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Manovre contro 
la legge sulle 
vertenze di lavoro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Affermata nel dibattito parlamentare la necessità di un’azione ferma e coerente contro il caro-vita 

I comunisti ribadiscono l’esigenza 
del blocco generalizzato dei fitti 

La discussione alla Camera e al Senato - Passo dei deputati comunisti per ottenere pronti rifornimenti 
di pane e farina - All’Italia due milioni di quintali di grano della CEE - Il bilancio al Consiglio dei ministri 
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NONOSTANTE IL TERRORE 


Li I 

> 

Si manifesta 

, t 

in Grecia 
la resistenza 
popolare 

alla tirannide 

Secondo i dati ufficiali i « no » espressi con il referendum 
di domenica, sono stati più di un milione, pari al 21,6 per 
cento — Ad Atene i « sì » sono stati appena il 51,5 per 
cento e nel Pireo il 55,7 per cento — Denunciata la truffa 


Impegno 
di lotta 

I L PCI, nel dibattito che 
è iniziato alla Camera, ha 
annunciato la presentazione 
di emendamenti al provvedi¬ 
mento relativo al blocco dei 
fitti. Esso infatti, come è 
stato documentato, è del lut¬ 
to inadeguato sia por la bre¬ 
vità della dura.'a sia perché, 
non essendo generalizzato, 
consente alle grandi società 
immobiliari di mettere in 
atto pesanti strumenti di ri¬ 
catto nei confronti degli in¬ 
quilini. 

L’unico modo per togliere 
armi alle immobiliari è quel¬ 
lo di evitare pretesti di ri¬ 
corsi e di ricatti bloccando 
tutti i fitti e preparando, in¬ 
tanto, una nuova regolamen¬ 
tazione. Salari e retribuzio¬ 
ni sono stati e sono pesan¬ 
temente attaccati dal caro- 
fitti che ha raggiunto punte 
insopportabili. Dai dati resi 
noti dal Centro sludi e in¬ 
vestimenti sociali risulta che 
il fitto incide, mediamente, 
per circa il 40°/o sui redditi 
familiari. 

Fermare il caro-fitti/'av¬ 
viare una reale riforma del 
sistema delle locazioni pri¬ 
vate centrata sulla regola¬ 
mentazione del canone, è un 
punto di attacco essenziale 
per la lotta al carovita. 

Giustamente il compagno 
Spagnoli ha definito il de¬ 
creto sul blocco dei fitti 
« emblematico » della inade¬ 
guatezza dei provvedimenti 
governativi per combattere 
l’inflazione. Più volte in que¬ 
sti giorni abbiamo denuncia¬ 
to la insufficienza di tali 
misure, anche se esse si 
muovono nella direzione 
chiesta dai lavoratori. Occor¬ 
re ben altro se si vuole 
combattere in maniera ade¬ 
guata la situazione che con¬ 
tinua ad essere pesante e 
difficile. Gravissime mano¬ 
vre speculative sono già in 
atto. Le compagnie petroli¬ 
fere fanno mancare la ben¬ 
zina per precostituire ie con¬ 
dizioni per un aumento del 
prezzo. I cementieri premo¬ 
no per ottenere rincari. Per¬ 
mane la tensione per il prez¬ 
zo del pane. 

Occorre mettere in moto 
tutti gli strumenti necessari 
per far sì che nella lotta 
al carovita si ottengano ri¬ 
sultati concreti. Ciò signi¬ 
fica in primo luogo garanti¬ 
re ampi poteri ai comuni ed 
alle Regioni per intervenire 
nel processo di approvvigio¬ 
namento e di distribuzione. 
Xon si può pensare di af¬ 
frontare una situazione di 
emergenza come l'attuale 
usando soltanto strumenti 
burocratici, fra l’altro del 
tutto carenti. I cittadini, in 
prima persona, attraverso i 
loro diretti rappresentanti, 
devono essere investiti dei 
problemi. In questa direzio¬ 
ne noi comunisti intendiamo 
operare con tutto il nostro 
impegno, in ogni organizza¬ 
zione. ente democratico in 
cui siamo rappresentati. Ciò 
dispiace c fa paura agli ami¬ 
ci degli speculatori Non ci 
meraviglia che il quotidiano 
della destra di Roma faccia 
l'indignato perché abbiamo 
affermato con chiarezza que¬ 
ste verità elementari. Anzi j 
ci spinge a rafforzare sem¬ 
pre più la nostra iniziativa: 
a noi la lotta decisa contro 
la speculazione, ad altri la 
vergogna di sostenere i pro¬ 
fittatori. 

Ristrutturazione dei mer¬ 
cati, aumento dei punti di 
vendita degli enti comunali, 
forniture a punti di vendita 
anche privati di prodotti ali¬ 
mentari a prezzo imposto, 
così come hanno chiesto i 
sindacati, sono punti centra¬ 
li della lotta al carovita. Co¬ 
sì come lo sono le misure 
di sostegno alle categorie 
più disagiate: per questo 
tutta la forza del nostro par¬ 
tito c impegnata a far sì 
che aumentino i minimi di 
pensione e che queste siano 
togate alla dinamica salaria¬ 
le, vengano rivalutati gli as¬ 
tenni familiari c l’indennità 
41 disoccupazione. 

a. ca. 


Sul caro-vita — e sulla que¬ 
stione degli af(itti, che ne 
costituisce una componente 
tanto pesante e decisiva — è 
in corso una battaglia di lar¬ 
go respiro, nel Paese non me¬ 
no che nel dibattito parlamen¬ 
tare. La corsa dei prezzi e 
il rincaro delle pigioni sono 
siati durante l’anno di vita 
del centro-destra, e continua¬ 
no ad essere anche oggi, il 
segno di una situazione eco- 
nomico-sociale più diffìcile, 
della quale fanno le spese so¬ 
prattutto gli strati più (lisa 
giati della popolazione. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i par¬ 
titi di sinistra e le grandi or¬ 
ganizzazioni di massa hanno 
posto da tempo il problema. 
Ora molte delle questioni vi¬ 
ve nella realtà italiana si tro¬ 
vano al vaglio della discus¬ 
sione in Parlamento, in oc¬ 
casione della discussione dei 
cinque decreti presentati dal 
governo la settimana scorsa 
!>er il blocco dei prezzi e 
per gli affitti 

E‘ in questa sede che i 
comunisti hanno riproposto 

— con un intervento del com¬ 
pagno on. Ugo Spagnoli, sul 
quale riferiamo più ampia¬ 
mente in altra parte del gior¬ 
nale — il blocco generalizza¬ 
to degli affitti come primo 
passo per una nuova politica 
nel settore della casa. Il PCI 
ha presentato emendamenti 
che tendono a superare i li¬ 
miti — certo molto angusti 

— del decreto legge governa¬ 
tivo. Le proposte comuniste 
riguardano soprattutto due 
punti: la durata del blocco 
(che dovrebbe essere mag¬ 
giore rispetto a quella fissa¬ 
ta dal governo, con il ter¬ 
mine del 31 gennaio prossi¬ 
mo) e. appunto, la generaliz¬ 
zazione del provvedimento, 
che attualmente è limitato 
agli inquilini con meno di 
A milioni di reddito imponi¬ 
bile annuo. Critiche alla in¬ 
sufficienza del provvedimen¬ 
to governativo sono state 
avanzate ieri a Montecitorio 
anche dal socialista onorevo¬ 
le Achilli. 

Nel quadro deH’attuazione 
dei decreti, intanto, i mini¬ 
stri Taviani e De Mita han¬ 
no convocato a Roma i pre¬ 
fetti per discutere i proble¬ 
mi sorti recentemente nelle 
varie regioni. Ieri è stata la 
volta delie regioni meridiona¬ 
li. Nei prossimi giorni si riu¬ 
niranno i preretti delle altre 
regioni. 

I temi del!’economia riman¬ 
gono alla ribalta un po’ in 
tutti i campi (e del resto 
questa era la previsione im¬ 
plicita nello sloqan dei « cen¬ 
to giorni ». nato proprio nel¬ 
la dichiarata consapevolezza 
della serietà della situazione 
che il governo si trovava ad 
affrontare). Appuntamento ob¬ 
bligato c quello del bilancio 
dello Stato, che il Consiglio 
dei ministri dovrà presenta¬ 
re alle Camere entro la mez¬ 
zanotte di oggi. Per la for¬ 
mulazione di alcune « voci » 
controverse del bilancio, ieri 
si c svolta una lunga riunio¬ 
ne alla quale hanno preso 
parte i tre min-stri finanzia¬ 
ri (La Malfa. Giolitti. Colom¬ 
bo). il segretario della Pro¬ 
grammazione. Ruffolo. il di¬ 
rettore dell'attuazione del 
programma. I-andriscina. e al¬ 
cuni funzionari deU'uffìcìo stu¬ 
di della Banca d'Italia in 
rappresentanza del doti. Car¬ 
li. attualmente all’estero. 
Questa mattina alle nove si 
riunirà il Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica (CIPE) e 
un’ora e mezza dopo si riu¬ 
nirà il Consiglio dei mini 
stri: all’ordine del giorno fi¬ 
gura. appunto, l’approvazio¬ 
ne del bilancio per il '74. 

Intorno a questa scadenza, 
nelle ultime settimane, sono 
state diffuse indiscrezioni a 
proposito della volontà del- 
j’on. La Malfa di ridurre o 
almeno di contenere alcuni 
rivoli della spesa pubblica. 
Si tratterà di vedere in con 
creto come potranno realiz¬ 
zarsi questi propositi: e co¬ 
me — d’altra parte — saran¬ 
no soddisfatte alcune esigen¬ 
ze fondamentali ribadite an¬ 
che recentemente, è il caso 
delle Regioni, in relazione al¬ 
la scadenza del bilancio. Ieri 
un’agenzia di stampa. l’ADiV- 
Kronos, scriveva che il bilan- 

C. f. 

(Segno in nlliinn [ni gin a) 


Presa di posizione della Segreteria 

Sostegno del PCI 
ai coloni pugliesi 

Continua la lotta dei coloni e braccianti di Brindisi. Lecce 
e Taranto pei battere le gravi resistenze degli agrari. La 
Segreteria del PCI ha preso posizione su questa dura e ilifii 
cile vertenza esprimendo piena solidarietà e sostegno ai 
coloni pugliesi. Ecco il testo del documento della Segreteria 
del PCI. 

<r La Segreteria del PCI rivolge il suo saluto solidale ai 
coloni pugliesi che sono in lotta per ottenere il rispetto del¬ 
l’accordo nazionale della categoria stipulato nel settembre 
del 1971. 

« Gli agrari pugliesi rifiutano di rispettare un patto sotto 
scritto dalla loro associazione nazionale sfidando con tiaco i 
tan/u il governo che dell'accordo è garante, dato che fu ! 
sottoscritto dal ministro del Lavoro. 

<r Questa situazione è la conseguenza del colpevole atteg 
giumento dei governi che hanno rifiutato di disditele e 
approvare la proposta di legge per trasfoimare la colonia 
in affitto e dare cosi una prospettiva di lavoro e di sviluppo 
ai lavoratori e a larghe zone del Mezzogiorno dove la 
colonia rappresenta un residuo feudale e un ostacolo al rin¬ 
novamento delle struttine agricole. 

« II PCI ha ripetutamente chiesto e torna a chiedere ai 
partiti della maggioranza di governo di discutere subito questa 
proposta di legge. Intanto il governo ha il dovere di imporre 
il rispetto dei patti sottoscritti che prevedono riparti più 
favorevoli ai coloni e possibilità di iniziativa dei lavoratori 
per la trasformazione produttiva e la conduzione aziendale 

* La pretesa degli agrari di ottenere — con atto chiara¬ 
mente ricattatorio — la rinuncia da parto dei coloni alla 
giusta causa nelle disdette è un’ihfamia che deve essere 
respinta non solo dai lavoratori in lotta ma da tutte te 
forze democratiche. 

« La lotta dei coloni pugliesi è lotta per un nuovo sviluppo, 
per la democrazia, per la giustizia, per la civiltà. 

c La Segreteria del PCI invita le proprie organizzazioni a 
sostenere in unità con tutte le forze democratiche la lotta 
dei coloni e dei braccianti ». A PAG. 4 
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Una coda di automobili nel centro di Roma in attesa del < pieno ». 


Fanno mancare la benzina per ottenere un aumento del prezzo 

Il ricatto dei petrolieri provoca disagi 
nelle città e sulle strade dell’esodo 

Code di veicoli a secco di carburante in attesa davanti ai distributori ancora aperti - Gli incidenti mortali collegati alla grave situazione 
Passo dei parlamentari comunisti al ministero dell'Industria - In moltissimi casi un giorno di vacanza sprecato alla ricerca del « pieno » 

LA FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL: COSTRINGERE LE SOCIETÀ 1 A RIFORNIRE LE STAZIONI DI SERVIZIO 


Il problema della benzina è stalo e continua ad essere l'incubo con ii quale migliaia di ita¬ 
liani hanno iniziato il già breve e risicato periodo delle cosiddette « grandi vacanze ». Grande 
il disagio con il quale si sono dovuti misurare gli automobilisti che hanno affollato fe strade: 

un milione e cinquecentosettantamifa sono i veicoli transitati per le principali stazioni della 
rete autostradale, da sabato a ieri. Circa il 3 per cento in più rispetto agli stessi tre giorni 
(28-30 luglio) dello scorso anno, secondo un primo bilancio. E’ un dato positivo che segnala 

Io scaglionarsi sempre mag¬ 
ri ~ ‘ —---giore delle partenze. Ma mol¬ 

ti che pensavano di sfruttare 
la domenica per guadagnare 
« un giorno in più » ne hanno 
j passato gran parte alla ricer- 
; ca quasi disperata del rifor- 
I nimento di carburante: e so¬ 
lo la clemenza del tempo ha 
j evitato disastri maggiori. 

; Lunghe code si sono forma¬ 
te, spesso con grave pericolo 
| per La viabilità, nei tratti di 
| autostrade in prossimità dei 
I distributori che riuscivano 
! ancora a far fronte alle ri 
| chieste. Gii spiazzi dei punti 
j di rifornimento aperti hanno 
assunto l’aspetto di stazioni 
ferroviarie nelle ore di mag- 
I gior punta. Intere famiglie so* 
i no state costrette ad accam- 
j parsi ai bordi delle arterie: 

1 c’è — i casi non sono rari, 
almeno a giudicare dalle se¬ 
gnalazioni dei carabinieri, 
della polizia stradale, dei vi 
j gilì del fuoco — ch : ha pas- 
I salo la notte in queste còn- 
| dizioni di «stato di allarme». 
La fuga verso le ferie ha do¬ 
vuto subire una brutta battu¬ 
ta d’arresto. 

Grave disazio per chi si ap¬ 
prestava ad andare in vacan¬ 
za, e grave disagio anche per 
chi lavora, per chi continua a 
rimanere in città: a Roma, 

n p • A M 1 • come a Milano, a Firenze. 

TCfeCf^lClQ VlPrlinn come a Napoli e a Palermo 

ltlovlulll I*lvl IIIIw fin dalle prime ore della mat¬ 

tina i distributori AGIP (in 

• . . m moltissime zone sono gli uni- 

interrogato per 4 ore presi letteralmente d’assalto. 

* Molti hanno cessato di elargi¬ 

re le scorte nel giro di poche 

MILANO — Il giudice D’Ambrosio che indaga sulla strage ore e sono apparsi i primi e 

del ’69 a piazza Fontana ha interrogato ieri mattina per oltre sconsolanti cartelli: «Questo 

quattro ore Mano Merlino (a destra nella foto), il giovane distributore è chiuso non per- 

fascista romano infiltratosi nel gruppo del XXfl marzo. che aderisce allo sciopero, ma 

Come è noto, Mario Merlino è indiziato di aver partecipato per mancanza di carburante», 

ad una organizzazione intesa a sovvertire gli ordinamenti p stato il scoiale netto che 

dello Stato. Egli stesso avrebbe l’atto negii ultimi tempi manovra attuata dalle com- 

grau ammissioni che collcgano la sua figura ai legami che pagnie petrolifere stava dan- 

Froda aveva stabilito anche nella capitale. A PAG. 6 suo * ^ ru RV ^ c ^ ena t'* ***' 

* petiamo: la situazione scorre 

_I_!_!_ (Segue in ullinut pagina) 



L’insostenibile situazione nelle carceri 

_ - - j 

Parlamentari comunisti | 
dal ministro Zagari j 


I compagni parlamentari 
Umberto Terracini. Giancar¬ 
lo Pajetta. Franco Coccia. Al¬ 
berto Malagugini e Ugo Spa¬ 
gnoli si sono incontrati ieri 
con ii ministro della giusti¬ 
zia, on. Zagari. per esprimere 
le loro preoccupazioni e per 
chiedere di essere informati 
suila situazione che si è crea 
ta nelle carceri. I parlamen¬ 
tar: comunisti hanno chiesto 
anzitutto al ministro di ga¬ 
rantire che ai detenuti coin¬ 
volti nei recenti avvenimenti 
non vengano applicate misure 
repressive; di prevenire ogni 
trattamento arbitrario nei lo¬ 
ro confronti; di facilitare sa 
prattutto ai detenuti trasfe¬ 
riti le comunicazioni con i 
familiari. 


I nostri compagni si sono 
particolarmente intrattenuti 
sulla grave situazione deter¬ 
minata dalla inammissibile 
lentezza dei procedimenti giu¬ 
diziari. tanto più intollerabile 
quando si consideri che cir¬ 
ca il SO^c degli imputati in 
attesa di giudizio viene as¬ 
solto al dibattimento e scon¬ 
ta quindi ingiustamente lun¬ 
ghi periodi di detenzione. 

I parlamentari comunisti 
hanno infine avanzate al mi¬ 
nistro concrete proposte per 
realizzare al più presto al¬ 
cune misure di riforme del 
codice di procedura penale, 
che vadano nei senso di uma¬ 
nizzare le pene e di accele¬ 
rare i giudizi. 

NOTIZIE A PAG. 5 


Dal nostro inviato 

ATENE, 30 

Piti di un milione di greci, 
secondo i dati ufficiali, ha vo¬ 
tato « no » alla dittatura dei 
colonnelli con il referendum 
costituzionale svoltosi ieri. Il 
21,6 per cento degli elettori, 
sempre stando alle cifre uffi¬ 
ciali, ha manifestato la pro¬ 
pria opposizione alla tiranni¬ 
de. Il numero reale di « no » 
espressi dagli elettori è nolo 
soltanto ai colonnelli e agli 
alti funzionari del regime, ed 
è certamente molto più alto 
di quello che è stato ammes¬ 
so: brogli colossali e la man¬ 
canza di ogni effettivo control 
lo hanno permesso al regime 
di dare cifre di comodo, ma 
non di nascondere compieta- 
niente la realtà della situazio¬ 
ne. Ma anche dalle cifre ufficia¬ 
li esce il quadro di una Grecia 
non ancora piegata alla vo¬ 
lontà dei colonnelli, di una 
resistenza al fascismo ancora 
viva ed operante. 

die il « si » a Papadopulos 
presidente sia stato preparato 
attraverso una macchina mas¬ 
siccia che non lasciava spazio 
agli oppositori, non consenti¬ 
va tecnicamente alternative, 
predisponeva un clima psico¬ 
logico e di controllo durante 
l’espressione del voto ed il « se¬ 
greto » dei conteggi delle sche¬ 
de, è già stato rilevato dai 
giornali di tutto il mondo. Con 
parole più o meno sìmili, tut- 
■ti- quanti -hanno -parlato di 
imbrogli, di truffa nella truffa. 

Si è dimostrata anche va¬ 
lida la previsione secondo la 
quale i primi risultati ufficiali 
annunciati, partiti da un 97,7 
per cento di voti favorevoli ai 
colonnelli, sarebbero stati ri¬ 
dimensionati con l'aggiunta 
dei voti dei centri urbani a 
quelli delle campagne e delle 
isole. 

Nelle campagne e nelle isole 
(gli stessi portavoce del gover¬ 
no riconoscono l’assurdo, ma 
lo attribuiscono alla « tradizio- 
ne » che vuole i contadini 
sempre allineati con chi è al 
potere) si è trattato di un 
vero plebiscito, con votazione 
pressoché totale della scheda 
con il « si ». 

Nei centri urbani, invece, 
nonostante il terrore, si è avu¬ 
to un risultato sostanzialmen¬ 
te di parità e in molti seggi 
di Atene, i « no » sono stati 
superiori ai «si». 

Per questa ragione i risulta¬ 
ti ufficiali si sono andati mo¬ 
dificando nel corso della not¬ 
te e quindi nella giornata di 
oggi. 

I dati ufficiali definitivi co¬ 
municati stasera dal ministe¬ 
ro degli Interni sono 
questi: iscritti 5.840.981: vo¬ 
tanti 4.992.032: hanno votato 
si 3.870.124 ( 78.4 per cento!; 
hanno votato no.1.064.300 ( 21,6 
per cento). 

Ma nella città di Atene, sem¬ 
pre secondo i dati ufficiali, i 
« sì » sono appena il 5l,5°.b 
ed il 55,7° o nel Pirco. 

Lo stesso giornale «Ko- 
smosi) afferma che il voto fa¬ 
vorevole al regime è stato 
nelle campagne pari al 90*7» 
mentre nei centri urbani la 
percentuale si è fermata al 
58° •. Se questo è il risultato 
ufficiate offerto dal regime, 
la contestazione complessiva e 
la denuncia del broglio orga¬ 
nizzato scientificamente co¬ 
minciano già a farsi sentire. 

Non c'è dubbio che il risul¬ 
tato reale del referendum del¬ 
l'intero paese non mancherà 
di avere nel tempo conseguen¬ 
ze nel difficile equilibrio tra 
gli uomini forti del vertice. 
Anche perchè, nonostante tut¬ 
te le misure adottate per ga¬ 
rantirsi l’affermazione, i voti 
contrari hanno superato il 
milione e confermato, soprat 
tutto l’esistenza nei grandi 
centri urbani (Atene. Pireo, 

Sergio Mugnai 

(Segno in ultima pagina) 


Condanna 

della 

dittatura 


Nel referendum di Atene 
chi ha vinto non è stato il 
regime dei colonnelli, autode¬ 
finitosi « repubblica », né il 
suo presidente, il colonnello 
dei servizi segreti Papadopu¬ 
los. Il popolo greco ha sapu¬ 
to sfidare il terrore e i brogli, 
le intimidazioni e la repres¬ 
sione, per dare uno scacco al¬ 
la tirannide: ha vinto, dun¬ 
que, la resistenza che, perse¬ 
guita e dichiarata finita e 
sconfitta, è riuscita a far sen¬ 
tire la sua voce e la condanna 
verso la dittatura. 

Il referendum era, in se 
stesso, una farsa. Non c'era 
nulla da scegliere: giacché t 
colonnelli avevano già dichia¬ 
rato « irreversibile » il loro re¬ 
gime. Papadopulos e tl suo 
vice Anghelis erano candidati 
unici. Esprimere il « no » era 
una affermazione di volontà 
politica antifascista. 

Ed è questo, appunto, il 
senso dei voti contrari che il 
popolo greco, cogliendo l'in¬ 
vito dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni della resistenza, è 
riuscito ad esprimere nono¬ 
stante tutto: è stato un «no» 
alla dittatura e al suoi tra¬ 
vestimenti « repubblicani », un 
voto a favore della democra¬ 
zia. Ciò risulta evidente nelle 
città: laddove vi è stata sia 
pure un'ombra di possibilità 
di espressione della volontà 
democratica del popolo, i 
« no » hanno raggiunto per¬ 
centuali così alte da dimostra¬ 
re in modo innegabile a qua¬ 
le vergognoso limite sia giun¬ 
ta la violazione della volontà 
popolare, soprattutto nelle 
campagne dove non vi era 
alcuna possibilità di contra¬ 
stare la violenza e i brogli 
fascisti. 

L’opposizione ha già denun¬ 
ciato le vergogne alle quali 
il regime non ha esitato a 
ricorrere per manipolare a 
suo favore il risultato dello 
scrutinio: seggi dove tutte le 
schede con il « no » erano sta¬ 
te fatte sparire, pressioni sul¬ 
la popolazione perché votas¬ 
se « alla luce del sole » tra¬ 
sformando il referendum in 
plebiscito, l’arresto di persone 
che hanno osato chiedere le 
schede con il « no » o prote¬ 
stare contro le intimidazioni 
da parte degli organi di re¬ 
pressione, buste già sigillate 
per i militari, i funzionari 
pubblici e le loro famiglie ecc. 

Nonostante i brogli e le in¬ 
timidazioni, con la legge mar¬ 
ziale in vigore ad Atene e nel 
Pirco, con le carceri colme di 
detenuti politici, con i parliti 
braccati da un impressionante 
apparato repressivo, con il ter¬ 
rore ormai « endemico» nel¬ 
le campagne sin dagli anni 
della guerra civile, i greci 
hanno dato una dura lezióne 
ai colonnelli. Il fatto che ad 
Atene, l’unica grande città in 
cui è presente una forte clas¬ 
se operaia, gli stessi colonnel¬ 
li abbiano dovuto riconoscere 
un 49 per cento di « no »; tl 
fatto che abbiano dovuto con¬ 
fessare almeno il 21 per cen¬ 
to di ano» sul piano nazio¬ 
nale — anche senza contare il 
numero reale dei a sì» strap¬ 
pati con la paura e l’ingan¬ 
no — stanno a dimostrare che 
a sei anni dal colpo di Stalo, 
il regime militare è privo di 
appoggio popolare e si regge 
solo con il sostegno dell'im¬ 
perialismo. 
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Punta Raisi: 
incriminati 
tre generali e 
il direttore 


L'inchiesta sulla tragedia di Punta Raisi che 
costò la vita a 115 persone è ad una prima 
svolta: ia Procura della Repubblica di Cata¬ 
nia ha incriminato, il generale Santini, di¬ 
rettore deU’aviazione civile, il generale Ca¬ 
mpare', il generale Freni, il direttore di 
Punta Raisi dott. Carignano, ring. Sodini, 
capo dei servizi di radioassistenza per i 
voli civili. A PAGINA I 
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Dieci mesi di paralisi amministrativa 

Insegnamenti 

* ’ A* * ’> / •: ■ ' - T ; V 

della crisi 
al Comune 
di Torino 


TORINO, 30 

La grande stampa di « in¬ 
formazione », quotidiana e pe¬ 
riodica, ha improvvisamente 
scoperto li grave crisi politi¬ 
ca che da oltre dieci mesi 
« avvelena » l’Amministrazione 
comunale di Torino, fornendo 
una visione della realtà, in 
molti casi, mistificata, oppure 
un'analisi riduttiva delle cmi 
se che sono all’origine della 
crisi stessa. Sono certamente 
in ballo giochi e interessi per¬ 
sonali o dì piccoli gruppi di 
potere presenti nel vari par¬ 
titi che costituivano la vec¬ 
chia coalizione di centrosini¬ 
stra. ma ci sono soprattutto 
le contraddizioni e gli equi¬ 
voci della DC che. in una real¬ 
tà come quella torinese, han¬ 
no assunto aspetti patologici 
tali da provocare la paralisi 
non solo di questo partito 
ma dell’intero sistema politi¬ 
co e deile istituzioni pubbli¬ 
che a esso collegate. 

La spartizione del potere 
all’interno della DC piemon¬ 
tese dopo le elezioni del 1970 
aveva portato alla direzione 
del Comune di Torino un no 
mo della « sinistra » di « For¬ 
ze nuove ». mentre l’Ammini¬ 
strazione provinciale era ap¬ 
pannaggio dei fanfaniani e la 
Regione de! dorotei. Dal 1970 
al 1072. nel primi due anni 
di attività, non vi è stata al¬ 
cuna differenziazione dal pun¬ 
to di vista politico e ammini¬ 
strativo tra i tre importanti 
enti; sostanzialmente la linea 
imposta dal gruppo dirigente 
della DC è stata attuata fedel¬ 
mente: evitare di affrontare 
i grandi nodi che hanno ca¬ 
ratterizzato io squilibrato svi¬ 
luppo dell’Intera area regio¬ 
nale e, per quanto riguarda 
11 territorio metropolitano, 
tutt’al più cercare di Intro¬ 
durre alcuni correttivi desti¬ 
nati nella migliore delle ipo¬ 
tesi a eliminare gli aspetti più 
macroscopici dei guasti pro¬ 
vocati da quel tipo di svilup¬ 
po. Malgrado alcuni timidi 
ma interessanti propositi pro¬ 
grammatici. la Giunta di cen¬ 
trosinistra diretta dal sinda¬ 
co Porcellana proprio per 
non alterare certi equilibri, 
subì nella conduzione prati- I 
ca de'.PAmministrazione co- ; 
munaìe la totale egemonia do- [ 


na: la DC le ritirava. Non cosi 
faceva il sindaco, il quale nel¬ 
la stessa seduta veniva rielet¬ 
to con 42 voti (PCI, PS1, PSDI 
e MRD). Questa volta, però, 
la convergenza sul nome di 
Secreto aveva un signilicato 
diverso da quella precedente, 
Infatti avveniva sulla base di 
un programma mìnimo, arti¬ 
colato m otto punti, e i voti 
del nostro partito sono stati 
esplicitamente richiesti. Que¬ 
sto fatto di indubbio signifi¬ 
cato politico scatenava le rea¬ 
zioni più scomposte (sia at¬ 
traverso i quotidiani di « in- 
formazione», sia da parte di 
autorevoli uomini poi.nei > In 
pochi giorni, in sede romana, 
le segreterie nazionali del par¬ 
titi del centro sinistra trova¬ 
vano un accordo: la DC acco 
glieva a scatola chiusa gli otto 
punti concordati dalle altre 
forze politiche per l’elezione 
di Secreto, però rivendicava 
la poltrona del sindaco. 

Pocne sere la, prima della 
pausa feriale, vi e stato un 
ampio dibattito politico in 
Consiglio comunale. La DC si 
è trovata ancora una volta to¬ 
talmente isolata, avendo 1 
suoi 13 assessori non solo ri¬ 
fiutato le dimissioni ma ad¬ 
dirittura sollecitato le dele¬ 
ghe dai nuovo sindaco. Ora, 
si dice, lutiti rimarrà conge¬ 
lato sino alla ripresa politica 
di settembre, poi si vedrà in 
che modo gli accordi romani 
potranno essere attuati. Il sin¬ 
daco ha già però dichiarato 
che non inienue assolutamen¬ 
te dimettersi, non so.o per ra¬ 
gioni personali (essendo stato 
mantenuto all’oscuro di tut 
to> ma anche per ragioni 
squisitamente politiche. 

L’anziano esponente sociali¬ 
sta (ha compiuto 78 anni po¬ 
che settimane la) ha attenua¬ 
to in apertura del dibattito 
in Consiglio che si sono de¬ 
terminate nuove prospettive 
per la citta: ponendo al cen¬ 
tro i problemi indicati negli 
otto punti programmatici il 
sindaco ha invitato tutte le 
forze popolar: a collaborare 
per una loro sollecita solu¬ 
zione. inolile ha sottolineato 
la volontà di stabilire nuovi 
rapporti tra il Comune e i 
cittadini, in modo particolare 
con i lavoratori, attraverso i 


Interrogazione dì 
G. Berlinguer e Barca 

L’Italia 
si è assunta 
parte delle 
spese per i 
programmi 
«post-Apollo» ? 

I compagni Giovanni Ber¬ 
linguer e Luciano Barca 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione ai ministro per la ri¬ 
cerca scientifica e tecnolo¬ 
gica sui programmi di ricer¬ 
che spaziali nei quali il go¬ 
verno intende impegnare 
l'Italia. 

I deputati comunisti rile¬ 
vano che sono state, infat¬ 
ti. pubblicate preoccupanti 
notizie sia sulla intenzione 
italiana di assumere pesan- 
- ti oneri nei programmi «post- 
Apollo ». con i quali gli 
USA cercano di far finan¬ 
ziare da altri paesi ricer¬ 
che spaziali con fini milita¬ 
ri. sia sulla ripresa di pio¬ 
geni europei che sono cla¬ 
morosamente falliti. 

Pur ribadendo il valore 
delle ricerche spaziali. Ber¬ 
linguer e Barca insistono ! 
sulla « esigenza che il con- I 
tributo dell’Italia sia coni- I 
misurato agli impegni ere- j 
scenti che debbono essere j 
assunti in altri settori prio¬ 
ritari della ricerca (risorse 
naturali, fonti energetiche, 
bisogni sociali, trasformazio¬ 
ne del Mezzogiorno, ecc.), e 
che le ricerche spaziali sia¬ 
no collegate alio sviluppo 
della industria aeronautica, 
elettronica ed elettromecca¬ 
nica. allo sviluppo delle co¬ 
municazioni e delle osser¬ 
vazioni meteorologiche, cioè 
a reali interessi del paese, 
anziché ad effimere parteci¬ 
pazioni di prestigio». 

Di fronte alle notizie della 
firma di contratti e commes¬ 
se per ricerche i cui 
finanziamenti non sono stati 
ancora discussi dal Parla¬ 
mento. si chiedono assicura¬ 
zioni perché « siano evitati 
falli compiuti che le Camere 
non potrebbero accettare sia 
per il metodo seguita sia per 
l’entità e la destinazione del¬ 
le somme richieste*. 


Motivata alla Camera l’inadeguatezza del decreto governativo per le abitazioni 

La richiesta del PCI per il blocco 
di tutti i fitti delle abitazioni 

La misura parziale voluta dal governo determinerebbe gravi sperequazioni avvantaggiando le grandi società immobiliari 
Neihntervento del compagno Spagnoli preannunciati gli emendamenti del PCI — Chiesto il blocco fino al 30 giugno 1974 


La Camera nella seduta po- annunciando emendamenti Rispetto alla problematica 
meridiana di ieri ha esaurito, che tendono a superare i 11- sollevata dagli oratori comu¬ 
ni quattro ore di serrato dibat- miti del decreto legge (du- nlsta, socialista e degli altri 

tito, la discussione generale rata del blocco e sua genera- settori democratici le repll- 


anche sul decreto che blocca lizzazione fino al 30 giugno 

gli affitti e gli sfratti per gli 1974), ha affermato che il 

immobili urbani. Nella seduta blocco generalizzato può co 

di oggi, questo provvedimen- stituire un'efficace misura an- 

to, cosi come quello sul bloc- tlnflazionistlca e collegare 11 

co dei prezzi di una ventina provvedimento congiunturale 

di generi alimentari, sarà csa- agli Impegni per le riforme, 

minato dall’assemblea articolo il socialista Achilli è stato 


che del relatore Revelli e, 
poi, del ministro della giusti¬ 
zia Zagari sono state insoddi¬ 
sfacenti. Con la prima vi è sta¬ 
ta 11 rigetto di tutte le ipotesi 


per articolo e quindi, nella anche egli nell’insieme critico, 
serata, ì due decreti saranno anche se, alla fine, ha mitigate 


provvedimento congiunturale di modifica in positivo del de¬ 
agli Impegni per le riforme. creto; con la seconda, i pro¬ 
li socialista Achilli è stato blemi di fondo sollevati sono 

anche egli nell’insieme critico, stati elusi, mentre Zagari ha 




votati a scrutinio segreto per | questa opposizione con alcu- 
c-s.sere inviati al Senato per j ne valutazioni positive del 
la ratifica. Da palazzo Muda- ' provvedimento; ha rimarcato 
ma giungono invece gli ulti- ! che « 11 tetto del 4 milioni di 


anche se, alla fine, ha mitigato ribadito uri solo impegno, queì- 
questa opposizione con alcu- j 0 d j varare entro il 31 gan¬ 


nii due decreti: il primo, che 
prevede il blocco dei listini 
dei prezzi industriali, il secon- 


reddito poteva essere più ele¬ 
vato », giacché nelle città In 


naio la legge « per la definiti¬ 
va organica disciplina delle 
locazioni ». 

Al termine della seduta, il 


cui in una famiglia lavorano ministro della giustizia Zagari 


do che proroga i contributi due membri questi possono su- ha affermato che il governo 
Cìeseal? iSEfrìhi Incamera Parare tale reddito «senza che spera di riferire prima delle 


dovrebbe annrovare fra -dove- con ciò s * Possa dire di tro- ferie, in Parlamento, sulla 
di e venerdì dCpo aver votam. varai di fronte a famiglie situazione delle carceri ita- 
domani, mercoledì, in via de- r ‘cche». 1 hane. 

finitiva (se non vi saranno _____ 

tentativi di colpi di mano) 

la legge che riforma il proces- i ; a | C 0ri ,» rt 

so del lavoro. ,en 31 3®naTO 

Con il decreto esaminato ieri - 

a Montecitorio il governo li- 

mita il blocco dei fìtti e degli \ JL *1 J ■ 

sfratti, per gli immobili urba- fi T|Tlf*fTV21TO il 

ni, al 31 gennaio 1974 e. per Lippi U V CHU 11 UVVl VlU 

le case di abitazione, lo subor- *■ * 

dina alla condizione che gli • • • 1 _ • le 

inquilini abbiano un reddito CHI 1ÌPÌ1771 m/flllCTV*l*l 11 

imponibile inferiore ai 4 mi- diti §Jl K'MjJjI AAAU&A 0 I.A AClAA 

lioni di lire. Il blocco è inve- 1 

ce generalizzato per gli im- I 

mobili destinati a esercizi || compagno Badcchi, motivando l'astensione del 

.sT3i er a al i.nSrese riL aruSne PCI - ha Ubicato le misure governative insufficienti 
e industriali. per combattere il processo inflazionistico 

I comunisti — lo ha ribadito | 

il compagno Spagnoli inter- Il Senato ha approvato ieri tri gruppi, sia pure con mo- 
venendo nella discussione ge- il decreto legge anticongiun- tivazioni diverse, si sono a- 
nerale — criticano fortemente turale che disciplina i prezzi stenuti. 

il decreto e propongono mo- dei beni prodotti e distribuì- Si tratta, in sostanza, dello 
difiche essenziali al provve- ti da imprese commerciali e | obbligo fatto alle imprese con 
dimento e per quanto riguar- j Industriali di grandi dimen- oltre 10 miliardi di fatturato 
da la fissazione del blocco (da i sioni. annuo di presentare al CIP 

portarsi al 30 giugno ’74) e t Hanno votato a favore i il listino del prezzi praticati 
perché esso sia generalizzato i gruppi della maggioranza di al 28 giugno ’73. Il decreto 
a tutti gli immobili. j centro sinistra; i comunisti ha validità per un anno e 

II compagno Spagnoli ha j si sono astenuti; anche gli al- durante questo periodo le a- 

anzitutto rilevato che « mible- zlende che intendessero pra- 


ricche ». 


liane. 






Una nuova « isola del petrolio » davanti a Genova, per lo scarico delle petroliere giganti. An¬ 
ziché creare punti di sbarco specializzali per il petrolio, attrezzati in . funzione antinquina¬ 
mento, si moltiplicano gli scarichi in condizioni che non offrono tutte le garanzie di sicurezza 


rotea, raccogliendo l’incondl- j consigli dì fabbrica e 1 comi- 
zionato sostegno dei liberali, tati di quartiere, impegnando- 

cercando di mascherare il si a portare all’esame del 

proprio conservatorismo at- Consiglio. nelle prime sedute 

traverso un preteso efficienti- di settembre, alcuni ìmpor- 

smo e dinamismo. tanti provvedimenti per esten- 

II gioco però non poteva dere la gratuità del servizio, 
durare a lungo anche perché di trasporlo pubblico (già è 

alle spalle dell’Anuninistrazlo- stata varata la deliberazione 

ne continuava a soffiare il a favore dei pensionati), per 


Delegati da tutta la regione al convegno di Rivedo 

Iniziativa unitaria di PCI e PSI 
per lo sviluppo della Basilicata 


Ieri al Senato 

Approvato il decreto 
sui prezzi industriali 

Il compagno Bacìcchì, motivando l'astensione del 
PCI, ha giudicato le misure governative insufficienti 
per combattere il processo inflazionistico 

Il Senato ha approvato ieri tri gruppi, sia pure con mo¬ 
li decreto legge anticongiun- tivazioni diverse, si sono a- 


Si tratta, in sostanza, dello 


vento delie lotte operaie e j 
popolari che a Torino, a par- j 
tire dal 1988. hanno sempre 
avuto sìa a livello di fabbrica | 
che di quartiere momenti di i 
alta partecipazione e di gran- ! 
de tensione. Non si dimenti¬ 
chi die il primo sciopero ge- j 
nera le per la casa fu proda- i 
maro proprio a Torino il 3 I 
luglio de! 1980 e che la batta- J 
gìia sindacale per ottenere ! 
migliori condizioni in fabbri- j 


I garantire l'effettiva gratuità 
] della scuola dell'obbhgo (libri 
di testo, refezione, estensione 
| del tempo pienoi. per il bine 
i co delle aree ai fini del nuovo 
! piano dei servizi, eccetera. 

In attesa del dopovacanze 
; si possono fare sin d'ora al¬ 
cune brevi considerazioni. La 
! crisi di Torino denuncia ia 
! gravito e la complessità dei 
problemi presenti nelle aree 


La relazione del vice presidente del Consiglio regionale' Cascino - L'intervento del con,- ' ffilTiffiSBffSSE'S , , ,„ Sg „ d rvìi r ?„vÌ u ri,„ p ; ogram S 

pagno Chiaramente - la necessità di r.vedere la legge sul rifmanziamento della Cassa d , . di Sca-ec n onoXa < ‘t? S aa S 

del Mezzogiorno - U scandalosa notizia dell'esaurimento completo dei fondi p it„ daiiatmiuano. SrìS , 4Sh-o v *f n ìiiSS.i l fnffa^o™ ra Ìf contSS d , e ue a 

, - ’ • C Sappiamo per esperienza — gero ». L’assemblea dei redattori sto decreto appare di scarsa 

n,l . 1 . ojone allo scopo di ' avviare , siviere comunale di Potenza ; bito in movimento lavoratori ^ detto Spagnoli — come in de | quotidiano romano (che ieri efficacia sia nella sua artico- 

Dal nostro inviato , p*™?1, i, wn il SE P.teiia ! e forze politiche. Essi riauar- tali contestazioni si s ano spe è tornato nelle edicole dopo lo fazione, sia perchè si mseri- 


matico » della inadeguatezza 
dei provvedimenti assunti dal 
governo per combattere fin 
nazione è il decreto sul bloc¬ 
co dei fitti. Esso infatti è 
troppo limitato nel tempo e 
non prevede la generalizzazio¬ 
ne del blocco per tutte le case 
di abitazione. La mancata ge¬ 
neralizzazione del blocco con¬ 
sente che permanga una situa¬ 
zione di instabilità dovuta al 
la possibilità di controversie, 
di vertenze e di contestazioni 
sull’entità del reddito perce¬ 
pito dall'affittuario. 


si sono astenuti; anche gli al- durante questo periodo le a- 

zlende che intendessero pra- 

- ticare un aumento di prezzi 

sono tenute a farne richiesta 
Inrnnfrn nor al ministero del bilancio, il 

■ IILUIIIIv |Jvl quale dovrà decidere entro 

H mm 60 giorni. 

« |VleSS(IC|Q6rO » L’astensione del gruppo co- 

munista è stata motivata 
«I minirtAvn dal compagno Bacìcchì. Egli 

Ul minmeru ha ricordato che misure di 

l l . questo genere erano state ri- 

□Gl Lavoro chieste dagli stessi comunisti 1 

nel dibattito sul programma 
Si svolgerà questa sera alle del nuovo governo ma — ha 
ore 20 l'annunciato incontro tra detto — nel quadro di una 

il ministro del lavoro e le parti politica economica tesa a col¬ 


pire alle radici le cause della 
inflazione. Al contrario que¬ 
sto decreto appare di scarsa 


RI VELLO ( Potenza i. 30 
I cortei dì auto di villeg¬ 
gianti e di turisti che in que 
sti giorni attraversano le 
strade della Basilicata per 
puntare sulle spiagge di lus¬ 
so di Maratea o su quelle del 
versante Ionico non possono 
cancellare le lacerazioni an- 


! Iniziative che trovino il loro 
corrispettivo nell'impegno p;u 
generale per il Mezzogiorno. 

E* stato, sul plano politico, 
un convegno di grande rile¬ 
vanza perchè ha mostrato di 
avere alle sue spalle un re¬ 
troterra di elaborazione uni¬ 
taria. riflettutasi poi nei cor- 
I se stesso del dibattito e quin- 


Pedio. il sen Pitella 


Dopo il sindaco. Speranza dano: difesa del suolo e 

* . * . I Dofnmiar 


cializzati non già 1 piccoli I sciopero di 48 ore) ha confer- ; sce in un quadro di misure 


(che è anche il segretario re¬ 
gionale del PSI) — il quale 


tela ambientale, potenziameli 
to delle strutture sanitarie e 


nella introduzione ha preso dei servizi sociali, diritto ge 

proprio ie mosse dal « flazel- nerahzzato allo studio e rea¬ 
lo meteorologico » per sotto lizzazione dell università, co- 

lineare quale sia il prezzo stituzione di una finanziaria 

che la Basilicata paga a una pubblica regionale. 


proprietari di case, ma le so 
cietà immobiliari che hanno a 
disposizione robusti e aggres 


mato uu nuovo sciopero di 24 
ore e ulteriori 15 ore di sciopero 
articolate, da effettuarsi nei 


sivi uffici legali. E sappiamo ì prossimi giorni. 


ca (ritmi carichi di lavoro. 1 metropolitane e le conness.onl 


orari, amhlente) è sempre sta¬ 
ta collegati*, ai problemi ferri- 
toriati (trasporti, salute, scuo 
la. casa, carovita, ecc i 
Le torse politiche piu lega 


esistenti tra le soluzioni che 
si intendono dare per risol¬ 
verli e le forze politiche, so¬ 
ciali ed economiche a esse 
interessate. Affrontare seria- 


te al movimento oi>era:o pre j me nte questi problemi sigm 

Conti nol!à mairirnnn7à rlì 1 .. 


senti nella maggioranza di 
centro sinistra die- reggeva il 
Comune non potevano dimo 
strarsi insensibili di fronte a 
queste istanze, ecco quindi 
cne nel settembre de:Io scor¬ 
so anno 11 partito socialista 
chiedeva una verifica politica 
sulla base del programma del 
1970 (in larga parte disatteso) j 
e anche alla luce delle nuove I 
esigenze emerse nel Tratterò 1 
po. La DC rifiutava tale veri¬ 
fica sindaco e asse^ori si 
dimettevano aprendo in que¬ 
sto modo la crisi di cui anco¬ 
ra oggi si parla Prima nasce- ! 
va un centro sinistra « zoppo » 
(con l’appoggio esterno del 
PSD, dopa poche settimane, 
a seguito d. una sentenza del¬ 
la magistratura che dichiara¬ 
va decaduti tre consiglieri 
delia maggioranza per que¬ 
stioni di incompalibiiita. sal¬ 
tava mutamente tutto m aria. 

I socialisti ponevano alla ba*e 
della trattativa per un nuovo 
centro-sinistra cinque punti 
programmane* che ia DC re¬ 
spingeva. 

Nel mess; di marzo la DC 
proponeva una coalizione di 
centro-destra, sostituendo i so- , 
cialisti con 1 liberali, ma il 
Consiglio comunale, con una 
clamorosa votazione, bocciava 
tale proposta eleggendo a o.n 
daco un socialista al posto 
del candidato utticiaie della ; 
DC. Sul nome di Secreto con- j 
vergevano 1 voti del PCI. del j 
PSI, di un repubblicano dis- | 
s.dente (MRD) e di aitn. 

Lo smacco era piuttosto 
vistoso e di fronte aila 
ipotesi di una guata mino j 
ritana ai sinistra si facevano ) 
squillare ìe arrugginite troni ; 
be ’ del. anticomunismo visce 
raie per consentire l’elezione 
di uni giunta monocolore d.c., 
volata oltre che dai democri¬ 
stiani. «I.», PSDI dal PRI, dal 
PLI e da un monarchico. Ibri¬ 
da soiuz.ont. quindi, con un 
sindaco eletto — sia pure in 
circostan/-» fortuite — dalle 
sinistre, e una giunta espres¬ 
sa dal centrodestra. Vi era 
però l’impegno scritto da par¬ 
te dei 13 assessori democri- 


Uca fare una scelta di campo 
che non consente equivoci e 
non da spazio alle posizioni 
contraddittorie. 

Ecco perche, come e stato 


cora vive provocate dalle di di fondare le sue proposte 
piogge invernali. Anzi proprio su uno schieramento già esi- 
oggi chi et vive avverte an stente, da allargare e da'far 
cor più le conseguenze di crescere nella mobilitazione 
quei guasti e le contraddi- popolare e nel confronto in 
zioni. tra zona e zona, che an- | seno agli istituti democra- 
che In una regione come la ! tic!. ’ 

Basilicata si manifestano . vi hanno partecipato dele- 
acute - ! gazionl che esprimevano la 

Tutto ciò è stato molto pre . realtà sociale lucana: conta 
sente e giustamente presente « dinii lavoratori della monta- 
nel convegno che l’ammim- . gna, dipendenti del pubblico 
strazione comunale di Rivel- impiego, operaie delle azien 
lo ha promasso sul problemi j tessili, molti giovani; era- 
delio sviluppo economico, so- j n o presenti parlamentari, di- 


politica die per anni ha sacri¬ 
ficato gli Interessi del Mez¬ 
zogiorno e che a questa re¬ 
gione è costata anche la per¬ 
dita del 20^ della popolazio 
ne assorbito dalla emlgrazio 
ne — il vice presidente del 
consiglio regionale. Cascino, 
ha svolto un'amota relazione 
sulle proposte che le forze di 
sinistra sottopongono al giu 


Portare avanti queste prò 
poste, farle diventare elemen¬ 
to di mobilitazione richiede 
— come hanno sottolineato 
oltre a Chiaromonte, in par¬ 
ticolare fon Salvatore, li sen 
Pittella e il consigliere re 
gloriale Calice — uno svilup 


bene come la semplice ninac 
eia di contestazione del di 
ritto al blocco, l’azione cui 
diziaria, creino preoccuparlo 
ni neH’inquihno e lo induca 


Intanto i difensori dei sinda¬ 
cati poligrafici CGIL. ClSL ed 
UIL rispondendo all’invito del 
presidente capo del tribunale di 
Roma di partecipare ad una riu¬ 


no a onerosi compromessi 1 nione fissata per domani allo 
pur di non affrontare non so I scopo di discutere sul problema 


io il rischio dello sfratto ma sorto in seguito alla decisione 
anche soltanto i! j)e>o di -;x* * del pretore di reintegrare Ales¬ 
se legali e 1 disagi di una j sancirò Perniile nelle sue fun 
azione giudiziaria. E’ stata j zioni di direttore del « Messag- 


ancora troppo generiche e in¬ 
sufficienti per un rilancio 
dell’economia e 1 per andare 
incontro alle categorie più de¬ 
boli e maggiormente colpite 
dal processo inflazionistico. 

Per quanto riguarda 11 me¬ 
rito dei decreto, l’oratore co 
munista ha rilevato che l’ob¬ 
bligo di presentazione dei li¬ 
stini dovrebbe riguardare un 
ben più vasto numero di a- 
ziende (sono meno di 400 quel 
le con un fatturato annuo su¬ 
periore a 10 miliardi). Inol- 


I dj»™* questa la te,;n,a *-»«iarMaehe „ » >, —£ lesiono per 


livello di organismi rappre 
sentatlvl (dove — è stato det 


attraverso la quale è -tato 
eroso, sulla base di una irn 


delio da più parti nel dibau ciale e democratico della Ba ridenti regionali e provincia 

rito m Consiglio comunale, at- silicata. Un - convegno, che I ^“consiglieri regionali, comu- 

tardarsi sulle formule degli partendo appunto da una i n àn e provinciali del PSI e 

j schieramenti e un nonsenso. analisi non « libresca ». della ] de j pci, rappresentanti dei 

partire dalla realtà vuoi dire 
i parure dai problemi e se si 


analisi non « libresca ». della 
realtà regionale, ma dai fat¬ 
ti, anche i più recenti, sia 
economici che politici, si è 


gna, dipendenti aei puomuo scelta e alla iniziativa di un 

impiego, operale delle azien vasto schieramento democra- 
de tessili, molti giovani; era- ^ co g- un documento, frutto 

no presenti parlamentari, di- di un i avoro unitario, che po¬ 

rgenti regionali e provincia ^ a j centr0 n ruolo del- 
11. consiglieri regionali, comii- l’agricoltura come fattore 

e provinciali del PSI.e trinante dell'economia lucana 

del PCI, rappresentanti dei e jj suo collegamento con 

sindacati, nonché il d^Ie^ato l’industria, ribadisce che «in¬ 


dizio. alla discussione, alla az to ne rivendicativa nei con¬ 
scelta e alla iniziativa di un fronti dei poteri centrali e 
vasto schieramento democra- jj m odo di governare al fi 


to — occorre coerenza tra la denziasa interpretazione *i-*!in 
azione rivendicatlva nei con- sentenza della Corte CosMiu 
fronti dei poteri centrali e zinnale, il blocco del 1949 ar 
il modo di governare al fi che in situazioni che non ‘.-zit 


vello locale), ma nel tessuto tonavano affatto richieste di 


vuole operare effettivamente | assegnato il compito di for 


... «... ■ provinciale di Potenza del ■ a;,,,.,,,, i n = V iUirmn re^ta 

economie! che politici, si e movimento giovanile democri J. deS?*rifom2 

assegnato il compito di for- ! stiano; sono intervenuti ne! agrar fi ' n?éSSa Ieri vendica 

mulare - come ha precisato : dibattito tra gli altri il sotto ! ™« p I~K»nH 5-KS? 

nelle conclusioni il compa ! segretario socialista alì'Azri | statalTrier la crel- 

gno sen. Gerardo Chiaromon- j coltura. Salvatore, una ope ! h«°"„ ÌH-e,,ntrenf* 

te — un «canovaccio» di j raia della «Debole Sud» In | ZIO "*J^ d plccoIe 

proposte, secondo una scelta j rappresentanza del consiglio i e meaie imprese, 

di priorità e di urgenze, a | di fabbrica. Scardaccione Le proposte si articolano in 

breve termine e di prospet- j della CISL per la federazio | « progetti-obiettivi », cioè scel- 

tiva. da sottoporre a tutte le • ne sindacale, i consiglieri re- j te operative sulle quali è pos- 

forze democratiche della re- i gionali Savino e Calice, Il con- i sibile e necessario mettere su¬ 


per cainb:arc le pesanti con¬ 
dizioni di vita dei cittadini 
torinesi non si può Ignorare 
la forza del PCI, a Torino 
partilo il; maggioranza rela 
riva. 


Diego Novelli 


mulare — come ha precisato 
nelle conclusioni il compa 
gno sen. Gerardo Chiaromon¬ 
te — un « canovaccio » di 
proposte, secondo una scelta 
di priorità e di urgenze, a 


sociale, spingendo all'associa 
zionismo, alla cooperazione, 
all'organizzazione degli inte¬ 
ressi comuni, superando le di¬ 
visioni, anche i campanilismi, 
ie separazioni settoriali 
Occorre in sostanza — ha 
ribadito a sua volta Chiaro- 
monte — che dall’iniziativa 
unitaria della Basilicata ven 
ga un forte contributo alla 


| aumenti o minacce di sfratto ! 

Particolarmente vi rii lenta è i 
• stata l’ondata di aumenti in j 
. questa primavera, che ha tal 1 
l to sì che il casto delle abi 1 
fazioni sia aumentato media ' 
mente del 30% con punte, so i 
prattutto a Milano, a Tori j 
l no e a Roma, del 70 80G Que- , 
! sta situazione è stata izgra ; 
vata dalla prassi delle « ven i 


, UdUd uciic « veli 

dite frizionate » realizzate rial 


giorno, poiché i problemi di 


le società immobiliari per 


rnndi/innp espellere migliaia di .nrpnl nl I 
no un aspetto del la condizione . • < 

meridionale, hanno rilievo e J nn .f° j 

valore nazionali. Cosi come ! r,cJ - Per fi uesto ne,,a no-..ra i 

grande valore nazionale as¬ 


si presenteranno a tale incon 
tro. Il decreto del pretore — 
hanno affermato — è valido, ha 
suscitato il pieno consenso di 
un gran numero di giuristi e 
deve essere eseguito. 


Presentato 
il dossier 
sulle violenze 
fasciste 
a Napoli 

NAPOLI. 30. 

Si è tenuta oggi a Napoli 


sumerà la battaglia da con- j 


proposta di leg^c avevamo j I una pubblica assemblea. In 


Una dichiarazione del compagno La Torre della commissione parlamentare d'inchiesta 

Trasmissione sulla mafia censurata in TV 

Pesanti tagli sono stati apportati rispetto al testo originario — Gravi mutilazioni hanno 
impedito ai telespettatori una chiara informazione circa il problema della pubbli¬ 
cità dei lavori dell'Antimafia e sulla controversa figura del Procuratore Scaglione 

Dalla nostra radinone ! larmente per quanto riguarda ; cessi In corso. | la mafia, e a far perdere vf- 

■sana nostra reo j r confronto a tre svoltosi nel ì « In particolare ho ricorda vacità alla stessa trasmis- 

PALERMO. 30 . lo studio di via Teulada fra j to la decisione di trasmettere sione. 

Gravi mulilazioni sono siale ! *1 presidente Carraro, Il dov 1 documenti inerenti al prò- « in particolare, a proposi- 


durre In sede di dibattito sul 
rifmanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, per una 


bloccati al 31 dicembre 1972. 

Solo 11 blocco generalizzato 
— ha affermato Spagnoli — 


revisione della legge con spe- consente di superare le nres- 

clfico riferimento agli incen- siom. le vertenze di cui fini¬ 

tivi. ai «progetti speciali r, e rebbero per pagare lo scotto 
alle zone interne. Una batta gh inquilini più deboli e di 
glia su questo punto si è fat- superare altresì le sperequa¬ 
ta tanto più urgente dopo la zioni che il blocco parziale 


scandalosa notizia dell'esau 
rimento completo det fondi: 
tutti 1 soldi sarebbero già 
impegnati secondo criteri con 
trari a quelli fissati dalla 
legge. 

D'altra parte. In venti anni 
— aveva ricordato Cascino 


determinerebbe anche tra gl 
stessi proprietari, avvanlag- 


cfetfa dalla Consulta perma¬ 
nente antifascista, nel cor¬ 
so della quale è stato pre¬ 
sentato alla cittadinanza il 
« libro nero » sulle violenze 
squadriste nella città 
Un pubblico numeroso ha 
seguito le relazioni dei com 
pagni Giorgio Napolitano, 
che ha rievocato il 30. an¬ 
niversario della caduta del 
fascismo, e Umberto Pai 


giando sostanzialmente le so j | mieri segretario provinciale 


cietà Immobiliari. 

Dalla situazione di blocco, 
che costituisce la riprova del 
fallimento della politica go- 


nella relazione ~ la (Cassa vernai^ sul problema della 


ha stanziato 739.102 milioni 
in Basilicata, con effetti mo 


casa, si deve uscire attraver¬ 
so la regolamentazione degli 


del PSI, 

Nel volume, arricchito da 
un'ampia documentazione fo¬ 
tografica, sono illustrate elo 
quentemente le imprese cri¬ 
minose dei neo-fascislt dal 
1969 al 1973. 


apportate ai testo originario | tor Madeo e me. 
della trasmissione televisiva 1 « Proprio sul punto che rt- 

« Mafia e antimafia ». anria I guarda la pubblicità dei la 
ta in onda sabato sera, tanto ! vori della Commissione Anti- 
da far pensare a pesanti in- I mafia il taglio risulta parti- 


1 i documenti inerenti ai prò- « In particolare, a proposi- 
| cesso tn corso a Palermo tra •. to della controversa figura 


destissimi sull’occupazione e | f £ ond j?. ta sull'equo cano 


che le aziende siano tenute 
a presentare anche ! listini 
del '71 in modo di avere da 
un Iato un quadro reale degli 
aumenti già effettuati e dal¬ 
l’altro esercitare una pressio¬ 
ne che scoraggi eventuali nuo¬ 
vi propositi di aumento. A 
questo scopo il gruppo co¬ 
munista ha presentato un *- 
mendamento che è stato re¬ 
spinto. 

Svolgendo un esame più 
I generale, il compagno Bacie- 
! eh: ha rilevato che i decreti 
anticongiunturali nel loro in¬ 
sieme, pur mostrando la vo¬ 
lontà del nuovo governo di 
combattere l'infiazione, ap¬ 
paiono Insufficienti rispetto 
alla gravità della situazione. 
In particolare nessuna misu¬ 
ra è stata presa per aumenta¬ 
re 1 minimi di pensione, per 
migliorare in generale I li¬ 
velli delie pensioni. 

Per il gruppo socialista ha 
parlato 11 senatore Cuccinelli, 
il quale ha affermato che 
: con il decreto in questione 11 
! governo intende Impedire che 
la spinta inflazionistica supe¬ 
ri il livello degli altri paesi 
europei La conclusione del 
dibattito e il voto finale sul 
provvedimento sono previsti 
per oggi. 


Tulli I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi martedì 
e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 1. agosto. 


terventi censori nel confronti «ilarmente denso In quanto 
dei redattori del servizio non ha consentito at teiespel 

Lo denuncia slamane il com latori di avere notizie più 
pagno Pio La Torre, compo precide. Infatti 11 presidente 

nenie della commissione par Carraro, nella parte conclusi 

lamentare antimafia, inlervi j va delia trasmissione, ha giu 
sialo insieme al presidente, stificato la segretezza degli 


« Proprio sui punto che ri- [ C3ioia. Ciancimmo e LI Causi, 
guarda la pubblicità dei la ! Avere cancellato completamen 
vori della Commissione Antì- te questa mia replica al pre 
mafia il taglio risulta parti- sidente ha ^ lasciato ai tele 
«ilarmente denso In quanto j spettatori l’Impressione erra- 


non ha consentito at teiespet ta che la Commissione voglia 
latori di avere notizie più continuare a trincerarsi dietro 

_ i v r _ ... > i _il caoratn IcfMittnrln mani r» 


del Procuratore Scaglione, si 
è voluto forzare, attraverso 
tagli e inserimenti, immagi¬ 
ni unilaterali di un onesto 
funzionario "vittima della 
mafia" 

« Un altro esempio: a pro¬ 


sulle condizioni di vita de- ne ^ ine di superare le stes- 

gli abitanti; ora occorre che se sperequazioni connesse al 
alla Regione sla riconosciuto redime vin<»llst!co. 
il diritto di intervenire per . brevità del t< 

quanto riguarda gli incentl- blocco non solo dele 

vi (affinché siano seleziona insicurezza nell’mqi 

ti a favore delle piccole e fa dubitare delia re 

medie imprese e più In ge ^ del governo di i 

nera le delle industrie mani seriamente la rifon 


precise. Infatti U presidente « | delrap^Ua' nXT* fattorìerai e la 

Carraro. nella parte conclusi «Plntà dell op.n.one t e pubblic , poter, è scomparso e !a realizzazione dei prò 


on. Canoro (DC), ed al gior¬ 
nalista Alfonso Medeo dai a A questa tesi del presi- m i premeva precisare nella 

redattori del programma. dente ho replicato - ha con- mSa qualità di componente 

« Ho avuto il piacere di con- eluso La Torre — ricordando t * €,,a Commissione. Colgo però 

statare — ha dichiarato il i come proprio su questo punto l’occasione — aggiunge il com 

compagno Pio La Torre — recentemente la Commissione pagno La Torre — per fare 


atti della Commissione. 


pubblica, ci si 6 orientati in 
maniera opposta. 

« Questo è il punto che più 
mi premeva precisare nella 
mia qualità di componente 


stiani di dimettersi appena che l’opinione pubblica.ha se- 
varati i bilanci di previsione S”*® 


e pubblici poteri è scomparso 
del tutto un vivace scambio 
di botta e risposta tra me 
e il presidente Carrara, Il qua 
le tendeva a mettere in se 
condo plano questo tema. Sor¬ 
ge a questo punto l’interroga- 


getti speciali. 

La impostazione unitaria 
dej convegno, ha fatto rile 
vare in conclusione Chiaro 
monte, collocandosi In un 
contesto politico nuovo, qual 


La brevità del termine di • 

blocco non solo determina una Al VIZIO ( 

insicurezza nell’inquilino, ma 
fa dubitare delia reale volon ■ ■■ ■ 

tà del governo di affrontare /I quotidiano bolognese del 
seriamente la riforma del si petroliere Monti pubblica un 
sterna delle locazioni private corsivo di commento alla nota 
Solo con la regolamenta con cui l’Unità replicava ad 
zione del canone si difendo alcune grossolane contraffa¬ 
rai ad un tempo - ha detto noni della linea del PCI. Na- 


Il vizio di mentire 


Il quotidiano bolognese del cella la parola ■ necessità ». 
petroliere Monti pubblica un che indica . come può inten- 
corsivo di commento alla nota dere chiunque e come ha in¬ 
con cui l’Unità replicava ad teso evidentemente anche il 
alcune grossolane contraffa- nostro contraddittore, non sol- 


Spagnoli — gli inquilini ed 1 
piccoli proprietari e non già ; 
attraverso impossi bill libera 
hzzaziom o con forme assi- 


luralmente, il commento del 
quotidiano di destra è scritto 


Ionio un processo che noi ri - 
teniamo storicamente dimo¬ 
strato come a possibile » ma. 


per ribadire la test che i co- anche, appunto, come « neccs- 
munisti sono coloro i quali sarto » S'intende, cioè, che 


compagno Pio La Torre — 


recentemente la Commissione pagno La Torre — per fare corrisposto l tagli e le mani- 

abbia modificato 11 suo orien- alcuni rilievi sulla trasmis polazloni della trasmissione? 

tomento, decidendo due cose alone dell’altra sera. Capisco Non certo ad esigenze gtoma- 

lmportanti: 1) di tenere al- benissimo le esigenze tecni listlche. ET evidente che é so¬ 


livo: a quale logica hanno è quello determinatosi dopo stenzlall che costituirebbero 1 non vogliono la pluralità del noi tacciamo riferimento ad 


corrisposto 1 tagli e le mani- I la caduta del governo An un premio alla rendita fon 

■ . . . .. . ^ .a .ni _ j- « . j:. :_ » _. - _ t _ . « «_.i 


per il 1973 SI riapriva cosi s " lisalon ® tel ®^* lv * <*®dtc*to importanti: 1) di tenere al- benissimo le esigenze tecni 

un'ennesi'Ti.i trattativa per il *1* ,5^?^cune sedute aperte alla par- che del togli in rapporto alla 

centro sinistra che «falliva ^ teclpazlone della stampa e del- durato previsto per la tra- 

sempre sui famosi <-.nque j“ SSSSSmS * televisione; 2) di prende- smisskme In questo caso però 

ounti di*) psi d€l!a Commissione re |n considerazione In ma- » modo In cui si sono opera 

**Antimafia. nlera positiva la richiesto del tl 1 tagli ha portato: a sfu- 

Veniva convocato U Gonsi- a questo proposito sento il tribunali delizi Reoubbllca di t"*" 1 termini eli quello che 
gho comunale e pochi minuti bisogno di precisare che la tra- In realtà era un confronto 


corre dare più pubblicità al- 
i'attiv.tà della Commissione 
Antimafia. 

A questo proposito sento >1 
bisogno di precisare che la tra- 


polazloni della trasmissione? dreotti Maiagodi. determina 1 diaria, non diminuirebbero il 

Non certo ad esigenze gtoma- concretamente le condizioni costo della casa e Impegne- 

listlche. ET evidente che è so- perché gli obiettivi indicati rebbero Io Stato a distogliere 

pravvenuto un intervento oen- trovino Tl consenso (già an- risorse da quello che invece 

sorlo sul testo dei bravi gtor i da to maturando nei mesi scor- è l'obiettivo fondamentale che 


partiti. Per farlo, però, il cor¬ 
sivista ricorre al falso Abbia- 


una posizione teorica e politi¬ 
ca della quale si può, nalu- 


costo della casa e Impegne- mo ricordato, infatti, che nel • ralmente, dissentire ma che, 

rebbero Io Stato a distogliere j la nostra lotta per il sociali- prima, dovrebbe essere riferì- 

risorse da quello che Invece smo teniamo presente il tatto ta per quella che è. 

K I'aKÌaIIiIIa CaMiI A lo aKa - . . _ • a _ 1* _ * a >« ■ > 


la televisione; 2) di prende- «missione, in questo caso peri 
re in considerazione In ma- » modo In cui si sono opera 
nlera positiva la richiesto del tl 1 togli ha portato: a sfu 
tribunali della Repubblica di [? ar 5j u £ rml I l1 , dl < *“ e, * r ° cl ? £ 


smissione. In questo caso però nallstl che hanno curato 11 ser- si) tra le forze politiche de ogei si Impone per la -oiu- j 

Il modo In cui si sono opera- vizio Ma su questo esemplo mocratlche e tra le masse zione del problema della ca- I 

abbastanza clamoroso di limi- lavoratrici lucane e perché sa: un Intervento pubblico ! 


- - *-- - wu/v» 6 .fv mi v»iw ìm fraamaail fnnntran *** via un tuuiiuiiiw 

prima delia votaz.one per la smtssione di sabato sera è ri- aver ® “«messi per conoscen- politico tra l due grandi par- 

presa dallo delle dimissioni sultata molto tagliata rlspet- ** documenti riservati della tlti Italiani, DC e PCI, sul- 

4el 18 assessori, colpo di sce- to al testo registrato partlco- Com miai ione attinenti a prò- io scottante problema dei- 


mare 1 termini di quello che tazlone della libertà d'infor- 

In realtà era un confronto mazione televisiva, chiederò 

politico tra 1 due grandi par- conto alia Commissione par¬ 
titi italiani, DC e PCI, sul- lamentare di vigilanza sulla 

lo scottante problema del- RAI-TV », 

• . ' - i . ’ 


che « la storia ha dimostrato 
la possibilità e anche la ne¬ 
cessità » del contributo di tor¬ 


no possano scaturire momen- massiccio per la costruzione z€ f, ivers t 0110 cos } n * zionc f 
ti di forte mobilitazione po* pianificato, di un rilevante nu gestione di una società sociali 

«* n | n «a * tr.i _— - 


polare. 


mero di abitazioni a basso s ^ a - Nel citare questa frase, 


Ennio Simoono 


prezzo e a basso affitto. 


Ma è del tutto inutile chie¬ 
dere questa correttezza pole¬ 
mica a certi commentatori di 
destra. Costoro sono esperti 
soltanto nell'arte della menzo¬ 
gna. Questo è il loro vizio. VI- 
zio non assurdo: perché M 


Concludendo, Spagnoli, pre- | tutto ovvia, il corsivista can 


per noi comunisti italiani del hanno campato sopra per tul- 


I ta la vita. 

f v - li « «'•«*’ - ' 
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Scelte e urgenze 

La politica 
nucleare 

Un insieme di problemi da affrontare nel 
quadro di una ripresa degli studi e dei 
programmi - Verso il convegno del PCI 


Il problema della casa nei paesi dell’Europa occidentale 

I «LEONI DELL’EDILIZIA» TEDESCA 


Negli anni del « boom » incontrollato certi imprenditori hanno realizzato fortune gigantesche, ma ora alcuni 
« crack » fanno balenare la minaccia di una grossa crisi in tutto il settore delle costruzioni -1 prezzi delle abita¬ 
zioni salgono alle stelle, il mercato stenta ad assorbire - Migliaia di appartamenti invenduti nelle grandi città 


In molti ambienti scien¬ 
tifici, ed anche negli uffici 
governativi e nelle compa¬ 
gnie industriali che decido¬ 
no la politica della ricerca, 
si discute il seguente pro¬ 
blema: è tramontata la fun¬ 
zione di punta che ha avuto 
per quasi mezzo secolo la 
ricerca nucleare? In effetti, 
per alcuni decenni le ricer¬ 
che sul nucleo dcU’atomo e 
sulle particelle elementari 
che costituiscono la materia 
hanno aperto la strada ad 
una profonda rivoluzione 
nelle conoscenze umane 
(mutando i modelli della fi¬ 
sica classica) e nella vita 
stessa degli uomini (ponen¬ 
do a disposizione strumenti 
distruttivi e fonti energeti¬ 
che di smisurata potenza), 
ed hanno influenzato la cul¬ 
tura, la politica, i rapporti 
Internazionali. 

Da qualche anno, co¬ 
struendo acceleratori di par¬ 
ticelle sempre più gigante¬ 
schi si sono accumulate mi¬ 
riadi di conoscenze parziali 
sulla materia, ma è stato 
sempre più debole il lavoro 
di sintesi e di sistemazio¬ 
ne teorica di questi dati. 
D’altra parte, le industrie 
hanno avuto, dalle ricerche 
nucleari di base, un alimen¬ 
to di innovazioni tecniche 
e di applicazioni pratiche 
meno immediato e meno 
diffuso che nel passato. Ra¬ 
gioni culturali e ragioni 
economiche hanno perciò, 
spinto molti governi (come 
negli USA) a ridimensiona¬ 
re i programmi di ricerca 
nucleare, a licenziare i fi¬ 
sici, a cercare nuovi settori 
(la biologia, l’ambiente; ma 
più spesso, ricerche con fi¬ 
nalità militari o ricerche 
immediatamente utilizzabi¬ 
li industrialmente) come 
scienze trainanti, nelle qua¬ 
li concentrare uomini e mez¬ 
zi per ottenere risultati di 
rilievo. 

In Italia, partendo dal fat¬ 
to che le ricerche nucleari 
assorbono un’alta percen¬ 
tuale delle spese totali dedi¬ 
cate alla ricerca scientifica, 
si è cominciato a parlare di 
gigantismo ed a proporre ri¬ 
dimensionamenti nei pro¬ 
grammi. Ma in verità, que¬ 
sta sproporzione deriva 
piuttosto dal nanismo di cui 
soffrono, nel nostro paese, 
le altre ricerche nelle scien¬ 
ze naturali, storiche e so¬ 
ciali, che bisognerebbe svi¬ 
luppare per portarle al li¬ 
vello di finanziamenti e di 
qualità scientifica che è sta¬ 
to raggiunto in campo nu¬ 
cleare. 

Dalla scuola di Fermi in 
poi, l’Italia ha una tradi¬ 
zione ininterrotta di gruppi 
di ricerca di valore interna¬ 
zionale. Ma ha anche una 
tradizione di pessimo gover¬ 
no di queste capacità scien¬ 
tifiche, da indirizzare allo 
sviluppo economico e cultu¬ 
rale del paese. 

Il fascismo, come è noto, 
con la campagna razziale 
costrinse alcuni dei fisici di 
maggiore impegno ad emi¬ 
grare. Dopo il fascismo, il 
tentativo che fece Ippolito 
di creare, con il Comitato 
nazionale per l’energia nu¬ 
cleare (CNEN) una base 
per applicazioni energetiche 
(che ebbe qualche affinità 
con la politica di Mattei nel 
campo degli idrocarburi) fu 
stroncato da un attacco go¬ 
vernativo ispirato dagli 
americani, i quali erano di¬ 
sposti a consentire ed anzi 
ad utilizzare le ricerche fon¬ 
damentali svolte in Europa, 
ma non ad ammettere con¬ 
correnze nella costruzione 
dei reattori energetici, sui 
quali hanno infatti impian¬ 
tato un solido monopolio. Il 
CNEN non si è più risolle¬ 
vato, ed anzi nell'ultimo pe¬ 
riodo (presidenza Clemen¬ 
te!) è stato coinvolto in 
oscure operazioni andreot- 
tiane, come la giustificazio¬ 
ne della base nucleare USA 
a La Maddalena, od è stato 
subordinato a scelte indu¬ 
striali che soffocano il ne¬ 
cessario sviluppo verso un 
ampliamento delle fonti 
energetiche nucleari 
Una situazione di maggio¬ 
re efficienza esiste nell’Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nu¬ 
cleare (INFN), che si occu¬ 
pa principalmente di ricer¬ 
che di base, che vengono 
svolte nei laboratori di Fra¬ 
scati ed in altre sedi, quasi 
sempre collegato all’Uni- 
versità. L’INFN ha anche 
una gestione più dcmocra 
tica, basata su assemblee e 
consigli elettivi, che non an¬ 
nullano il tradizionale pa¬ 
ternalismo accademico ma 
consentono una certa parte¬ 
cipazione di tutti i lavorato¬ 
ri della ricerca. Da qual¬ 
che tempo, tuttavia, anche 
la situazione dcll’INFN pen¬ 
cola verso la crisi, per le 
carenze di indirizzo e di cer¬ 
tezza nei finanziamenti e 
nei programmi, c per le ri- 
percussioni del marasma 
che colpisce i due interlocu¬ 
tori tradizionali c necessari 


dell’lNFN, e quindi della ri¬ 
cerca di base: il CNEN per 
le applicazioni pratiche, e 
l’Università per la forma¬ 
zione culturale. 

Nell’Istituto di fisica nu¬ 
cleare, questa crisi sta por¬ 
tando a molti ripensamenti. 
Alcuni si domandano, con 
legittima perplessità, se 
queste ricerche, per le qua¬ 
li l’Italia spende diecine di 
miliardi, diano sufficienti 
benefici ai paese, e chie¬ 
dono che i futuri program¬ 
mi tengano più conto delle 
possibili applicazioni tecno¬ 
logiche nell’industria, e dei 
possibili effetti culturali 
nella scuola; ma non riesco¬ 
no a stabilire un collega¬ 
mento con le lotte dei lavo¬ 
ratori per lo sviluppo econo¬ 
mico, e con la riforma del¬ 
l’Università, rischiando così 
di parlare nel vuoto. Altri 
tendono piuttosto, mossi 
dalla logica preoccupazione 
di evitare che l’INFN sia 
travolto dalla crisi del 
CNEN e dell’Università, a 
sviluppare questo istituto 
come ente autonomo, acqui¬ 
sendo come proprietà i la¬ 
boratori di Frascati e stac¬ 
candosi dal CNEN; ma ri¬ 
schiano di restare prigionie¬ 
ri di una torre costruita 
sulle rovine di quei proces¬ 
si formativi e di quelle ri¬ 
cerche tecnologiche senza i 
quali la ricerca fondamen¬ 
tale cresce su se stessa, co¬ 
me una vuota snirale. 

I lavoratori della ricerca, 
attraverso i sindacati unita¬ 
ri recentemente costruiti, 
mostrano giustificata indi¬ 
gnazione verso il governo 
che nega perfino la ratifica 
di accordi firmati da tem¬ 
po che prevedono migliora¬ 
menti ben modesti in rap¬ 
porto alla qualifica del per¬ 
sonale, e profonda preoccu¬ 
pazione per ristrutturazioni 
degli enti che avverrebbe¬ 
ro a danno della stabilità 
del lavoro e dei diritti ac¬ 
quisiti; ma stentano a pre¬ 
cisare oroposte globali che 
facciano risaltare pienamen¬ 
te la funzione positiva del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Alcune scelte, peraltro, 
non sono ulteriormente rin¬ 
viabili. Molte diecine di mi¬ 
liardi sono richieste per i 
programmi del CNEN e del¬ 
l’lNFN, ed è chiaro che le 
forze di sinistra, pur soste¬ 
nendo l’esigenza del flusso 
dei finanziamenti, debbono 
veder chiaro nell’uso di 
queste somme. Per esempio, 
i programmi del CNEN de¬ 
vono garantire il rapido svi¬ 
luppo dell’energia di fonte 
nucleare in Italia, e non di¬ 
sperdersi in rivoli sotterra¬ 
nei di finanziamento ad al¬ 
tre industrie. Per esempio, 
i contributi e le forme di 
partecipazione dell’Italia ai 
centri di ricerca europei 
(come il CERN di Ginevra) 
devono essere ristrutturati 
per garantire che i vantag¬ 
gi culturali ed economici 
del paese siano adeguati 
agli investimenti, e per cor¬ 
reggere l’assurda situazione 
nella quale il paese più po¬ 
vero (l’Italia) paga di più e 
ottiene di meno. Per esem¬ 
pio. la possibilità di costrui¬ 
re un acceleratore di parti- 
celle (il Supcradone) di po¬ 
tenza maggiore di quello 
esistente a Frascati (Ado¬ 
ne) deve essere presa in 
esame solo quando siano 
state utilizzate compiuta- 
mente tutte le possibilità 
delle macchine esistenti 
(l’Adone è fermo da mesi 
per la difficoltà di impo¬ 
stare una seconda serie di 
esperimenti, dopo la prima 
utilmente conclusa). 

Anche la controversia sui 
laboratori di Frascati può 
essere risolta, evitando pas¬ 
saggi di proprietà e opera¬ 
zioni di potere, studiando 
non già il congelamento ma 
il superamento dell’attuale 
convenzione per garantire 
sia l’efficienza dell’INFN. 
sia il collegamento con la 
politica energetica, con lo 
sviluppo industriale e con la 
qualificazione dell’Universi¬ 
tà Rp-tano aperti problemi 
più complessi, come il rap¬ 
porto fra la ricerca nucleare 
e l’insieme della ricerca 
scientifica e tecnologica (su 
questo punto, è in discussio¬ 
ne il progetto di legge del 
PCI sulla ricerca), come gli 
aspetti teorici e filosofici 
delle ricerche nucleari (su 
questo punto, il quaderno di 
Cotica marxista «Sul marxi¬ 
smo e le scienze » ha aper¬ 
to un interessante dibatti¬ 
to) L’importante è che que¬ 
sti problemi siano affronta¬ 
ti non già nel deserto pro¬ 
vocato dalla crisi degli enti 
di ricerca, ma nel rifiorire 
degli studi e dei program¬ 
mi A questo scopo, il PCI 
sollecita un impegno di tut¬ 
te le forze sindacali, cultu¬ 
rali e politiche, e intende 
contribuirvi, nel prossimo 
autunno, con un proprio 
Convegno sul tema della ri¬ 
cerca in campo nucleare. 

Giovanni Berlinguer 



AMBURGO — Gli edifici del nuovo « centro direzionale » 


Il settimanale tedesco « Der 
Spiegel », in un ampio servi¬ 
zio pubblicato neirultimo nu¬ 
mero di luglio, ha dato noti¬ 
zia dì tre grossi fallimenti di 
cui sono state protagoniste nei 
giorni scorsi alcune delle 
maggiori imprese edilizie ope¬ 
ranti nella Germania occiden¬ 
tale, e di altri che minaccia¬ 
no, nella prospettiva di una 
crisi generale che potrebbe 
colpire l'intero settore delle 
costruzioni dopo un periodo di 
« boom » incontrollato che ha 
visto salire in misura verti¬ 
ginosa i prezzi delle case pa¬ 
rallelamente ai profitti realiz¬ 
zati in pochi anni dai 200 
« leoni delle costruzioni » 
(« die Bauloetve »). 1 proble¬ 
mi non si manifestano in mo¬ 
do poi troppo dissimile nei 
diversi paesi retti a regime 
capitalistico, com’è logico ed 
inevitabile che sia: dopo Lon¬ 
dra e Parigi — le cui situazio¬ 
ni abbiamo cercato di illu¬ 
strare in due precedenti arti¬ 
coli — è ora Bonn. 

Gli apologeti del sistema 
basato sulla speculazione e lo 
sfruttamento ci avevano sem¬ 
pre parlato della Germania 
occidentale come del paese 
ove il problema della casa 
era ormai risolto e l’iniziati¬ 
va pubblica rispondeva Quasi 
per intiero alle necessità della 
popolazione. Le cose non stan¬ 
no in realtà proprio cosi. Ce 

10 dice la rivista tedesca: 

« Mentre lungo tutto il terri¬ 
torio della Repubblica Fede¬ 
rale sono migliaia le famiglie 
fruenti di un normale reddito 
di lavoro che rimangono in 
attesa di un alloggio popolare 
dallo stato, nella sola città 
di Monaco — secondo un rile¬ 
vamento effettuato dalla Cas¬ 
sa di risparmio edilizio della 

'regione bavarese — su circa 
15.000 appartamenti recente¬ 
mente costruiti dall’industria 
privata, ben 8.300 rimangono 
invenduti ». Cosi a Francofor¬ 
te: da quattromila a 6.000 
alloggi vuoti o invenduti; a 
Dusseldorf: 1.200 su 6.000; ad 
Amburgo, 2.000. 

€ Gli ultimi 5 anni — ci in¬ 
forma ancora la rivista — 
dopo che il paese aveva su¬ 
perato la recessione che ca¬ 
ratterizzò il governo di Erhard 
nel 1967, hanno rappresentato 

11 periodo d’oro per l’industria 
delle costruzioni: le imprese 
produttrici di materiali, i me¬ 
diatori di vendite, le imprese 
costruttrici, i notai incaricati 
di stipulare gli atti di com¬ 
pravendita, hanno tutti fatto 
affari a palate, speculando sul 
processo inflattivo della mo 
neta. Ma giunti al sesto anno 
essi si trovano ora impigliati 
nella spirale da loro stessi ali¬ 
mentata ». 

E' la stessa storia. In una 
situazione di progressiva per¬ 
dita di valore della moneta, 
come quella che caratterizza 
attualmente tutto il mondo ca¬ 
pitalistico. quello immobiliare 
diventa il classico « investi¬ 
mento-rifugio ». la sede dove 
la gente cerca di porre al ri¬ 
paro i propri risparmi dall’as¬ 
salto dell'inflazione. I falchi 
della speculazione piombano 
pronti sull’affare Non si co 
struisce più per ottenere un 
reddito o un profitto che re¬ 
muneri oltre al lavoro il ca¬ 
pitale impiegalo, ma nella so¬ 
la prospettiva che rimmobile 
aumenti il proprio valore, 
raddoppiandolo o magari tri¬ 
plicandolo in pochi anni. La 
produzione di case non è più 
di conseguenza rapportata a I 


quello che è il fabbisogno in un 
momento dato, quanto a loca¬ 
lizzazioni e per ciò che con¬ 
cerne i tipi richiesti: con la 
conseguenza di una crescente 
carenza di alloggi di tipo eco¬ 
nomico accanto ad una ecce¬ 
denza di fabbricati di lusso. 
Non ci sì preoccupa che le ca¬ 
se rimangano vuote: l'essen¬ 
ziale è che esse aumentino di 
valore. 1 prezzi vanno così 
alle stelle; fino a che il mer¬ 
cato non assorbe più e viene 
il crack. 

Esattamente come da noi: 
come in tutti i paesi capitali¬ 
stici dove si lascia mano li¬ 
bera alla rendita. E come in 
Italia, al centro di tutta que¬ 
sta girandola di fuochi d’arti¬ 
ficio e dell'aumento vertigino¬ 
so dei prezzi e dei costi delle 
case, troviamo il sistema cre¬ 
ditizio. Le banche danno i sol¬ 
di ad occhi chiusi ai grossi 
imprenditori che vogliono co¬ 
struire (ma solo ai grossi, na¬ 
turalmente) e rialzano di con¬ 
tinuo il prezzo del denaro pre¬ 


stalo. 

In una sentenza emessa dal 
tribunale di Francoforte in oc¬ 
casione di uno di questi falli¬ 
menti, i giudici hanno rimpro¬ 
verato i dirigenti delle banche 
locali per aver assegnato cre¬ 
diti per 70 milioni di marchi 
« senza aver mai richiesto o 
visto una sola volta lo statuto 
o un bilancio della società in¬ 
teressata, né aver preso alcu¬ 
na informazione ». in un altro 
caso — sono questa volta i 
giudici di Norimberga a sen¬ 
tenziare — su un bene im¬ 
mobile dato in garanzia e va¬ 
lutato a valore di mercato 
per 616.000 marchi, la Banca 
ha concesso un prestito di un 
milione di marchi c trala¬ 
sciando persino di prendere 
visione dello stato dell’immo¬ 
bile in questione e senza nem¬ 
meno curarsi di sapere in 
quale località esso fosse si¬ 
tuato »• 

E’ in questo modo che si 
sono formati in pochissimi an¬ 
ni imperi giganteschi. Il co¬ 


struttore Otto Schnitzenbau- 
men di Agsburg in Baviera — 
i dati sono sempre tratti dal¬ 
la rivista * Der Spiegel » — 
cominciò la sua attività nel 
’59: possiede oggi un patrimo¬ 
nio di appartamenti per abita¬ 
zione, alberghi, centri com¬ 
merciali valutato all’incirca a 
700 milioni di marchi (il mar¬ 
co è attualmente al cambio a 
265 lire). Cosi Josef Schirghu- 
ber. altro « leone » dell’edili¬ 
zia bavarese padrone dell’im¬ 
presa di costruzioni « Casa- 
Arabella », costruttore e pro¬ 
prietario dell’hotel Sheralon di 
Monaco, proprietario unico 
della compagnia aerea tede¬ 
sca per i voli charters, com¬ 
proprietario della Konkurrenz- 
firma della Baviera. Co¬ 
si Josef Kun di Homburg. che 
cantora un fatturato annuo di 
309 milioni di marchi, fallito 
in questi giorni per uno sco¬ 
perto di 680 milioni- Così il 
costruttore di Norimberga 
Werner Freitag, che c con il 
denaro delle banche, aveva 


potuto moltiplicare, a macchia 
d’olio il raggio delle proprie 
iniziative riuscendo ad impie¬ 
gare nelle costruzioni già in¬ 
traprese e non ancora finite 
i crediti ottenuti per i pro¬ 
grammi futuri; avendo egli 
iniziato nel ’64 con una pro¬ 
prietà di sole 34 case, aveva 
ora progettato di erigere tra 
Francoforte e Wiesbaàen una 
intera città-territorio, finan¬ 
ziala all’inizio con UH) milioni 
di marchi dal piano elabora¬ 
to dal governo regionale per 
la regione dell'Hessen ». In 
conclusione, nell'anno ÌS70. 
mentre l’industria di trasfor¬ 
mazione realizzava un guada¬ 
gno del 20,5%. nell’industria 
dell'edilizia la quota di guada¬ 
gno è stata del 27.1%. 

Ma quali sono di fronte a 
questa situazione i rimedi, le 
soluzioni intraviste, gli inter i 
venti proposti? Una politica 
di programmazione dell’edili¬ 
zia. che si proponga di rego¬ 
larne la produzione ed il mer¬ 
cato mirando prima di tutto : 


al soddisfacimento dei fabbi¬ 
sogni, deve poggiare su tre 
pilastri irrinunciabili: un suf¬ 
ficiente intervento pubblico 
che assicuri e soddisfi la fa¬ 
scia di domanda costituita dai 
redditi più bassi e suscitata 
dalla mobilità del lavoro; una 
politica del credito che sappia 
incoraggiare e selezionare le 
iniziative in misura inversa¬ 
mente proporzionale alla com¬ 
ponente speculativa presente 
in esse; un controllo genera¬ 
le della rendita, che miri a 
comprimerla attraverso una 
legislazione che regoli l’uso e 
la gestione dei suoli e del ter¬ 
ritorio. 

Quanto al secondo di questi 
tre requisiti, quello delle ban¬ 
che e del credito, abbiamo già 
detto. Per il primo — l'inizia¬ 
tiva del settore pubblico — è 
qui certamente il punto di 
maggior diversificazione ri¬ 
spetto alla situazione italiana; 
ed è questo senza dubbio il 
motivo per cui una situazione 
congiunturale di indubbia gra¬ 
vità quale abbiamo sopra de¬ 
lineato, si fa sentire con un 
peso relativamente più mode¬ 
sto sugli strati di lavoratori 
non abbienti, e provoca rea¬ 
zioni meno immediate: la bor¬ 
ghesia tedesca ha assicurato 
sempre un intervento pubbli¬ 
co nell'edilizia — direttamen¬ 
te da parte dello slato o per 
iniziativa dei « Lander » — in¬ 
comparabilmente superiore a 
quel 3.6 per cento sul totale 
da noi registralo nel corso 
del '72. 

Per ciò che concerne il re¬ 
gime e la politica dei suoli il 
discorso è del lutto aperto e 
la situazione non è nella so¬ 
stanza molto dissimile dalla 
nostra. E' stato infatti questo 
uno dei terreni principali di 
scontro tra destra e sinistra 
al recente congresso della so¬ 
cialdemocrazia tedesca tenu¬ 
tosi ai primi di aprile ad Han¬ 
nover e finito per il momen¬ 
to senza né vincitori né vinti, 
con la nomina di una com¬ 
missione incaricata di elabo¬ 
rare « in un tempo ragione¬ 
vole ■» nuovi principi e norme 
che regolino la proprietà dei 
suoli e degli alloggi. 

E' un fatto, tuttavia, che al 
congresso la direzione uscente 
non è riuscita a far passare i 
punti principali della propria 
mozione che escludevano ogni 
forma di nazionalizzazione dei 
terreni o di esproprio da par¬ 
te dei comuni: il congresso, al 
contrario, malgrado la opposi¬ 
zione di parecchi membri del¬ 
la direzione tra i quali il mi¬ 
nistro della giustizia e quello 
per le costruzioni, ha votato 
una mozione presentata dalle 
sinistre con la quale si chie¬ 
deva al Parlamento il varo di 
una legge che. al fine di con¬ 
tenere i prezzi e fermare la 
speculazione, riservi solo ad 
organismi pubblici il diritto di 
negoziare la compravendita 
dei terreni e delle abitazioni. 
Ed è un fatto, soprattutto, che 
proprio su questa questione 
della riforma dei suoli si sia 
qualificata la battaglia dei 
giovani « JuSos » e della sini¬ 
stra, che hanno al congresso 
inaspettatamente conquistalo 
un terzo dei posti degli orna 
nismi dirigenti; quegli JuSos 
che appunto in alcune delle 
maggiori città della Germania 
occidentale quali Monaco o 
Francofobe registrano le po¬ 
sizioni di maggiore influenza. 

Piero Della Seta 


UNA MOSTRA NELLE SALE DEL MUSEO MEDICEO 

Le sculture della collezione Riccardi 

Le opere esposte al pubblico sono un terzo della intera raccolta iniziata sul finire del ’500 - Un lavoro di ripulitura 
che è cominciato all’indomani dell’allnvione del ’66 - Splendore e decadenza di una famiglia di mercanti fiorentini 


FIRENZE, luglio 

Nelle sale del Museo Medi 
ceo. a Palazzo Medici-Riccar- 
di. è stata allestita una mo¬ 
stra dei busti marmorei del 
la collezione Riccardi restau 
rati dopo l’alluvione del 1966 
L’imz.-ativa che è stata pro¬ 
mosso dall’amministrazione 
provinciale di Firenze in col 
laborazione con la soprinten 
denza alle antichità della 
Etruria. segue di pochi mesi 
la prima delle mostre del ci¬ 
clo mediceo, quella dedicata 
al « Tesoro » di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico eh- ottenne tanto suc¬ 
cesso di pubblico e di critica. 

U successo si è rinnovato 
con questo rassegna di scul¬ 
tura. che rappresentano cir 
ca un terzo dell’intera raccol 
ta iniziata sul finire del ’500 
da Riccardo Romolo Riccar 
di. ricco mercante fiorentino 
ed intimo della famiglia dei 
Medici. Anzi la storia dei Ric¬ 
cardi si intreccia intimamen¬ 
te con quella dei Medici, dai 
quali — sotto il granducato 


di Ferdinando II — nel 1629 
essi ottennero il marchesato, 
entrando a far parte della cor¬ 
te medicea, come dignitari e 
subendone il forte ascendente 
culturale. 

Acquistato nel 1659 il Pa¬ 
lazzo di Via Larga dagli stes¬ 
si Medici, i Riccardi abbellì 
rono la quattrocentesca di¬ 
mora. riempiendola di colle¬ 
zioni di straordinarie cose di 
arte; quadri, ceramiche, araz¬ 
zi, monete, libri di inestima¬ 
bile valore e marmi, prove¬ 
nienti dagli scavi romani. 

I busti marmorei furono si¬ 
stemai:. in seguito alla ristrut¬ 
turazione del Palazzo secon 
do i canoni decorativi seicen 
teschi, in nicchie e mensole 
ricavate lungo le pareti del 
cortile principale ed in altri 
ambienti appositamente idea 
ti, ma solo nel 17-15 fu com 
pilato un inventario comple¬ 
to della grande collezione, ar¬ 
rivato fino a noi sotto il ti¬ 
tolo « descrizione dell’iscrizio- 
ni, Bassorilievi, Busti esisten¬ 


ti nel cortile del nostro Pa¬ 
lazzo di Via Larga ». La ca¬ 
talogazione della raccolta 
coincise con l’inizio del de¬ 
clino della famiglia Riccardi, 
che aveva legato le sue sorti 
politiche e finanziarie a quel¬ 
le dei Medici e che non riuscì 
a inserirsi nel nuovo clima 
instauralo dai Lorena. 

Dopo due secoli di splendo¬ 
re i Riccard. decaddero rapi¬ 
damente tanto che sul finire 
del *700 furono costretti a 
mettere all'asta tutti i loro 
favolosi tesori. Quadri e mo¬ 
nete si dispersero per il mon 
do. A Palazzo Medici-Riccardi 
restarono i libri ed i busti 
marmorei, per la maggior par¬ 
te copie romane di sculture 
greche: pezzi di grande vaio 
re artistico ed archeologico. 
Restarono nelle loro nicchie 
fino al 1939 quando furono 
ricatalogati e risistemati. Poi 
nel 1966. alcuni mesi prima 
dell’alluvione, furono nuova¬ 
mente tolti dalle nicchie e dal¬ 
le mensole per essere puliti. 


fotografati, restaurati. Il fan¬ 
go e la nafta trascinati dal¬ 
l’Amo straripato li sommerse¬ 
ro nella limonaia di Palazzo 
Medici Riccardi, dove erano 
stati sistemati. 

c Le sculture — dice la dot¬ 
toressa Tea Martinelli, che ha 
curate la mostra — si presen¬ 
tarono talvolta ridotte a ma¬ 
scheroni scuri e completa- 
meiiie coìvi rse di macchie 
brune, più o meno intense, 
che avevano deturpalo in mo¬ 
do particolare i volti, tanto 
che alcuni apparivano ìttico 
noscibih. Ci si accorse che 
oramai le sostanze oleose ave¬ 
vano impregnato il marmo ed 
erano state assorbite in mo¬ 
do tale che i primi tentativi 
di pulitura con sostanze che 
non intaccassero la materia 
non approdarono a nulla. Per 
di piò molti pezzi erano mu¬ 
tilati, poiché la lunga perma¬ 
nenza nell’acqua aveva sciol¬ 
to i collanti dei vecchi restau¬ 
ri ed alcune teste si presen¬ 
tavano staccate dai busti ai 
quali non appartenevano ori¬ 


ginariamente. Lo spettacolo 
era quindi quello che ri si 
poteva aspettare piuttosto do 
po un terremoto che dopo 
un’aliuvione: nasi, orecchie, 
punte d; barba ed altri fram 
menti di restauro erano ca¬ 
duti e giacevano accanto alle 
sculture cui appartenevano ». 

L’opera di ripulitura è du¬ 
rata quasi sei anni ed ora par¬ 
te della preziosa collezione vie¬ 
ne presentata in maniera cri¬ 
tica aH’attenzione degli stu¬ 
diosi e del pubblico, ponen¬ 
do in rilievo i valori archeo¬ 
logici ed artistici delle opere. 
Con questa mostra inoltre si 
è voluto aprire un serio e 
costruttivo discorso sul tanto 
delicato quanto attuale pro¬ 
blema del restauro di scultu¬ 
re antiche, che già sono pas¬ 
sate fra le mani, più o meno 
abili, di restauratori del 600 
e del 700 

E’ più giusto lasciare le 
sculture nelle condizioni in 
cui furono estratte dagli sca¬ 
vi del tardo Rinascimento? 
Oppure si deve procedere al¬ 


la risistemazione voluta dai 
Riccardi? Per il momento si 
è proceduto, come testimonia 
la mostra lungo due direttri 
ri: si sono conservati i vec 
chi restauri ben eseguiti in 
alcuni casi. « mentre si è adot 
tato il criterio del restauro ar¬ 
cheologico per quelle scultu¬ 
re che avevano subito danni 
irreparabili o per quelle che 
risultavano falsate e appesan¬ 
tite da interventi grossolani ». 

Si è quind, creduto di non 
riattaccare le parti cadute ed, 
anzi, in alcuni casi si sono 
volutamente tolte per resti¬ 
tuire alla scultura antica tut¬ 
ta la sua purezza. 

La mostra di questa parte 
dei marmi riccardiani dovreb¬ 
be — neH’intenzione dei cu¬ 
ratori — rappresentare il pri¬ 
mo passo verso la sistema¬ 
zione definitiva di tutta la 
collezione e quindi della sua 
permanente esposizione al 
pubblico a Palazzo Medici- 
Riccardi. 

Carlo Degl'Innocenti 


Previsioni 
sospette 
sul ministero 
deirEcologia 

Non appena istituito il nuo¬ 
vo ministero dell’ecologia, la 
Confindustria si è affrettata 
a comunicare, tramite una 
conferenza stampa, di nutri¬ 
re « seri dubbi » sul fatto che 
tale ministero possa svolgere 
con successo il proprio com¬ 
pito. L’ingegnere Diego Guie- 
ciardi, presidente del Comita¬ 
to tecnico della Confindustria, 
ha fatto sapere di temere che 
il ministero dell’ecologia « fi¬ 
nisca per fare la fine di 
quello per la riforma buro¬ 
cratica, i cui risultati, dopo 
tanti anni, sono noti a tutti ». 

Queste preoccupazioni da 
parte dell’associazione che ac¬ 
coglie in sé i peggiori inqui¬ 
natori italiani (non dimenti¬ 
chiamo che 1*85% dell’inqui¬ 
namento delle acque ed il 
75 di quello atmosferico so¬ 
no dovuti ad emissioni non 
depurate da parte dell’indù- 
stria) sono state riportate dal 
« Corriere della Sera » e ri¬ 
prese. con ancora maggior du¬ 
rezza. da « La Stampa ». 

Quest’ultimo giornale ha 
parlato di Achille Corona — 
il responsabile, appunto, del 
nuovo dicastero — come di 
un ministro « con il capo 
coperto di spine », « gettato 
in un trabocchetto feroce » 
e costretti» ad occupare un 
posto « vischioso e sinistro ». 
Il giornale torinese ha fatto 
questa previsione su! futuro 
politico del ministro: « I col¬ 
leglli dell’Industria, dei Lavo¬ 
ri Pubblici. dellTnterno, del¬ 
la Marina, delle Partecipazio¬ 
ni Statali Io schiacceranno ap¬ 
pena muoverà le labbra per 
obiettare qualcosa ». E anco¬ 
ra: « Un ministero dell’ecolo¬ 
gia italiano sembra avere so¬ 
lo tre possibilità: essere com¬ 
plice, inutile o al più presto 
dimissionario ». 

Questi interventi sono indi¬ 
cativi di una intenzione poli¬ 
tica. Il « clan » degli in¬ 
quinatori mette come può le 
mani avanti. La Confindu¬ 
stria si propone infatti di 
costituire un Comitato per 
la difesa dell’ambiente, un 
nuovo e fumoso calderone 
che lasci in pratica le cose 
come stanno e permetta alle 
grandi industrie di continua¬ 
re ad inquinare e a farsi pa¬ 
gare dalla collettività il co¬ 
sto delle depurazioni con 
* contributi a fondo perduto », 
secondo le tesi esposte da 
Guicciard' nella sua eonfe- 
reoza stampa. I grandi indu¬ 
stria!:. poi. sono anche dispo¬ 
sti a concedere la presidenza 
di questo Comitato al mini¬ 
stro dell'ecologia, certi del fat¬ 
to che egli sarà travolto da 
una pletora di forze, da loro 
stessi controllate. 

E’ inutile in questa sede 
far previsioni su ciò che il 
ministero farà; ci interessa 
di più vedere, riguardo alle 
scelte operative immediate, 
ciò che può concretamente 
fare in base ai propri poteri. 
In primo lugo. sarebbe già 
un notevole passo in avanti 
se si riuscisse a far applicare 
le leggi vigenti, che — è ben 
noto — sono sufficienti per 
un intenento anche a largo 
raggio. li rispetto delle norme 
legislative potrebbe costringe¬ 
re i grandi inquinatori finora 
impuniti a depurare i loro 
scarichi e giungere così nel 
giro di pochi anni alla solu¬ 
zione di molti problemi ri¬ 
guardanti le acque superficia¬ 
li e l’atmosfera. Lo stesso di¬ 
scorso vale per gli incendi 
dolosi de: boschi fino ad ora 
attribuiti aH’autocombustione, 
mentre in realtà sono dovuti 
agli speculatori. Non meno 
ampi sono i poteri attribuiti 
dalia legge per controllare lo 
impiego di sostanze tossiche 
nei generi alimentari; a que¬ 
sto proposito sarebbe dovero¬ 
so denunciare all’opinione 
pubblica, oltre che al magi¬ 
strato, il nome delle ditte 
responsabil,. 

Si ricordi infine che vi so¬ 
no in Italia decine e centi¬ 
naia di giovani preparati, di 
scienziati lasciati volutamente 
in una sorta di limbo opera¬ 
tivo da chi fingeva di fare 
per in realtà non fare II mi¬ 
nistero dell’ecologia potrebbe 
essere un utile punto di ri» 
ferimento per tutte queste 
forze. 

Guido àUnzono 
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MENTRE SI PREPARA LA NUOVA GRANDE GIORNATA DI MOBILITAZIONE POPOLARE DI DOMANI 


Trattenuta sul salario per i permessi 


Cortei, assemblee, manifestazioni nei comuni 

pugliesi per la lotta dei braccianti e coloni 3 sindacalisti 

■ * Nuovo tentativo di colpire i sindacati confede- 

Anche ieri forti scioperi ovunque — Nella serata di oggi incontro con il sottosegretario e le parti — Permane irresponsabile l’at- rali a favore di organismi aziendali di comodo 
teggiamento degli agrari — La solidarietà dei lavoratori di Cerignola — Forti azioni anche nelle campagne della provincia di Padova Analoghe manovre in importanti istituti creditizi 


PIRELLI 

Messa a punto 
la risposta 

dei sindacati 

Riuniti i Consigli di fabbrica per discutere il pia¬ 
no del monopolio della gomma - Elaborato un 
ampio documento - Oggi conferenza stampa 

MILANO. 30 

Domani mattina i dirigenti nazionali dei tre sindacati 
della gomma si incontreranno con i rappresentanti della 
Pirelli per una prima discussione sul piano presentato il 
18 luglio scorso dalla holding della gomma alle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Durante questo incontro saranno i sindacalisti a conse¬ 
gnare un ampio documento che analizza nei dettagli il 
piano Pirelli e offre una serie di risposte (critiche o po¬ 
sitive. a seconda del giudizio che è autonomamente ma¬ 
turato nelle discussioni con i lavoratori) alle proposte del 
gruppo padronale. 

Successivamente all* incontro, i dirigenti della Federa¬ 
zione dei lavoratori chimici hanno convocato una confe- 
renza stampa durante la quale illustreranno anche ai gior¬ 
nalisti le loro posizioni in merito alle intenzioni di Pirelli. 

Proprio per definire la stesura finale del documento, 
nel pomeriggio di oggi, alla camera del lavoro di Milano 
si è svolta una riunione della segreteria nazionale della 
FULC con i rappresentanti dei consigli di fabbrica delle 
aziende di tutto il gruppo delia gomma. Anche nel corso 
ji questa riunione, è stata ribadita la necessità, del resto 
ormai già acquisita, di non presentare al piano una ri¬ 
sposta pregiudizionalmente negativa, ma di andare ad una 
trattativa e. se necessario ad uno scontro sindacale dopo 
le ferie, che entri nel merito dei punti (cosi come appunto 
fa il documento) sulla base delle scelte e delle convin¬ 
zioni autonomamente elaborate dai sindacati e dai la¬ 
voratori. 


I Venti riuniti a Washington 

CRISI MONETARIA: 

nuovo consulto 
internazionale 

Effetti dei controlli valutari sulla lira e la borsa 


La riunione del Comitato 
dei Venti incaricato di studia¬ 
re la riforma del sistema mo¬ 
netario, iniziata ieri a Wa¬ 
shington, influenza il mercato 


zlone media dal 18,79% al 18.32 
per cento. E' da rilevare pe¬ 
raltro che le misure prese 
dal governo italiano contro la 
esportazione di capitale ma- 


valutario. Nel comitato sono scherata da movimenti di mer- 


rappresentati l principali pae¬ 
si aderenti al Fondo moneta¬ 
rio Intemazionale e si è dif¬ 
fusa la voce di un’intesa, con¬ 
clusa dietro le quinte, circa 
la vendita sul mercato di cer¬ 
te quantità di oro da parte 
delle banche centrali: il prez¬ 
zo dell'oro è sceso ieri media¬ 
mente da 120 a 114 dollari 
per oncia di fino in una situa¬ 
zione di assenza di domanda 
speculativa. Un’altra notizia 
ufficiosa circolata in relazione 
alla riunione dei Venti è quel¬ 
la dell’accordo per assegnare 
la presidenza del Fondo mo¬ 
netario internazionale. Hendri¬ 
kus Witteveen, già ministro 
delle finanze in Olanda, sosti¬ 
tuirebbe il dimissionario Pier¬ 
re Paul Schweitzer, caduto in 
disgrazia presso 1 dirigenti di 
Washington. 

Alla vigilia della riunione il 
cancelliere dello Scacchiere 
Anthony Barber ha rivolto ai 
Venti un appello pressante a 
stringere i tempi per giunge¬ 
re ad una nuova disciplina 
monetaria intemazionale. La 
Inghilterra paga in questi 
giorni duramente l’offensiva 
del dollaro con una svaluta¬ 
zione di fatto del 20%, im¬ 
posta come per & lira attra¬ 
verso il libero giuoco della 
speculazione, insieme all'au¬ 
mento del tasso d'interesse al 
livello record deti’11,5%. Pe¬ 
raltro. il tentativo di Impedi¬ 
re ulteriori fughe di capitali 
con il più alto Interesse uf¬ 
ficiale del mondo rimane sen¬ 
za effetto per l’analogo r:al- 
zismo di altri paesi. E" in atto 
nei mondo capitalistico una 
vera e propria guerra del tas¬ 
si d'interesse con tassi dei 15% 
in Germania occidentale (da¬ 
naro a 24 ore) e poco inferio¬ 
ri negli Stati Uniti, per cui 
il rialzo dell’uno annulla l’ef¬ 
fetto di attrazione dei capi¬ 
tali ricercato dagli altri men¬ 
tre in ogni caso ne gode la 
speculazione: in Inghilterra le 
due principali banche del pae¬ 
se hanno realizzato insieme 
nell’ultimo anno profitti per 
ben 370 miliardi di lire, fatto 
questo che ha rafforzato la 
decisione del Partito Laburi¬ 
sta di proporne la nazionaliz¬ 
zazione. 

In questo contesto la deci¬ 
sione del governo Italiano di 
sottoporre gli investimenti al¬ 
l’estero ad una trattenuta dei 
50% (25% per i fondi di inve¬ 
stimento) appare per certi 
aspetti una scelta obbligata di 
fronte alla pressione sui tassi 
d’interesse, il cui rialzo avreb¬ 
be ostacolato ulteriormente il 


ci sono ancora incomplete poi¬ 
ché mentre c’è una penalità 
del 5% per le ditte che ef¬ 
fettuano pagamenti all'estero 
che risultino motivati artifi¬ 
ciosamente le banche — prin¬ 
cipali Interessate, m quanto 
profittano della oummlsslone 
bancaria negli anticipati paga¬ 
menti — non sono state anco¬ 
ra sottoposte a questa pena¬ 
lità. 

E’ proseguito intanto ieri 
nelle borse valori Italiane lo 
sgonfiamento delle quotazioni 
che si è verificato nell’ultimo 
anno sull’onda del processo 
inflazionistico. La speculazio¬ 
ne ribassista si inserisce, ag¬ 
gravando le perdite per quan¬ 
ti si fossero inseriti nella spe¬ 
culazione degli ultimi mesi. 

Lo sforzo di riprendere in 
mano il rapporto esterno della 
lira è forse l’unico argomento 
che il governo italiano può far 
pesare nelle conversazioni ini¬ 
ziate ieri a Washington e che 
si dovrebbero concludere que¬ 
sta sera In mancanza di una 
riforma del sistema moneta¬ 
rio che comprenda l’impegno 
degli Stati Uniti a pagare il 
debito intemazionale e rende¬ 
re nuovamente convertibile il 
dollaro l’unioa via è un siste¬ 
ma efficace di controlli. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 30 

Prosegue l’azione di lotta dei 
coloni e braccianti nel Brindisi¬ 
no. Oggi forti scioperi con ma¬ 
nifestazioni hanno avuto luogo 
a Ostuni. Latiano, Francavilla. 
Carovigno, Ceglie. San Pietro 
Vemotico e Cellino. 

Altre iniziative sono annun¬ 
ciate per le prossime ore tra 
le quali lo sciopero generale 
programmato per domani a 
Ostuni, mentre a livello pro¬ 
vinciale le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno indicato nella gior¬ 
nata di mercoledì uno degli ul¬ 
teriori momenti di grande mo¬ 
bilitazione generale dopo quelli 
dello sciopero generale e della 
manifestazione salentina di San 
Pietro Vernotico. 

Particolarmente massiccia è 
stata la partecipazione alle ini¬ 
ziative sindacali dei lavoratori 
di Latiano, Francavilla e Caro¬ 
vigno che hanno dato vita ad 
imponenti cortei e assemblee 
all’aperto. 

Permane intanto 11 grave e 
irresponsabile atteggiamento de¬ 
gli agrari nel Salentino i quali 
non intendono firmare il contrat¬ 
to dei braccianti e l’accordo co¬ 
lonico, anche se cominciano a 
manifestarsi differenziazioni e 
timidi accenni alla trattativa. 

E‘ comunque confermata la 
presenza del sottosegretario Fo¬ 
schi che riceverà domani sera 
alle 19.30 in prefettura le de¬ 
legazioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL delle tre provin¬ 
ce salentine, i rappresentanti 
degli agrari e dei coltivatori di¬ 
retti. rappresentanti dell’ufficio 
regionale del lavoro per un e- 
same della situazione. 

Successivamente, nella matti¬ 
nata del 1 agosto, l’onorevole 
Foschi convocherà le parti 
sempre presso la prefettura 
per verificare — come afferma 
il comunicato stampa del mi¬ 
nistero del lavoro — le condi¬ 
zioni di soluzione delle verten¬ 
ze aperte nel settore agricolo e 
per valutare l'opportunità di 
eventuali iniziative politiche e 
legislative che si rendessero 
necessarie allo scopo di assi¬ 
curare il rispetto degli accor¬ 
di sottoscritti nel 1971. 

Della delegazione che si in¬ 
contrerà con l'on. Foschi e 
che riprenderà le trattative fa¬ 
ranno parte il segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti 
compagno Rossitto. e il segre¬ 
tario nazionale Soiaini. oltre ai 
compagni della Federbraccian¬ 
ti provinciale e della camera 
confederale del lavoro. 

Un interessante e significa¬ 
tivo ordine del giorno è stato 
fatto pervenire dal direttivo 
camerale della CGIL di Ceri¬ 
gnola alla federazione CGIL. 
CISL e UIL, alle autorità e alla 
associazione degli agricoltori di 
Brindisi nel quale, mentre si 
esprime sdegno e vivace pro- 


Per il contratto 

Rinviato 
a domani 
l'incontro 
per i benzinai 


L'incontro al ministero del La¬ 
voro per l’estensione del contrat¬ 
to del commercio ai lavoratori 
addetti alla distribuzione dei 
carburanti non ha avuto luogo 
per la diserzione delle associa¬ 
zioni padronali. 

I lavoratori del settore, che 
sono privi del contratto di la¬ 
voro da 4 anni, pur essendo le¬ 
gittimati a promuovere azioni 
di lotta incisiva, in considera¬ 
zione del momento delicato con¬ 
nesso alia stagione turistica, 
hanno deciso di aggiornare a 
domani ogni decisione di lotta 
dopo il nuovo incontro al mini¬ 
stero nel corso del quale do¬ 
vrebbero essere acquisiti defi¬ 
nitivi elementi di giudizio. 

II governo e l’opinione pub¬ 
blica non possono ignorare ia 
gravità della situazione e non 
possono in ogni caso coinvol¬ 
gere nel loro motivato giudizio 
negativo, l'atteggiamento del 
padronato che tende con le sue 
azioni a conseguire più elevati 
profitti e quello dei lavoratori 
che viceversa si battono esclu¬ 
sivamente per acquisire garan¬ 
zie contrattuali 



Una manifestazione delle operale della Monti 


Da oltre due anni i 4 mila dipendenti in lotta per la difesa del lavoro 

È NECESSARIO UN INTERVENTO IMMEDIATO 
PER RISOLVERE LA VERTENZA DELLA MONTI 

Venerdì avrà luogo un ennesimo incontro al ministero delle Partecipazioni statali - « Momento di credibilità » del nuovo go¬ 
verno su una concreta politica in difesa dell'occupazione - Il ruolo dell'azienda nel settore tessile e per lo sviluppo delì'Abruzzo 


Si tratta di 1500 persone 

Inam : assunzioni 
senza garanzie 

Negli ambienti della CGIL I riserve avanzate in Consiglio 


si esprime la più viva preoc- 


testa per il prolungarsi delle cupazlone per le decisioni 


trattative, viene espressa !a adottate dalla maggioranza 

decisione che, qualora nella de j consiglio di Ammlnistra- 

giornata di martedì non fosse Z | 0 ne dell’INAM circa la pros- 

nsolta la vertenza, i lavoratori sima assunzione di 1.500 per¬ 
di Cerignola scenderanno fra- gone 

ternamente in lotta, in appog- T 

gio ai lavoratori brindisini e * rappresentanti^deUa^CXjIL 
democraticamente faranno si n . e ^ Consiglio di Amministra- 

che tutte le aziende agrarie zione avevano chiesto che ta- 

siano bloccate « da una sola N assunzioni avvenissero per 

ondata di lavoratori ». concorso pubblico con tutte 

le conseguenti necessarie ga- 
Palmiro De Nitto ranzie di segretezza e ogget¬ 
tività. Invece 11 bando di con- 
• • • corso che è stato approvato 

non offre quelle garanzie In 
PADOVA — Forte mobilita- quanto, mentre si presenta 

zione nelle campagne della prò- formalmente come un concor- 

vincia di Padova per piegare so pubblico, nella sostanza è 


PADOVA — Forte mobilita¬ 
zione nelle campagne della pro- 


l’intransigenza degli agrari al 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro dei braccianti. Dopo Io scio¬ 
pero provinciale e la manife¬ 
stazione della settimana scorsa, 
che hanno visto attorno ai brac¬ 
cianti lavoratori di altre cate¬ 
gorie. la cittadinanza, gli enti 
locali e i partiti politici, altre 
azioni di lotta sono previste 
per i prossimi giorni. Oggi scen¬ 
dono in sciopero i braccianti 
della zona del Montagnonese. 


un chiaro strumento per con¬ 
seguire gli stessi risulta¬ 
ti clientelar! che vengono per¬ 
seguiti anche in altri En¬ 
ti, attraverso la cosiddetta 
chiamata diretta. 

Basti pensare che il « ban¬ 
do » approvato, nella sostan¬ 
za, demanda ia selezione alla 
sola prova orale, senza alcu¬ 
na garanzia di oggettività e di 
segretezza 

A ciò è da aggiungere che 


Giovedì 2 agosto si asterranno il giudizio su tale colloquio 
dai lavoro, invece, quelli delle sarà dato da una Commlssio- 
zone di Este. Monsclice e Con- ne sulla cui composizione so- 
selve. no da ribadire le più ampie 


di Amministrazione dal mem¬ 
bri rappresentanti della CGIL. 
Detta Commissione è infatti 
composta quasi esclusiva- 
mente da alti funzionari del¬ 
l’Istituto con la sostanziale 
marginazione del Consiglio di 
Amministrazione e pertanto 
dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori assistiti. 

Inoltre non può non desta¬ 
re perplessità e interrogativi 
una ripartizione territoria¬ 
le delle assunzioni così squili¬ 
brata. che privilegia la Lom¬ 
bardia assegnandole ben 600 
unità sulle 1.500 previste. 

Tutto ciò scaturisce anche 
dal fatto che per la prima vol¬ 
ta un bando di concorso di 
tale portata non è stato nem¬ 
meno concordato con le orga¬ 
nizzazioni sindacali interne al¬ 
l’Istituto. 

Per tutte queste ragioni, es¬ 
sendo state disattese tutte le 
loro proposte di emendamen¬ 
to per eliminare le gravi di¬ 
storsioni sopra menzionate, 1 
rappresentanti della CGIL 
hanno votato contro il tipo 
di bando posto In votazione. 
Esso infatti rappresenta oltre 
tutto un grave precedente che 
sminuisce i! ruolo di control¬ 
lo e di gestione democratica 
dell’Istituto da parte del Con¬ 
siglio d’Amministrazione. 


Venerdì al ministero delle 
Partecipazioni statali si svol¬ 
gerà un incontro per la Monti. 

U gruppo dirigente del¬ 
la Monti ha dimostrato ne¬ 
gli ultimi due anni la più 
completa incapacità tecnica e 
organizzativa a reggere sul 
piano della competitività. In¬ 
fatti nel mese di novembre 
del 1971 chiede di licenziare 
1350 lavoratori dei circa 4000 
occupati. I lavoratori, i sin¬ 
dacati le forze politiche rea¬ 
giscono al tentativo di smo¬ 
bilitazione con una grande 
lotta che investe tutta la re¬ 
gione. La gravità della situa 
zione impone alle forze poli¬ 
tiche centrali la esigenza di 
un provvedimento capace di 
salvare il complesso. 

li CIPE In una riunione con¬ 
vocata espressamente il 7 di¬ 
cembre 1972 decide, « tenuto 
conto dello specifico stato di 
tensione sociale e considerata 
la particolare condizione so¬ 
cio-economica dell’area abruz¬ 
zese», che la Gepi debba in¬ 
tervenire alla Monti di Pesca¬ 
ra e Teramo «« con l’impegno 
di assicurare gli attuali livel¬ 
li di occupazione ». La catti¬ 
va volontà politica della Gepi 
e la resistenza del titolare del¬ 
la Monti rendono impossibili 
in quel momento la attuazio¬ 
ne globale della delibera del 
CIPE. 

II 4 gennaio 1972 11 proble¬ 
ma viene esaminato al mini¬ 
stero del lavoro e si pervie¬ 
ne ad una soluzione articolata 
che prevede l’impegno della 
GEPI a garantire l'occupazio¬ 
ne per una Darle di lavorato¬ 
ri. e delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e della MoiAi SpA per i 
rimanenti. Fissando tempi e 
impegni per la comDleta ri¬ 
presa dell’attività produttiva. 
Gli imoegni assunti vengono 
disattesi. 

Dopo inconcludenti riunioni 


Una lettera di parlamentari del PCI al governo 

Chieste misure urgenti 
per le campagne astigiane 


La delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, composta 
dai senatori Ugo Pecchioli, 
Giuseppe Vignolo e Andrea Fi- 
lippa, e dai deputati Vito Da¬ 
ntico, Aldo Mirate e Eraldo 
Gastone — che nei giorni scor¬ 
si ha visitato le campagne di 
Asti e di Alessandria colpite 
dalla grandine avendo una se¬ 
rie di incontri con le popola¬ 
zioni — ha Inviato una lettera 
al presidente dei consiglio dei 
ministri ed al ministro per 
l’agricoltura. 

Nella lettera, dopo aver fat¬ 
to riferimento ai danni che 
sono stati subiti dai contadi¬ 
ni delle due province, si sot¬ 
tolinea come nelle discussio¬ 
ni con i contadini, i dirigenti 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li, delle cooperative agricole, 
nonché con gli amministratori 
comunali e provinciali sia 
emersa la necessità di un in¬ 
tervento che garantisca: 


massima contemplata dall'ar¬ 
ticolo 8 della legge n. 9110 del 
1966; 

4) una sospensione per al¬ 
meno 24 mesi delle rate rife- 
rentesi ai mutui e prestiti con¬ 
tratti in periodo antecedente 
alle grandinate dal coltivato¬ 
ri e dalle cooperative e la so¬ 
spensione dei contributi mu¬ 
tualistici e pensionistici relati¬ 
vi al 1973 ». 

Nella lettera si sottolinea 
che di tali richieste — già con¬ 
tenute nella piattaforma riven¬ 
dicativa delle organizzazioni 
sindacali e dei comitati uni¬ 
tari contadini che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione di 
Asti delle scorse settimane — 
si è reso in larga parte inter¬ 
prete lo stesso consiglio della 
Regione Piemonte che ha vo- 


GEPI a garantire l’occupazio- tiva del « fondo di solidarietà 
ne per una Da rie di lavorato- contro le calamità atmosferi- 
ri. e delle Partecipazioni Sta- che», adeguandone lo stanzia¬ 
tali e della MoiAi SpA per i mento e modificando l'intero 
rimanenti. Fissando tempi e meccanismo di erogazione dei 
impegni per la comDleta ri- benefici da essa previsti: 
presa dell’attività produttiva. 2) un'urgente delimitazione 
Gli imoegni assunti vengono delle zone danneggiate, me- 
disattesi. diante l’emanazione deii’appo- 

Dopo inconcludenti riunioni sito decreto, con la predlspo- 
a livello di ministero del La- sizione dei finanziamenti ne- 


» tato un ordine del giorno di 

la LS, n ll ri solidarietà con le popolazioni 

t-ervento ch^^rantiscà- colpite, nel quale si sollecita- 

rM no le misure sopra ricordate 

Ia iVaìp9%^<nrfn“«ìPSiS? «* te approvato provvidenze 
la legge 25-.->T970 n. 364 IStltU- infntrrativo miciir*» «ria 


Oggi conferenza stampa dei sindacati 


I tranvieri preparano lo sciopero 

Avrà luogo l'8 agosto — I mancati impegni per il contratto delle linee extraurbane 


Oggi avrà luogo a Roma, 
presso la sede della Federa- 


Impegnasse le regioni offren¬ 
do ad esse I necessari mezzi 


zione CGiL-CISL-UlL, una ad operare concretamente per 
conferenza stampa dei tinda la pubblicizzazione del tra- 
catl degli autoferrotranvieri sporto extraurbano 
per spiegare 1 motivi che so Nonostante 1 reiterati solle 
no atia base dello sciopero na- citi e le precise richieste avan 
rionale, di tutta la categoria, zale dalle Confederazioni In 

proclamato per l'8 agosto. La sieme con 1 sindacati di ca- 

decisione di riprendere la iot- tegorla, e nonostante l movi- 
ta è stala presa a concluslo- menti in corso in molte reglo- 


per spiegare l motivi che so 
no atia base dello sciopero na¬ 
zionale, di tutta la categoria, 
proclamato per l'8 agosto. La 
decisione di riprendere la lot- 
ta è stala presa a conclusio¬ 
ne del deludente incontro, av 
venuto il 23 giugno al ministe¬ 
ro del Lavoro, fra I sindaca¬ 
ti e il sottosegretario De Coc¬ 
ci per la rapida applicazione 
nel settore delle linee extra¬ 
urbane del contratto prece 
dentemente concordato per I 
lavoratori autoferrotranvieri. 

Gli impegni assunti compor- 


l’Intera categoria, autolinee e 
autoferrotranvieri, per ottone . 

re dall'autorità politica l’im- IflCOlltrO 

mediata attuazione degli im¬ 
pegni a suo tempo assunti e _ __ |_ 

ancor recentemente riconfer- p6l IH VciIcIIaQ 

mali a parole. ■ 

Pertanto !’8 agosto sarà ef QM I Onl| lOCflll 
feltuato uno sciopero dalle 

ore II alle ore 14 di tutti i Nella sede deli'Anci (Asso- 
servizi pubblici e privati (mu- dazione comuni d'Italia) una 
ni ci pai izza ti autolinee extra- commissione dell'associazio- 
urbane servizi lagunari e la- ^ presieduta dal presidente 

£& «*£*%!!** f^ro?i a « nr aw. Boazzelli si è incontrata 

dalla stessa data a tutto il glor- tv, 

no 11 agosto, saranno saspe- ieri 0041 * a segreteria delia Fe- 

si tutti i servizi turistici e di derazione lavoratori enti loca- 

noleggio da parte dei lavora- U della Cgil, Cisl e Uil per 

tori delle autolinee extraur- esaminare i tempi ed i modi 

bane in concessione privata, delia trattativa sulla piatta- 

Nel frattempo le organizza- forma rivendlcativa presenta- 


ni del Paese, grave è la lentez- nicipalizzatl • autolinee extra- 
za con la quale la vertenza vie- urbane servizi lagunari e la¬ 
ne affrontata dagli organi go- c uali ' ferrovie secondarie); 
vernati* Interessiti, alla vlgi- dalla fte^a data a tutto 11 glor- 


finanziamento delle attività lavano come soluzione contrat- 
produttive Interne. La quota- tuale « ponte », a copertura 
zione della lira ne ha rlsen- del 73, un serio ed effettivo 


ila del periodo feriale; il che 
fa ulteriormente slittare nel 
tempo una definizione che i 
lavoratori e le popolazioni 
utenti non intendono consen¬ 
tire abbia ancora a ritardare. 


voro e delle Partecipazioni 
Statali la lotta dei lavorato¬ 
ri della Monti sostenuta an¬ 
che con scioperi generali a 
livello regionale riesce ad im¬ 
porre un esame della grave 
situazione alla Presidenza del 
consiglio. L'on. Andreotti. in 
data 4 aprile assume l’im¬ 
pegno per la costituzione di 
una società a prevalenza di 
capitale pubblico per la ce¬ 
stitine del complesso Monti. 

Pochi giorni dopo, rispon¬ 
dendo ad una interpellanza 
di mrlamentari comunisti 
abruzzesi, confermerà que- 

Da questo momento sono 
passati altri 4 mesi e non 
solo nulla si è mosso per con¬ 
cretizzare l’impeeno. ma ogni 
giorno registriamo al rontem- 


cessari a rendere operanti le 
provvidenze previste dagli ar- 


integrative delle misure già 
previste dalla legge istitutiva 
del « fondo di solidarietà ». 

La delegazione dei parlamen¬ 
tari comunisti ha ribadito ai 
contadini la piena adesione del 
PCI alle rivendicazioni sopra 
citate. 

La lettera dei parlamentari 
comunisti termina col ribadi¬ 
re la «ferma richiesta di un 
immediato impegno del presi¬ 
dente del consiglio e del mini- 


ticoli 3 (comma C.) 5 e 7 del- stro per l’agricoltura per ade- 


Ia sopracitata legge n. 364/70; 
3) contributi in conto capi- 


guate misure volte a soddisfa¬ 
re i legittimi diritti di popo¬ 


lale da erogarsi alle cantine iazioni che con ricorrenza so- 
sociali, quale concorso sui co- ! no soggette alle più disastrose 
sti di gestione nella misura calamità atmosferiche». 

I PROBLEMI DEL SUD 
AL CAMP0SCU0LA CISL 


280 giovani lavoratori e la¬ 
voratrici. provenienti da 48 
province italiane e da 27 fe- 


po indicazioni di cattiva vo- derazioni di categoria, parte- 


ìontà politica s ; a delle Par 
teciDazionl Statali che della 
GEPI. e la ripresa di iniria- 


cipano a] 3. corso del Cam¬ 
po scuola CISL *73, presso il 
Villaggio alpino «Giulio Pa¬ 


no 11 agosto, saranno sospe¬ 
si tutti i servizi turistici e di 
noleggio da parte dei lavora¬ 


tiva di talune forze politiche, sto re » di San Martino m Val 

tesa a salvare Monti — che Badia sulle Dolomiti, che si 

pure _ aveva rinunciato alla è aperti) sabato. Tema del 

proprietà dell azienda in un corso è: « II sindacato di fron- 

Incontro alla presenza di An- ^ ai problema del Mezzogior- 

rl 60 ! —attraverso la con- no; l’azione contrattuale e la 

cessione di crediti agevolati, politica delle riforme per un 

Salvare la Monti significa diverso sviluppo del Paese ». 


del lavoro formativo, sarà 
quindi, il sottosviluppo delle 
regioni meridionali che, oltre 
a rappresentare un aspetto 
negativo dell’economia di una 
società industriale in continua 
espansione, oggi blocca e con¬ 
diziona l’intero sviluppo del 
paese. La parte finale del cor¬ 
so sarà utilizzata proprio per 
mettere a fuoco le linee del 


— attraverso ia con- no; fazione contrattuale e la 
cessione di crediti agevolati, politica delle riforme per un 
Salvare la Monti significa diverso sviluppo del Paese ». 

arrestare tra l’altro la emor- Attraverso un dibattito orga- 


te al problema del Mezzogior- movimento sindacale In tale 


zionl sindacali si riuniranno 


(Ito. sla pure in modo ancora avvio ad una organizzazione 
Militato, riducendo la svaluta- * dei servizi in un rapporto che 


tuale « ponte », a copertura La Federazione CGIL-CISL- e, sulla base degli elementi che 
del 73, un serio ed effettivo UIL e le Federazioni Autofer* emergeranno, assumeranno le 


ta dalla Federazione. Al ter¬ 
mine della riunione 11 presi- 


ragia della occupazione fem¬ 
minile e consentire attorno 
a questo gruppo lo sviluppo 
di attività complementari e 


nizzato in prevalenza in pic¬ 
coli gruppi, saranno approfon¬ 
diti i problemi del dualismo 
dello sviluppo del nostro pae- 


quindi uno sviluppo della oc- se. innestando Panatisi sulle 


rotranvlerl, hanno quindi de¬ 
ciso di riprendere la lotta dei- 


conseguenti decisioni per lo I dente dell'Anci si è dichiarato 
sviluppo dell’azione sindacale. * disposto a nuovi inoontri 


cupazlone. 


Mario Caccia 


esperienze vissute dai parte¬ 
cipanti in fabbrica, sul posto 
di lavoro e fuori. Al centro 


direzione, alla luce anche del¬ 
le risultanze dei recenti con¬ 
gressi della UIL, CISL e 
CGIL. Il corso troverà validi 
supporti in proiezioni filma¬ 
te, in documenti e dati sta¬ 
tistici, nella rassegna della 
stampa quotidiana, nella visi¬ 
ta ad una azienda metalmec¬ 
canica. ed una visita ad una 
mostra Allestita dallo IAL- 
CISL presso ia scuola 


L’Istituto Mobiliare Italia¬ 
no, rifiutando l’applicazione 
dell’articolo 23 dello Statuto 
dei lavoratori, ha negato l 
permessi retribuiti al dirigen¬ 
ti provinciali dei sindacati 
bancari che lavorano nel suoi 
uffici. Sulla busta paga di lu¬ 
glio il segretario provinciale 
della Federazione bancari Mar¬ 
cello Paccagnini si è visto 
applicare una trattenuta di 
23.547 tire; il segretario pro¬ 
vinciale dei bancari UIL Gio¬ 
vanni Piini una trattenuta di 
81.165 lire; il dirigente pro¬ 
vinciale dei bancari CISL Ru¬ 
bino Alfani una trattenuta di 
21.860 lire. 1 giorni di assenza 
dal lavoro corrispondono a 
quelli dei congressi provincia¬ 
li delle rispettive organizza¬ 
zioni e al turno di presenza 
dei dirigenti presso le sedi 
provinciali. 

L’azione dei dirigenti di que¬ 
sto ente pubblico non corri¬ 
sponde nemmeno alla vo¬ 
lontà di « risparmiare » qual¬ 
cosa. In occasione della re¬ 
cente assemblea annuale 
l’IMI ha distribuito, come al 
solito una mensilità straordi¬ 
naria ed un « premio » a ti¬ 
tolo di « liberalità ». tenuto 
fuori dalla contrattazione con 
la strizzata d’occhio di chi 
vuol «favorirti fino io fondo», 
esentandoti dalla trattenuta 
fiscale convinto com’è che 
può prenderti a suo comodo 
molto dì più dì quel che dà. 
Si vuol colpire i rappresen¬ 
tanti dei sindacati confede¬ 
rati p°r mantenere aperta la 
strada al sindacalismo gial¬ 
lo. Proprio due settimane fa 
1 dirigenti dellTMI. questa 
volta preoccupandosi dell’arti¬ 
colo 19 dello Statuto dei la¬ 
voratori che non prevede la 
rappresentatività del sindaca¬ 
to aziendale, ha «promosso» 
il proprio figlioccio, lo SNADI. 
a controparte legale facendo¬ 
gli firmare un contratto na¬ 
zionale. 

Una controparte di comodo 
l’IMI se l’è costituita presso 
la GEPI dove il direttore. 
Grassmi, si è servito di tale 
metodo per far passare un 
pezzo di carta stilato da lui 
stesso come accordo azien¬ 
dale. 

La manipolazione politica 
del personale attraverso il 
sindacalismo di comodo ha 
creato gravi deformazioni nel 
settore bancario. I cosidetti 
sindacati « autonomi » sono 
docili strumenti nelle mani 
delle direzioni aziendali: nel¬ 
la Federazione Sindacati Au¬ 
tonomi Bancari troviamo una 
SABCA die, in sostanza, è 
riconducibile alla Banca 
d’America e d’Italia; uno 
SNABN che si riduce ad un 
gruppo del Banco di Napoli; 
una Pedercredito che ha base 
al Banco di Sicilia, Dirigenti 
pubblici non disdegnano di 
usare questi veicoli per allar¬ 
gare la manipolazione po¬ 
litica degli stessi enti come 
risulta in modo smaccato dal¬ 
la denuncia presentata al pre¬ 
tore di Roma per le prati¬ 
che antisindacali del Consor¬ 
zio di Credito per le Opere 
Pubbliche dove il sindacato 
aziendale risulta il tramite 
di assunzioni e promozioni al 
di fuori di controlli pubbli- 
cistici. 

Episodio ultimo macrosco¬ 
pico e quello delia Banca 
d'Italia dove il personale non 
riesce a ottenere la riforma 
di un regolamento che di¬ 
vide i dipendenti in oltre 
cento « posizioni » e contiene 
norme che contrastano aper¬ 
tamente con la coscienza de¬ 
mocratica dei lavoratori. Si 
pretende d: sanare tutto mol¬ 
tiplicando le indennità e le 
a aggiunte» di stipendio, pe¬ 
raltro in forme fortemente di¬ 
scriminatorie, nei tentativo di 
frenare io sviluppo del sinda¬ 
cato come rappresentanza au¬ 
tonoma dei lavoi itori che 
esercita nell’azienda un ruolo 
non solo di controparte nei 
rapporti economici interni ma 
anche di analisi ed informa¬ 
zione per la categoria e l’opi¬ 
nione pubblica. 

In una lettera inviata ai 
sindacati da Paolo Baffi, diri¬ 
gente alla Banca d'Italia e 
all’IMI, si risponde dichiaran¬ 
do la «incompetenza» riguar¬ 
do ai problemi delle libertà 
sindacai: e proclamando una 
funzione di ispezione della 
Banca d’Italia aii'IMl di fat¬ 
to inesistente. Viene respinta, 
cioè un'assunzione di respon¬ 
sabilità politica che inveoe 
è ormai non più rinviabiìe 
poiché ci si sta rendendo 
conto m tutte le sfere del¬ 
l’azione pubblica che non può 
aversi controllo democratico 
in settori delicati come quel¬ 
lo bancario limitandosi a ri¬ 
pulire qualche canale istitu¬ 
zionale, senza al tempo stesso 
sviluppare una dialettica al¬ 
l'interno degli istituti apren¬ 
doli ad una vita associativa 
e politica autonoma dei la¬ 
voratori. Ne; sindacati ade¬ 
renti a CGIL, CISL ed UIL 
è andata maturando una vi¬ 
sione d’insieme dei problemi 
settoriali che costituisce as¬ 
sunzione di responsabilità so¬ 
ciali di rilievo di fronte al 
Paese. Posizioni come quelle 
dei dirigenti dellTMI, dirette 
ad impedire questo pos tivo 
sviluppo, non fanno che ren¬ 
derci tutti più avvertiti del¬ 
l’esigenza di Impegnarci an¬ 
cora più a fondo in quesìa 
direzione. 

r, 8. 
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Colpo di scena neirinchiesta sulla tragedia di Palermo che costò la vita a 115 persone 

Punta Raisi: 3 generali e il direttore 
incriminati per il disastro deir aereo 

Le imputazioni sono: « Concorso in disastro aereo aggravato » e « concorso in omicidio colposo plurimo aggravato » - Respon¬ 
sabilità anche dell'addetto alla torre di controllo e in misura inferiore dei piloti dell'aereo - Sapevano in molti che l'aeroporto 
di Palermo aveva attrezzature insufficienti - L'atterraggio senza assistenza da terra - Difficile la strada della verità 


Nostro servizio 

CATANIA. 30. 

Il generale Felice Santini, 
*x direttore generale della 
aviazione civile, il generale di 
divisione aerea Giuseppe Ca- 
nipari del ministero della Di¬ 
fesa, comandante sino a r d * 
chi mesi fa del secondo re¬ 
parto ITAV, il genera 1 -.' Se¬ 
bastiano Freni, coimndante 
del terzo reparto ITAV (As¬ 
sistenza a terra), il direttore 
dell'Aeroporto ai Palermo, 
Giovanni Carignano, l’ing. 
Luigi Sodini, capo dei servi¬ 
li di assistenza ai voli della 
aviazione civile. il ser¬ 
gente Rosario Terrario ad¬ 
detto alla torre di con¬ 
trollo di Punta Raisi, ol¬ 
tre ai due piloti periti nella 
sciagura — Roberto Bartoli 
e Bruno Dini — figurano nel¬ 
l’elenco degli imputati al pro¬ 
cesso per il disastro aereo di 
Punta Raisi. 

La sera del 5 maggio del¬ 
l’anno scorso, il DC-8 del vo¬ 
lo Alitalia AZ-112. provenien¬ 
te da Roma, andò, come è no¬ 
to, a schiantarsi contro la 
roccia di Montagna Longa, 
anziché atterrare sulla pista 
dello scalo palermitano. 

I morti furono 115 e. tra 
essi, i compagni Alberto 
Scandone, redattore de L’Ora 
e di Paese Sera ed Angela 
Fais. segretaria della reda¬ 
zione de L’Ora ed ex segre¬ 
taria della redazione regio¬ 
nale palermitana de l’Unità. 

Le imputazioni elevate a 
carico degli otto accusati so¬ 
no di « concorso in disastro 
aereo aggravato »: reato che 
seguirà il procedimento for¬ 
male e concorso in omicidio 
colposo plurimo aggravato. 
I due magistrati catanesi so¬ 
no giunti quindi a conclusio¬ 
ni del tutto diverse da quelle 
a cui era pervenuta l'inchie¬ 
sta ministeriale anche se ave¬ 
va addebitato tutte le respon¬ 
sabilità esclusivamente ai pi¬ 
loti Bartoli e Dini e che quin¬ 
di si era automaticamente 
chiusa per il decesso dei pre¬ 
sunti responsabili. 

L’inchiesta dei sostituti Vi- 
taliti e Grassi avrebbe accer¬ 
tato delle corresponsabilità 
da parte dei piloti e soprat¬ 
tutto del comandante Bartoli 
reo di non aver eseguito a 
puntino tutto quanto il rego¬ 
lamento di volo prescrive in 
caso di atterraggio difettoso, 
ma si tratterebbe di respon¬ 
sabilità minime se messe a 
confronto di quello che avreb¬ 
be reso difettoso l’atterraggio 
stesso, mantenendo tutta l’at¬ 
trezzatura aeroportuale di 
Punta Raisi in condizioni di 
precarietà, tali che ormai 
tutti ì piloti erano costretti 
ad atterraggi c a vista ». con 
il necessario abbandono del¬ 
le indicazioni strumentali. 

Ed ecco che emergono 
chiaramente le responsabili¬ 
tà di « concorso in sciagura 
aerea » e « concorso in omi¬ 
cidio colposo plurimo » di tut¬ 
ti coloro, che hanno mantenu¬ 
to l’attrezzatura tecnica in 
condizioni di estrema preca¬ 
rietà, tale da provocare il 
disastro: « Il radiofaro istal¬ 
lato al posto di quello spo¬ 
stato sul monte Gradone era 
— avrebbe accertato l’inchie¬ 
sta di Vitaliti e Grassi — tal¬ 
mente poco potente da non 
potere in pratica essere uti¬ 
lizzato: nè. tanto meno, era¬ 
no utilizzabili con sufficiente 
margine di sicurezza, il faro 
di indicazione ed il faro con 
luce bianca e verde posto sul¬ 
la pista. 

Il comandante Bartoli. in 
quella notte, è dunque rima¬ 
sto praticamente privo di 
qualsiasi assistenza 
Questa drammatica ricostru¬ 
zione sarebbe stata effettua¬ 
ta dai magistrati catanesi at¬ 
traverso una serie di esperi¬ 
menti con stimolo di volo 
« sollecitato » da strumenti 
del tutto simili a quello della 
notte del 5 maggio a Punta 
Raisi. 

Ecco perché venne esclu- 
*o un guasto della strumenta¬ 
zione del DC-8 di Bartoli e 
venne confermata la ineffi¬ 
cienza della radioassistenza 
aeroportuale. E che non si 
tratti di una inefficienza solo 
momentanea resta conferma¬ 
to dalle numerose testimo¬ 
nianze di piloti di tutte le na¬ 
zionalità che in quel periodo 
e nei mesi precedenti, erano 
venuti a trovarsi in condizio¬ 
ni di estrema difficoltà e che 
erano riusciti a cavarsela 
con un po’ di fortuna in più 
rispetto a Bartoli. 

Tutti gli strumenti per il 
decollo, il volo e J’« atterrag 
gio assistito * debbono essere 
controllati almeno una volta 
al mese e portati sempre al 
massimo di efficienza, come 
prescrive la legge. Perché a 
Punta Raisi non venne ri¬ 
spettata la legge e si rischiò 
tante volte il disastro, fino a 
che questo non avvenne? 

su questo drammatico 
feterrogativo che verranno 
chiamati a rispondere gli im¬ 
putati del disastro aereo di 
Montagna Longa. 

a. s. 


Chiuso 
l’aeroporto 
di Bolzano: 
non è 
sicuro 

BOLZANO, 30. 
Appena inaugurata e già 
interrotta la linea aerea Boi- 
zano-Roma. Ed è tutto som¬ 
mato una notizia positiva, se 
il provvedimento sarà se 
guito dai necessari inter¬ 
venti per evitare disastri che 
altrimenti si sarebbero po¬ 
tuti verificare. La sospen¬ 
sione dei voli infatti ha una 
ragione piuttosto consistente: 
l'aeroporto di Bolzano non è 
affatto sicuro e II partico¬ 
lare alquanto sorprendente è 
che lo si sapeva benissimo 
già al momento in cui il ser¬ 
vizio è stato istituito. 

La linea aerea Bolzano - 
Roma è stata inaugurata 
appena un mese fa: i voli 
venivano effettuati dall'ae¬ 
reo sovietico Jak-40 della so¬ 
cietà Aertirrena che si era 
assunta il compito di colle¬ 
gare la capitale con l'Alto 
Adige. 

Alla base della sospensione 
del servizio aereo sono le 
carenze degli impianti a 
terra dell'aeroporto di Bol¬ 
zano, carenze peraltro già 
rilevate da tempo. 

In particolare la pista non 
è servita da adeguati ser¬ 
vizi di controllo radio; inol¬ 
tre manca un efficiente ser¬ 
vizio antincendio, al pari di 
altre indispensabili infra¬ 
strutture. 



Salvatore Torà steso sulla strada subito dopo essere stato colpito dai carabinieri. Morirà poco dopo all'ospedale 


Drammatica sparatoria in un paese presso Lecce 


Due uccisi dopo la rapina in una banca 

I carabinieri, avvertiti dalla figlia di un maresciallo hanno affrontato quattro banditi sulla piazza di Calimera 
Serrato conflitto a fuoco: colpiti a morte due rapinatori - Posti di blocco per bloccare gli altri due malviventi 


Il giornalista USA scomparso 


Una pista costruita 
gli occhiali spezzati 


Ora, tra le tante ipotesi, pre¬ 
varrebbe quella della messinsce¬ 
na. o addirittura della simula¬ 
zione. Le lenti trovate frantu¬ 
mate nell'ufficio di Jack Begon 
dopo la sua scomparsa, non sa¬ 
rebbero quelle che usava il gior¬ 
nalista. Da Londra, infatti, sono 
arrivale a Roma quelle nuove 
che Begon ordinò prima di spa¬ 
rire dalla circolazione, e la po¬ 
lizia scientifica si appresta a 
fare un confronto con i fram¬ 
menti ritrovati. Tuttavia, se¬ 
condo un primo sommario esa¬ 
me. mentre questi ultimi sono 
di tipo bifocale e di spessore 
medio, quelle nuove arrivate 
dalla capitale inglese sarebbero 
molto spesse e di tipo « ra¬ 
diale ». 

Che cosa può significare tut¬ 
to questo? Dire che siamo nel 
mistero ormai è banale: gli 
stessi investigatori rilasciano 
dichiarazioni molto brevi e sem¬ 
pre più inesaurienti, simbolo 
della stasi in cui si trovano le 
indagini. In ogni caso è certo 
che se le lenti ritrovate negli 


uffici dell’« ABC ». in via degli 
Abruzzi, non appartengono al 
giornalista scomparso ormai da 
dieci giorni, qualcuno deve ave¬ 
re costruito la messinscena. I 
presunti rapitori, francamente, 
non si capisce che scopo aveva¬ 
no per farlo; per fare capire 
che una persona è stata rapita 
— se proprio non basta farla 
scomparire — ci sono sistemi 
decisamente più elementari. An¬ 
cora una volta, quindi. la civade 
del « giallo » sembra essere la 
misteriosa figura dello stesso 
Jack Begon. 

Ieri è stato interrogato il ci¬ 
neoperatore dcll'« ABC » Lo¬ 
renzo Sabatini, di 44 anni, che 
ebbe rapporti di lavoro con il 
giornalista scomparso. Egli ha 
raccontato di avere visto Be¬ 
gon per l'ultima volta la sera 
di venerdì 20. quando il gior¬ 
nalista. di ritorno da Palermo, 
gli disse di andare all’aeroporto 
per fare un servizio, nell’even¬ 
tualità’ che il Jumbo giapponese 
fatto dirottare da alcuni guer¬ 
riglieri atterrasse a Roma. 


La madre di Paul Getty III ai rapitori 

«Non possiamo pagare 
più di 20 milioni » 


La madre di Paul Getty ter¬ 
zo. sparito dalla circolazione 
ormai da più di venti giorni, 
è isolata nella riservatissima 
residenza dei « principi » Ode- 
scalchi a Palo Laziale. li suo 
avvocato, Giovanni Jacovont, 
dice di non essersi mai allon¬ 
tanato dal suo ufficio, ma ri¬ 
ferisce di non aver ricevuto 
nessuna telefonata La polizia, 
per non ostacolare l (presunti! 
contatti tra i Getty e l rapi¬ 
tori. sta ferma e quindi non 
ha nulla da dire. E i rapitori? 
Non se n’è saputo più niente. 

Se nuovi contatti ci sono 
stati, sono stati tenuti nel più 
completo segreto. Non si può 
sapere, quindi, se le tratta¬ 
tive hanno fatto progressi 
per quello che riguarda la ci¬ 
fra del riscatto. Come è noto, 
in principio furono chiesti tre¬ 
cento milioni di lire. Poi ci fu 


gull 

sarebbe stata moltipllcata per 


arrivare a due miliardi. 

Paul Getty senior, dal canto 
suo, ha ripetuto che non ha 
intenzione di sborsare neanche 
un soldo. «Se per ognuno dei 
miei nipoti — ha detto il vec¬ 
chio miliardario, noto per la 
sua avarizia — dovessi sbor¬ 
sare la cifra che mi è stata 
chiesta per Paul, dove andrei 
a finire?». E poi, qualcuno 
ha anche osservato che se ve¬ 
nisse pagato il riscatto per la 
liberazione di Paul Getty ter¬ 
zo, entro breve tempo verreb¬ 
bero rapiti tutti gli altri tre¬ 
dici nipoti del « re del pe¬ 
trolio ». 

Insomma chi paga per la 
liberazione di Paul junior? La 
madre. Gali Getty, si e no 
d'ce di riuscire a mettere as¬ 
sieme una ventina di milioni; 
ma si accontenteranno 1 ra¬ 
pitori (se veramente rapimen¬ 
to c'è stato) di una somma 
cosi esigua? 


LECCE. 30 

Due morti al termine di 
una rapina compiuta questa 
mattina a Calimera, un pic¬ 
colo centro a 15 chilometri 
da Lecce. Un maresciallo ed 
un appuntato dei carabinieri 
hanno aperto il fuoco contro 
quattro uomini mascherati ed 
armati che verso le 12,30 era¬ 
no entrati in una banca lo¬ 
cale vuotando !a cassaforte. 
La sparatoria si è svolta nei 
pressi della piazza principale 
del paese creando panico tra 
la folla che ha assistito allibi¬ 
ta a tutta la drammatica sce¬ 
na. Le vittime del sanguino¬ 
so epLsodio sono due dei ra¬ 
pinatori. Il primo è morto 
sul colpo: si chiamava Sal¬ 
vatore Torà, aveva 25 anni 
ed era domiciliato a Lecce. 
Il secondo è morto più tardi 
in ospedale: si tratta di Roc¬ 
co Donno, di 32 anni. I cara¬ 
binieri hanno aperto il fuoco 
quando i malviventi hanno 
risposto all'intimazione del¬ 
l’alt sparando all'impazzata. 
Gli altri due rapinatori — uno 
dei quali forse colpito da un 
proiettile — sono riusciti a 
fuggire a bordo di un’auto. 
Sono attualmente ricercati in 
tutto il Salento. 

II drammatico episodio è 
iniziato, come abbiamo detto, 
verso le 12.30. Tre uomini ma¬ 
scherati ed armati sono en¬ 
trati nella « Banca dei Fra¬ 
telli Vaujne >» e si sono fatti 
consegnare il denaro della 
cassaforte. Un complice at¬ 
tendeva in strada a bordo di 
un'auto. E' stato a questo pun¬ 
to che per i banditi è acca¬ 
duto un fatto imprevedibile. 
Patrizia Romano, la figlia do¬ 
dicenne del maresciallo dei 
carabinieri comandante la sta¬ 
zione di Calimera, mentre pas¬ 
sava davanti alla banca si è 
accorta dei rapinatori. Quello 
che era in strada in attesa 
dei complici ha tentato di af¬ 
ferrare la bimba, forse per 
tenerla come ostaggio, ma Pa¬ 
trizia è riuscita a fuggire e a 
raggiungere la caserma dei 
CC. Qui, trafelata, ha chia¬ 
mato suo padre ed ha gridato 
che in strada c’erano i rapi¬ 
natori. 

II maresciallo Romano ed 
un appuntato sono corsi in 
strada proprio mentre i ban¬ 
diti uscivano dalla banca e 
tentavano di raggiungere l’au¬ 
to per la fuga. Hanno grida¬ 
to di fermarsi, ma per tutta 
risposta i malviventi hanno 
aperto il fuoco. I carabinieri 
hanno risposto. Sono stati mi¬ 
nuti drammatici; la folla fug¬ 
giva cercando riparo dietro 
le auto In sosta, mentre i ban¬ 
diti cercavano di colpire i 
militari per poter fuggire. 

Poi è stato colpito Salva¬ 
tore Torà. Quindi Rocco Don¬ 
no, mentre gli altri due sono 
fuggiti a bordo di una « Opel » 
lasciando a terra una valiget¬ 
ta con il denaro rubato. I ca¬ 
rabinieri si sono avvicinati ai 
due rapinatori rimasti sul sel¬ 
ciato: per il Torà non c’era 
più niente da fare. mentTe 
per 11 Donno 1 militari han¬ 


no dovuto faticare non poco 
per sottrarlo all’ira delia foìla. 

I posti di blocco disposti 
su tùtte le statali e provin¬ 
ciali del Salento per blocca¬ 
re gli altri due banditi non 
hanno finora dato esito. Si 
ritiene probabile che i mal¬ 
fattori abbiano abbandonato 
la « Opel » — danneggiata dal¬ 
le raffiche di mitra dei ca¬ 
rabinieri — e proseguito la 
fuga con un’altra vettura, for¬ 
se lasciata dagli stessi in so¬ 
sta in qualche strada secon¬ 
daria nei pressi dell'abitato. 

Calimera è un piccolo cen¬ 
tro agricolo con alcune indu¬ 
strie di pavimenti e rivesti¬ 
menti al centro della a Grecia 
Salentina », una zona del Sa¬ 
lento nella quale si parla an¬ 
cora la lingua greca e le stes¬ 
se usanze e tradizioni sono 
proprie della Grecia. Oggi si 
festeggiava il patrono. San 
Brizio, e per l’occasione c’era¬ 
no in paese molti emigranti 
giunti dall'Italia settentriona¬ 
le e dall’estero e fedeli pro¬ 
venienti dai centri vicini. 

II sindaco ha convocato d’ur¬ 
genza il consiglio comunale 
per esprimere l’elogio e la ri- 
conoscenza della popolazione 
ai militari ed in particolare 
al maresciallo Romano e al¬ 
l’appuntato. 


In vendita 
la cascina 
dove abitò 
Cesare Pavese 

TORINO, 30. 

La casa dove Cesare Pa¬ 
vese visse e lavorò a Santo 
Stefano Belbo è stata posta 
in vendita, e l'incarico della 
cessione affidato a un'agen¬ 
zia immobiliare della nostra 
città. 

Si fratta della cascina, cir¬ 
condata da un vigneto, che 
demina una collina del pic¬ 
colo paese delle Langhe. 
Una parte della vecchia co¬ 
struzione è già stata demo¬ 
lita: è quella descritta ne 
■ La luna e i falò », luogo 
di convegno con Nulo, uno 
dei protagonisti del famoso 
romanzo. Sembra che il 
cliente intenzionato all'acqui¬ 
sto, per diciotto milioni, vo¬ 
glia demolire il fabbricato 
La stessa sorte pare debba 
toccare anche alla casa na¬ 
tiva 
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Iniziati i trasferimenti in massa 


Pesante tensione 
in molte carceri 
dopo la protesta 

Gran parte dei detenuti di Regina Coeli trasferiti in Sardegna * La situazione a 
Verona, Civitavecchia, Àvezzano e Vellefri - Dichiarazione del ministro Zagari 

E' iniziata la sorda repressione ed un dato sta ad indicarla In tutta la sua drammaticità. 
Parte dei cinquecento detenuti di Regina Coell — uomini in attesa di giudizio che alla fin* 
della settimana scorsa hanno dato luogo alla drammatica protesta che ha portato alla semi- 

distruzione del carcere romano — sono stati trasferiti nei penitenziari di Pianosa e di Olbia. 
Lontano dalle famiglie, quindi, e di fronte alla realtà di una condizione ancora più dura da 
affrontare. E’ anche da queste cose che nasce l’esasperazione ed è anche da questi tra¬ 
sferimenti (punitivi) che tro¬ 


va alimento quella spirale di¬ 
struttiva che più volte, e non 
soltanto noi, abbiamo denun¬ 
ciato. L’esasperazione è a un 
passo dalla violenza e provve¬ 
dimenti del tipo descritto non 
servono certo a sciogliere il 
grave problema delle carceri 

Ad Olbia i carcerati romani 
sono giunti ieri mattina da 
La Spezia. I detenuti sono 
sbarcati dalle corvette « Cen¬ 
tauro » e « Gastone » della 
Marina militare. Subito dopo 
sono stati avviati, a bordo di 
autocorriere scortate da ca¬ 
rabinieri, alle loro destinazio¬ 
ni. Trenta sono stati accom¬ 
pagnati ali’Asinara mentre al¬ 
tri due gruppi, composti en¬ 
trambi di trentacinque dete¬ 
nuti, sono stati rinchiusi nel 
carcere di Nuoro e nella co¬ 
lonia penale di Maraone. 

Intanto la protesta nelle car¬ 
ceri continua. Domenica è e- 
splosa a Varese ed è conti¬ 
nuata fino alle prime ore del 
mattino. I detenuti, al ter¬ 
mine dello spettacolo televi¬ 
sivo, si sono rifiutati di en¬ 
trare nelle loro celle ed han¬ 
no chiesto di parlare con il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. 

Stessa manifestazione an¬ 
che nel penitenziario di Civi¬ 
tavecchia. Qui i detenuti sono 
saliti sui tetti del carcere gri¬ 
dando slogan e sono scesi sol¬ 
tanto quando sono riusciti ad 
avere un incontro con il di¬ 
rettore del carcere. Anche a 
Velletri la protesta esplosa 
domenica mattina e che aveva 
portato al ferimento di un 
detenuto, è terminata ieri a 
mezzanotte. Anche questa vol¬ 
ta a placare l’esasperazione 
dei reclusi è bastato un col¬ 
loquio con il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica. I re¬ 
clusi hanno chiesto un trat¬ 
tamento più umano all’inter¬ 
no del carcere e, contempora¬ 
neamente, che si dia avvio a 
quelle riforme di tutto il si¬ 
stema carcerario più volte 
promesse e mal attuate. Ad 
Àvezzano per domare la ri¬ 
volta dei detenuti. In corso da 
domenica sera, sono dovuti in¬ 
tervenire i carabinieri del¬ 
l’Aquila. 

Manifestazioni di protesta 
si sono avute anche a Cuneo 
ed a Pescara. A Trieste una 
delegazione di detenuti ha il¬ 
lustrato al direttore ed al vi¬ 
ce direttore del carcere un 
documento nel quale si chie¬ 
de la riforma, mime, i 210 
detenuti di Catania sono sta¬ 
ti trasieriti ad altri istituti 
di pena della Sicilia e nel 
Sud Italia. 

La tensione nelle carceri re¬ 
sta notevole, quindi, e non è 
destinata a scendere fino a 
quando non si porrà mano 
concretamente a quel proces¬ 
so di riforma più volte indi¬ 
cato dalle forze politiche de¬ 
mocratiche da venticinque an¬ 
ni a questa parte. 

Del resto, lo stesso ministro 
Zagari, in una dichiarazione 
rilasciata ieri, ha ancora ima 
volta riconosciuto che «nelle 
attuali rivolte carcerarie esplo¬ 
dono tutte le contraddizioni 
che si sono andate accumu¬ 
lando per molti anni per la 
mancata corrispondenza di 
una volontà riformatrice alla 
evoluzione della società». Il 
ministro ha aggiunto che la 
situazione richiede soluzioni 
urgenti ma «anche opportu¬ 
namente calibrate nel quadro 
di una riforma organica di 
tutto il sistema della giusti¬ 
ria italiana». 


Un meccanismo 
di isolamento 


La situazione delle carce¬ 
ri, come è ormai documen¬ 
tato dalle cronache quotidia¬ 
ne, è diventata esplosiva. Que¬ 
sta è la conseguenza nefa¬ 
sta della mancata riforma di 
un ordinamento penitenzia¬ 
rio che non solo non corri¬ 
sponde ad una società che si 
muove sotto la spinta delle 
esigenze di un serio e reale 
rinnovamento democratico in 
ogni settore, ma è divenuto 
controproducente e pericolo¬ 
so. 

Il problema è più che mai 
maturo. Bisogna intervenire 
con urgenza e con grande 
decisione per operare radica¬ 
li cambiamenti. La riforma 
dell’ordinamento penitenziario 
è un aspetto della riforma 
dello stato che coinvolge for¬ 
ze politiche, sindacali e cul¬ 
turali. 

Recupero sociale 

Sarebbe gravissimo errore 
concepirla come una revisio¬ 
ne sia pure larga dell’ordi¬ 
namento attuale. In questo 
modo non si attuerebbe la 
Costituzione, non sì risolve¬ 
rebbero i problemi reali. 

L’ordinamento attuale in 
realtà è fondato sulla emar¬ 
ginazione del detenuto, sul 
suo isolamento dalla società, 
sull’annullamento della sua 
personalità, sulla concezione 
della pena esclusivamente co¬ 
me afflizione, e perciò è un 
ordinamento repressivo, au¬ 
toritario, paternalistico e cor¬ 
ruttore. 

Si tratta di dare piena at¬ 
tuazione all’articolo 27 della 
Costituzione: la pena deve ten¬ 
dere alla rieducazione sociale 
del condannato. Deve tende¬ 
re cioè al recupero sociale 
del soggetto. La riforma del¬ 
l’ordinamento penitenziario, 
per essere veramente tale, de¬ 
ve consistere nella creazione 
in concreto delle strutture e 
degli strumenti veramente 
idonei al reinserimento socia¬ 
le. 

Strutture e strumenti di 
questo tipo oggi non ne esi¬ 
stono. E diciamolo con tutta 
franchezza, il progetto che è 
in corso non li prevede. 

Per impedire che la perso¬ 
nalità del detenuto venga an¬ 
nullata non basta, per esem¬ 
pio, scrivere nella legge che 
il condannato deve essere 
chiamato per nome e cogno¬ 
me e non più col numero di 
matricola, né disporre che la 
posta di regola non sia più 
soggetta a censura. Poiché 
la pena deve tendere al rein¬ 
serimento sociale è necessario 
rovesciare la linea politica e 
l’orientamento ideologico che 
portano aU’isolamento del 
condannato dalla società, al- 
l’assoggettamento ad una di¬ 
rezione autoritaria, repressiva 
e paternalistica. Occorre che 
il detenute partecipi come 
soggetto attivo e responsabi¬ 
le, individualmente, collettiva¬ 
mente e in gruppo all’orga¬ 
nizzazione della vita dell'isti¬ 
tuto al quale è assegnato, in 
tutte le forme nelle quali es¬ 
sa si svolge. Egli deve par¬ 
tecipare alla organizzazione 
ed allo sviluppo nell’istituto, 
di attività sociali, culturali, ri¬ 
creative. Nelle carceri devono 
trovare posto forme di vita 


e di attività proprie della so¬ 
cietà civile. 

Per questa strada e col la¬ 
voro si perviene alla riedu¬ 
cazione ed al reinserimento so¬ 
ciale. A proposito del lavoro 
va detto chiaro e forte che 
tutta la sua organizzazione 
deve essere cambiata. Oggi 11 
lavoro ali’interno degli istitu¬ 
ti penitenziari è uno sfrutta¬ 
mento intollerabile e vergo¬ 
gnoso del detenuto. Il dete¬ 
nuto lavoratore non ha dirit¬ 
ti ed è senza difesa. Il la¬ 
voro è considerato strumento 
di evasione e non impegno 
di rieducazione sociale. 

Deve essere abolita ogni for¬ 
ma di appalto delle attività 
produttive. Devono trovare ap¬ 
plicazione i contratti colletti¬ 
vi di lavoro, gli accordi e le 
tariffe sindacali. Il salario de¬ 
ve essere interamente attri¬ 
buito al lavoratore, vietando 
ogni prelievo che non sia in 
relazione ad obblighi alimen¬ 
tari. Deve essere garantito 11 
trattamento assicurativo e 
previdenziale, garantiti gli 
assegni familiari. 

I detenuti lavoratori devo¬ 
no potere esercitare i diritti 
sindacali e quindi partecipa¬ 
re alla organizzazione dell’atti¬ 
vità produttiva, all’assegnazio¬ 
ne al lavoro, all’attribuzione 
delle qualifiche, all'organizza¬ 
zione del lavoro nelle offici¬ 
ne, nei campi, nei luoghi di 
produzione. alla determina¬ 
zione del salario. 

L’organizzazione sindacale 
deve essere un diritto anche 
per I lavoratori detenuti, e 
gli organismi sindacali devo¬ 
no essere collegati con l’ester¬ 
no. La riforma cioè deve ten¬ 
dere all’applicazione della Co¬ 
stituzione e dello Statuto dei 
lavoratori all’interno degli I- 
stituti penitenziari. Vi sono 
inoltre da sciogliere 1 nodi 
del problema sessuale. 

Il personale 

La riforma naturalmente 
non è incompatibile con la 
disciplina che, in quanto re¬ 
gola comune di vita, è pro¬ 
pria di ogni comunità e di 
ogni organismo collettivo, ma 
deve essere disciplina consa¬ 
pevole democratica e non au¬ 
toritaria, repressiva, o peggio, 
terroristica. 

Non basta La riforma de¬ 
ve affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi del personale. Tra que¬ 
sti è la soppressione di ogni 
carattere militare nel servi¬ 
zio degli agenti di custodia, 
e l’adeguamento reale del per¬ 
sonale per qualificazione pro¬ 
fessionale alle nuove struttu¬ 
re degli istituti ed all'obiet¬ 
tivo del reìnserimento sociale 
del condannato. 

II ministro Zagari ha di¬ 
chiarato che il suo ministero 
sta predisponendo una serie 
di emendamenti al progetto 
di riforma dello ordinamento 
penitenziario all’esame delle 
Camere. Vedremo il contenu¬ 
to di questi emendamenti e 
li discuteremo. Sarebbe ne¬ 
cessario tuttavia parlare di 
revisione del testo per ade¬ 
guarlo veramente alla Costi¬ 
tuzione ed alio Statuto dei 
lavoratori. 

Battista Gianquìnto 


Qualche difficoltà nel lavoro dei tre astronauti americani 


Per la nausea non escono dallo Skylab 2 
Mars 4 e Mars 5 continuano la missione 


HOUSTON, 30 

I controllori di volo della 
missione Skylab hanno infor¬ 
mato gli astronauti che inten¬ 
dono rinviare la prima passeg¬ 
giata spariate del programma, 
rimandandola di un giorno 
per dar tempo all’equipaggio 
di superare la persistente nau¬ 
sea. L’escursione, destinata al¬ 
ia installazione di un secon¬ 
do baldacchino parasole al di¬ 
sopra del laboratorio orbitan¬ 
te, era fissata per domani 
martedì. II comandante Alan 
Bean ha fatto sapere che a 
suo avviso né lui né il dottor 
Owen Garriot, il primo fisi¬ 
co astronauta, e Jack Lousma 
saranno fisicamente in grado 
di farcela. Di qui la decisio¬ 
ne di Houston. 

Gli astronauti hanno Io sto¬ 
maco sossopra, in particola¬ 
re Lousma, sin da quando sa¬ 
bato sono entrati in orbita. 
Ieri pomeriggio hanno preso 
compresse ariti-nausea e si è 
riscontrato un leggero mi¬ 
glioramento. 

n dottor Charles Berry, per 
molti anni medico degli astro¬ 
nauti e adesso direttore della 
sezione scienze vitali della 


NASA, l’ente spariate ameri¬ 
cano, ha avvertito che i tre 
dello Skylab si trovano di 
fronte a un nuovo pericolo 
per la prolungata permanen¬ 
za nel cosmo in condizioni di 
agravità: il rimpicciolimento 
del cuore. 

* • • 

MOSCA, 30 

«Se si confrontano te cono¬ 
scenze che si hanno ora su 
Marte con quelle che aveva¬ 
mo, poniamo dieci anni orso- 
no, quando disponevamo sol¬ 
tanto di mezzi di osservario 
ne terrestri, risulta che in die¬ 
ci anni l'umanità ha sostan¬ 
zialmente scritto un libro nuo¬ 
vo su Marte». 

« Integrare ed ampliare 
questo libro, scrivere nuovi 
capitoli in sostituzione di quel¬ 
li invecchiati: ecco il compito 
degli esperimenti che vengo¬ 
no attuati dalle nuove stazio¬ 
ni sovietiche MarsA e Mars-5, 
sottolinea nel suo articolo L 
Rovai, direttore del primo os¬ 
servatorio astronomico della 
Accademia delle scienze del¬ 
l’Ucraina, 

Traendo un bilancio dello 
studio di Marte con l'Impiego 


delle stazioni automatiche so¬ 
vietiche. Rovai scrive che do¬ 
po il loro ingresso In orbita 
aerocentrica gli apparecchi 
Mars-2 e Mars 3 hanno ese¬ 
guito una serie di rilevazioni 
dì eccezionale importanza in 
quanto hanno permesso di co¬ 
noscere te condizioni fisiche 
esistenti su Marte». 

Sulla rotta di volo dei sa¬ 
telliti artificiali — rileva l’au¬ 
tore — sono state misurate la 
temperatura, la luminosità e 
il rilievo della superficie del 
pianeta E stata anche rile¬ 
vata la temperatura a varie 
latitudini aerografiche. Ciò 
consente di poter valutare la 
compattezza della materia 
sullo strato di superficie. 

«La discesa morbida sulla 
superficie del pianeta del mo¬ 
dulo della stazione Mars-3 — 
scrive l’autore — ha segnato 
una conquista di grandissima 
portata. Questo complesso 
esperimento ha aperto la via 
aU’accertamento diretto del¬ 
le proprietà fisico-chimiche e 
meccaniche del suolo del pia¬ 
neta, all’esecuzione di un 
complesso di ricerche chia¬ 
mate a dare una risposta al 


quesito se esiste o meno la 
vita su Marte». 

La struttura geologica del¬ 
la superficie marziana si pre¬ 
senta ora nel suo complesso 
assai più complicata di quan¬ 
to si ritenesse nei precedenti 
esperimenti. Essa occupa una 
posizione intermedia tra la 
superficie della Luna con un 
rilievo determinato prevalen¬ 
temente da cadute di meteo¬ 
riti e la superficie della ter¬ 
ra che ha subito notevoli cam¬ 
biamenti a seguito di erosioni 
tettoniche soprattutto provo¬ 
cate dalle acque. 

I calcoli effettuati dagli 
scienziati — scrive l’autore — 
hanno portato ad una serie di 
importanti conclusioni. E ri¬ 
sultato ad esempio che te par 
ticeile di polvere nell’atmo¬ 
sfera di Marte, nel periodo 
delle tempeste di polvere, 
hanno te stesse proprietà ot¬ 
tiche delle particelle che si 
trovano sullo strato superfi¬ 
ciale dei luminosi deserti 
marziani. 

Si è chiarito anche parzial¬ 
mente 11 problema della dura¬ 
ta degli uragani che rendono 
opaca l'atmosfera marziana 


per molte settimane, seri»* 
l’autore. Gli ultimi studi di¬ 
mostrano che te particelle chtt 
fluttuano nell’atmosfera di 
Marte durante te tempeste 41 
polvere hanno in media un 
raggio deirordlne di un mi¬ 
cron. 

Si è infine riusciti a valu¬ 
tare grosso modo la massa di 
particelle di polvere nell’at¬ 
mosfera durante le tempeste 
di polvere, pari a circa 1 mi¬ 
liardo di tonnellate. 

Si può ora affermare con 
certezza che le ipotesi della 
cenere (polvere), apparsa re¬ 
centemente per dare una nuo¬ 
va spiegazione ai mutamenti 
enigmatici che si verificano 
su Marte, riduce il valore del¬ 
le vecchie ipotesi sulla vege¬ 
tazione e sui microorganismi. 

Tra te ultime conquiste che 
si sono registrate in questi ul¬ 
timi tempo nello studio di 
Marte — conclude Rovai — 
non si può non rioord&re lo 
esperimento fototelevisivo ofr 
fettuato dalia cosmonave 
americana mariner-9 per lo 
studio di Fobos e Delmos m- 
telliti naturali di questo pia¬ 
ne U, 


-, . / 
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Campagna di tesseramento 

Migliaia di nuove 
adesioni al PCI 

Gli iscritti sono già un milione e 610.000 - Anche 
le Federazioni di Prato, Perugia e Pescara hanno 
superato i tesserati dell'anno scorso 


Gli iscritti al partito sono 
1.«10.042 (25.383 in più ri¬ 
spetto agli iscritti del dicem¬ 
bre 1972 e 03.663 rispetto 
alla stessa data dell’altr'an- 
no). I reclutati so.no 132.794, 
di cui 30.263 venuti al par¬ 
tito nel corso della « leva To¬ 
gliatti ». 

A questo nuovo progresso 
si è giunti grazie soprattut¬ 
to al particolare apporto che 
in questi giorni, è venuto 
dalle Federazioni di Prato, 
di Perugia, di Pescara (che 


REGIONE 

Molise 
Sardegna 
Campania 
Abruzzo 
Veneto 
Friuli V. < 
Calabria 
Lombardia 
Piemonte 
Marche 
Umbria 
Puglia 
Emilia 
Toscana 
Lazio 
Liguria 
Lucania 
Trentino 
Sicilia 
Valle d'Aosta 
Feder. all'estero 


ISCRITTI 


hanno superato il 100 per 
100 degli iscritti), dalla Fe¬ 
derazione di Modena (che 
ha raggiunto 73 mila iscrit¬ 
ti con 3897 reclutati), di 
Napoli (40 mila iscritti — 
circa tremila in più del ’72 
— con 6.530 reclutati) di 
Catania e Palermo che stan¬ 
no decisamente superando il 
ritardo dei mesi scorsi. 

Ecco la situazione del tes¬ 
seramento e del reclutamen¬ 
to nelle regioni: 

% RECLUTATI 


Tutte le 
avanti nel 


4.126 108,3 617 

32.862 105,4 3.990 

73.955 104,8 10.676 

28.860 103,7 3.813 

72.887 103,3 6.858 

23.212 103,2 1.638 

37.231 103,2 4.417 

183.793 102,8 18.461 

82.867 102,2 8.690 

52.644 101,8 4.378 

40.895 101,0 2.395 

70.085 100,9 8.388 

418.844 100,8 21.311 

240.219 100,6 12.520 

80.383 100,5 8.393 

71.978 100,4 4.697 

13.193 100,4 1.659 

4.311 100,1 541 

63.599 98,8 6.775 

3.030 98,7 3'i8 

11.068 103,4 2.269 

federazioni sono impegnate a portare ancora 
corso delle manifestazioni per la stampa comu- 


A. A. 


nlsta, una ampia azione di reclutamento e di proselitismo. 

Stampa comunista 

Raccolti oltre 
due miliardi 

La graduatoria tra le Federazioni - Tra le regioni 
sono in testa la Lombardia e l'Emilia che hanno 
già superato il 69% dell'obieitivo 

Due miliardi 3 milioni 183.855 lire sono già stati sottoscrit¬ 
ti per la stampa comunista. Diamo elenco delle somme ver¬ 
sate all’amministrazione centrale alle ore 12 di sabato 28 
luglio. 


Federazione Somme Racc. ‘2> 
Modena 202.340.000 106,4 

Gorizia 12.347.000 

Siena 80.000.000 

Milano 173.230.000 

Taranto 12.168.000 

Pesaro 31.000.000 

Lecco 8.526.000 

Biella 14.000.000 

Nuoro 4300.000 

Brescia 36.843.000 

Ravenna 74.550.000 

Prato 28.000.000 

Reggio E. 100.000.000 

Vercelli 7.610.000 

Livorno 42.250.000 

Cagliari 7.800.000 

Torino 67.569.940 

Imola 16.430.800 

Bologna 155.000.000 

Varese 20.650.000 

Pistoia 21.050.000 

Forli 36.100.000 

Macerata 6.800.900 

Ancona 17.360.000 

Cremona 12.650.000 

Sassari 4.400.000 

Firenze 82.080.000 

Viareggio 6.500.000 

Treviso 7.650.000 

Pavia 21.730.000 

Como 7.500.000 

Verbania 6.000.000 

Bergamo 7.856.000 

Ferrara 44.100.000 

Pisa 30.870.000 

Verona 10.050.000 

Novara 9.310.000 

Froslnone 7.350.000 

C. D'Orlando 3.430.000 


Caserta 
Vicenza 
La Spezia 
Bolzano 
Cuneo 
Imperia 
Benevento 
Alessandria 
Matera 
Genova 
Mantova 
Parma 
Brindisi 
Tempio 
Savona 
Pescara 
Ragusa 
Teramo 
Avellino 
Sondrio 
Padova 
Cosenza 
Arezzo 
Salerno 
Trieste 
Bari 
Aosta 
Oristano 
Aquila 
Massa C. 
Napoli 
Terni 
Piacenza 


7.245.000 

6.989.000 

19.077.000 

2.137.500 
3.525.000 
6.001.250 

3.457.500 
19.320.000 
4.140.000 
45.000.000 
21.600.000 
19.350.000 

6.750.000 
1.800.000 
15.638.800 
7.920.000 
4.840.000 
7.740.000 
4.085.000 
1.720.000 
11.010.000 
5.275.000 
17.640.000 
7.350.000 
9.042.000 
16.835.0C0 
2.870.000 
2.050.000 
3.070.0C0 
5.880.000 
25.600.000 
9.600.0C3 
8.400.000 


102,8 

100 

86,6 

78.5 

77.5 

77.5 

75.6 
75 
74,4 
71 
70 

66.6 
66,1 

65 , 

65 

64.3 

63.1 
62 
59 

58.4 

58.2 
56,6 
56 
55 
55 
54 
52 
51 

50.5 
50 
50 

49.1 
49 
49 
49 
49 
49 
49 

48.3 

48.2 

47.6 

47.5 
47 
46,1 

46.1 
46 

46 

45 

45 

45 

45 

45 

44.6 
44 
44 
43 
43 
43 

42.3 

42.2 
42 
42 

41.7 
41 
41 
41 
40,9 
40 
40 
40 
40 


C. 


Potenza 
Latina 
Viterbo 
Catanzaro 
Fermo 
Ascoli P. 
Carbonia 
Belluno 
Trento 
Isemia 
Grosseto 
Perugia 
Rovigo 
Crema 
Rimini 
Lecce 
Foggia 
Reggio 
Lucca 
Asti 
Crotone 
Roma 

Campobasso 

Pordenone 

Palermo 

Udine 

Siracusa 

Trapani 

Rieti 

Avezzano 

Venezia 

Catania 

Caltanisselta 

Enna 

Agrigento 

Messina 

Chieti 


6.200.000 
6.000.000 
5.600.000 
4.600.000 
3.800.000 
3.400.000 
2.800.000 
2.800.000 
2.000.000 
1.000.000 
13.500.000 
13.650.000 
10.140.000 
3.040.000 
9.400.000 
4.284.000 
12.841.750 
3.892.700 
1.575.000 
3.120.000 
3.087.500 
45.000.000 
1.600.000 
2.667 000 
11.124.800 
4.983 000 
3.300.000 
4.500 0P0 
1.650.000 
1.350.000 
9.520 000 
7.248.800 
2.500.000 
1.640.000 
3.067.000 
2.000 050 
1.294.900 


EMIGRAZIONE 


Zurigo 

Colonia 

Lussemburgo 

Ginevra 

Belgio 

Stoccarda 

Melbourne 

Sydney 

Canada 


3.302.500 
1.065.000 
1.250 000 
1.250.000 
1.33S.OOO 
800.000 

361.500 

202.500 
396.775 


40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

39.7 
39 
39 
38 

36.1 

35.7 

35.6 
35,3 
35 

34.6 

32.5 

32.1 
32 

31.1 
30.9 

30.2 
30 
30 
30 
30 
28 

24.1 
20 
20 
18 

16.6 

16.1 

50 8 

53.2 

56.8 

46.2 
38.1 
28,5 


Gran Bretagna DO 0 n 0 
Varie 2.374 890 

Totale L. 2.003.183 85S 

Graduatoria regionale 
Regioni '"<• 

Lombardia 69,6 

Emilia 69,1 

Marche 61,7 

Toscana 60,6 

Piemonte 58.1 

Sardegna 55,5 

Friuli V.G. 49.2 

Liguria 45,5 

Puglia 44.2 

Lucania 44,7 

Trentino A.A. 43,5 

Campania 42 

Valle d'Aosta 41 

Veneto 40.6 

Molise 40 

Umbria 39.4 

Abruzzo ?8.1 

Calabria 37,8 

Lazio 3>.6 

Sicilia 27,3 


Ieri mattina dal giudice che indaga sulla strage di piazza Fontana 

Merlino interrogato per 4 ore 
sui contatti romani di Freda 

E' indiziato di aver preso parte a una organizzazione tesa a sovvertire gli ordinamenti dello Stato — Da lui sa¬ 
rebbe stato compilato l'elenco di nomi della sinistra extraparlamentare ritrovato nella patente di Guido Paglia 
Riproposta la tesi della «seconda linea» che consisteva nell'infiltrare fascisti nelle organizzazioni di estrema sinistra 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 

Per quattro ore. stamatti¬ 
na. Mario Merlino è stato di 
fronte al giudice D’Ambrosio 
e al sostituto procuratore 
Alessandrini, con accanto il 
proprio avvocato difensore 
Salvatore Lo Masto. Vestito 
sobriamente, sempre con la 
barbetta ma non più con la 
foltissima capigliatura. Il Mer¬ 
lino è indiziato dal magistra¬ 
to milanese che conduce l’in¬ 
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana di avere partecipa¬ 
to con Freda e Ventura a una 
organizzazione sovversiva ten¬ 
dente a capovolgere gli ordi¬ 
namenti dello Stato. 

L'avviso di reato gli venne 
notificato alcuni mesi fa, 
quando il giudice DAinbro 
sio, nel corso di una trasfer¬ 
ta nella capitale, interrogò al¬ 
cuni personaggi coinvolti nel¬ 
la torbida storia della «tia 
ma nera ». Ma perchè Merli¬ 
no? La vicenda è questa: nel 
dicembre del 1969, Guido Pa¬ 
glia, un giornalista che scrive 
sui giornali della catena del 
petroliere Monti, smarrì la 
propria patente, la quale, una 
decina di giorni dopo, venne 
ritrovata In una buca delle 
lettere. Dentro alla patente 
c'erano alcuni foglietti: uno 
di questi conteneva una se¬ 
rie di nomi, tutti indicati co 
me appartenenti a diversi 
gruppetti della sinistra extra¬ 
parlamentare; un altro, conte¬ 
neva informazioni varie su di¬ 
versi tipi di esplosivo. A ^uo 
tempo, i giudici romani svol¬ 
sero una se rl ' 5 d’indagini, ma 
poi tutto fini 11. 

Di Paglia s: tornò a parlare 
anni dopo, nel carcere di 
Monza, durante un interroga¬ 
torio con Giovanni Ventura. 
Questi lo indicò come un e- 
sponente della losiddetta 'se¬ 
conda linea ». legato da stret¬ 
ti vincoli con Stefano Delle 
Chlale. II suo nome saltò tuo 
ri quando si venne a parlare 
del rapporti che Franco Fre¬ 
da aveva stabilito con alcuni 
personaggi romani. Il partico¬ 
lare del ritrovamento del fo¬ 
glietto con 1 nomi, con il so¬ 
spetto che essi fossero stati 
scritti da Mario Merlino, po¬ 
teva fornire un certo credito 
alla tesi della « seconda li¬ 
nea». e cioè della linea volta 
a infiltrare nei gruppetti del¬ 
la sinistra extra parlamentare 
elementi di destra. 

A Roma D’Ambrosio inter¬ 
rogò sia il Paglia che il Mer¬ 
lino. ma ottenne risposte po¬ 
co soddisfacenti: il primo af¬ 
fermò di non aver mai visto 
il foglietto con i nom : : circa 
il secondo foglio, forni una 
versione piuttosto sconcertan¬ 
te: disse, cioè, che si trattava 
di annotazioni di csrHt°re 
professionale. Il Merlino po 
sto di fronte a'Ia stessa rin- 
manda. non volle neppure ve¬ 
dere il foelietto. esciuri™nrio 
perentoriamente di essere sta¬ 
to lui a scriverlo. 

La perizia 

A questo punto, D'Ambro¬ 
sio dispose una perizia calli- 
grafica. Mentre era in corso, 
ci fu un ripensamento del 
Merlino, il quale fece sapere 
al giudice milanese che la 
perizia non era necessaria, 
giacché, ripensandoci o -ne. 
quel foglietto poteva averlo 
scritto lui. E difatti 1 risul¬ 
tati deL'a perizia hanno sta¬ 
bilito che la calligrafia era 
del Merlino Ma questi, ora. 
lo ammette tranquillamente, 
aggiungendo però (è quello 
che ha detto stamane al dot» 
D’Ambrosio) che si tratta di 
nomi privi rii interesse, che 
erano a conoscenza di tutti. 
Di quel fngp°tto. il Merlino 
ne avrebbe fatte diverse co¬ 
pie, distribuendole a parec¬ 
chi? eersone- nenie di più 
facile che una di queste sia 
finita nelle mani del Puglia, 
un personaggio che il Merli 
no ammette di avere cono- 

”*n sia pure :< superficial¬ 
mente ». 

Un’altra ropia il Merhno in 
dette anche ad * Andrea » 
l'agente d: PS c'o si era n 
filtrato nel cìrcolo « XXII 
Marzo» Queste amm'ssoni 
comunque farebbero radere 
la v-'r-ùrne dpi Paglia il ri» 
le ha pure ricevuto un avvi¬ 
so di reato da parte del giu¬ 


dice D'Ambrosio, ma per con¬ 
corso nella strage di piazza 
Fontana. Se. infatti, l’elenco 
dei nomi non è caduto dal 
cielo, ma è stato vergato da 
uno che conosceva 11 Paglia, 
è difficile escludere che que¬ 
sti non ne sapesse nulla. Ma 
che significato può avere que¬ 
sto nuovo elemento, acquisito 
«gli atti del processo da 
D'Ambrosio? 

Il Merlino, come si è visto, 
tende a minimizzare: « Il giu 
dice fa questi accertamenti 
perché è suo dovere, ma io 
non ho mai visto né Freda 
né Ventura, né loro, a quan¬ 
to mi risulta, hanno sostenu¬ 
to di conoscermi. Il giudice, 
infine, non mi ha contestato 
tali conoscenze. Per ciò che 
mi riguarda ho risposto sta¬ 
mane a tutte le sue doman¬ 
de. Ma devo anche dire che 
per troppo tempo sono »‘a*.o 
dipinto come una figura oscu 
ra e ambigua. Ora basta. Non 
ho mal scelto dì farmi difen¬ 
dere dn qualche bandiera. Va 
da sé che quando fa como¬ 
do vengo tirato in ballo. Ma 
chi sono io si dovrebbe sa¬ 
pere. Quando sono andato al 
« XXII marzo ». io l’ho detto 
che ero stato otto anni con 
i gruppi dell’estrema destra. 
Del resto, lo sapevano g'A. 
Finiamola, quindi, con tutte 
le descrizioni di comodo vol¬ 
te a farmi passare per un 
personaggio equivoco ». 


L’elenco 


Ma è possibile farlo? Anche 
la storia di questo elenco, 
scritto su un foglio di qua¬ 
derno. con accanto ai nomi 
i numeri di telefono e le in¬ 
dicazioni sulle diverse oiga- 
nizzazioni cui appartenevano, 
non è molto limpida. Perché, 
infatti, il Merlino avrebbe pas¬ 
sato tale elenco anche al Pa¬ 
glia. il quale, neanche per fin¬ 
ta, ha mai fatto parte di uno 
di quel gruppetti di estrema 
sinistra? Il Paglia viene inve¬ 
ce indicato come uno legato 
a Stefano Delle Chiaie (il per¬ 
sonaggio che forni un alibi 
all’amico Merlino, sparendo 
poi dalla circolazione) con 
mansioni di tipo organizzati¬ 
vo e amministrativo. A lui 
avrebbero fatto capo anche 
finanziamenti provenienti da 
un notissimo finanziere 

Il Merlino, naturalmente, 
non dice di avere dato l'elen¬ 
co direttamente a Paglia, ma 
non esclude che possa essere 
giunto nelle sue mani, am¬ 
mettendo di averlo conosciu¬ 
to. E perché, poi. il Merlino 
ha escluso, in un primo tem¬ 
po, dì aver vergato quel fo 
glio. ammettendo poi il con¬ 
trario? E’ perché temeva i 
risultati della perizia calligra¬ 
fica disposta da D'Ambrosio? 
E quale sarà ora la nuova 
versione del Paglia? Continue¬ 
rà a negare oppure ammette¬ 
rà anche lui di avere avuto 
conoscenza di quell'elenco? 

Certo, la storia è abbastan 
za ingarbugliata, ma il Ven¬ 
tura. per esempio, ritiene di 
scorgervi elementi di saffi- 
ciente chiarezza: la prova dei 
legami fra Freda, Stefano 
Delle Chiaie e Paglia. La tesi 
della cosiddetta «seconda li 
nea» è suggestiva, ma non è 
priva di fondamento. Di « in¬ 
filtrati » nei gruppetti della 
sin’stra extra parlamentare ce 
n’erano sicuramente e. del re¬ 
sto. lo stesso circolo « XXII 
Marzo» ne offre una iimo- 
strazione di un'evidenza so 
lare Ma chi tirava le fila? 
Chi disponeva le varie mosse? 

Gli attentati de! 1969. com¬ 
presa la strage di piazza Fon¬ 
tana. sono tutti di matrice fa 
scista, come ormai l'inchiesta 
diretta da D'Ambrosio ha rii 
mostrato Ma chi erano i man¬ 
danti e i finanziatori? Si tor¬ 
nerà a parlare di questo già 
vedi prossimo, durante il con 
fronto. già disposto, fra il 
prof. Mario Quaranta e Gio¬ 
vanni Ventura. Purtroppo non 
se ne è potuto parlare con 
Marco Balzarmi, il quale, mio 
vamento convocato rial doli. 
D’Ambrosio, ha preferito ri 
manere uccel di bosco No 
se ne potrà parlare con Mas¬ 
simiano F?-hini. Marco Poz- 
zan. Guido Gianncttini. decisi 


an-o essi 

tanti. 


a mantenersi Iati 


Ibio Paolucci 


Dopo quello dello scorso anno quando furono arrestati alcuni professionisti genovesi 

NUOVO AGOSTO CALDO DEL PIVI S0SSI? 

Perquisite la cella dì Mario Rossi, condannato all’ergastolo per l’assassinio Floris e il rapi¬ 
mento Gadoila e abitazioni a Pavia e Pisa — Accuse di « partecipazione a bande armate » 


GENOVA. 30. 

Sorpresa nel penitenziario 
di Porto Azzurro. L'ha pro¬ 
vocata. nei giorni scorsi, il 
noto PAI. genovese Mario Sos¬ 
si col perentorio ordine di 
perquisire la celia di Mario 
Rossi, U trentunenne della 
banda «22 ottobre», condan¬ 
nato all'ergastolo per U rapi¬ 
mento di Sergio Gadoila e 
l’assassinio di Alessandro Flo¬ 
ris. La perquisizione ha frut¬ 
tato solo un sequestro di car¬ 
toline. Simultaneamente altre 
perquisizioni venivano esegui- 
te dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri a Pav:a, nell’abitazione 
dplla dottoressa Imnc Inver- 
Aizzi, la giovane che per com¬ 
pilare la sua tesi di laurea 
fora pubblicata da Einaudi) 


sulle carceri italiane fu in 
corrispondenza con diversi 
carcerati; a Pisa nelle case 
di Fiorentino Conti e d; Ales¬ 
sandra Pere Ili. Sego.va l':n- 
cnminazione del Rossi, del 
Conti e della Pereti», accusati 
dal magistrato genovese di 
« parteciparcele a bande ar¬ 
mate e associazione sovver¬ 
siva ». . 

La nuova sorpresa estiva 
del sostituto procuratore doti. 
Sossi non è stata, finora, ac¬ 
compagnata da ordmi di cat¬ 
tura, anzi i difensori degli 
accusati hanno ottenuto che 
l’indagine prosegua con rito 
formale, affidato al giudice 
istruttore dotL Grillo. 1 legali, 
Informati della nuova mossa 
del doti. Sossi, non mancano 


di manifestare preoccupazio¬ 
ne Esù ricordano il « caldo 
ferragosto » della scorso an¬ 
no, le assurde accuse del Sas¬ 
si, subito ridicolmente cadu¬ 
te, e basate sul memoriale 
del provocatore Marco Pisetta. 

I legali genovesi hanno di¬ 
chiarato che nell’ordine di 
perquisizione si legge d: una 
« organizzazione eversiva ope¬ 
rante a Genova ». * S;-amo nel 
vago che può dar luogo alla 
fantapolitica », ha commenta¬ 
to un difensore. Dopo 11 pro¬ 
vocatore Pisetta su chi si basa 
ora il P.M. Sassi? Su un de¬ 
tenuto di Trapani, a quanto 
risulterebbe. Si tratta di quel 
Giuseppe Fichera che la Cor¬ 
te d’Assise di Genova si rifiu¬ 
tò di ascoltare, ritenendo le 


sue rivelazioni delle iantasie. 

La realtà ben più tragica, 
invece, è quella che emerge 
dalla « trama nera * eversiva. 
Proprio, profittando del pro¬ 
cesso alla « 22 ottobre », Nico 
Azzi, Giancarlo Rognoni e gli 
aìtri missini avevano proget¬ 
tato la strage sul direttissimo 
Torino-Roma. Il piano dei 
missini prevedeva una telefo¬ 
nata e la diffusione di manife¬ 
stini che, chiedendo la libera¬ 
zione degli accusati delia ban¬ 
da che rapi Sergio Gadoila, 
indicasse nel gruppetti della 
cosidetta sinistra extraparla¬ 
mentare gli autori della stra¬ 
ge. Ciò — dicono gli Inqui¬ 
renti — era destinato a gio¬ 
vare alla difesa di Freda. 



Rinvio della caccia al tesoro 

spedizione per il recupero del tesoro dell'c Andrea 


Un guasto all' impianto elettrico ha 
provocato un rinvio di tre giorni alla 
Doria », l'ammiraglia della flotta mercantile 
italiana naufragata nell'Oceano Atlantico. L'incidente tecnico è avvenuto proprio mentre due 
sommozzatori si apprestavano ad aprire uno squarcio nello scafo del transatlantico. NELLA 
FOTO: la sosta « forzata » dei lavori di recupero 


La discussione è ripresa ieri alla Camera 

Manovre contro la legge 
sulle vertenze di lavoro 

Voci preoccupanti su un possibile rinvio del voto definitivo — Emen¬ 
damenti fascisti per insabbiare la nuova normativa — La riforma del pro¬ 
cesso del lavoro un primo passo verso la riforma generale del diritto civile 


L’avvio del dibatLto gene¬ 
rale sul disegno Ji .egee non 
riforma il processo e le con¬ 
troverse di lavoro e di pre¬ 
videnza e assistenza obbliga¬ 
torie — avutosi ieri mattina 
alla Camera — ha marcato 
come la esigenza di dare al 
paese questa indispensabile In¬ 
novazione delle strutture giu¬ 
ridiche sia sorretta da un arco 
molto ampio di forze, e come, 
d’altro lato, l’opposizione fa¬ 
scista al provvedimento (co¬ 
munque mascherata), non sia 
altro che Ih difesa degli in¬ 
teressi padronali più retrivi. 

E’ stato il relatore Del Pen 
nino — repubblicano — a sot¬ 
tolineare il valore del largo 
schieramento di forze politi¬ 
che costituzionali che stanno 
dietro ai progetto; ed è stato 
il min stro de’ lavaro. Bertoldi 
ad affermare che il nuovo 
processo de; lavoro a roppre- 
senla una delle più impor¬ 
tanti e meditate tra le pro¬ 
poste di iniziativa parlamen¬ 
tare ». che « ha raccolto il 
consenso di tutte le forze po¬ 
polari ». sicché « c'è da au- 
sp’cnre che essa sia appro¬ 
vala definitivamente mercole¬ 
dì,, qui a Montecitorio, evi¬ 
tando un suo ritorno al Se¬ 
nato ». 

Cè in queste ultime pa- 
ro.e deilor. le Bertoldi l’inten 
dimenio, co.-ì ci sembra d: ra 
pire, di respingere ogni ten¬ 
tativo d* emendamento alla 
legge, ma anche un accenno 
a possibilità di modifiche (di 
cui gli unici proponenti sono 
i fascisti e un democristiano 
di destra* o a rischi di rin¬ 
vio del voto definitivo, peri¬ 
coli sul quali negli ultimi gior¬ 
ni sono cominciate a circolare 
alla Camera voci preoccu¬ 
panti. 

Sono voci che provengono da 
anioitiiv. governativi e che 
contraddicono l'impegno as¬ 
sunto aa Rumor neiie dichia¬ 
razioni programmatiche pro¬ 
prio riguardo alla rapida ap¬ 
provazione del processo del 
lavoro. Desta peraltro preoc¬ 
cupazione la larga e continua 
assenza dai dibattito del set¬ 
tore della maggioranza più 
sensibile a questi problemi. 

« Malgrado gli impegni del 
governo e le odierne dichia¬ 
razioni del ministro del La¬ 
voro Bertoldi — ha dichia¬ 
rato il compagno Coccia — 
sono in atto manovre, dell'ul¬ 
tima ora, tendenti a rinviare 
ancora una volta l’approva¬ 
zione definitiva della riforma 
del processo del lavoro, che 
attende da ben dieci anni. Il 
gruppo comunista si opporrà 
risolutamente a ogni tentativo 
di rinvio, comunque masche¬ 
rato: qutndi ci opporremo an¬ 
che ai tentativi di colpo di 
mano miranti ad introdurre 
modifiche surrettizie e che 
hanno, appunto, il solo scopo 
del rinvio. Riteniamo poi con¬ 
traddittorio richiamare, da 


parte di alcuni settori gover¬ 
nativi, indirizzi di austerità 
nella spesa pubblica a pro¬ 
posito di una legge la cui 
natura è di tutelare gli inte¬ 
ressi vitali dei più deboli, che 
oggi sono anche i più dan¬ 
neggiati dall'inflazione ». 

Va ricordato che nella riu¬ 
nione dei presidenti dei grup^ 
pi della Camera in cui fu ela¬ 
borato il calendario dei lavo¬ 
ri della assemblea fino alle 
ferie estive i comunisti con¬ 
dizionarono l’iter dei decreti 
congiunturali all’approvazio¬ 
ne, in via definitiva, nella se 
duta di domani, del disegno 
di legge di riforma del pro¬ 
cesso del lavoro. 

Nella replica 11 ministro 
Bertoldi ha anche affermato, 
'ra l'altro, che l’nonrovazione 
della legge- è « attesa dai la¬ 
voratori che nel nuovo pro¬ 
getto vedono un altro passo 
ve r so >1 rinnovo delle strut¬ 
ture giuridiche e sociali del 
nostro paese e il fatto con¬ 
creto che corrisponde alle esi¬ 
genze di giustizia dei lavora¬ 
tori ». 


Ricordati» come la nuova di¬ 
sciplina accelera l’iter proces¬ 
suale delle vertenze di la¬ 
voro (che hanno raggiunto la 
cirra di 120-130 mila procedi¬ 
menti in corso di giudizio), e 
dopo aver sottolineato che i 
processi, oggi, si protraggono 
fino a 4-5 anni prima di giun¬ 
gere a sentenza. Bertoldi ha 
affermato che le situazioni de¬ 
generative « ilell'amministra 
zionc della giustizia vengono 
avvertite più dolorosamente 
dai cittadini meno abbienti 
che non possono attendere ol¬ 
tre un certo limite di tempo 
il riconoscimento delle loro 
ragioni. Lr. giustizia resa tar¬ 
divamente — ha detto Ber¬ 
toldi — si esaurisce infatti, 
in un periodo di inflazione 
come questo, in una soluzione 
economica del tutto insuffi¬ 
ciente. Ed è per queste ra 
qioni che la riforma del pro¬ 
cesso del lavoro non può es¬ 
sere ulteriormente dilazionata 
in attesa delta riforma gene 
rate del diritto processuale e 
ci vi'e ». 


Una noia dell'ARCI-UISP, dell'ENARS e dell’ENDAS 


Precise proposte al governo 
sulle associazioni culturali 


I Presidenti deli'ARCI/UISP. 
deli'ENARS. dell'ENDAS — 
Morandi. Carboni. Cerquetti 
— hanno fatto pervenire al 
Presidente del Consiglio, ai 
Ministri competenti, ai Grup¬ 
pi Parlamentari dell’arco co¬ 
stituzionale. una noto per il 
nuovo governo al quale vengo¬ 
no presentate concrete propo¬ 
ste in materia di cultura e 
tempo libero. 

II documento, mentre rivol¬ 
ge un apprezzamento per gli 
impegni antifascisti assunti, 
sottolinea anche al fini di que¬ 
sto azione l’esigenza di una 
reale democratizzazione e de¬ 
centramento delle strutture 
culturali, sportive e ricreati¬ 
ve. trasferendo alle Regioni e 
agli Enti Locali poteri e mez¬ 
zi attualmente affidati ad en¬ 
ti di organismi centralizzati 
e burocratici e annuncia la 
presentazione di una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
elaborata dalle tre associazio¬ 
ni. 

Dopo aver evidenziato la 
esigenza di provvedimenti che 
favoriscano lo sviluppo di for¬ 
me associative originali nel 
Mezzogiorno, togliendo anche 
in tal modo spazio ai tentati¬ 
vi eversivi di estrema destra, 
si affrontano 1 temi del con¬ 
trollo e impiego della spesa 
pubblica e la eliminazione de¬ 
gli enti Inutili. Un punto par¬ 


ticolare viene dedicato al li 
bero associazionismo in fab¬ 
brica. alle sue aperture alla 
società e di conseguenza alla 
necessità di assumere l’auto- 
zestione dei circoli aziendali 
dando luogo ad una corretto 
ed integrale applicazione del 
lo statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. largamente disatteso. 

Sul tema della libertà di 
espressione e di informazione 
si chiede la eliminazione di 
ogni tipo di censura, una rea 
le riforma della RAI-TV basa 
ta sull'affermazione del carat 
tere pubblico, fi distooco dal¬ 
l'esecutivo, una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’aper¬ 
tura e fi diritto di accesso con 
l’ente regione inteso come ful¬ 
cro naturale per garantire la 
libertà e il pluralismo dell’in- 
formazione, la quale deve pog¬ 
giare. tra l’altro, su concre¬ 
ti provvedimenti democratici 
particolarmente diretti al set¬ 
tore della stampa e della edi¬ 
toria. 

L’ARCI/UISP, l’ENARS e 
l’ENDAS concludono la loro 
nota al governo dichiarandosi 
disponibili in modo partico¬ 
lare nel oonfrontl del nuovi di¬ 
casteri (ambiente e beni cul¬ 
turali) al quali si chiede di a- 
prire la fase della elaborazio¬ 
ne programmatica con la con¬ 
sultazione delle forze sociali. 


Lettere 
all’ Unita' 


Abusi e 
ingiustizie 
ai danni dei 
sottufficiali 

Egregio direttore, 
chi scrive è un sottufficia¬ 
le di carriera appartenente al 
terzo Reggimento Bersaglie¬ 
ri, ben noto per le sue tradi¬ 
zioni e per i suoi regolamen¬ 
ti che sono quelli del passato 
regime. Cito una delle nor¬ 
me più assurde: l'abuso d'au¬ 
torità verso gli inferiori di 
grado. Non sarò stato soltan¬ 
to io a ricordarvi questo an¬ 
che se tra il personale di 
carriera esiste un forte con¬ 
trollo da parte degli infor¬ 
matori fascisti. Con tutti i 
sottufficiali del mio Reggi¬ 
mento esprimo il massimo 
sdegno verso gli ufficiali clic 
ancora oggi ci propongono di 
essere « dei bravi ragazzi » 
agendo come vogliono loro, 
punendo cioè ad esempio dei 
militari-, senza colpa alcuna, 
solo ed esclusivamente per 
prestigio di carriera. Agli uf¬ 
ficiali è permesso tutto, an¬ 
che aumentarsi lo stipendio 
con l’aiuto dei generali, men¬ 
tre per noi non ci sono che 
misere paghe da cui bisogna 
sottrarre le varie trattenute 
mensili. A noi non è permes¬ 
so, forse perchè ci conside¬ 
rano degli esseri inferiori, 
far colazione o sostare nel 
loro circolo: i diritti dell'uo¬ 
mo e del cittadino vengono 
calpestati da questo sistema 
autoritario. 

UN SOTTUFFICIALE 

DEL 3° REGGIMENTO 
BERSAGLIERI - MILANO 


Egregio direttore, 

sono un sottufficiale in ser¬ 
vizio permanente del 40° fan¬ 
terìa. Desidero con questa 
lettera far presente la reale 
situazione dei miei colleghi 
e mia circa la nostra vita in 
caserma. 

Innanzi tutto il servizio che 
svolgiamo non è adeguato al¬ 
lo stipendio che percepiamo. 
Come se questo non bastasse 
troppo spesso siamo costret¬ 
ti ad eseguire ordini emana¬ 
ti da superiori la cui unica 
mira è la carriera e a tal 
fine sfruttano i propri dipen¬ 
denti al massimo senza porsi 
alcuna preoccupazione circa 
le loro esigenze familiari. 1 
servizi sono frequenti e one¬ 
rosi, le ore di libertà risulta¬ 
no fortemente limitate. Non 
abbiamo alcun sindacato cui 
rivolgerci per la tutela dei 
nostri interessi. Esistono so¬ 
lo i doveri. I diritti non ven¬ 
gono presi in considerazione. 
Una situazione del genere è 
intollerabile. Ringrazio per la 
ospitalità e per quanto il 
suo giornale sta facendo per 
i sottufficiali delle Forze Ar¬ 
mate. 

UN SOTTUFFICIALE 

DEL 40» FANTERIA 
BOLOGNA 


Disarmato 
un reggimento 
per la parata 
di Mussolini 

Cara Unità. 

La retorica fascista ha in¬ 
fastidito il mondo per tante 
cose e particolarmente per il 
coraggio fisico e lo spirito 
eroico di Mussolini. E ancora 
oggi vi è gente, anche giova¬ 
ne. vittima di questa fola. Ed 
è per questo che qualche indi¬ 
cazione precisa al riguardo 
può servire per meglio vede¬ 
re nell'imbroglio della bolsa 
propaganda fascista. 

Per quanto concerne « l’e¬ 
roismo » di Mussolini in guer¬ 
ra. penso che sia sempre va¬ 
lido e sufficiente il saggio del¬ 
lo studioso anarchico Arman¬ 
do Borghi, « Mussolini in ca¬ 
micia ». 

Ma un episodio estremamen¬ 
te significativo voglio raccon¬ 
tare di ' Mussolini Comandan¬ 
te supremo di tutte le Forze 
Armate. 

Eravamo « accampati », con 
il IV Reggimento Bersaglieri, 
nei dintorni di Torino (aSan- 
VAmbrogio o Sant’Antonino, 
non posso precisare perchè 
siamo stati in tutt’e due i 
luoghi) nei giorni della di¬ 
chiarazione di guerra. Si era 
in procinto di partire per par¬ 
tecipare dal Moncenisio all’in¬ 
vasione della Francia. Un mat¬ 
tino. subito dopo l’antelucana 
sveglia, i nostri comandanti 
ci ingiungono di consegnare 
tutte le munizioni nella tenda 
della Fureria: senza nessuna 
ragione apparente e compren¬ 
sibile. Viene effettuato un 
controllo accurato affinchè sia 
certo che nessun bersagliere 
sia rimasto in possesso di 
qualche bomba a mano o di 
qualche caricatore da mo¬ 
schetto. 

Veniamo quindi condotti in 
un grande prato e schierati 
come nelle grandi occasioni. 
A un certo punto suona l'at¬ 
tenti. Qualche minuto di si¬ 
lenzio di tomba, poi un nu¬ 
golo folto di generali con pas¬ 
so marziale e srelto ci passa 
in rassegna. Alla testa del 
gruppo, qualche passo avan¬ 
ti, ri era proprio Mussolini 
in dirisa da * PRIMO MARE¬ 
SCIALLO D'ITALIA » che con 
grinta da circostanza e con 
scatti del braccio destro e del¬ 
la testa ci passò datanti. Sen¬ 
za una parola, senza un inco¬ 
raggiamento. senza nessun se¬ 
gno di umana comprensione 
per degli uomini tutti candi¬ 
dati ad una morte vicinissima. 

Tutto si svolse in pochi at¬ 
timi e presto squillò la trom¬ 
ba per il riposo e in lonta¬ 
nanza si sentirono alcune 
macchine partire a velocità 
sostenuta. 

All’attendamento riavemmo 
le munizioni e chi aveva copi¬ 
lo l’antifona ebbe modo e ra¬ 
gione pfT ironizzare sulla 
« missione Roma imperia¬ 
le nel rrèondo », sotto la guida 
della intravista intrepida w su¬ 
prema volontà ». 

E partimmo, per ritornare 


non si sa più quando, vestiti 
come quando passeggiavamo 
per le geometriche e ombreg¬ 
giate vie di 'Torino, con sei 
caricatori da moschetto due 
bombe Sipe, due pagnotte di 
pane, una scatoletta per due 
quale « viveri » di riserva. Ap¬ 
pena sceso il Piccolo Monce¬ 
nisio non abbiamo più visto 
rifornimenti sino ai giorni do 
po l'armistizio. E se non sia¬ 
mo morti tutti di fame è sta¬ 
to perchè qualcosa è stato 
razziato nei sperduti casolari 
francesi. E se la guerra fosse 
continuata? La fine di quelli 
dell'ARMIR sarebbe stata ine¬ 
vitabile. 

Sono riflessioni su fatti esat¬ 
ti che possono aiutare a ca¬ 
pire il perchè della nostra 
tragedia nazionale che i vari 
Frizzino insistono nel voler 
attribuire al « maligno » anti¬ 
fascista. 

E l’ordine di disarmare un 
Corpo come i Bersaglieri in 
vista del passaggio di Musso¬ 
lini, da qualunque livello sia 
partito, è più istruttivo di un 
trattato di psicologia. Soprat¬ 
tutto perchè eravamo appena 
all'inizio della guerra. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperia) 

«Cari Monti 
e Rusconi 
’TUnità” non la 
comprerete inai ! » 

Cara Unità, 

l'operazione della destra eco¬ 
nomica e politica italiana di 
concentrare le maggiori testa¬ 
te dei quotidiani per usarli 
contro il movimento popolare 
e democratico, limitando di 
fatto la libertà di stampa, ha 
avuto la pronta risposta del 
lavoratori dei quotidiani in¬ 
teressati (è di questi giorni 
lo sciopero dei divendenti 
del Messaggero), dell'opinione 
pubblica democratica, della 
stampa di sinistra, dei sinda¬ 
cati e dei partiti, con in pri¬ 
ma fila il PCI. 

La mattina della notizia del¬ 
l'acquisto del Messaggero e 
del Secolo XIX da parte di 
Rusconi ero davanti ad una 
edicola per comprare l'Unità, 
un signore davanti a me ha 
chiesto il Secolo XIX, ma lo 
edicolante gli ha risposto: « Il 
Secolo XIX non è uscito, i 
giornalisti sono in sciopero 
perchè se lo sono comperato 
Rusconi e Monti ». 

Il signore se ne andò incre¬ 
dulo e sorpreso, soprattutto 
del fatto che al Secolo si po¬ 
tesse scioperare. 

A Riparalo abbiamo termi¬ 
nato da alcune settimane il fe¬ 
stival dell’» Unità » con un 
grosso successo politico e fi¬ 
nanziario dovuto all’impegno 
e a sacrificio di molti com¬ 
pagni. Fatica e sacrificio com¬ 
pensate però anche dalla pos¬ 
sibilità di dire a voce alta: 
a Caro Cavaliere del lavoro 
(degli altri) Edilio Rusconi e 
caro petroliere Attilio Monti, 
con i vostri miliardi potrete, 
forse, comperare tutti ì gior¬ 
nali italiani, ma l’Unità non la 
comprerete mai. L’Unità e di 
proprietà di milioni di lavo¬ 
ratori che t'acquistano tutte le 
mattine all’edicola, di migliaia 
di militanti che la diffondono 
casa per casa, appartiene a 
milioni di .cittadini che la so¬ 
stengono finanziariamente par¬ 
tecipando alle feste della 
stampa comunista: cittadini e 
lavoratori a cui non capiterà 
mai di andare all’edicola e 
sentirsi rispondere no. non c’è, 
se l’è comperata Monti ». 

Fraterni saluti. 

MICHELE CASISSA 
(Genova Ri vaiolo) 


Un tifoso 
della Samp: 

« Non ci devono 
chiamare cabibbi » 

Cara Unità, 

a Sono un tifoso della Samp- 
dona, ho 65 anni e seguo vo¬ 
lentieri la squadra. Vorrei ri¬ 
volgere sulle pagine dell’s Uni¬ 
tà » una domanda a certi gior¬ 
nali di Genova: come mai ce 
l’hanno tanto con la Sampdo- 
ria? Ci chiamano <r Sampierda- 
renesi e cabibbi » come se non 
fossimo più italiani. A Genova 
ci sono due squadre di calcio, 
la Sampdoria e il Genoa, tut¬ 
te e due di serie A. ma non è 
giusto che ora essendo una di 
queste ritornata in A dopo ot¬ 
to anni di B e C debba pre¬ 
tendere di stare da sola a rap¬ 
presentare Genova nel massi¬ 
mo campionato di calcio Ià i 
Sampdoria si è meritala la 
salvezza per merito del co! 
di Boni contro il Torino - 
per merito del sostegno ' -i 
suoi tifosi I punti per sal¬ 
varci non li abbiamo chiesti 
nè al Vicenza nè all'Atalanta. 
Se poi l'Atalanta si è fatta un 
gol da sola, di questo non si 
può incolpare la Sampdoria. 
Proprio nell’ultima giornata dì 
campionato ci sono stati risal¬ 
tati strani ' il Milan battuto 
dal Verona e con che punteg¬ 
gio’ A qualcuno sarebbe po¬ 
tuto venire il dubbio che la 
Jure avesse pagato il Verona. 
Ma certe squadre sono tabù. 
Non si toccano » 

GIANNI D’AMBROSIO 
Via Reti 7/2 - (16151 Genova) 


Cercano amici 

Gabriella ZRUBKA, Eszakt 
Kòhatar 15 - H-3200 GyOn- 
gyòs - Ungheria (è una stu¬ 
dentessa di 15 anni; corrispon¬ 
derebbe in russo. In tedesco • 
in inglese con coetanei). 

Rita LETANOCZKI. Nyul- 
maj 4 - H-3200 Gyòngyòs - 
Ungheria (ha 15 anni; corri¬ 
sponderebbe in inglese e te¬ 
desco). 

Maria NECULITA, *tr. Sfln- 
tu Ion n. 11 - Husi - Jud. Vati- 
lui • Romania (ha 18 anni, 
colleziona dischi, cartoline • 
bambole; desidera corrispon¬ 
dere in italiano). 

Petru Mihet VIOREL, str. 
Stejarului 70 - Hunedoara ♦ 
Romania (desidera avere re¬ 
lazioni d’amicizia con giova¬ 
ni comunisti; corrispondereb¬ 
be in italiano). 


. g . . .. 
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Dibattito a Sant'Arcangelo 


Spazi culturali 
per una nuova 
coscienza critica 

Al Festival del teatro in piazza, una tavola rotonda sui'a 
strutturazione e sulle funzioni dei centri polivalenti 


CLAUDIA 
È «MILLA» 


ftostro servizio 

SANT’ARCANGELO. 30 

Perché uno spazio cultura¬ 
le polivalente, quale attività 
deve svolgere, come deve es¬ 
sere gestito, quale rapporto 
deve avere con la popolazione 
e quale struttura fisica: que¬ 
sti alcuni dei temi affron¬ 
tati a Sant’Arcangelo di Ro¬ 
magna, nel corso di una lavo 
la rotonda organizzata dal Fe¬ 
stival internazionale del teatro 
In piazza. Non per caso l’ini¬ 
ziativa è partita proprio da 
Sant’Arcangelo, dove il 
successo della terza edizione 
della rassegna ha confermato 
la validità di una formula che 
tende ad avvolgere e coinvol¬ 
gere la popolazione di una 
piccola città di provincia nel¬ 
l’atmosfera e nell’avvenimen¬ 
to culturale. 

Bruno Grieco, Ennio Cala¬ 
bria, Luca Ronconi, PÌ2ro Pa¬ 
tino, Maurizio Sacripanti, To¬ 
nino Guerra e numerosi altri, 
Intervenuti nel dibattito, han 
no trattato l’argomento degli 
spazi polivalenti nella vasti¬ 
tà delle sue implicazioni po¬ 
litiche, sociali e culturali I 
precedenti stranieri sono di¬ 
versi: le Maisons de la cul¬ 
ture in Francia, le Kunsthaus 
in Germania, i Palazzi d-illa 
cultura nei paesi socialisti. La 
esigenza che oggi si pone è 
di una conoscenza critica di 
queste strutture per trarre in¬ 
segnamento dall'esperienza 
straniera e trovare una for¬ 
mula rispondente alle condi¬ 
zioni italiane. 

Innanzitutto si è affermato 
che questi spazi debbono esse¬ 
re destinati prevalentemente 
alla produzione e non ai con¬ 
sumo culturale, per realizzare 
film, spettacoli teatrali, opere 
plastico-visive, opere editoria¬ 
li, ospitando d’altra parte 
quelle esperienze nazionali e 
straniere ritenute piu valide e 
ricche di implicazioni. Questi 
spazi, si è detto, se debbono 
essere ipotizzati come stru¬ 
mento di partecipazione e ma¬ 
turazione della coscienza cri¬ 
tica dei lavoratori, debbono 
rispondere ai seguenti requi¬ 
siti: 

— essere gestiti democrati¬ 
camente dalle forze politiche, 
sindacali e culturali, nel cui 
ambito lo spazio nasce e vi¬ 
ve. ossia avere una gestione 
sociale; 

— dispiegare la propria at¬ 
tività in tutto il territorio e 
non soltanto nello spazio risi¬ 
co proprio, ossia essere una 
sorta di centro operativo che 
stimoli e coordini le attività 
culturali in tutta la zona; 

— assicurare una produzio¬ 
ne culturale — televisiva, ci¬ 
nematografica, teatrale, pla¬ 
stico-visiva, editoriale, ecc. — 
realizzata da intellettuali le¬ 
gati organicamente alle forze 
attive della popolazione del 
luogo. 

In questi spazi l’artista, l’in¬ 
tellettuale. deve essere libero 
di esprimersi, senza vincoli di 
sorta, libero nella scelta dei 
contenuti e delle forme. Il suo 
impegno dovrà essere di le¬ 
garsi organicamente alle mas¬ 
se lavoratrici, per divenire in¬ 
terprete del loro sentimenti e 
delle loro aspirazioni, acqui¬ 
stando così una nuova dimen¬ 
sione politica. a.vsai diversa 
da quella di mediatore del 
consenso impostagli dalle 
classi dirigenti Lo spazio po 
livalente, essendo uno spazio 
pubblico, dovrà essere finan 
ziato dagli Enti locali e re¬ 
gionali, dallo Stato, nelle for¬ 
me previste dalle leggi e dalle 
disposizioni per il cinema, il 
teatro e le altre discipline cul¬ 
turali. Elsso dovrà quindi por¬ 
ti in rapporto con gli enti 
culturali centrali e regionali, 
con la RAI-TV e l’Ente ge¬ 
stione cinema. 

Calabria ha sottolineato che 
lo spazio polivalente deve prò- 


Revocata 
l'espulsione j 
dall'Italia di 
Donyale Luna 

i 

Il provvedimento di espul¬ 
sione deirattrice e fotomodel¬ 
la americana Donyale Luna 
dall’Italia è stato revocato A 
dimostrare^ l’infondatezza del¬ 
l'operato f ^L 2 Ì 0 TViri de.la 
Questura d: aveva 

no emesso il loglio di via. e 
intervenuto anche il ministe¬ 
ro del Lavoro, il quale ha fat¬ 
to presente al ministero degli 
Interni che Donyale Luna ha 
regolari contratti con la RAI 
e con società di produzione ci¬ 
nematografica. per cui può 
provvedere al suo sostenta¬ 
mento in Italia In seguito a 
c.ò è giunto allUfficio stra 
n'eri della Questura della ca¬ 
pitali un fonogramma con 
l’ordine di revocare repulsio¬ 
ne deH’attrice e di concedere 
il richiesto permesso di lavoro 
I funzionar, deila PS si so 
no però presi una rivincita, 
spiccando un altro fogl.o di 
via da Roma, questa volta Al 
danni di Sergio Gu-a lini, di 
Casale Monferrato, c ». centro 
«N controim'ormazìory «Stam 
pa alternativa », che aveva in 
detto l’incontro con 1 giornali¬ 
sti per protestare contro la 
«•pulsione di Donyale Luna. 


porsi 11 compito di formare 
nuovi intellettuali, radicati 
nella realtà locale, per co¬ 
struire un'immagine nuova 
dell'uomo. L’architetto Mauri¬ 
zio Sacripanti, nell’illustrare b 
suo progetto di spazio poli- 
funzionale, ha posto l’accento 
sulla necessità di uno spazio 
continuamente modiftcablle: 
l’immagine fissa non corri¬ 
sponde più al modello di im¬ 
precisione della vita attuale. 
La rapida modificazione dello 
spazio e del tempo nei quali 
viviamo esige un ambiente fi 
sico estremamente mutevole, 
perchè sia reso disponibile ad 
una quantità mutevole di ope¬ 
razioni. 

Il progetto architettonico di 
Sacripanti, che per l’impianto 
elettronico si avvale del con¬ 
tributo dell’ingegnere Decina, 
vede lo spazio polifunzionale 
composto di migliaia di ele¬ 
menti mobili, che dànno al¬ 
l’ambiente una configurazione, 
in senso orizzontale e vertica¬ 
le, di una variabilità presso¬ 
ché illimitata. 

Lo scambio di opinioni av¬ 
venuto al convegno di San¬ 
t’Arcangelo segna l’avvio del 
più vasto e profondo dibattito 
che necessariamente dovrà 
svilupparsi su questo argo¬ 
mento, in considerazione delle 
decisioni adottate o in via di 
adozione, tra l’altro anche a 
Roma, per la creazione di 
centri culturali polivalenti. 
Utilissimo quindi proprio co¬ 
me avvio di una più ampia 
disc issione. 


b. g. 
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Nello « Pseudoio » 


Buazzelli plebeo 
astuto contro 

1 * s 

i ricconi grulli 

L'autentico spirito della commedia di Plauto 
còlto dall'attore che ha pure firmato la regìa 


D’estate, la Commedia ro¬ 
mana tende le sue « trappo¬ 
le » allo spettatore accaldato 
e distratto, ormai convinto 
che i « classici » greci e latini 
non sono che « opere minori » 
della storia del teatro, e quin¬ 
di da « gustare » condite col 
salato sapore dei bruscolini. 
L’altra sera, a Frascati, nel 
Teatro di Villa Torlonia. sul¬ 
la fontana spenta e asciutta, 
dove si ergeva la scena san¬ 
guigna di Nino Ghiazza, Tino 
Buazzelli ha indossato l pan¬ 
ni di Pseudolo e quelli del re¬ 
gista di una delle tre comme¬ 
die predilette da Plauto, sti¬ 
lata dallo scrittore di Sarsi- 
na in età matura, e rappre 
sentata esattamente nel 191 
a.C. ai giuochi Megalesi in 
onore della dea Cibe’e. 

Negli Appunti su Plauto di 
Leopardi si legge che nella 
commed a Pseudolus vi sono 
«Gran ridicolo e naturalezza. 
Pochissima sporcheria ». Dia¬ 
mo atto a Buazzelli di aver 
còlto Io spirito plautino della 
commedia (presentata nella 
traduzione di Ettore Parato¬ 
re) con umiltà: la sua messa 
in scena è di una « pulizìa » 
esemplare, un miracolo di 
«pudicizia» (per citare sem¬ 
pre le parole di Leopardi) in 
tempi nei quali anche il tur¬ 
piloquio può servire a « fare 
cassetta ». Gli « intermezzi 
musicali » sono stati affidati 
da Buazzelli al compositore 
Romolo Grano e al coreo¬ 
grafo Enrico Sportielkv Fran¬ 
ca Bellini, Anna Cucolofi, Ma¬ 
ria Teresa Fr-inceschìni, Ele- 
na Piccioli. Elisabetta e Ma 
falda Romanelli hanno ese¬ 
guito dei halletti castissimi 
anche se un tantino « fuori 
programma » 

I doppi sensi plautini sono 
stati appena accennati: vi è 
stato un invito in:z ale di 
Pseudolo agli spettatori di 
accomodarsi sulle «chiap¬ 
pe». sì è citato spesso un 
«duce» di Atene, e il nostro 
servo protagonista ha tratto 
un buon auspicio per la cir¬ 
costanza che « gli uccelli vo¬ 
lano a s'mstra ». 

L’originaiità di Pseudoio 
non sta certo neU’« intrec 
c o », nè tanto meno nella ca¬ 
ratterizzazione psicologica dei 
personaggi, ma soltanto nel¬ 
la figura di un servo della fa¬ 
miglia degli Epidic.. Pseudo- 
Io. deciso a giocare a carte 
scoperte col genitore del suo 
« padroncino », il vecchio Si- 
mone a cui spillerà con una 
trappola il denaro da conse¬ 
gnare al giovane Calidoro 
(figlo di Simone) per il ri¬ 
scatto della cortigiana Feni¬ 
cia. Questa sfida tra servo e 
padrone non è altro che lo 
« spettacolo » deirntelhgenza 
plebea che divora la ricca 
grulleria di Simone, ma è an¬ 
che la rappresentazione di un 
« miracolo » che io stesso Si- 
mono credeva impossibile. 
Per questo. Pseudoio esprime 
una grandezza e una verità 
che supera li dato immediato 
della vicenda: vi è la lucida 
percezione di una condizione 
sociale determinata. A SI mo¬ 
no che gli chiede pietosa¬ 


mente una parte della somma 
vinta. Pseudoio risponderà: 
« No! Tu non avresti avuto 
pietà della mia schiena, se 
oggi non fossi riuscito nel 
mio intento». 

Tino Buazzelli ci ha offerto 
l’immagine disincantata e 
corposa di uno « schiavo » 
astuto e bonario, capace di 
tenere In pugno 11 «padro¬ 
ne» con la violenza e il rit¬ 
mo del linguaggio e della dia¬ 
lettica (anche se nel secon¬ 
do tempo c’è stato un eviden¬ 
te calo della misura ritmica); 
Enrico Poggi era un Simone 
decisamente comico e pieno 
di risorse, mentre Leo Gave- 
ro ha forzato troppo la carat¬ 
terizzazione del ruffiano Bal- 
lione in seaso grottesco; an¬ 
che Adolfo Bonomo, più che 
sul comico, ha preferito ripie¬ 
gare sul grottesco delio SDa- 
simanto Calidoro. con risulta¬ 
ti poco convincenti se non 
discutibili; Roberto Paoletti 
è stato un simpatico Arpago. 
Completano i ruoli Roberto 
Pescara, Franco Ferrari. An¬ 
gelo Botti. Claudio Dani, Gu¬ 
glielmo Mulasso. Gloria Fer¬ 
rerò e Enrico Lor.go Doria. 
Gli applausi non sono man¬ 
cati, anche durante lo spet¬ 
tacolo. che. esaurite le due 
rappresentazioni a Frascati, 
sarà replicato in altre città 
d’Italia 

r. a. 


I concerti di 
ottobre al 
Comunale 
di Firenze 


BENEVENTO, 30 
E’ cominciata al Teatro 
Romano di Benevento, l’at¬ 
tività della Nuova Compa¬ 
gnia napoletana di teatro di¬ 
retta da Gennaro Magliulo. 

La formazione propone do¬ 
po circa quattro secoli dalla 
sua prima rappresentazione, la 
Milla un testo del napoletano 
Nicosia Moresca, vissuto nel 
XVI secolo e considerato dal 
Croce «inventore della com¬ 
media popolare realistica na¬ 
poletana ». 

Della compagnia fanno par¬ 
te attori di varia estrazione, 
tutti assai noti in campo na¬ 
zionale, da Dolores Palumbo 
e Beniamino Maggio, a Gio¬ 
vanni Rino Gioielli, Graziella 
Marino, Antonio Allocca, Rug¬ 
giero Pignotta, ai quali si af¬ 
fiancano Stefano Satta Flores, 
Lino Troisi, Claudia Glannotti, 
che dà vita alla protagonista: 
Milla, diminutivo di Camilla, 
ragazza procidana, decisa a 
tutto pur di conquistare il 
suo uomo. 

Le scene ed i costumi per la 
Milla sono di Roberto Francia, 
le musiche di Roberto De Si- 
mone, fondatore e direttore 
della Nuova Compagnia di 
canto popolare. La regia è di 
Gennaro Magliulo che ha cu¬ 
rato anche, in collaborazione 
di Mario Ciampi, la trascrizio¬ 
ne e la riduzione 
I* Nuova Compagnia napo¬ 
letana di teatro proseguirà le 
repliche della Milla sino al 16 
settembre, chiudendo la sua 
attività, per 11 periodo estivo, 
al Sannazzaro di Napoli. 

NELLA FOTO: Claudia Gtan- 
notti. 


Dallo Polonia 
nel Lazio 
musica antica 
che piace 
ai giovani 

Un giro eccezionale di con¬ 
certi di musica antica con 
strumenti dell’epoca sarà te¬ 
nuto dal « Ftstulatores et Tu- 
bicinatores » di Varsavia nel¬ 
la prima decade di agosto. 
Abazie, santuari, antiche 
chiese del Lazio forniranno 
appropriato e suggestivo sfon¬ 
do alle manifestazioni. 

L’inaugurazione avverrà, in 
prima nazionale, nella catte¬ 
drale di San Pietro di Fra¬ 
scati. venerdì 3 agosto al¬ 
le 20,30. Il complesso, agi¬ 
sce nell’ambito della « Festa 
delle arti della Polonia » In¬ 
detta dall'Assessorato turismo 
spettacolo e sport della Re¬ 
gione Lazio e dal Teatro 
Club, con la collaborazione 
della azienda di turismo e 
soggiorno del Tuscolo. 

Il complesso dei « Fistola- 
tores et Tubicinatores » diret¬ 
to dal prof. Kazimierz Phv- 
kowski, musicologo di fama 
mondiale e professore al Con¬ 
servatorio di Varsavia, è nel 
pieno di una tournée intema¬ 
zionale che ha toccato tutti i 
conventi di Spagna, i Castel¬ 
li d’Austria, le cattedrali del 
Reno e della Borgogna. 

Con il pittoresco multicolo¬ 
re del suoi costumi e il suono 
inedito e suggestivo degli 
strumenti, questi appassiona¬ 
ti artisti hanno conquistato 
dovunque un largo pubblico 
di giovani, che trova nelle 
melodie semplici e spontanee 
eseguite l’aria familiare e la 
freschezza della musica pop 
e folk. 

Musici che sono insieme 
artigiani: portano con loro 
una collezione di strumenti 
rari e mai visti, fabbricati nel 
loro laboratorio: cromorni, 
regali, organi portatili, cen¬ 
namelle e flauti. 

Dopo Frascati la tournée 
italiana dei « Tubicinatores » 
toccherà: sabato 4 agosto, 
Velletri. cattedrale dì S. Cle¬ 
mente; domenica 5, Palestri- 
na. Duomo di S. Agapito; lu¬ 
nedi 6, Anagni. sagrato della 
Cattedrale; il 7, S. Donato in 
Val Cornino, nella chiesa di 
S. Maria e Marcello; i’8, nel¬ 
l’Abbazia cistercense di S. 
Martino al Cimino (Viterbo) 
e si concluderà, giovedì, 9. 
nel Santuario francescano di 
Greccio, a pochi chilometri 
da Rieti. 


Premio « Rocco 
di Cetono » per 
un soggetto 
cinematografico 

Allo scopo di segnalare nuo¬ 
vi scrittori e nuovi temi al 
cinema italiano è bandito il 
premio a Rocca di Cetona » 
per un soggetto cinematogra¬ 
fico. Le opere concorrenti 
che non dovranno superare le 
dieci cartelle dattiloscritte 
dovranno essere Inviate in 
cinque copie alla Segreteria 
del Premio a Rocca di Ceto¬ 
na». Cetona (Siena) entro il 
25 agosto 1973. 

Una giuria composta di per¬ 
sonalità del mondo dello 
spettacolo assegnerà il primo 
premio di L 500.000 al sogget¬ 
to ritenuto, a suo insindacabi¬ 
le giudizio, il migliore in as¬ 
soluto. La premiazione avrà 
luogo a Cetona nel mese di 
settembre. 


in breve 


A Rapallo « personale » di Bozzetto 

_ RAPALLO, 30. 

ET in corso a Rapallo neirAuditorium delle Clarisse dove 

si chiuderà il 3 agosto, una « personale » del noto « car¬ 

toonist» italiano Bruno Bozzetto, che al recente Festival del 
cinema d’animazione di Annecy ha ricevuto il premio della 
gioventù per il cortometraggio Opera realizzato in collabora¬ 
zione con Guido Manuli. 

Cine-caffè a Ludwigsburg 

„ BONN. 30 

Il gestore di un locale pubblico di Ludwigsburg, in Germania 
Federale, ha recentemente inaugurato un curioso tipo di Bar 
che è una filiazione diretta del glorioso CafèChanlant. Si trat- 
ta infatti di un «Cine-Caffè»: i clienti, seduti al tavolo, ordi¬ 
nando una consumazione, possono assistere alla proiezione di 
un film su di un grande schermo posto davanti a loro; il prezzo 
del biglietto, consumazione compresa, è di due marchi e mezzo: 
al cambio odierno oltre 500 lire. 

Finora, il cine-caffè di Ludwigsburg, dotato di 140 posti a se¬ 
dere, è l’unico del genere, ma si ritiene che la moda possa dif- 
fondersi, in un paese come la Germania, dove la gente ama an¬ 
cora sedersi al caffè. 


FIRENZE. 30. Liv UHmann sarà la regina Cristina 


L'Ente autonomo del Tea¬ 
tro Comunale di Firenze ha 
reso noto il programma della 
prima serie di concerti della 
stagione sinfonica 1973 ’74. che 
avrà inizio il 2 ottobre e ter 
minerà il 2 novembre. 

Aprirà la sene il concerto 
diretto da Eugene Jochum 
della Wiener Symphomker, 
cui faranno seguito quelli di¬ 
retti da Riccardo Muti, Ky- 
rill Kondrashin dell’orchestra 
Filarmonica di Mosca, Eitore 
Gracis. Fernando Previlftll. 
Zoltan Pesko. Igor Marke- 
vitch. 

Solisti: l pianisti Elisa Vir- 
salage. Maria Tipo e Sviato- 
slav Richter; il violinista Al¬ 
do Bennici; Il flautista Ro¬ 
berto Fabbriconi; 1 soprano 
Marcella Pobbe e Bruna Riz¬ 
zoli, il mezzosoprano Carmen 
Gonza! es; 1 tenori Carlo Opl 
fa e Fausto Tenzi; 11 basso 
Jacob Stampfli. 

Nel pezzo Ultime lettere da 
Stalingrado di fuga, per reci¬ 
tante e orchestra, la voce sa¬ 
rà quella di Riccardo Cuc- 
clolla. 


Canzonassimo 
fa tradire 
a Graziella 
l'operetta 
e il cabaret 



STOCCOLMA. 30. 

La regina Cristina, che visse nel XVII secolo e abdicò alla 
corona svedese per trasferirsi a Roma, sarà fi personaggio 
centrale di un nuovo film americano dal titolo The Abdicalion, 
le cui riprese sono in corso In una località delia Svezia orien¬ 
tale. L’interprete principale è l’attrice norvegese LJv Ulimann. 
lì regsta è l'ex attore Antony Harvey. Alcune scene del film 
saranno girate a Londra e a Roma. 

Balletto da Brecht a Londra 

LONDRA, 30. 

Grande successo sta riscuotendo alla Royal Opera House 
del Convent Garden di Londra un balletto tratto dal Sette 
veccati capitali di Bertolt Brecht, con musica di Kurt Weill. 
Interpreti sono: la ballerina canadese Jennifer Penney, e la 
cantante di jazz Georgia Brown che canta il testo di Brecht 
tradotto in inglese da W. H. Auden e Chester Kallman. 

Si è concluso « ^rotondissimo » 

ANCONA, 30. 

Il sesto Girotondlsslmo, la manifestazione dedicata ai 
ragazzi, si è concluso sabato sera ad Ancona dopo aver percorso 
circa quattromila chilometri attraverso 27 tappe. Per la tappa 
conclusiva, oltre cinquemila spettatori hanno gremito la 
centrale Piazza Cavour. 

Il prossimo appuntamento del Girotondlsslmo, sarà a 
Silvi Marina 11 7-8 e 9 settembre per la finalissima nazionale. 
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IERI, OGGI, FORSE DO- 
MANI — Non ricordiamo 
quanti anni fa sia stata tra¬ 
smessa la prima puntata di 
Ieri e oggi: comunque, questa 
serie dura, a parte le dovero¬ 
se periodiche interruzioni per 
riprendere fiato, da molto 
tempo, e, a dire il vero, per 
molto tempo può durare an¬ 
cora: anzi, nulla impedisce 
che vada avanti all’infinito. 
La televisione trasmette circa 
settecento ore di spettacoli al¬ 
l’anno (film esclusi): dato che 
questo programma si nutre 
appunto di repliche, non c’è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Si aggiunga che nel corso di 
una puntuta si offre ai tele- 
spettatori soltanto un brano 
di ciascuno spettacolo: le pos¬ 
sibilità, quindi, sono molti¬ 
plicate, appunto, praticamen¬ 
te, all’infinito. Adesso, poi, 
sembra che Ieri e oggi abbia 
trovato il suo anfitrione sta¬ 
bile in Arnoldo Foà, che ri¬ 
ceve e smista cantanti e at¬ 
tori con uguale disinvolta 
confidenza, conferendo alla 
trasmissione Varia di una di¬ 
screta conversazione mondana 
con intermezzi filmati. Una 
conversazione in famiglia, vi 
si potrebbe aggiungere: per¬ 
ché le osservazioni, i ricordi, 
le notazioni biografiche e auto¬ 
biografiche, che Foà distribui¬ 
sce nelle presentazioni dei 
brani e sollecita dagli ospiti 
hanno, appunto, un’aria di in¬ 
timità. Gente dello spettacolo 
che si incontra in uno studio 
televisivo e chiacchiera della 
propria vita e del proprio me¬ 
stiere: che alle loro spalle 
ci sia un pubblico che ascol¬ 
ta e magari commenta con 
qualche risatina e qualche 
applauso è quasi accidentale. 
D’altra parte, la gente dello 
spettacolo, si sa, è abituata a 
vivere, come si dice, in una 
« casa di vetro ». Quest’aria 
di famiglia è perfino accen¬ 
tuata, di tanto in tanto, dal¬ 
la presenza di qualche paren¬ 
te degli ospiti: il figlio di Nan¬ 
do Gazzolo, ad esempio, nel¬ 
l’ultima puntata. K 
Ieri e oggi, se la memoria 


non ci tradisce, era nato con 
qualche ambizioncella: si di¬ 
ceva che, invitando attori e 
cantanti a rivedersi sul video 
in interpretazioni di cinque 
o dieci o quindici anni fa, 
si volesse dar luogo a qual¬ 
che riflessione critica, di co¬ 
stume, sulla evoluzione dello 
spettacolo e della stessa tele¬ 
visione. Qualcosa di simile, 
infatti, fu tentata, nei pri¬ 
mi tempi: ma la strada fu 
presto abbandonata. Forse 
anche perché attori e cantan¬ 
ti non hanno alcuna voglia di 
guardarsi criticamente e di 
formulare riflessioni di co¬ 
stume sul loro ambiente: la 
maggior parte di loro, alme¬ 
no a giudicare da quanto ab¬ 
biamo visto in Ieri e oggi 
attraverso gli anni, è solo di¬ 
sposta a sorridere con supe¬ 
riorità del passato, per affer¬ 
mare implicitamente che l'og¬ 
gi è comunque sempre me¬ 
glio del ieri. Il che, trattan¬ 
dosi spesso di persone che 
negli anni Cinquanta o an¬ 
che Sessanta erano ancora 
quasi completamente scono¬ 
sciute, si può anche credere. 
Sta di fatto, comunque, che 
il programma ha finito, in 
questo modo, per puntare 
esclusivamente su due molle: 
quella della curiosità e quel¬ 
la del divismo. Ai telespetta¬ 
tori viene offerta la possibi¬ 
lità di cullarsi nelle memorie 
e di ascoltare qualche anno¬ 
tazione più o meno privata 
degli ospiti. Al di là di que¬ 
sto, rimane soltanto la possi¬ 
bilità di rivedere qualche in¬ 
terpretazione felice: come, in 
quest’ultima puntata, quelle 
del bravissimo Tino Scotti. Il 
quale, con delizioso candore, 
si è divertito a rivedere quei 
brani quanto e più di noi: 
mentre Foà lo trattava con 
una punta di sufficienza dal¬ 
l’alto del suo piedistallo di 
attore del « grande » teatro, 
appena condiviso con Nando 
Gazzolo. Si sa: nel mondo 
dello spettacolo le gerarchie 
non vanno mai dimenticate. 

g. c. 


Sembra proprio che a pre 
sentare Canzonissima ’73, a 
fianco di Pippo Baudo, ci sa¬ 
rà Graziella Porta (nella fo¬ 
to), attrice ventiseienne ab¬ 
bastanza nota al pubblico de¬ 
gli spettacoli di cabaret, ma 
quasi sconosciuta ai telespet¬ 
tatori (è apparsa sul video 
in Disco verde e in Sette vo¬ 
ci). 

Quando si tratta della scel¬ 
ta della « prima donna » del¬ 
la teletrasmissione canzonet- 
tistica legata alla Lotteria di 
Capodanno, la RAI non è alie¬ 
na dal ricorrere a trucchi pub¬ 
blicitari (basterà ricordare 
come fu lanciata, lo scorso 
anno, Loretta Goggi, da un 
lato esaltata e dall’altro con¬ 
temporaneamente « ridimen¬ 
sionata»). Adesso, dopo aver 
ripetuto che non ci sarebbe 
stata una presentatrice fissa 
a Canzonissima, la RAI spara 
all’improvviso il nome di Gra¬ 
ziella. anche se non dà alla 
notizia il crisma dell’ufficia¬ 
lità. 

Graziella Porta merita co¬ 
munque di essere apprezzata 
dal pubblico televisivo: ella 
proviene dal cabaret, avendo 
recitato a fianco di Paolo Po¬ 
li e di Franco Nebbia. Attual¬ 
mente partecipa al Festival 
dell’operetta in corso a Trie¬ 
ste. recitando nella Principes¬ 
sa della Czarda e nel Cavalli¬ 
no bianco. L’attrice è nata a 
Viguzzolo, in provincia di 
Alessandria, ma si proclama 
milanese d’adozione. 


Grotowski con 
un suo spettacolo 
nelle università 
americane 

VARSAVIA. 30. 

Jerzy Grotowski. il fonda¬ 
tore del Teatro Laboratorio 
di Wroclaw, che ricerca nuo¬ 
ve forme di contatto con il 
pubblico, è partito per gli 
Stati Uniti dove concluderà le 
trattative per una tournée da 
compiere in quel paese in set¬ 
tembre e ottobre. Successiva¬ 
mente si recherà in Austra¬ 
lia, dove terrà alcune confe¬ 
renze sui suoi metodi teatrali 
a Sidney e a Melbourne. In 
autunno la sua compagnia 
darà alcune rappresentazioni 
in Francia. 

Negli Stati Uniti, il teatro 
di Grotowski si esibirà m un 
campus studentesco, dove ter¬ 
rà alcune lezioni ad un grup¬ 
po selezionato di studenti a- 
mericam. Vi rappresenterà 
Apocalypsis. 

Da due anni Grotowski sta 
preparando uno spettacolo, 
una sorta di « Festa ». da metr 
tere in scena nei pressi di 
Wroclaw. La « Festa » non ha 
trama, ne forme rigide, sarà 
una nuova realizzazione del¬ 
l’idea della partecipazione at¬ 
tiva del pubblico. Durante la 
« Ftesta ». verrà selezionato un 
gruppo per collaborare con il 
Teatro-Laboratorio. 


Con « Il gioco delle 
parti » ritorna la 
Compagnia 
del Malinteso 

La Compagnia del Malin¬ 
teso ritorna sulle scene ita¬ 
liane con il II gioco delle parti 
di Pirandello. Lo spettacolo, 
che ebbe anni fa una memo¬ 
rabile edizione da parte del¬ 
ia compagnia De Lullo-Valli- 
Falk Alhani, sarà rappresenta¬ 
to quest’anno, dal 1. ottobre, 
solo a Roma mentre sarà por¬ 
tato in tournée da Mino Bel¬ 
le!, Mariateresa Bax, Mario 
Bussolino e Nelo Ro&s&ti nel¬ 
la stagione 1974-75. 

Questo testo di Pirandello 
segna, quindi, 11 ritorno sulle 
scene italiane della Compa¬ 
gnia del Malinteso, per un 
anno ferma a causa di proble¬ 
mi di programmazione. 


18.15 La TV del ragazzi 
« Il nonno, Kilian 
e io». 

Film. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21,00 Racconti italiani 
« Le ortensie ». 
di Michele Prisco. 
22,00 II sogno 

« L’altra faccia della 
vita ». 

Seconda puntata 
23,00 Telegiornale 


Marlin 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8 , 12, 13. 14. 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; 7,45: len al Par¬ 
lamento: 8,30: Cantoni; 9: Il 
mio pianotorte; 9,15: Voi ed 
lo: 11.30: Quarto programma; 
12.44: Il sudamencanta; 13,20: 
Ottimo • abbondante; 14,10: 
Coma preferenziale; 15: Per 
voi piovani; 17,05: Il girasole 
18.55: Questa Napoli; 19,25: 
Banda— ette passione; 20 , 20 -, 
Chi dell’altrui si vesta presto 
t< spoglia; 21.55: Sergio Mett¬ 
ete* e il suo complesso; 22 , 20 : 
Andata • ritorno. 

Marlin 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 8,30. 10,30, 12,30, 

13.30. 16.30. 17.30, 18,30, 
19.30 e 22,30; 6 : Il mattinie¬ 
re: 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d’estate; 8,40: Come 
• perché; 8,54: Suoni e colon; 
9,35: Senti che mimica?; 9,50: 


18,00 Sport 

Da Livorno: Cam¬ 
pionati assoluti di 
nuoto. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Le farse milanesi 

« Tecoppa brumi- 
sia» di Edoardo Gi- 
raud. 

« On milanas in 
mar», di detto Ar¬ 
righi. 

22.15 Vado a vedere 11 
mondo, capisco tut¬ 
to e torno 

« L’elisir d’amore ». 


Madamin; 10.1C: Un disco per 
l’estate; 10,35: Special 0991 ; 
12,10: Regionali: 12,40: Allo 
gradimento; 13,35: Buongiorno 
sono franco Cerri e voi?; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di gin; 14,30: Regionali; 15: 
Um diga sul Pacifico; 15,45: 
Cararai; 17,35: Ofierta speciale; 
19.55: Superestate; 20,10: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Super- 
sonic; 22,43: Musica leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Benvenuto In Ita- 
talia; 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che di Veracini; 11,40: Musi¬ 
che italiane; 12.15: La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Musiche di Monteverdi; 
16,10: Archivio del disco; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: 
Jazz classico; 18: Musiche di 
Marcello; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: L’ospedale in Ita¬ 
lia; 19,15: Concerto serale; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Ras¬ 
segna Premio Italia; 22,20: Li¬ 
bri ricevuti. 


UN GRANDE SUCCESSO DEGLÌ1 

EDITORI RIUNITI 



oggi vedremo 


RACCONTI ITALIANI (1°, ore 21) 

Per la serie Racconti italiani, va in onda stasera Le ortensie 
di Michele Prisco, nell’adattamento televisivo di Massimo 
Franciosa. La regia dello sceneggiato è di Giuseppe De Martino, 
con Salvatore Iago. Adolfo Gerì, Marisa Belli, Laura Panti, 
Giovanna Galletti, Mario Paluan, Clara Bindi, Enzo Donzelli, 
Alfredo Dari, Franco Graziosi. Giacomo Furia, Pippo Tumi- 
nelii e Gino Sabbatini nelle vesti di interpreti. 

Promessa dal padre, contro la sua volontà, ad un uomo 
molto ricco, Teresa è disperata perché l’uomo che ama non 
potrà mai entrare nei favori del suo meschino genitore. La 
ragazza, però, è decisa a difendere il suo sentimento e conti¬ 
nua ad Incontrarsi con il suo amante. Un giorno però, il padre 
li scopre e uccide il giovane. La tragedia approda in tribunale 
per un singolare epilogo: sarà proprio Teresa, infatti, a discol¬ 
pare il padre con una singolare testimonianza. 

LE FARSE MILANESI (2°, ore 21,15) 

Il programma realizzato da Belisario Randone propone sta¬ 
sera due farse milanesi. La prima è Tecoppa brumista, un atto 
dì Edoardo Giraud, nella riduzione televisiva di Vito Molinari 
e Rino Sllveri, per la regia dello stesso Molinari, con Piero 
Mazzarella, Rino Silveri, Ettore Conti e Marilena Possenti come 
protagonisti. On milanes in mar è il titolo della seconda, un 
atto di eletto Arrighi, nella libera elaborazione dì Eros Macchi, 
con Piero Mazzarella. Miranda Martino, Elio Crovetto e Ugo 
Maria Morosi nelle vesti di interpreti. 

IL SOGNO (1°, ore 22) 

L’altra faccia della vita è il titolo della seconda puntata del 
programma di Paolo Mocci dedicato ai sogni. La trasmissione 
di stasera vede un gruppo di scienziati rispondere ai fonda- 
mentali quesiti legati all’esame del mondo dell’inconscio: « che 
cos'è il sonno », « perché dormiamo » e « perché sogniamo ». 


programmi 


TV nazionale TV secondo 



-in i unii! 


DELHI SECOLO 

• oira di Roberto tonchio • prefazione di Eric Hobsbewm 

H panorama della grandi rivoluzioni che hanno cambiato U 
dottino del mondo.' 


SCALPELLI 


Dalmine 1919 


Biblioteca del movimento ope¬ 
raio italiano • pp. 144 • L. 1.500 
Attraverso un'acuta analiti 
delle fonti e delle testimo¬ 
nianze, l'episodio di Dalmine 
viene restituito alla storia del 
movimento operaio cui, pur 
con i suol elementi di con¬ 
traddizione, legittimamente 
appartiene. 


VVGOTSKI) 


Lo sviluppo psichico| 
del bambino 


prefazione di A. N. Leontjev 
e A. R. Lunja * Paideia • pp. 
240 • L. 1.200 * In prima edi¬ 
zione occidentale una raccol¬ 
ta di saggi del noto scien¬ 
ziato sovieticp, dedicati ai 
problemi del rapporto tra ap¬ 
prendimento e sviluppo, del 
ritardo mentale, dell’attenzio¬ 
ne, che rappresentano una 
tappa fondamentale per lo 
studio dello sviluppo psichico 
del bambino. 

ABDEL MALEK 


Il pensiero 
politicò arabo 


Universale - pp. 500 • L. 2.500 
Le diverse correnti del pen¬ 
siero politico arabo contem¬ 
poraneo e il ruolo positivo 
assunto nelle diverse fasi 
delle lotte di liberazione na¬ 
zionale per una maggiore con¬ 
sapevolezza e partecipazione 
delle masse alla lotta poli¬ 
tica. 


FISCHER 


Ricordi e riflessioni 


prefazione di E. Ragionieri - 
XX secolo - pp. 580 * L. 2.800 
Attraverso l'autobiografia po¬ 
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse e di 
pregnante attualità, dalla ca¬ 
duta dell’Impero asburgico 
alle vicende del Comintern. 


BEREZKOV 


Interprete di Stalin 


XX secolo - pp. 448 - L. 2.000 
La testimonianza di un diplo¬ 
matico sovietico su alcuni dei 
momenti più cruciali della sto¬ 
ria contemporanea: dal patto 
tedesco-sovietico alla confe¬ 
renza dì Teheran (dove fu 
interprete di Stalin), alle trat¬ 
tative per la fondazione del» 
l'ONU. 


UASSIUKOS 


Fuori le mura 


prefazione di Italo Calvino * 
XX secolo - pp. 256 - L. 1.500 
Il clima politico, sociale • 
culturale in cui è maturato il 
colpo di Stato dei colonnelli 
in Grecia, in un volume di 
saggi, inchieste e racconti 
dell'autore di « Z ». 


BERLINGUER 

MARCHAIS 


:■ Democrazia e 
sicurezza in Europa! 


prefazione di Sergio Segre • 
Il punto - pp. 84 - L. 500 - 
I testi dei discorsi tenuti ■ 
Bologna dai segretari gene¬ 
rali del PCF e del PCI sulla 
politica europea dei comuni* 
sti e l'unità delle masse le» 
voratrici. 


RISTAMPE 

BUCHARHI 

STALIN 

TROTSKIJ 

ZINOVJEV 


La « rivoluzione 
permanente » e il 
socialismo in un 
paese solo 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 300 • L 3.000 

CHESNEAUX 


Storia del Vietnam. 


Universale • pp. 420 • L. 1.508 
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Bilancio di un anno d’attività del Consiglio regionale Dopo la chiusura al traffico del primo settore del centro storico 

Necessaria una politica FONTANA DI TREVI SENZA AUTO 


più legata ai gravi 
problemi delia Regione 

Intervista con il compagno Ferrara, capogruppo del PCI - L’occasione 
persa dalla maggioranza per un serio dibattito sulla programmazione 
Il contributo alla caduta del centrodestra - Le prospettive per l’autunno 

Con la seduta di sabato scorso il Consiglio regionale del Lazio, 
dopo la discussione sul riparto dei 14 miliardi del fondo per la pro¬ 
grammazione, ha aggiornato i suoi lavori. Sull’insieme dell'attività 
del Consiglio, nel suo terzo anno di vita, abbiamo rivolto al compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI, alcune domande. 


Chiesti fino ad ora 400 permessi di transito — Qjesti altri due giorni hanno confermato le impres¬ 
sioni dell'avvio: esordio positivo, si tratta di contiruare con intelligenza e fermezza su questa strada 


Che giudizio dai del 
dibattito sulla pro¬ 
grammazione che ha 
chiuso i lavori del Con¬ 
siglio? 

Non è stato un dibattito 
sulla programmazione ma 
sulla occasione mancata, 
dalla DC e dalla maggioranza, 
per delle chiare scelte di pro¬ 
grammazione. E ciò non tanto 
perchè le somme di cui si 
discuteva, (14 miliardi e 570 
milioni) erano limitate, quan¬ 
to per i criteri che la Giun¬ 
ta e la maggioranza hanno 
adottato per ripartirle. Vi 
era l’occasione per una ripar¬ 
tizione che. rispettando l’ar¬ 
ticolo 45 dello Statuto, indi¬ 
casse che il Consiglio è per 
priorità rigorose. Si è avuta 
invece una serie di erogazio¬ 
ni « a pioggia », dispersive. 


dettate più dal desiderio di 
soddisfare le esigenze (alcu¬ 
ne delle quali nettamente 
clentelari) degli assessorati 
piuttosto che da una esigen¬ 
za generale di programma¬ 
zione che, ripeto, poteva esse¬ 
re soddisfatta anche nei limi¬ 
ti di spesa che ci erano con¬ 
sentiti. Con il nostro emenda¬ 
mento sostitutivo che concen¬ 
trava il riparto su priorità 
precise (agricoltura, diritto 
olio studio, assistenza sociale, 
credito artigiano) abbiamo 
cercato di offrire al Consi¬ 
glio la possibilità di stare 
sul terreno della programma¬ 
zione. Ma la Giunta ha oppo¬ 
sto un « veto » netto a ulte¬ 
riori approfondimenti della 
materia. Sono prevalsi gli ac¬ 
cordi interni di una maggio¬ 
ranza che, cosi, ha rinviato 
una crisi che da strisciante 
era divenuta attiva dopo l’an- 


Manifestazione di protesta 

A Jenne il sindaco 
vuole abbattere 
un altro faggeto 

Incredibili pretesti - Comizio con il compagno Ra- 
nalli — Contributo della Regione airARCI-caccia 


Si è svolta domenica a Ienne 
una manifestazione organizzata 
dal PCI contro l’abbatUmento 
di un bosco di tremila faggi. 
Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato personalità politiche e 
rappresentanti di Enti locali del 
PSI c della DC. Il compagno 
Ranalli. in un affollato comizio, 
ha espresso la protesta dei co¬ 
munisti e di tutti i cittadini 
per il danno che si vorrebbe 
arrecare all’ambiente naturale. 
Il compagno Ranalli ha altresi 
denunciato Patteggiamento del 
sindaco Farfarelli che nella se¬ 
duta di sabato scorso ha an¬ 
nunciato che quanto prima ver¬ 
rebbe tagliato un altro bosco 
denominato « Stellante ». L’ab¬ 
battimento degli alberi di alto 
fusto è stato giustificato dal 
sindaco come necessario per re¬ 
perire fondi necessari alla rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche: in 
particolare il sindaco ha affer¬ 
mato che il ricavato dei tre¬ 
mila faggi del bosco di lenne 
sarebbe destinato alla costru¬ 
zione di una latrina pubblica. 

La commissione agricoltura 
della Regione Lazio si è incon¬ 
trata ieri mattina con i rappre¬ 
sentanti di 50 università agrarie. 
Il compagno Ranalli ha avan¬ 
zato le seguenti proposte per 
rilanciare queste istituzioni: 

1) superare le attuali gestioni 


commissariali con 1’clezione dei 
consigli di amministrazione; 

2) proporre al Parlamento un 
decreto legge di iniziativa della 
Regione Lazio per una nuova 
normativa degli usi civici: 

3) dare la priorità alle uni¬ 
versità agrarie per la realizza¬ 
zione del piano di sviluppo zoo¬ 
tecnico utilizzando le proprietà 
indivise di questi enti. 

In precedenza la Commissione 
agricoltura aveva approvato la 
ripartizione dei 150 milioni de¬ 
stinati ai Comitati provinciali 
della caccia e alle associazioni 
venatorie. Nella ripartizione 5 
milioni sono stati dati all’ARCI- 
Caccia sulla base dell’entità nu¬ 
merica dei suoi iscritti. Questa 
decisione che fa onore alla Re¬ 
gione Lazio è un’ennesima ri¬ 
prova deH’inqualificabile atteg¬ 
giamento del ministero dell’Agri¬ 
coltura e Foreste che ha negato 
finora il riconoscimento ministe¬ 
riale dell’ARCI-Caccia malgrado 
la sua struttura organizzativa 
estesa in tutta Italia. 

Infine c’è da segnalare che il 
Consiglio regionale nella sua 
ultima seduta di sabato scorso 
ha approvato una legge con la 
quale si stabilisce un contri¬ 
buto ai viticoltori e alle coope¬ 
rative vinicole per il trasporto 
delle vinacce dalle cantine so¬ 
ciali alle distillerie. 


L'inchiesta sui comitati di controllo 

La commissione Sanità 
ha terminato i lavori 


La commissione sanità del¬ 
la Regione, che era stata in¬ 
caricata di svolgere un’indagi¬ 
ne sull’operato dei presidenti 
dei comitati di controllo su¬ 
gli atti degli Enti locali della 
provincia di Roma e di Lati¬ 
na, ha concluso ieri mattina 
! suoi lavori dopo aver con¬ 
siderato sufficienti gli ele¬ 
menti raccolti durante gli in¬ 
terrogatori dei presidenti de¬ 
gli ospedalieri, dell’aw. Spara¬ 
gna e del dottor Angelini. 

Sulla base di questi elemen¬ 
ti il presidente della comms- 
sione Dell’Unto è stato inca¬ 
ricato di predisporre uno 
schema di relazione che sarà 
esaminato dopo il periodo 
estivo. La commissione ha al¬ 
tresì deciso che la relazione 
dovrà muoversi in due pre¬ 


cise direzioni: 

1) i rapporti costituzionali 
tra gli organi di controllo, gli 
enti controllati e la Regione. 
Per quanto riguarda questo 
aspetto la commissione ha 
unanimemente riconosciuto 
che si sono verificate discra¬ 
sie e disfunzioni gravi. 

2) La individuazione delle 
responsabilità anche persona¬ 
li che sono emerse nell’eserci¬ 
zio delle funzioni dei presi¬ 
denti dei comitati di control¬ 
lo di Roma e di Latina. Su 
questo secondo argomento i 
consiglieri regionali della DC 
hanno manifestato alcune per¬ 
plessità e si sono riservati di 
esprimere un giudizio con¬ 
clusivo sulla relazione al mo¬ 
mento della discussione e re¬ 
lativa approvazione. 


Giunti altri versamenti 


La sottoscrizione 
oltre i 55 milioni 


La settimana successiva al 
Festival ha fatto segnare altri 
passi avanti alla campagna 
per la stampa comunista e 
al rafforzamento dell’organiz¬ 
zazione del partito. Altre se 
zioni hanno raggiunto l’ob’.et 
tivo della sottoscrizione: 
Quarticciolo, Finocchio, EUR 
Altri versamenti aono p_r 
venuti in Federazione a.u>t 
sezioni di Monte verde Nuovo 
(274 200 lire), di Cassia (250 
mila pari al 71'* deU’obielti 
vo), Fiano (150.000) Alberone, 
Garbatella, Marino ( 100.000 
lire ciascuna). Macao Statali 
(con altre 97.600 lire ha supe¬ 
rato il 50*7-). Torplgnattara 
(70 000), Ferrovieri, Montesa- 
CTé • Capena (50.000), Trionfa¬ 


le <40 000». Pomezia (30000). 
Monte Mario 21.000). Mazza- 
no (10.003). 

Con i nuovi versamenti alla 
data di ieri la sottoscrizione 
ha toccato i 55 milioni di lire 
già versati e continua a svi 
lupparsi in tutte le sezioni 
Nello stesso perodo di tempo 
? a ns'bih orogrcssi sono stati 
an'he compiuti nel campo de) 
tesseramento 

I comp.agni li S. Marinella 
e di Torrìta Tiberina hanno 
superato gli iscritti dello scor¬ 
so anno. Altri tesserati si so¬ 
no avuti alla sezione Tiburtl- 
na-Gramsci (10), Nettuno (8). 
Cassia (7), Torplgnattara e 
Quarticciolo (5), Garbatella 
(4), Portuense Villini (3), 
EUR (2) e Magliana (1). 


nuncio della uscita del PRI 
dalla Giunta. Ed è un pecca¬ 
to che il PSI, dopo una sfu¬ 
riata in aula contro i cnteri 
adottati dalla Giunta, non si 
sia ulteriormente battuto per 
introdurre nel riparto un 
principio di programmazione 
al posto della prassi cliente¬ 
lare che, ancora una volta, è 
stata privilegiata dalla mag¬ 
gioranza. Comunque la batta¬ 
glia per la programmazione è 
ancora tutta da fare. Alla ri¬ 
presa il nostro gruppo chie¬ 
derà alla Giunta (quale che 
essa sarà) di rispettare gli 
impegni presi dal Consiglio in 
varie sedi, nella Conferenza 
per l’Agricoltura, nel Conve¬ 
gno sulle Partecipazioni sta¬ 
tali. e in numerosi voti del 
Consiglio in materia di svi¬ 
luppo economico. La politica 
di piano deve prevalere, come 
metodo e come scelta, sulla 
prassi clientelare. Lo richie¬ 
de Io Statuto e noi ci impe¬ 
gneremo a batterci pesche 
questo principio innovatore 
sia concretizzato e la Regio¬ 
ne possa spendere secondo un 
modello di programmazione 
democratica con la parteci¬ 
pazione alla scelta dei Co¬ 
muni e di tutte le forze in¬ 
teressate. E non, come è ac¬ 
caduto in questa occasione, 
seguendo il triste criterio del¬ 
la « pastetta » fra i vari as¬ 
sessorati. 

Un giudizio tutto ne¬ 
gativo, dunque? 

Al contrario. Il nostro giu¬ 
dizio negativo su come la 
maggioranza si è comportata 
in questa circostanza, si basa 
sulla constatazione che, quan¬ 
do la maggioranza supera le 
spinte particolaristiche e 
clientelar! e si apre a un se¬ 
rio discorso di contenuti, 
molte sono le cose che si 
possono fare. Ciò si è verifica¬ 
to. nell'ultimo anno, anche in 
contrasto con indirizzi e di¬ 
rettive che venivano dal go¬ 
verno centrale, nel periodo 
di Andreotti. Basterebbe ri¬ 
cordare le posizioni unitarie 
del Consiglio (e le decisioni 
prese per nostra iniziativa o 
con il nostro contributo talo¬ 
ra determinante) in una serie 
di settori. Per esempio, è sta¬ 
to contro la spinta prove¬ 
niente dal governo Andreotti 
che, primi in Italia, abbiamo 
deciso la istituzione di un 
Consorzio regionale dei tra¬ 
sporti, che stronca lo scanda¬ 
lo di certi concessionari, tipo 
Zeppieri. In materia di « co¬ 
munità montane» vi è stato 
accordo, in contrasto con in¬ 
dicazioni di ben altro ordine, 
provenienti dall'alto. E cosi in 
materia di edilizia scolastica. 
Per non dire poi, sul piano 
puramente politico, dei nu¬ 
merosi pronunciamenti anti¬ 
fascisti della Regione Lazio 
nel momento in cui il gover¬ 
no Andreotti si reggeva con 
il consenso del MSI. Sotto 
questo profilo, e non è da sot¬ 
tovalutare. il Consiglio regio¬ 
nale del Lazio ha partecipato 
a quel sussulto democratico 
che ha inferto al governo An¬ 
dreotti un colpo decisivo. Tra 
gli altri momenti positivi del¬ 
l'attività dori a Regione, devo 
ricordare la battaglia per lo 
acquisto di una sede provvi¬ 
soria che non ripetesse i ne¬ 
fasti del « caso Bavastro ». la 
legge sugli asili nido, la leg¬ 
ge per le colonie estive. Negli 
ultimi giorni di questa ses¬ 
sione, poi, abbiamo deciso la 
spesa di 13 miliardi per la 
agricoltura e di 20 miliardi 
per opere pubbliche nei Co¬ 
muni. II nostro gruppo, poi. 
ha votato la variazione di bi¬ 
lancio per uno stanziamento 
di 1 miliardo e 400 milioni in 
base ai quale si potranno ac¬ 
cendere mutui fino a 28 mi¬ 
liardi per impianti idrici e 
per la depurazione dei laghi 
di Bracciano e Bolsena. 

Quali sono le pro¬ 
spettive per la ripresa 
autunnale? 


Vi è innanzitutto il pro¬ 
blema politico. La giunta at¬ 
tuale è in crisi. Come è noto 
noi non facciamo questione 
di formule, ma di indirizzi. 
Noi spingeremo perchè, dalla 
prossima crisi, esca un indi¬ 
rizzo di governo più adegua¬ 
to ai problemi gravi che il 
Lazio ha davanti. A nostro 
avviso ci sono nel Lazio le 
condizioni per operare un 
passo in avanti in direzione 
di una svolta democratica. Se 
la DC e il PSI daranno cor¬ 
po e peso a talune nuove l- 
stanze di base la cui pressio 
ne si è riflessa anche nei re¬ 
centi congressi di questi par¬ 
liti si potrà dare al quarto 
anno d: vita del Consiglio re- 
gonale una impronta nuova. 
Per ottenere questo, eviden¬ 
temente, non deve cadere, in 
nessun momento, l'impegno di 
lotta unitaria del movimento 
popolare che, in questi tre 
anni, ha sempre sostenuto le 
forze politiche regionalistiche 
nel loro sforzo teso a sbarra¬ 
re la strada alla destra e a 
fare della Razione un centro 
di potere democratico, capace 
di esprimere un nuovo modo 
d: governare. Terreno di scon¬ 
tro e di incontro decisivo, a 
questo proposito, sarà, insie¬ 
me alla programmazione, il 
problema della « delega » per 
trasformare i Comuni In sog¬ 
getti attivi di autonomia. Per 
questo obiettivo l’impegno del 
Comuni è decisivo e noi sia¬ 
mo certi che non mancherà. 



La chiusura di uno spicchio del centro 
storico (tra piazza SS. Apostoli e Fon¬ 
tana di Trevi) è oggi al quarto giorno. 
Il primo bilancio del a rodaggio» di que¬ 
sto nuovo esperimento è positivo. Nella 
zona proibita alla circolazione possono 


accedere, come è noto, solo i residenti. 
Costoro dovranno essere muniti di un 
apposito contrassegno, rilasciato dal Co¬ 
mune. Sono finora 400 i cittadini che ne 
hanno fatto richiesta. In attesa che tutti 
gli abitanti della zona siano muniti del 


permesso di accesso, i vigili urbani sono 
costretti a controllare il libretto di cir¬ 
colazione degli automobilisti che inten¬ 
dono percorrere le strade chiuse al traf¬ 
fico di passaggio. NELLA FOTO: Fon¬ 
tana di Trevi transennata 
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Dopo una riunione in prefettura 

Si prepara 
il listino 
dei generi 
controllati 

Oggi pomeriggio riunione in Campidoglio tra 
l'assessore all'annona e i rappresentanti dei com¬ 
mercianti — Il Comune stamperà (non prima 
del 4 agosto) l'elenco completo dei prodotti 

I rappresentanti dei commercianti (Federesercenti e Unio- 
ne). assieme all assessore all annona Cecchini, si sono incon- 
trati ieri sera col prefetto di Roma Ravalli per esaminare il 
problema del controllo dei prezzi. E’ stato decisoo di stam¬ 
pare (il compito spetta al Comune) un listino dei 21 prodotti 
di largo consumo, a cui l’esercente dovrà opporre la cifra 
del prezzo praticato alla data del 16 luglio. Per oggi alle 
16.30 è stata fissata una prima riunione per mettere a punto 

I elenco dei generi (e delle loro diverse qualità) che i com¬ 
mercianti dovranno esporre con i relativi prezzi al dettaglio 

II listino — a quanto si è appreso — sarà pronto dopo il 4 
agosto. I commercianti sono stati invitati a ritirarlo presso 
le proprie organizzazioni, che hanno invitato pertanto gli 
associati a prenotarsi in tempo. 

Nell’incontro col prefetto i dirigenti provinciali della Fe¬ 
deresercenti e deirUnione commercianti hanno dichiarato 
di essere disposi a collaborare perché il decreto governativo 
sui prezzi venga rispettato. Hanno, tuttavia, prospettato la 
necessita che ci sia anche un controllo alla produzione. Molti 
esercenti hanno già disdetto precedenti ordinazioni in seguito 
all aumento che taluni produttori e fornitori aveva richiesto 
in previsione del fatto che i prezzi dei generi di largo consu¬ 
mo rimarranno bloccate per tre mesi. Si prospetta anche il 
pericolo che alcuni prodotti possano scarseggiare in seguito 
a manovre speculative: è stato perciò fatto rilevare come il 
rispetto del decreto non dipende solo dalla buona volontà 
degli esercenti. 

A questo riguardo la Federesercenti — in una nota di cui 
abbiamo dato notizia nell’edizione di domenica — ha fatto 
presente che per attuare realmente il blocco dei prezzi al 
dettaglio è necessario che: 1) i prezzi praticati da industriali, 
importatori e fornitori, restino costanti fino al 31 ottobre 
prossimo; 2) i prezzi e le tariffe dei servizi restino fermi ai 
livelli del 30 giugno scorso; 3) i prezzi di tutti gli altri prodotti 
— settori abbligliamento, arredamento, merci varie — restino, 
fino ad ottobre, quelli che erano il 30 giugno. 

La prefettura, intanto, ha istituito da oggi un servizio 
telefonico per ricevere le segnalazioni dei cittadini sul caro- 
prezzi. Dalle ore 9 alle 14 si possono chiamare i seguenti 
numeri: 678.05.66 - 678.54.23. 


Sono necessari seri ed energici interventi per salvare i due laghi laziali 

Bolsena: una nuova sfida degli speculatori 
Bracciano: fortemente inquinato dalle fogne 

La « Navitalia » ha fatto scendere nelle acque del lago in provincia di Viterbo un grosso battello — Multata perchè non aveva 
nessuna autorizzazione — Gli esperti: « L'inquinamento delle ac que di Bracciano è in misura proporzionale alla densità edilizia » 



La manifestazione di protesta svoltasi a Bolsena contro i progetti speculativi della Navitalia e (a destra) il lago di Bracciano il cui inquinamento ha raggiunto limiti di estremo pericolo 


Per episodi accaduti nel liceo il 28 febbraio dello scorso anno 

Rinvio a giudizio per 26 del Tasso 

Le richieste del pubblico ministero - Accusati di violenza privata e oltraggio — Discutibili e gravi 
affermazioni del giudice che ritiene di secondaria importanza il fatto che non ci siano testimonianze 


Il rinvio a giudizio i stato chiesto nei confronti di 26 studenti 
Il pubblico ministero che ha formulato la richiesta al giudice 
ruzione di pubblico servizio alla violenza privata, all'oltraggio 
Imperatori, Franco Lorenzoni, Peter Quell, Andrea Pace, Enzo 
Paolo Laboffe, Paolo Miggiano, Federico Biagione, Armando 


del liceo «Tasso» per episodi avvenuti nel febbraio del 1972. 
istruttore ha accusato i giovani di reati che vanno dail'inter- 
a pubblico ufficiale. Gli imputati sono: Andrea Ferri, Antonio 
Ficcadenti, Salvatore Spataro, Cesare Gasparri, Carlo Albonetti, 
Petti, Andrea Puccini, Paolo Silveri Gentiioni, Enrico Pozzi, 
Riccardo Ambrosini, Marco - 


Sulle strade provinciali 


Tasse a pioggia per 
i «passi carrabili» 


Nei recente congresso re¬ 
gionale della DC si è molto 
parlato dell’esigenza di colle- 
gare le aspirazioni e le esi¬ 
genze delle masse popolari con 
quelle dei ceti medi. Ieri se¬ 
ra — alla Provincia — si sono 
registrati alcuni fatti che con¬ 
traddicono quelle parole. Era¬ 
no in discussione il regolamen- 
mento e le tariffe per la con¬ 
cessione dei passi carrabili sul¬ 
le strade provinciali. Secondo 
tali tariffe il concessionario 
deve pagare 2.500 lire l’anno 
per ogni metro lineare più una 
cauzione decennale di 75.000 
lire, oppure liquidare l'intera 
tassa con il versamento di 
150.000 lire. Esentati i fondi 
rustici, o, come ha prec'sato 
l’assessore Serecchia i colti¬ 
vatori diretti iscritti alle mu¬ 
tue. 

II gruppo comunista — per 
il quale ha parlato il compa¬ 
gno Mommi — ha presentato 
una serie di emendamenti con 
1 quali si proponeva l’esenzio¬ 
ne, non solo per i coltivatori 


diretti, ma per tutti i lavora¬ 
tori manuali della terra (in 
pratica i molti braccianti ed 
edili della nostra provincia 
che possiedono e coltivano 
fazzoletti di terra ed hanno 
bisogno di passaggi sulle stra¬ 
de provinciali); per tutte le 
popolazioni del territorio mon¬ 
tano depresso, per il quale è 
necessaria una politica di sti¬ 
molo allo sviluppo. Per le zone 
al di fuori delle cinta urbane 
e dei piani regolatori il PCI 
ha proposto una riduzione del 
cinquanta per cento. 

Ma il socialdemocratico Ser¬ 
racela, assessore competente, 
la DC, la maggioranza quadri- 
partita non hanno accettato 
tali proposte. La deliberazione 
è stata approvata con l voti 
favorevoli del centro sinistra 
a cui si sono significativamen¬ 
te aggiunti quelli delle destre. 

Si può calcolare che in pro¬ 
porzione la Giunta farà paga¬ 
re 1 passi carrabili piu di 
quanto ricava dalla sovrim¬ 
posta sul terreni. 


Tripodi. Giancarlo Benedetti. 
Alessandra Tecce. Pierluigi 
Santamaria. Lavinia Grapuiin, 
Eugenio Cirese, Giancarlo Pa¬ 
rodi, Massimo Romano e Re¬ 
nato Trevisani. 

Secondo il PM Giorgio Santa¬ 
croce. la mattina dei 28 feb¬ 
braio delio scorso anno i 26 
giovani avrebbero fatto irru¬ 
zione nell’aula delia V ginna¬ 
sio. sezione G, del Tasso in¬ 
terrompendo una lezione te¬ 
nuta dalla professoressa Rosa 
ha Santangelo c costringendo 
Io studente Marco Lisi a use. 
re dall'aula. Il giorno succes¬ 
sivo. sempre secondo la re¬ 
quisitoria del rappresentante la 
accusa, gli stessi studenti. < eoo 
altre persone rimaste scono¬ 
sciute inscenavano una mani¬ 
festazione ostile alia profes¬ 
soressa 

Gli incidenti nacquero nel 
clima di grave tensione che 
si era determinato nella scuo¬ 
la in seguito alle gravi pro¬ 
vocazioni che quotidianamente 
i fascisti mettevano in atto nel 
l’istituto. 

Nella requisitoria del PM ap^ 
paiono frasi e concetti che 
lasciano perplessi e suscitano 
inquietanti interrogativi soprat¬ 
tutto se esaminati alla luce 
dei cosiddetti principi giuridici. 

Infatti molti degli studenti 
incriminati hanno dichiarato 
di non aver fatto' parte del 
gruppo che irruppe nell’aula 
e d’altra parte non vi sono te¬ 
stimoni o prove contro di lo¬ 
ro. Per aggirare l’ostacolo, il. 
dottor Santacroce disinvolta¬ 


mente afferma: « Gli autori 
della protesta, i protagonisti 
di queste manifestazioni di con¬ 
testazione studentesca sonu 
sempre gli stessi, sono onni¬ 
presenti: per questo qualsiasi 
perplessità circa la partecipa¬ 
zione e la mancata partecipa¬ 
zione al fatto di qualcuno di 
essi è perciò priva di fonda¬ 
mento ». 


Oggi 

senz’acqua 
le zone 
intorno 
a piazza della 
Repubblica 

L'ACEA comunica che 
per eseguire lavori di spo¬ 
stamento della condotta del 
diametro di 400 mm. in 
corrispondenza della co- 
sf menda stazione della me¬ 
tropolitana in piazza della 
Repubblica dovrà essere 
sospeso il flusso ìdrico nel¬ 
la tubazione dalle ore t al¬ 
le ore 24 di oggi c.m. con 
conseguente mancanza di 
acqua nelle seguenti zone 
e adiacenze: Monti, Trevi, 
Esquilino, Sallustiano, Lu- 
dovisi. Castro Pretorio. 


Chi ha progettato di priva¬ 
tizzare il lago di Bolsena sem¬ 
bra deciso a giocare tutte le 
carte, compresa quella della 
provocazione. La « Navitalia- 
Interhotels », una società che 
organizza crociere turistiche, 
ha fatto scendere sabato scor¬ 
so nelle acque del Iago un 
grosso battello, il « Delfino 
II», una delle quattro imbar¬ 
cazioni che — nelle intenzio¬ 
ni della impresa — dovreb¬ 
bero essere utilizzate come 
« alberghi naviganti », secon¬ 
do un progetto che il nostro 
giornale ha già denunciato. 

L'arrivo del battello ha su¬ 
scitato l'immediata protesta 
della popolazione dei cinque 
comuni (Bolsena, Capodimon¬ 
te, Marta, Gradoli e Monte- 
fiascone) che si affacciano sul 
lago. Soprattutto i pescatori 
temono che le imbarcazioni 
della « Navitalia » possano 
danneggiare le reti ed osta¬ 
colare la pesca, una delle po¬ 
che attività produttive della 
zona. Ma c’è soprattutto il 
problema deirinquinamento. 
Attualmente nel comprenso¬ 
rio abitano 30 mila persone 
(cui si aggiunge la presenza 
di circa 10 mila turisti a fine 
settimana). Un progetto come 
quello della società navigatri¬ 
ce porterebbe ad un massic¬ 
cio incremento degli abitanti 
con la conseguenza di un au¬ 
mento degli scarichi delle fo¬ 
gne nel lago. Sarebbe perciò 
un pericolo mortale per il 
lago di Bolsena (attualmente 
sano dal punto di vista eco¬ 
logico) che verrebbe pertanto 
ridotto nelle stesse condizioni 
del Iago di Bracciano (grave¬ 
mente inquinato). 

La «Navitalia» non ha ot¬ 
tenuto l’autorizzazione per na¬ 
vigare le acque del lago (Io 
ha detto il ministro del tra¬ 
sporti rispondendo ad una 
interrogazione presentata dal 
compagno on. La Bella). Per 
questa ragione il sindaco di 
Bolsena ha inflitto una con¬ 
travvenzione alla impresa pri¬ 
vata per occupazione abusiva 
di suolo pubblico. Ma è evi¬ 
dente che tale misura non 
può tranquillizzare i cittadini 
della zona. La «Navitalia» 
con la sua mossa ha lanciato 
una sfida. Tocca alle autorità 
responsabili (governo e regio¬ 
ne) costringerla a fare mac¬ 
china indietro. 


Il lago di Bracciano, invece, 
è altamente inquinato. La con¬ 
ferma è venuta da una peri¬ 
zia ordinata dal pretore della 
località laziale, dottor Pesce, 
nel corso de! procedimento 
penale aperto contro i sinda- 
ci dei vari Comuni che si af¬ 
facciano sui lago e che sono 
stati indiziati di reato per 
l’inquinamento. 

Secondo gli esperti « l’in¬ 
quinamento batteriologico e 
chimico del lago è in misura 
proporzionale alia densità edi¬ 
lizia e al movimento turistico 
e interessa l’intera fascia co¬ 
stiera fino a una distanza di 
150 metri ». Le fonti d’inqui¬ 
namento sono ravvisabili prin¬ 
cipalmente «nei liquami do¬ 
mestici, pubblici e privati». 
« In conseguenza del forte in¬ 
dice di inquinamento — af¬ 
fermano ancora gli esperti — 
si ritiene di poter affermare 
che nelle zone in cui la carica 
batterica di origine fecale è 
notevole sussiste il pericolo 
potenziale, e probabilmente 
anche attuale, di danno alla 
salute pubblica». 

Gli esami chimici sono ras¬ 
sicuranti invece per quanto 
riguarda la presenza di so¬ 
stanze tossiche, rilevabili ’m 
minima quantità, e sulla pos¬ 
sibilità di sopravvivenza del¬ 
la fauna ittica. E* invece 
preoccupante per altri aspet¬ 
ti: « Il continuo versamento 
nel Iago — dice la perizia — 
di sostanze organiche accele¬ 
ra l’atrofizzarsi della fior» 
lacuste, con conseguenze len¬ 
te, ma irreversibili, di minac¬ 
cia di rottura dell’equilibTlo 
ecologico del bacino». 


piccola 

cronaca 


MATRIMONIO 

I compagni Marceiio Lonagiio • 
Antonietta Cacioni, segretario » 
amministratrice delia Sezione Ve- 
scovio, si sono uniti in matrimonio. 
Auguri fraterni dai compagni del 
Poligrafico, della sezione, dalla Fe> 
derazione e dali’c Uniti ». 

LAUREA 

II compagno Cartesio Favelli s! 
è laureato in medicina e chirurgia 
con il massimo dei voti. Auguri da 
parte dei comunisti di I alila • 
dell’* Unità ». 
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Importante successo dei lavoratori dopo una lunga e dura battaglia 


Denunciata un’altra drammatica situazione al Policlinico 


Giannini: raggiunto un accordo 

E' stato siglato ieri mattina tra Regione, STEFER e Comune di Guidonia — Gli operai saranno assunti dalla 
azienda dei trasporti extraurbani — Sciopero alla Metalsud contro un sopruso della direzione della fabbrica 



Un'assemblea di operai della Giannini durante l'occupazione della fabbrica 


ÀI Lucrezio Caro dalla I commissione d’esami 


Respinto uno studente su 4 

Il preside: «Alcuni degli alunni bocciati avevano un curriculum 
scolastico decisamente buono » — Discriminati gli studenti che 
avevano parlato di determinati avvenimenti storici e politici 


La lotta dogli operai della 
Giannini, della popolazione e del 
Connine di Guidonia, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dei par¬ 
titi politici democratici con alla 
testa il PCI, dei consiglieri re¬ 
gionali, provinciali e comunali, 
delle organizzazioni democrati¬ 
che e di massa ha registrato 
ieri un significativo successo 
con la stipula di un accordo per 
i dipendenti della Giannini tra 
il Comune di Guidonia, la Re¬ 
gione e la Stefer. Ecco il testo 
dell’accordo: 

«1) La società STEFER assu¬ 
merà ex-novo entro il 30 9-1973 
e sempre che siano state ulti¬ 
mate le procedure di legge nel 
quadro delle assunzioni degli ex 
dipendenti delle autolinee e al 
fine di rafforzare gli organici 
del futuro consorzio e con per¬ 
sonale altamente qualificato, gli 
ex dipendenti della società Gian¬ 
nini indicati nell'allegato elen¬ 
co: 2) il comune di Guidonia 
che ha già deliberato di mas¬ 
sima in data 26-7-1973 cederà 
gratuitamente per il servizio pub 
blico delle autolinee del Lazio, 
un terreno di sua proprietà ed 


Una grave disgrazia è acca¬ 
duta a Ciampino dove, ieri 
mattina, un dipendente della 
cantina sociale è morto, orri¬ 
bilmente dilaniato dall’esplo¬ 
sione di un grosso proiettile 
— un residuato bellico tro¬ 
vato in un prato — che la 
vittima stava cercando di apri¬ 
re con l’uso di una fiamma 
ossioacetilenica. 

Arduino Zamparelli. 34 an¬ 
ni, questo il nome dell’ope¬ 
raio, ieri mattina si trovava 
al lavoro a Ciampino: in un 
prato accanto allo stabilimen¬ 
to ha scoperto il proiettile 
abbandonato e, incuriosito, lo 
ha portato in uno scantinato 
per esaminarlo meglio. Senza 
pensare al tremendo pericolo 
che correva, lo Zamparelli ha 
cercato di aprire il proiettile 
ricorrendo alla fiamma ossio- 
acetilenlca. Improvvisamente 
l’ordigno è esploso e Arduino 
Zamparelli è stato preso in 
pieno, rimanendo gravemente 
ferito al volto e al petto dal¬ 
le schegge e dalle fiamme. 

f vita di A 
ypartito J 

ASSEMBLEE — Magliana Vec¬ 
chia: ore 20,30 (Rolli) j Genzano: 
ora 18,30 segreteria (F. Ottaviano). 

C.D. — Trastevere: Cellula ATAC: 
ore 18 (Tricarico); Ferrovieri: ore 
17 (Marra). 

ZONA SUD — Torpignattara: 
ore 18,30, riunione del Comitato di 
Zona, dei segretari di sezione, del 
Circoli della FOCI, delle Cellule 
aziendali, delle responsabili femmi¬ 
nili, dei consiglieri di Circoscrizione 
• dei compagni che hanno lavorato 
per allestire la mostra * Roma e il 
Lazio» e hanno gestito il ristorante, 
i punti di ristoro, di vendita e dì 
gioco. O.d.g.: « Le decisioni del 
Comiteto centrale e l'iniziativa del 
Partito sui prezzi e per lo sviluppo 
economico dopo il successo del 
Festival provinciale de « l'Unità » 
(Fredduzzi, De Feo). 


idoneo, por ubicazione ed esten¬ 
sione. perché su di esso sia in¬ 
sediata una rimessa o altre ini¬ 
ziative industriali necessarie al 
costituendo consorzio; 3) le parti 
interessate con l'adesione della 
Regione si impegnano ad opc 
rare perché siano superali gli 
eventuali ostacoli alla realizza¬ 
zione di quanto sopra sempre 
nel rispetto dei criteri generali 
di programmazione economica 
del territorio nonché dei tra¬ 
sporti ed al fine di collegare le 
giuste esigenze del pubblico ser¬ 
vizio del trasporti su autobus 
con la riconosciuta valida esi¬ 
genza posta dai lavoratori della 
società Giannini e dalla popola¬ 
zione del comune di Guidonia 
circa 1’esistenza di un valido 
insediamento produttivo nel ter¬ 
ritorio di Guidonia stessa. Al 
fine di cui al presente punto 
tra gli impegni definitivi delle 
parti che saranno interessate al¬ 
la realizzazione della cessione 
del terreno e della sua utilizza¬ 
zione verranno stabiliti in ap¬ 
posito atto v 

TOR MANCINA — I lavoratori 
dellTstituto sperimentale per la 
zootecnia di Tor Mancina hanno 
denunciato all'opinione pubblica 
e al ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, la palese subordina¬ 
zione degli amministratori del¬ 
l'Ente alle scelte ed agli inte¬ 
ressi del padronato agrario. Ciò 
si evidenzia dall'andamento del¬ 
la vertenza aziendale in corso 
che vede i lavoratori rivendicare 
un'integrazione salariale ed una 
diversa qualificazione professio¬ 
nale più aderente alla funzione 
di ricerca e di sperimentazione 
dell'Istituto. 

Infatti la amministrazione del¬ 
l'ente. mentre a circa due mesi 
dall’apertura della vertenza si 
è rifiutata di incontrarsi con il 
Consiglio unitario di azienda e 
con la Federbraccianti CGIL per 
iniziare la trattativa, ha quindi 
affidato la sua rappresentanza 
all'unioiie provinciale agricoltori, 
cioè dall’organizzazione sindacale 
del padronato agrario. 

FORNACI — Gli olierai delle 
fornaci di calce di Sant'Angelo 
Romano, stanno sostenendo una 
dura lotta per migliorare le loro 
condizioni di vita e di lavoro. 

I lavoratori che sono in sciopero 
rivendicano i seguenti punti: 1) 
costruzioni di impianti igienici 
all'interno delle aziende (spoglia 
toi. lavandini, bagni ecc.); 2) 
realizzazione di un locale refet¬ 
torio dove si possa consumare 
il pasto in modo civile: 3) ve¬ 
rifica e riassetto delle qualifiche; 
4) 14. mensilità; 5) attività dei 
patronati per lo studio dell'am- 
biente di lavoro, per la difesa 
della salute. 

La sezione del PCI di Sant'An¬ 
gelo Romano da parte sua ha 
chiesto la solidarietà dei citta¬ 
dini. delle altre forze politiche, 
del Consiglio comunale affinché 
la vertenza possa avere uno 
sbocco positivo. 

METALSUD — Gli operai del¬ 
la Metalsud di Pomezia sono 
scesi ieri in agitazione effettuan¬ 
do uno sciopero di un quarto 
d'ora in seguito alla decisione 
della direzione di proibire l’in¬ 
gresso nella fabbrica alla Com¬ 
missione ambiente provinciale 
per un esame delle condizioni 
ambientali di lavoro come è 
previsto dall’art. 9 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. La direzione 
in un pruno momento ha negato 
di aver ricevuto la comunica¬ 
zione da parte della Commis¬ 
sione ma smentita dal consiglio 
di fabbrica ha avanzato altri 
futili pretesti- In seguito al com 
portamento della direzione della 
fabbrica, durante l’ora del pran¬ 
zo si è svolta un’assemblea del 
personale e all'unanimità è stato 
deciso di scendere in sciopero, 
che proseguirà oggi con un quar¬ 
to d'ora di sospensione del la- 
toro per ogni turno di lavoro. 


Una commissione ne ha boc¬ 
ciati uno su quattro, un’al¬ 
tra ha promosso tutti. La vi 
cenda — che testimonia anco¬ 
ra una volta quanto siano di¬ 
scutibili i criteri di valuta¬ 
zione negli e&ami — è acca¬ 
duta nel liceo classico Lucre¬ 
zio Caro. Su 74 candidati che 
hanno sostenuto la prova nel¬ 
la prima delle due commis¬ 
sioni (presieduta dalla profes¬ 
soressa Maria Di Marco, inca¬ 
ricata di letteratura latina 
all’università di Bari) i boc¬ 
ciati sono 17. mentre nella 
seconda commissione tutti i 
77 studenti presentatisi hanno 
ottenuto la « maturità ». 

Il caso del « Lucrezio Caro ». 


Promossa dal PCI 


Una delegazione del gruppo 
consiliare comunista di Fra¬ 
scati. composta dai consiglie¬ 
ri Marciano, Rossi e Sbara¬ 
glia. dal segretario della se¬ 
zione Baffi, dal segretario del¬ 
la FGCI Allemanni, accompa¬ 
gnata dai consiglieri provin¬ 
ciali Gensini e Pirolli, è stata 
ricevuta ieri sera a Palazzo 
Valentini dagli assessori Al¬ 
lega e Blsegni ai quali ha pro- 


il liceo di via Venezuela al 
Villaggio Olimpico, è stato de¬ 
nunciato ieri mattina nel cor 
so di una conferenza stampa, 
promossa dai genitori degli 
allievi giudicati « non matu¬ 
ri ». e a cui ha preso parte il 
preside, professor Silvio Pe¬ 
losi. Il capo dell’istituto, da 
parte sua, ha dichiarato: « Lo 
esito di questi esami, oltre 
ad avermi addolorato sul pia¬ 
no personale, mi ha profonda¬ 
mente turbato perchè per gli 
alunni respinti i consigli di 
classe avevano pronunciato al¬ 
l’unanimità la dichiarazione di 
ammissione alle prove. Di al¬ 
cuni degli allievi respinti pos¬ 
so dire che hanno avuto un 


spettato l'esigenza che la Pro¬ 
vincia predisponga contributi 
per trasporti e mezzi scolasti¬ 
ci per il Comune di Frascati. 
La delegazione comunista ha 
sottolineato l’esigenza su que¬ 
sti ed altri temi di un dialogo 
e di un confronto fra Comu¬ 
ne, amministrazione provincia¬ 
le e regione. Gli assessori han¬ 
no dichiarato la loro a dispo¬ 
nibilità ». 


curriculum scolastico decisa¬ 
mente buono ». Di questo — 
ha aggiunto il preside — do¬ 
veva tener conto la commis¬ 
sione esaminatrice. 

I genitori, che hanno prean¬ 
nunciato un ricorso al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
hanno definito « di parte » la 
commissione presieduta dalla 
professoressa Di Marco. Que¬ 
sta accusa è stata motivata 
con la considerazione che la 
maggior parte dei respinti ha 
svolto il tema d’italiano sulle 
vicende storiche che hanno 
portato alla formulazione del- 
l'art. 11 della Costituzione (ri¬ 
pudio della guerra come stru¬ 
mento di offesa) e che il loro 
elaborato è stato considerato 
« unilaterale ». 

Gli studenti bocciati, inoltre, 
hanno sostenuto che al con¬ 
trario del clima di apertura 
che lia pervaso la vita scolasti¬ 
ca del liceo durante tutto l’an¬ 
no scolastico, anche grazie 
all'opera e all'azione del pre¬ 
side, la commissione ha dimo¬ 
strato, oltre che una mancan¬ 
za di comprensione, soprattut¬ 
to una « idiosincrasia » verso 
determinati avvenimenti o 
personaggi storici e politici. 
Gli alunni hanno raccontato, 
ad esempio, che un alunno è 
stato improvvisamente inter¬ 
rotto ed invitato a concludere 
l’esame mentre stava esponen¬ 
do il pensiero di Gramsci. A 
un altro studente sarebbe 
stata tolta la parola quando 
ha espresso giudizi di condan¬ 
na sul fascismo. 


Muore 
dilaniato 
da un 
ordigno 


Per la scuola delegazione 
di Frascati alla Provincia 


Scarafaggi e formiche 
nella clinica ostetrica 

Le annotazioni nei registri di servizio: gli insetti entrano anche nelle incuba¬ 
trici — Gli ascensori sono tutti fuori uso — Sotto accusa ramministrazìone 


Al Policlinico, l'ospedale che dovrebbe essere 11 più efflcie nte della capitale, regna un caos Incredibile, Gli ascensori sono 
fermi per la mancanza del collaudo, gran parte del malati a causa delle ferie di parte del personale sono stati trasferiti 
nelle cliniche private. Inoltre una situazione allucinante — se condo alcune denunce — esiste nelle cllniche ostetriche dove I 
bambini morti vengono accatastati nel frigoriferi perché man ca il funzionario addetto alla registrazione. Sempre alle cllniche 
ostetriche vi sono scarafaggi e formiche che penetrano anche nelle Incubatrici, mentre al neonati vengono fatti saltare I pasti. 
Questi alcuni esempi dello sta¬ 
to di abbandono del Policlini- —_______________ 


L'autista si é rifugiato con il pullmino nel S. Giovanni 

A vuoto l’assalto col mitra 
al furgone dei cento milioni 

Inutilmente i rapinatori hanno cercato di bloccare l'automezzo 
con una Alfa Romeo « 2000 » — Altre due 

A Centocelle 


co durante il periodo estivo. 
Molti di questi problemi sono 
stati già denunciati dal nostro 
giornale; ora alcune precise 
denunce dei sindacati e i dati 
degli stessi registri del Po¬ 
liclinico con l’ordine di ser¬ 
vizio firmato dai medici di 
guardia hanno permesso di 
conoscere l’indescrivibile e as¬ 
surda situazione della clinica 
ostetrica. Il medico di guardia 
il 21 giugno 1973 aveva ad e- 
sempio annotato: « Il nido è 
infestato da scarafaggi e, so¬ 
prattutto, da formiche che pe¬ 
netrano anche nelle incubatri¬ 
ci ». 

Altrettanto assurda la storia 
degli ascensori: in data 24 lu¬ 
glio il direttore prof. Dome¬ 
nico Filipo della clinica otori- 
no-laringoiatrlca faceva affig¬ 
gere il seguente comunicato: 
« Si rende a tutti noto che 
l’ascensore non è agibile a 
nessuno, e che conseguente¬ 
mente chi, per qualsiasi ra¬ 
gione ne faccia uso, lo farà a 
suo rischio e perìcolo contro 
11 preciso divieto della dire¬ 
zione di questo istituto». An¬ 
che nelle altre cllniche sono 
apparsi comunicati dello stes¬ 
so tenore. Tutto questo è av¬ 
venuto in seguito ni controlli 
eseguiti dall'ufficio tecnico 
dell’Università, controlli che 
hanno permesso di stabilire: 
« gli ascensori di tutte le cli¬ 
niche universitarie sono pe¬ 
ricolosi e non utilizzabili ». 
Tuttavia la Amministrazione, 
anziché adoperarsi per ren¬ 
dere agibili gli ascensori, in¬ 
dispensabili per il trasporto 
dei malati, si è limitata a far 
affiggere gli avvisi di peri¬ 
colo. 

Nell’ospedale mancano an¬ 
che alcuni prodotti farmaceu¬ 
tici di prima necessità; citia¬ 
mo come esempi la garza, il 
cotone idrofilo ecc. Un vero 
caos che esi aggiunge al gra¬ 
ve problema dei servizi. Le 
ferie di personale specializza¬ 
to, come medici ed infermie¬ 
ri, e la mancanza di una vo¬ 
lontà politica di colmare i 
vuoti almeno più grossi sugli 
organici, è stato il pretesto 
per ridurre le degenze invian¬ 
do numerasi malati nelle cli¬ 
niche private. Alla data del 
primo luglio risultavano oc¬ 
cupati 931 posti su 1.400 di¬ 
sponibili per gli uomini e 
1.110 su 1.530 per le donne. 
Non c’è nemmeno bisogno 
commentare la grave carenza 
organizzativa del servizio: ba¬ 
sta ricordare una denuncia di 
una dottoressa per renderse- 


Un uomo 
maciullato 
da un trenino 
della Stefer 

Un trenino della Stefer ha 
travolto un uomo che è ri¬ 
masto maciullato sotto i bina¬ 
ri. Il tragico episodio è acca¬ 
duto ieri sera a Centocelle. 
Sul corpo della vittima — ir¬ 
riconoscibile — la polizia ha 
trovato un libretto intestato 
a Renato Kanalli. di 65 anni. 

La sciagura è accaduta po¬ 
co dopo le 22. Il trenino era 
da poco partito dalla stazione 
di Centocelle diretto a piazza 
dei Mirti quando è stato fer¬ 
mato — stando a quanto si è 
appreso finora — dal perso¬ 
nale della stazione che si era 
accorto della disgrazia. 

Ad un esame sommario il 
corpo orribilmente mutilato, 
è parso quello di un giovane. 


Giornata piena per i rapina¬ 
tori entrati in azione, nel giro 
di cinque ore. nella mattinata e 
nel pomeriggio di ieri, a Cento- 
celle e sulla Casilina: i due « col¬ 
pi » hanno fruttato ai malviventi 

— mascherati e armati di pistole 

— una trentina di milioni. A 
vuoto, invece, l’assalto ad un 
furgone della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma che trasportava 
cento milioni in contanti: l’au¬ 
tista è riuscito a « seminare » 
i rapinatori, armati di mitra e 
pistole, e si è infilato a tutta 
velocità con il suo automezzo 
nel cortile dell’ospedale di San 
Giovanni, fermandosi davanti al 
posto di polizia. 

La prima rapina è avvenuta 
a mezzogiorno, in viale della 
Botanica. Poco prima due im¬ 
piegati della dilla i Natali » — 
una fabbrica che produce ap¬ 
parecchiature per telecomunica¬ 
zioni — avevano ritirato da una 
banca dieci milioni per gli sti¬ 
pendi del personale. I due im¬ 
piegati sono stati bloccati con 
la loro Fiat « 500 » da un’Alfa 
Romeo « 1750 ». con tre scono¬ 
sciuti a bordo, che ha tampo¬ 
nato violentemente l’utilitaria. 
Dall’Alfa sono scesi due dei ra¬ 
pinatori — volti coperti da pas¬ 
samontagna e pistole in pugno 

— i quali si sono impadroniti 
del denaro e si sono dati alla 
fuga. 

La seconda rapina è avvenuta 
verso le 17, sulla Casilina. Vit¬ 
tima dell’aggressione, stavolta, 
è stato un commesso dell’agenzia 
n. 2 della Cassa Rurale ed Arti¬ 
giana della Borghesiana, Lio¬ 
nello Cirilli, 35 anni, che, su una 


rapine in cinque ore 


Fiat « 127 », stava trasportando 
venti milioni alla sede centrale 
dell'istituto bancario. Improvvi¬ 
samente la c 127 » è stata sor¬ 
passata da una Fiat « 125 » blu 
con tre sconosciuti a bordo che 
hanno « stretto » l'auto del com¬ 
messo facendola finire fuori 
strada. Quindi uno dei banditi 
è sceso, armato di pistola e 
mascherato, si è impadronito 
della borsa contenente il denaro. 

Un’ora prima, alle 16. era fal¬ 
lito l'assalto al furgone della 
Cassa di Risparmio di Roma. 
A bordo dell'automezzo, che tra¬ 
sportava cento milioni prelevati 
da una serie di agenzie della 
Cassa di Risparmio, si trova¬ 
vano l'autista Carlo Genesi, 23 
anni, ex agente di polizia, un 
impiegato ed un metronotte di 
scorta. In via Parsalo. un'Alfa 
Romeo « 2000 » ha cercato di 
bloccare il furgone bancario, ma 
l'autjsta è riuscito a sventare 
questa manovra. Tre dei cinque 
rapinatori, allora — uno armato 
di mitra, gli altri di pistole — 
hanno inseguito a piedi il fur¬ 
gone che tuttavia è riuscito ad 
entrare nel cortile dell’ospedale 
di San Giovanni. L'auto dei ban¬ 
diti è stata trovata abbandonata 
in via Aquitania, con una pistola 

Nel corso delle indagini sulla 
rapina di venerdì scorso al de¬ 
posito Stefer di Grottaferrata, 
i carabinieri hanno arrestato una 
donna sospettata di essere una 
complice dei rapinatori. In casa 
della donna. Franca Zini. 32 an¬ 
ni, i carabinieri hanno scoperto 
una rivoltella cal. 9, banconote 
nuove per 200mila lire • una 
I patente falsa 


Si è riunita ieri la commissione nominata dalla Giunta 


per l’otto settembre 

aperte da una seduta solenne in Campidoglio 


ne conto: « Alle ore 12 i neo¬ 
nati non hanno mangiato 
perché non c’era personale 
sufficiente». 

Gli episodi denunciati sono 
di una gravità estrema: è in¬ 
dispensabile che una rapida 
indagine ne accerti la veri¬ 
dicità. E se questa, (ma che 
dubbio può esserci che così 
non sia?) fosse accertata e 
confermata chi di dovere non 
può esimersi dal prendere 
provvedimenti urgenti e con¬ 
creti, capaci di sanare una 
situazione semplicemente ver¬ 
gognosa, che si sarebbe po¬ 
tuta evitare se si fosse dato 
diverso ascolto alle denunce 
e alle proteste dei lavora¬ 
tori ospedalieri, di tutte le 
forze interessate ad una rifor¬ 
ma del sistema degli ospedali 
romani. 


Iniziative 


Le celebrazioni saranno 


Ieri si è riunita in Cam¬ 
pidoglio sotto la presidenza 
del sindaco, la speciale com¬ 
missione consiliare nominata 
dalla Giunta municipale per 
predisporre le iniziative per 
commemorare il trentennale 
della difesa di Roma. All’in¬ 
contro hanno partecipato il 
prò sindaco Di Segni, l’asses¬ 
sore Cecchini, i consiglieri Ve- 
tere (capogruppo del PCI), 
Benzoni e Pomario e funzio¬ 


nari del Comune. E’ stato de¬ 
ciso di aprire le celebrazioni 
con una solenne seduta del 
Consiglio comunale da tener¬ 
si la mattina del prossimo 8 
settembre. La cerimonia sarà 
preceduta dalla deposizione 
di corone di alloro sui luoghi 
che ricordano la Resistenza 
Altre iniziative saranno pre¬ 
se per onorare 1 corpi mili¬ 
tari e i cittadini romani che 
furono protagonisti della lot¬ 


ta contro l’oppressore nazista. 
Sono infine previste visite e 
cerimonie nei luoghi della 
città e in quegli ambienti di 
lavoro nei quali si manife¬ 
stò più vivo lo spirito della 
resistenza romana. Sono sta¬ 
te poi decise una serie di Ini¬ 
ziative con le quali vengono 
interessati alla Resistenza ro¬ 
mana le circoscrizioni, gli stu¬ 
denti e gli stessi protagonisti 
della Resistenza. 


TERZA EDIZIONE 
DI AIDA, REPLICA 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE 
PUNTE ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alle 21, alle Terme di 
Caracalla, terja edizione di AIDA 
di G. Verdi (rappr. N. 16) con¬ 
certala e diretta dal maestro Otta¬ 
vio Ziino. Maestro del coro Augu- 
■to Parodi. Interpreti principali: 
Luisa Maragliano. Franca Mattiucci, 
Amedeo Zambon. Attilio D'Orazi, 
Raffaele Arie. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara. Alfredo Rainò. Giovedì 
2 agosto, alle 21. replica di CA¬ 
VALLERIA RUSTICANA, di P. Ma¬ 
scagni diretta dal maestro Nino 
Verchi e del balletto IL CAPPELLO 
A TRE PUNTE di M. De Falla-R. 
De Cordova-P. Picasso, diretto dal 
maestro Maurizio Rinaldi. 

CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA TEATRO 
LA VERZURA (P.xza S* Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Oggi alle 21.30: Vili stagione 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otineili. 
Musiche: Cia.kovski, Rota. Kacha- 
turian, Bizet. Coreografie: Ot.nelli, 
Walter Venditti, con Lo Giudice. 
Sole, Barriles, Luciano. Buonan- 
di, Villoresi. Laurence. Ultima 
replica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
delta Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14. tei 860 195 orano 
9 13. 16.30 19 e Aula Magna 
Città universitaria, t 4957234 <5 
orario IO 13) sono aperte tutti 
i giorni teriaii escluso il tabe 
to. per il rinnovo delie associa 
zìoni alla stagione 1973 74 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria deus Fnarn.onica 
(Via Flaminia 118 tei 3601752) 
è aperta tutti I giorni Urtali 
(9 13 16 30 19 30) escluso sa 
baio pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per le «legione 
1973 74 t posti saranno tenuti 
a disposinone oei soci fine, ali li 
settembre e saranno poi conside 
rati liberi I soci potranno con 
fermare 1 loro oostr sorbe oet 
iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Dai 3 ai 7 agosto Serenate in 
Chiostro Chiostro S Giovanni de’ 
Genovesi Via Anicia 12 (Trasta 
vere) Alle ore 21,30 Flamenco 
puro Informai Via del Banchi 
Vecch 6i tei 65 68 441 
PESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S Pietro Fistulato- 
res et Tubicinatores Varsovienses. 
All. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 - Festiva! 


internazionale dello spettacolo. 
Questa sera al Parco Comunale 
di Latina, alle 21.30, spettacolo 
di folk italiano con Rosa Bali- 
streri, Otello Prolazio, Matteo 
Salvatore. Nannarella, con la par¬ 
tecipazione straordinaria di Al¬ 
berto Lupo. Informazioni: Roma, 
tei. 68 68 03. 

PROSA RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo Telefo¬ 
no S6I.613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavcl 
li con Liliana Chiari. M Bonini, 
OlBS. B Cealti. F. Crcmonini, 
M Francis. P Lorin. G. Piermat 
tei. M Rosaies. R. Salii, O Stra- 
cuzzi Regia Sergio Ammirala 

CENTOCELLE (Via dei Cast» 
ni. 201 -a) 

Stasera alle 21.30 «La Co¬ 
lomba e il leopardo > di Fede 
neo Garcia LO'ca con Luigi Mez 
zanotte e il chitarrista classico 
lienrv Kivas Regia di tulio Sa 
linai Cuci Alberto Pudia 

DEI SATIRI (Via Grottapmta. 19 
Tel 56S3S2J 

Alle 21,30 la C.T.I. pres.: ■ La 
morte bussa dall'alto », dramma 
gianc Ji Uiiiuc* e sV Mjiurr. 
con K Franchett. I Sciarra. R 
Bolognesi I Fusaio Keg a Paole 
Pao'om Scene Guidetti Serra 
Oreria» successo 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, P. 
Sonntno Tel 58 17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana presenta « Fando e 
Lis » di Femanoo Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali di Ste 
tano Marcucti 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Ore 21 nella Cripta della B» 
silice di S Antonio (Via Merula 
na 122) il Teatro d'Arte di Ro 
ma presenta « Gregorio VII • 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg 
ore 21, i testivi alle 19 e 21. 

TEAIRO MOBILE AL QUARTIE 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18.30 « Massimone re trop¬ 
po mangione ■ spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compaqma dei burattini di To¬ 
rino 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
t’onale Tel 67 93.966) 
Ouesta sera alle 21.30: « Estate 
di Prosa Romana » di Checco e 
Anita Durante con Sanmartini, 
Marcelli, Pezzinga. Croce, Gema¬ 
si, Raimondi. Mura, Pozzi nel 
successo comicissimo c Accidenti 
ai giuramenti » di A. Maroni. 
Regia di Checco Durante. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- P. Ponte Umberto I - Telefo¬ 
no 6S.72.06) 

Mercoledì t agosto ore 21,45 
la novità assoluta « Canto in 
scatola ■ di Riccardo Rein. Re¬ 
gia Salvatore Solida. Scene di 
Luciano Spinosi con I. Paganini, 
A. Canu. A. Pailadino, R. Santi. 
A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
al botteghino. Aria condizionata. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di toi 
klore italiano con cantanti e chi 
tarrlstl 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30: Grande complesso 
internazionale • Imeni Band ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/c - Tel. 65.40.464) 

Alle 19-21 23. Nuovo pro¬ 
gramma 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: La pietra che 
scotta, con G. Segai SA è * 
e grande spettacolo di Streep 
tease 

VOLTURNO: Maciste contro i mo¬ 
stri, con M. Lee SM 4 e rivista 
Streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Né onore né gloria, con A Quinn 
OR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chen in flagello del Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A 4 

AMBA55AOE 

7 calze di seta insanguinate, con 
L. Montaigne (VM 18) DR 4 
AMERICA Ilei 58t.61.68) 

L'uomo dalla mano d'acciaio con¬ 
tro il Drago Rosso, con Chang 
Ching Chir.g (VM 18) A st 
AN1AKES («et 890 947) 

Un battilo d'ali dopo la strage, 
con Y. Monland DR 4s 
APPIO (Tel. 779.638) 

Mattatoio 5, con S Sacks 

(VM 14) DR 44» 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mattila con L Antoneili 

(VM 18) S 4 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S Gainsberg 
(VM 18) G * 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C 4 

BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P Sellerà SA 4» 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La moglie più bella, con O. 
Muti OR 44 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

I due Gondolieri (Venezia la 
luna e fu), con M Allasio C 4 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

O ti apogli o ti denuncio, con P. 
Sederi S 4 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
(Chiusura estiva) 


Schermi e ribalte 


CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Mattatoio S, con S. Sacks 

(VM 14} DR 444 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Bre«» chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
(Chiusura estiva) 

DUE ALLORI del. 273.207) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tel. 380.188) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA #4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio al galoppatoio, con H. 
Rutherford G 44 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Manson e la famiglia di Satana, 
(VM 18) DO 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

- Tal. 591.09.86) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lungo duello, con Y. Brynner 
A 44 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Perchè mammà li manda solo? 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La moglie più bella, con O Muti 
DR 4 * 

GIARDINO {Tel 894 940) 

Anda muchaco spara, con F. Testi 

A 4 

GIOIELLO 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La caduta degli dei, con I Tuhn 
(VM 18) DR 4*4 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 

- Tel. 63 80.600) 

Il lungo duello, con Y Brynner 
A 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Ordina da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov DR 4 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 
(Chiusura astiva) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Pelle bianca per desideri neri, con 
G. Groot (VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La battaglia dal giganti, con H. 
Fonda A 4 
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METROPOLITAN (Tel. 689.400) I 
Breve chiusura estiva ! 

MIGNON D ESSAI (Tel. 869.493) j 
Butch Cassidy con P Newman ■ 
DR 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 1 

Aberrazioni sessuali in un peni- j 
tenziano femminile, con R. Ra i 
bai (VM 18) DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) > 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Diario segreto da un carcere fem 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 4 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Regolamento di conti, con M 
Costantin G 4 

PALAZZO (Tel. 49S.6G.31) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754.368) 

Il doltor Stranamore, con P. 
Sedere SA 4444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Poscidon adventure 17-19-21-23 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

7 calze di seta insanguinale, con 
L. Montaigne (VM 18) DR 4 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con l Mmnneili 5 * 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Sella di giorno, con C Oeneuve 
(VM 18) DR 4444 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il ritorno di Rlngo, con G. Gemma 

A 44 

REX (Tel. 884.1 6 S) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tel. 837.481) 

(Brava chiusura astiva) 


RIVOLI (Tal. 460.883) 

Harlem detectives, con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C 4 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 
ROXY (Tel. 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov DR 4 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Ailen C 4 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La collera di Dio, con R. Mifchum 

A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi dì una vergine, con G. 
Fuchs (VM 18) 5 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M Me 
Oowell (VM 18) OR 44» 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 

UNIVERSAL 

Chen il flagello dei Kung-Fu. con 
Yu-Tin-Lung A 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

L'ultimo apachc. con B. Lancaster 

A 4 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chiuso per restauro 
ACILIA: La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 4 

AFRICA: Rivelazioni sessuali al 
cape delia squadra mobile, con 
F. Granger (VM 18) A 4 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chi usura estiva 
ALCE: La gang dei Doberman, con 
B. Mabe (VM 14) A 4 

ALCYONE: Un tranquillo Keck-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 4*4 
AMBASCIATORI: Grande rapina a 
Long Island, con C. George 

G 4 

AMBRA JOVINELLI: La pietra che 
scolla, con G. Segai SA 44 
e rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 

APOLLO: 1999 la conquista della 
terra, con D. Murray DR 44 
AQUILA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 4 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Il cinese dal braccio di 
terrò A 4 

ARIEL: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G 4 

ASTOR: Plico, con A. Perkins 

(VM 16) O 44 


ATLANTIC: L'uomo dalla mano 
d'acciaio contro II Drago Rosso 
AUGUSTUS: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Qucen SA 4 

AUREO: Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A4 
AURORA: La coll era il suo Dio 
AUSONIA: Caccia alla volpe, con 
P. Setlers C * 

AVORIO PETIT D'ESSAI: La ri¬ 
volta, con Jim Brown DR 4 
BELSITO: Sci iellato amico è arri¬ 
vato Sacramento, con J. Hardin 

A 4 

BOITO: I 4 dell’Ave Maria, con E. 

Wallach A 4 

BRASIL: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cteef A 4 
BRISTOL: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 4 44 
BROADWAY: Il giustiziere giallo, 
con Wong Yung 

(VM 14) A 4 
CALIFORNIA: Il mostro distruggi¬ 
tore 

CASSIO: Escalation, con L. Capo¬ 
cchio (VM 18) SA 4»4 
CLODIO: Giovannona coscialunga 
disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C 4 

COLORADO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA 444 

COLOSSEO: I magnifici 7 cavalca¬ 
no ancora, con L. Van Cleef 

A 4 

CRISTALLO; Dccamcroticus, con O. 

D. Sanctis (VM 18) G 
DELLE MIMOSE: Oscar insangui¬ 
nalo, con V. Price 

(VM 18) DR 4 4 
DELLE RONDINI: Ursus, con G. 

Gaioni SM 4 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoffman 

(VM 18) S 4 
DORI A: Vivi ragazza vivi 
EDELWEISS: Una messa per Ora- 
cula, con C Lee 

(VM 18) DR 4 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: L’ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 4 

ESPERO: 7 senza gloria, con M. 

Carne DR 4 

FARNESE PETIT D’ESSAI: Yellow 
Submarine DA 44 4 

FARO: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 44 
GIULIO CESARE: Rassegna film 
suspence: Gii intoccabili, con J. 
Cassavetes (VM 14) DR 4 
HARLEM: Godzilla furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamanachi A 4 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Ogni uomo dovrebbe aver¬ 
ne due, con M. Feldman 

SA 44 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Monta in sella figlio dl_ 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Fratello homo sorella 
bona, con Sergio Leonardi 

(VM 18) C 4 
MADISON: L’isola mistariosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A 4 


NEVADA: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 444 
NIAGARA: Occhio per occhio den¬ 
te per dente sei fregato cobra 
NUOVO: La tortura delle vergini, 
con H. Lom (VM 18) DR * 
NUOVO OLIMPIA: Mucchio sel¬ 
vaggio A ® 

PALLADIUM: L'esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La spietata legge 
del ribella, con D. Warner 

DR 4» 

RENO: La casa che grondava san¬ 
gue, con C Lee 

(VM 18) DR 44 
RIALTO: Golf Mit Uns. con R. 

Johnson DR 44* 

RUBINO: Evcrything you always 
wanted to know about sex but 
you were afraid to ask (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Rubare alla ma¬ 
fia 4 un suicidio, con A. Quinn 
(VM 18) DR 44 
SPLENDID: Zorro marchese di Na¬ 
varca 

TRI ANON: Le inibizioni del dott. 
Gaudenti vedovo con il comples¬ 
so delta bonanima, con C Giuf- 
frè (VM 14) C 4 

ULISSE: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan 

(VM 18) DR 4 4 
VERSANO: UFO, allarme rosso, 
attacco alta terra, con E. Bi- 
shop A 4 

VOLTURNO: Maciste contro i mo¬ 
stri, con M. Lee SM 4 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 44 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Udo)> 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l'onore, con G. Giannini SA 44 

ARENE 


SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO: L’armata degli eroi, con 
L. Ventura DR 4 * 

TRIONFALE: Le 7 folgori di Assur 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L- 50 


AURORA G1ACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI • 
LAMPADARI • SPARIGLIATI! 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE. 21/C 


DAF 

44 

Cilindrata 850 

Autofiiatk 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 


ALABAMA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 4 

CHIARASTELLA: Attento Gringo 
è tornato Sabata, con G. Martin 

A 4 

FELIX: L’abominevole dott. Phi- 
bes, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
LUCCIOLA: La pantera rosa, con 
D. Niven SA 44 

MESSICO: La vestale di Satana 
NEVADA: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 44 
NUOVO: La tortura delle vergini, 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: King Kong, con B. 

Cabot A 44 

TIZIANO: L’armata degli eroi, con 
L. Ventura DR 4 4 

TUSCOLANA: Cromwell, con R. 
Harris DR 4* 
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Dalla tragedia di Zandwoort ennesima condanna al mondo delle corse 


Soccorsi lenti e inadeguati: 

sotto accusa l’Organizzazione 


Unanimi i piloti: la morte di Williamson era evitabile se si fosse intervenuti in tempo 



• Una drammatica immagine della tragedia: i pompieri estr 
sotto lo sguardo attonito di PURLEY che aveva tentato inv 


aggono il corpo carbonizzato di WILLIAMSON dalla macchina 
ano di estrarre l'amico dalla vettura prima che bruciasse 


Nostro servizio 

ZANDVOORT. 30. 

La sciagura di Zandvoort, 
che è costata la vita al gio¬ 
vane pilota inglese Roger Wil¬ 
liamson, ha riproposto all’opi- 
nione pubblica il problema 
della pericolosità delle corse 
motoristiche. Le ultime gare 
hanno, quasi con metodica 
regolarità, pagato il loro tri¬ 
buto di vite umane. Sono mor¬ 
ti campioni motociclistici co¬ 
me Saarinen e Pasolini, sono 
morti in seguito all’incidente 
nella «24 Ore» di Francor- 
champs altri tre piloti, tra i 
quali, ieri, l’italiano Larini 
dopo giorni e giorni di agonìa. 
Una decina di giorni fa a Sil- 
verstone nel Gran Premio di 
Inghilterra una paurosa ca¬ 
rambola di macchine, poco do¬ 
po il via, ha posto a tu per 
tu con la morte una decina 
di piloti. Aveva avuto la peg¬ 
gio l’italiano Andrea De Ada- 
mich, rimasto imprigionato 
nei rottami della sua vettu¬ 
ra. Ma se l'era cavata fortu¬ 
natamente solo con fratture 
ed escoriazioni. 

Nello stesso incidente era 
rimasto coinvolto Roger Wil¬ 
liamson, al suo esordio in for¬ 
mula uno. A Zandvoort la for¬ 
tuna non è stata dalla sua. 
Ma è il caso di parlare solo di 
fortuna o di sfortuna, è leci¬ 
to ancora giustificare quanto 
è accaduto richiamandosi alla 
fatalità? Stavolta proprio no. 

Roger Williamson è stato 
ucciso dall’inefficienza dei ser¬ 
vizi predisposti a Zandwoort 
per il Gran Premio d’Olanda. 
L’ondata di accuse agli orga¬ 
nizzatori e chi altri aveva il 
compito di garantire la sicu¬ 
rezza dei piloti è unanime. E, 
a noi, sia consentito di ag¬ 
giungere giusta. 

Milioni di telespettatori 
hanno potuto assistere alla 
agonia del giovane pilota bru¬ 
ciato vivo tra le fiamme men¬ 
tre un solo uomo, un altro 
pilota, Roger Purley, fermato¬ 
si a soccorrerlo, tentava di¬ 
speratamente di sottrarlo alle 
fiamme. Non c’è riuscito per¬ 
chè nessuno è accorso a dar¬ 
gli una mano e perchè orga¬ 
nizzatori e ufficiali di gara 
hanno preferito far continua¬ 
re la corsa piuttosto che libe¬ 
rare la pista e lasciar via li¬ 
bera ai pompieri. 

E* una gravissima responsa¬ 
bilità quella che si sono as¬ 


sunti gli ufficiali di gara, i 
quali, ancor oggi, a tragedia 
compiuta, continuano cinica¬ 
mente a difendere la loro de¬ 
cisione. 

« C’era solo del fumo sulla 
pista e per il resto il circuito 
era sgombro: per questo ab¬ 
biamo deciso di continuare » 
— ha spiegato ieri in una con¬ 
ferenza stampa Ben Hutsman 
rivelando una mentalità che 
francamente non sappiamo 
come definire. Un uomo stava 
bruciando vivo, ogni attimo 
era prezioso per tentare di 
salvarlo, e loro, gli ufficiali 
di gara, si preoccupavano in¬ 
nanzitutto di salvare la corsa 
e, ovviamente, gli interessi 
che si accompagnano ad ogni 
manifestazione automobili¬ 
stica. 

Ad Huisman lia risposto De¬ 
nis Hulme, a nome dell’asso¬ 
ciazione dei piloti, sostenendo 
che sulla pista « c’era tanto 
fumo che nessuno riusciva a 
vedere niente». Ma il più se¬ 
vero accusatore è Roger Pur¬ 
ley che ha vissuto la tragedia 
in tutti i suoi attimi, impo¬ 
tente di fronte al fuoco che 
aumentava e al peso delia 
macchina che non riusciva a 
rovesciare, per poter estrarre 
il suo compagno che vedeva 
disperatamente tentare di 
uscire dal groviglio di lamie¬ 
re contorte e roventi che lo 
imprigionavano. 

« C’erano una decina di per¬ 
sone nelle vicinanze — rac¬ 
conta il coraggioso Purley — 
ma nessuna di esse ha osato 
avvicinarsi. Tre spettatori han¬ 
no saltato la barriera per ac¬ 
correre ad aiutarmi, ma la po¬ 
lizia con i cani non li ha 
fatti avvicinare... Ho cercato 
di riportare in linea la mac¬ 
china rovesciata: se soltanto 
quattro persone mi avessero 
aiutato Io avremmo tolto di 
lì... Williamson era ancora vi¬ 
vo. tentava anche lui di tirarsi 
fuori dall’abitacolo senza però 
riuscirci... Non avrei mai pen¬ 
sato che sarebbero stati cosi 
insensibili e vigliacchi...». 

Purley racconta pure che, 
quando dieci minuti dopo, 
un’eternità se ’ si considera 
che la tuta antincendio dei 
piloti può resistere al fuoco 
40”, arrivarono i pompieri, 
questi ebbero paura di avvi¬ 
cinarsi troppo alle fiamme. 

« Ero tanto infuriato che. 
a un certo punto, ho strappa¬ 
to l’idrante dalle mani di un 


Sportflash 


Solo una multa per Agroppi e Cereser 

• A groppi e Cereser, « rei » di over espresso nei giorni scorti 
alcuni giudizi ritenuti pesanti e inaccettabili nei confronti della 
società e dì altri giocatori, si sono incontrati ieri sero con il 
presidente delta « A.C. Torino », Pianeti!, per chiarirgli personal¬ 
mente — alla presenza dell’allenatore Gtagnoni giunto espressa¬ 
mente da Aosta — la reale portata delle loro dichiarazioni. Nel 
colloquio i due hanno ribadito ciò che in precedenza azerano 
espresso a loro scusante, e cioè che il significato delle loro parole 
era stato travisato; la questione, comunque, è stata appianata pur se 
sono stati condannati al pagamento di una multa la cui entità sarà de¬ 
cisa nei prossimi giorni dallo stesso Pianelli. Agroppi e Cereser sono 
quindi partiti, in serata stessa, per Aosta dove si riuniranno ai loro 
compagni di squadra; riprenderanno la preparazione fin da domani. 

Tre giovani acquistati dalla Roma 

• La Roma ha acquistato dalla società giovanile Flaminio Nuovo, 
tre interessanti elementi quattordicenni; Fenu, Paolanti e Alberto 
Bianchi. In particolar modo quest’ultimo si presenta elemento di 
sicuro avvenire come goleador, avendo vinto tutta le classifiche dei 
cannonieri nei campionati minori finora disputati. 

Gli azzurri di « Davis » a Praga 

• La nazionale italiana di Coppa Davis è partita Ieri dall’aeroporto 
di Fiumicino alla volta di Praga ove giocherà dal 3 al 5 agosto, 
la finale della Zona Europea con la rappresentativa della Cecoslo¬ 
vacchia. Della comitiva azzurra facevano parte i tennisti Zucarelti, 
Barazzulti, Mancano e Maioli, accompagnati dal tecnico Barioni a 
dal massaggiatore Cerchi; il capitano non giocatore Fausto Cardini 
raggiungerà la squadra domani a Praga. . 

La Ferrari al G.P. di Germania? 

• Il pilota Arturo Menano sta svolgendo sulla pista di Fiorano 
una serie di prove di collaudo con le Ferrari 312/B-3 sulle quali 
i tecnici di Mara nello lavorano per o tt e n e r e il miglior rendimento. 
Dalle indicazioni indirette che si sono avute sambra che alcune 
modifiche apportele alle macchine abbiano determinato un incorag¬ 
giante miglioramento. Se questo programma di messa a punto 
continuerà a dare soddisfacenti risultati è probabile che la Ferrari 
si ripresenti in occasione del Gran Premio di Germania,* undicesima 
prova del campionato mondiale di F. 1 ette si svolgerà il 5 agosto 
sul circuito dal Nurburgring. Sino a questo momento, però, non vi 
sono comunicazioni utficiall, no dichiarazioni di fonte autorevole 
in maritai 


pompiere e ho colpito un 
agente per la rabbia » — dice 
ancora Purley. Al quale, nella 
condanna dei servizi di sicu¬ 
rezza fanno eco altri piloti. 
« La lotta contro l’incendio è 
stata patetica. Gli uomini non 
erano addestrati: ecco tutto » 
— aggiunge Haihvood, l’ex 
campione motociclistico. E 
Hulme rincara: « Le afferma¬ 
zioni degli organizzatori se¬ 
condo cui la pista era sgom¬ 
bra e i mezzi antincendi sono 
arrivati solleciti sul luogo 
delia sciagura sono grosse 
fandonie ». 

Ai piloti si aggiunge la 
stampa. « L'Equipe », il mag¬ 
gior giornale sportivo europeo 
scrive a firma del suo redat¬ 
tore capo Douard Seidler: 
« Ieri è morto un uomo che 
poteva, doveva essere salvato. 
La mancanza di attrezzature 
per salvare delle vite, lo 
scompiglio degli ufficiali di 
gara incapaci di far fronte al¬ 
l’accaduto. la deplorevole len¬ 
tezza dei servizi anti-incendl 
tutto questo ha costernato 
milioni di telespettatori che 
hanno seguito col fiato sospe¬ 
so l’agonia di Roger William- 
son e i penosi sforzi solitari 
di David Purley per estrarlo 
dal veicolo in fiamme che è 
poi diventato la sua bara ». 

Sul Figaro Marc Hennei- 
kine sì augura che « questa 
straordinaria sequenza proiet¬ 
tata all’interno delle case in¬ 
duca tutti i responsabili della 
sicurezza dei circuiti auto¬ 
mobilistici a riconoscere che 
non è sufficiente organizzare 
uno spettacolo redditizio e 
pericoloso ma bisogna anche 
proteggere la vita di ognuno». 

L’olandese « Algevxeen Dag- 
biado di Rotterdam è pure 
molto severo con i responsi 
bili della tragedia: « Fra I’in 
cidente e l’arrivo delia squa 
dra anti-incendio — scrive — 
è passata un’eternità. E’ in 
comprensibile che i funziona 
ri di gara non abbiano cerca 
to di aiutare Purley nei suo 
tentativo di estrarre Wil¬ 
liamson dai rottami. Abbiamo 
l’impressione che gli organiz 
zatori si siano preoccupati più 
di far continuare la corsa che 
di assistere il pilota». 

Molto severi anche i giorna¬ 
li belgi. Les sports scrive: 
« L’incompetenza degli orga¬ 
nizzatori era già venuta alla 
luce nell’incidente che costò 
la vita a Piers Courage nel 
1970, ma ne mancava la pro¬ 
va. Adesso essi non possono 
che essere confusi e imbaraz¬ 
zati: migliaia di telespettatori 
hanno visto come gli ufficiali 
di gara e i vigili del fuoco 
fossero totalmente ineffi 
cienti ». 

In un altro editoriale il gior¬ 
nale scrive: «Grazie al picco 
Io schermo l’intera Europa ha 
visto, ne ha sofferto, avrebbe 
voluto essere al fianco di Da 
vid Purley... e non certa¬ 
mente nella prestigiosa congre- 
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Ciclismo d'estate con l'attesa di Barcellona 


Michele Dancelli 
chiede la nona 
maglia azzurra 

Af f aris mo sp e cul a zione Defilippis potrebbe ricredersi - « Attenzione a Basso », dice De Vlaeminck 
distruggono l'automobilismo 


Un «carrozzone» 
che non ha più 
senso tollerare 


ga degli ufficiali di gaia olan¬ 
desi. In Belgio essere ufficiali 
di gara non è solamente una 
etichetta o un distintivo ». 

Sull’intera vicenda si svol¬ 
geranno ora le solite inchie¬ 
ste: quella della polizia olan¬ 
dese. che ha già sequestrato 
i resti della vettura di Wil¬ 
liamson, e quella della magi¬ 
stratura, ma dove arriveran¬ 
no? E se anche si arriverà 
alla punizione dei responsabi¬ 
li delia lentezza, della inef- 
cienza dei servizi di sicurezza 
a Zandwoort, non si potrà cer¬ 
to ritenere risolto il problema 
della pericolosità delle corse 
d’auto che proprio Zandwoort 
ha riproposto con tanta dram¬ 
maticità. 

I piloti muoiono perchè 
commettono errori alle velo¬ 
cità in cui si lanciano si dice, 
e certamente negli incidenti 
c’è anche questa componen¬ 
te. ma a monte di tante tra¬ 
gedie dell’automobilisnio ci 
sono ben altre responsabilità: 
la sicurezza dei circuiti, cir¬ 
condati da guard-raill perico¬ 
losi e senza spazio per la « de¬ 
celerazione » delle macchine 
che finiscono fuori pista e che, 
invece, con spazio adeguato, 
potrebbero arrestarsi senza 
causare tragedie. 

Purley avrebbe espresso la 
opinione che Williamson è fi¬ 
nito contro il guard-raill per 
essersi presentato all’imbocco 
della curva a velocità troppo 
alta: ci fosse stato uno spa¬ 
zio di decelerazione anziché 
il guard-raill probabilmente 
non sarebbe accaduto nulla. 
E certamente Williamson non 
sarebbe morto se fosse stato 
soccorso in tempo come si po¬ 
teva con una organizzazione 
efficiente 

Ma le maggiori responsabi¬ 
lità ricadono sulle industrie 
che chiedono li massimo ai pi¬ 
loti, spesso giocando sulla lo¬ 
ro passione e sul loro tempe¬ 
ramento generoso, per far la 
pubblicità alle varie marche 
non solo e sempre automobi¬ 
listiche e se ne infischiano 
delia loro sicurezza. L’esempio 
viene dal rifiuto ad adottare 
i serbatoi anti-incendio. Fosse¬ 
ro stati resi obbligatori que¬ 
sti serbatoi, Williamson non 
sarebbe morto bruciato, ma 
alle industrie sarebbe costa¬ 
to qualcosa: il loro acquisto 
o la loro costruzione, la mo¬ 
difica delle scocche e così via. 
E per risparmiare qualche li¬ 
ra o qualche sterlina si man¬ 
dano in pista macchine « fa¬ 
sciate » di benzina e predesti¬ 
nate a diventare autentiche 
bare di fuoco al minimo inci¬ 
dente. II tutto con il bene¬ 
placido degli organismi auto¬ 
mobilistici intemazionali. Co¬ 
sì non si può continuare. E’ 
giunta l’ora di modificare un 
a sistema » che costa tanto an¬ 
che in vite umane e che pa¬ 
ga. e molto, soltanto i soliti 
speculatori. Altrimenti occor¬ 
re dire basta alle corse. 


Ancora una tragedia delVau- 
tomobilismo. Si poteva evita¬ 
re? Si poteva salvare tl povero 
Williamson perito nel rogo di 
Zandvoort? E' difficile rispon¬ 
dere, anche se milioni di tele- 
spettatori hanno potuto vede¬ 
re il ritardo con il quale sono 
intervenuti i mezzi antincen¬ 
dio. Prima di tutto occorre¬ 
rebbe evitare che un errore 
del pilota, se errore c’è stato, 
avesse le conseguenze che ab¬ 
biamo visto. Occorrerebbe cioè 
che la macchina non trovasse 
ostacoli da mandarla in pezzi 
appena inette le ruote fuori 
della giusta traiettoria e oc¬ 
correrebbe che, al minimo ur¬ 
to, noti prendesse fuoco come 
un fiammifero. 

Le conclusioni sono facili da 
trarre: ci vogliono circuiti non 
imprigionati nei guardrail 
che, oltre a poter provocare 
scintille quando la macchina 
vi striscia contro, respingono 
la macchina stessa sulla pi¬ 
sta, con le conseguenze che si 
possono avere al sopraggiun- 
yere di altri corridori lanciati 
magari a trecento l’ora. Ci vo¬ 
gliono, insomma, ampi spazi 
di « decelerazione » che possa¬ 
no smorzare la velocità dei 
bolidi usciti di strada. E ci 
vogliono macchine più sicure, 
non solo per quanto riguarda 
l’infiammabilità dei serbatoi, 
ma in tutte le loro strutture. 

In queste osservazioni, ab¬ 
bastanza facili e persino ovvie, 
ci sono tutti i problemi del¬ 
l’automobilismo moderno, pro¬ 
blemi che sono lungi dall'es¬ 
sere risolti. 

Eppure, continuando di que¬ 
sto passo, offrendo spettacoli 
raccapriccianti come quello di 
domenica a Zandvoort. non 
sappiamo fino a quando Vau- 
tomobilismo potrà sopravvive¬ 
re. E‘ ben vero che in casi co¬ 
me questi, proprio coloro che 
hanno fatto poco o nulla per 
prevenire queste tragedie, pro¬ 
prio coloro che di questa so¬ 
cietà del consumismo c del 
profitto sono gli alfieri, sono 
anche i più feroci accusatori, 
ma è anche vero che l’opinio¬ 
ne pubblica resta profonda¬ 
mente scossa. 

E allora ci si decida ad af¬ 
frontare una volta per tutte 
la questione delle formule, 
stabilendo per prima cosa pesi 
che non inducano i costruttori 
a ricorrere a soluzioni perico¬ 
lose (quante volte per un non¬ 
nulla « partono » le sospensio¬ 
ni, « volano » le ruote, cedono 
i freni?). 


Aumentando il limite di pe¬ 
so potrebbero trovar posto nel¬ 
le vetture anche serbutoi di 
maggior sicurezza, impianti 
antincendio, abitacoli « inde¬ 
formabili ». 

E poi va affrontata senza 
esitazioni, senza concessioni 
come si fa per esempio per 
Montecarlo, la questione dei 
circuiti. Dove non ci sono tut¬ 
te le garanzie di sicurezza non 
si corre. Ma non devono esse¬ 
re solo i piloti e gli altri orga¬ 
ni sparlivi a stabilirlo, ma or¬ 
gani posti al di fuori e al di 
sopra dei diretti interessati. 

Infine va anche riformata la 
mentalità che si è venuta dif¬ 
fondendo nel mondo automo¬ 
bilistico, che con l’entrata in 
lizza di interessi sempre più 
estesi, sta diventando ogni 
giorno più cinica. Occorre ri¬ 
portare in questo mondo, in 
questo « carrozzone » rivesti¬ 
to di etichette pubblicitarie 
una nota di civiltà, una civil¬ 
tà che abbia il dovuto rispetto 
per la vita dell’uomo. 

Giuseppe Cervetto 



WILLIAMSON 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 30 

Attenzione a Basso diceva 
ieri sera all’ora di cena Roger 
De Vlaeminck. 

Perché attenzione? 

Perché l’ho visto attivo, pre¬ 
sente anche in salita. Marino 
andrà a Barcellona in piena 
formu e difenderà la maglia 
iridata a denti stretti... 

Il percorso di Barcellona do¬ 
vrebbe tagliare le gambe al ve¬ 
locisti. non tl pare? 

Anche il circuito di Pescara 
era duro, eppure nel finale 
Basso è andato a prendere Zi- 
lioli, e in volata è stato un 
fulmine ripeto: quando è in 
condizione il vostro campione 
diventa un brutto cliente su 
qualsiasi tracciato. Non dimen¬ 
tichiamo Gap dove Marino ha 
vinto da finisseur... 

Ieri un certo De Vlaeminck 
ha vinto facendo secchi tutti... 

Ho tentato e m’è riuscito il 
colpo. Le scorse stagioni in 
estate avevo il motore spento, 
adesso va meglio. Continuerò 
la preparazione in Italia di¬ 
sputando il Giro dell’Appenni¬ 
no. il Giro dell’Umbira e la 
Coppa Agostoni. Poi Barcel¬ 
lona. 

Il campionato mondiale Io 
vincerà Merckx oppure il con¬ 
nazionale De Vlaeminck? 

Possono perdere benissimo 
tutti e due, anche se mi au¬ 
guro il contrario. 

Roger De Vlaeminck, eccel¬ 
lente fondista e stoccatore, sa¬ 
rà uno degli uomini da mar¬ 
care strettamente nella gran¬ 
de sfida del 2 settembre. Nel¬ 
l'attesa di quel giorno. Nino 
Defilippis è ancora in cerca 
di lumi per la nazionale az¬ 
zurra. Dopo Pescara gli ri¬ 
mangono quattro nomi da af¬ 
fiancare a quelli dei sei tito¬ 
lari già scelti (Zilìolì, Bitossi, 
Basso, Gimondi, Paolini. Bat¬ 
taglio) senza contare le due ri¬ 
serve. Ha dichiarato il CT che 
gli altri selezionati usciranno 
da un elenco in cui figurano 
Motta, Panizza, Marcello Ber¬ 
gamo, Francioni, Fabbri, Ric- 
comì, Polidori, Poggiali, Co¬ 
lombo, Lualdi, Maggioni. Giu¬ 
liani, Boirava. Caverzasi. Ver¬ 
celli e Farisato. un elenco dal 
quale manca Dancelli. e già 
abbiamo espresso il nastro dis¬ 
senso sull’accantonamento di 
Michele, anche se il bresciano 
può far ricredere Defilippis. 
Dancelli, azzurro dal ’65 al ’72 
(due terzi posti, un sesto po¬ 
sto e un settimo, mai al di là 
dei venti) non vuole interfe¬ 
rire nel lavoro del C.T., però 
espone il suo pensiero con un 
ragionamento accettabile. Ec¬ 
co. « Per quanto mi riguarda 
garantisco che dieci giorni pri¬ 
ma del campionato mondiale 
sarò al cento per cento del 
rendimento, sicuro di svolgere 
il mio compito nel migliore dei 
modi qualora dovessi ottenere 
la fiducia che credo di meri¬ 
tare. Il mondiale richiede me- 



• MICHELE DANCELLI merita 
cellona 

stiere, cioè molta esperienza. 

La squadra dovrebbe essere 
quella dello scorso anno con 
un ritocco, massimo due. I gio- i 
vani? Presto ci daranno il 
cambio, ma al momento de¬ 
vono aspettare. Capisco la scel¬ 
ta di Battaglia, ma più per co¬ 
struire il corridore che per al¬ 
tro. La cosiddetta vecchia 
guardia c andata a gonfie vele 
a Gap e abbiamo buone pos¬ 


tina maglia azzurra per Bar- 


Inìziati a Livorno gli « assoluti » di nuoto 


La Calligarìs battuta dalla Podestà 
Lolle «passeggia» nei 200m. rana 

Nessun tempo di rilievo nella prima giornata dei campionati 


sibilità di centrare il bersa¬ 
glio pure in Spagna. Fra noi 
c’è armonia come in nessuna 
altra formazione. E’ dimostra¬ 
to, ed è noto che l’unione fa 
la forza, vero? ». 

Vero, e tuttavia quest’anno 
Merckx difficilmente fallirà 
l'obiettivo: Gap è una ferita 
ancora aperta... 

Merckx avrà rivali in squa¬ 
dra, dovrà sgobbare molto ti¬ 
rare fuori il nocciolo dalle ci¬ 
liege, come si dice. E sarà du¬ 
ra anche per lui. Il Merckx di 
Gap non vincerebbe manco a 
Barcellona. E noi disponiamo 
di diverse pedine a cominciare 
da Bitossi, Zilioli e Basso. 

La carriera di Michele Dan¬ 
celli volge al termine. Il *74 
sarà l’ultimo anno d’attività 
ciclistica e l’ex muratore, il 
ragazzo povero che s’è fatto 
largo in bicicletta, chiede a 
Defilippis la nona maglia az¬ 
zurra. Sulla parola. Domenica 
prossima il Giro dell’Appen- 
nino con l'arcigna, severa Boc¬ 
chetta. E’ una salita, caro Mi¬ 
chele, che in passato ti ha da¬ 
to gloria. Cerca di arrivare coi 
primi a Pontedecimo. e Defi¬ 
lippis correggerà il tiro. 


LIVORNO, 30 

Si sono iniziati stamane, 
nella piscina olimpionica del¬ 
l’Ardenza, i campionati nazio¬ 
nali assoluti di nuoto, ma¬ 
schili e femminili, che si pro¬ 
trarranno sino a giovedì. Si 
tratta di un appuntamento 
importante per il nostro nuo¬ 
to che, dopo il letargo post- 
olimpionico, sta tornando alla 
attività più intensa in vista di 
due grossi traguardi: le Uni¬ 
versiadi di Mosca e i cam¬ 
pionati mondiali in program¬ 
ma fra un mese a Belgrado. 
Peccato che la quasi conco¬ 
mitanza delle due grandi ma¬ 
nifestazioni costringerà parte 
dei nostri nuotatori (alme¬ 
no quelli che avranno conse¬ 
guito titoli sufficienti) a sce¬ 
gliere l’una o l'altra delle due 
manifestazioni. Si sa. ad esem¬ 
pio, che la Calligarìs e Dibia- 
si non potranno essere presen¬ 
ti alle Universiadi 


Nella prima giornata non 
si sono avuti risultati di ri¬ 
lievo e, praticamente, tutti 1 
favoriti hanno vinto le rispet¬ 
tive gare. Anche il successo 
della Podestà nei cento metri 
stile libero davanti alla Gal- 
Iigaris non ha certo destato 
molta sorpresa. Novella che, 
peraltro, poco dopo si aggiu¬ 
dicava i 200 dorso, non si è 
certo impegnata allo spasimo 
dovendo disputare in quat¬ 
tro giorni ben dieci gare. 

Notevole impressione ha de¬ 
stato il giovanissimo romano 
Lallo, primatista italiano dei 
200 rana. In tale gara il se¬ 
dicenne ha letteralmente pas¬ 
seggiato accontentandosi di 
aggiudicarsi la gara con un 
potente « rush » nell’ultima 
vasca. 

Da salutare il ritorno alla 
ribalta della Miserini dopo la 
lunga parentesi di grigiore. 
Nel complesso una giornata 


Quatfro richieste pena il boicottaggio dei « mondiali » 

ULTIMATUM DEI CALCIATORI ALLA FIFA 

I giocatori rivendicano: libertà di movimento a fine contratto, migliori proce¬ 
dure disciplinari, partecipazione ai profitti dei mondiali e assistenza sociale 


MANCHESTER, 30 — 1 raR 
presentanti dei calciatori di 
nove nazioni — Francia, Ita¬ 
lia, Olanda, Austria, Portogal¬ 
lo, Inghilterra, Belgio, RFT e 
Scozia — raggruppati nella 
Federazione intemazionale dei 
giocatori di c alcio, hanno av¬ 
visato la FIFA, massimo orga¬ 
no Intemazionale del calcio, 
che non esiteranno a boicotta¬ 
re i campionati del mondo di 
Monaco, nel 1974, se non ver¬ 
ranno accolte alcune loro ri¬ 
chieste relative ai contratti di 
Ingaggio. 

Il presidente della organiz¬ 
zazione del calciatori, li belga 
Roger Blanplaln, che è «let¬ 


tore » di problemi sindacali in 
una Università belga, ha det¬ 
to: « Noi speriamo che non 
si renda necessaria una azione 
sindacale, ma oggi noi abbia¬ 
mo già deciso quale dovrà es¬ 
sere la nostra azione se non 
riceveremo soddisfazione. La 
azione sindacale sarà l’ultima 
risorsa, ma non esiteremo a 
usarla ». 

I giocatori hanno presentato 
alla FIFA un « ultimatum » 
contenente 1 seguenti quattro 
punti con la premessa che le 
richieste devono essere accol¬ 
te, pena il boicottaggio del 
mondiali '74: 


O libertà di movimento 
quando termina il contrat¬ 
to con una società; 

© una percentuale del pro¬ 
fitti della Coppa del Mon¬ 
do; 

© miglioramento delle pro¬ 
cedure disciplinari; 

© elaborazione di uno sche¬ 
ma di assistenza sociale 
per i calciatori. 

Queste richieste verranno 
port ate ad una riunione delia 
FIFA a Zurigo fissata per il 
prossimo novembre. H sinda¬ 
cato giocatori ha scelto l’Ingle¬ 
se Cliff Lloyd per il patroci¬ 
nio della causa davanti alla 
FIFA. 


Il presidente dell’Associazio¬ 
ne Italiana calciatori profes¬ 
sionisti. aw. Sergio Campana, 
ha dichiarato che l’Associa¬ 
zione è del tutto allineata con 
la presa di posizione della 
FIFRO anche se spera che non 
si debba giungere ad una rot¬ 
tura clamorosa. Egli, anzi, si 
augura che si giunga ad una 
soluzione dei problemi posti 
Riguardo alla richiesta dei 
calciatori di ottenere una par¬ 
te degli incassi della fase fi¬ 
nale della Coppa del mondo 
Campana ha precisato che la 
richiesta è fatta soprattutto 
In direzione dei diritti televi¬ 
sivi. 


in tono minore senza tempi 
di eccezionale rilievo. Va te¬ 
nuto conto al riguardo che il 
tempo non era certo ideale e 
che sulla piscina dell’Ardenza 
soffiava un forte vento, 

Alle 18 si iniziano le finali 
con la gara dei 100 metri. Ve¬ 
locissima partenza di Guar- 
ducci, giovane speranza del 
nostro nuoto, che riesce a ri¬ 
manere in testa sino ai 75 
metri. Poi Pangaro rimonta e 
va a vincere in 54”6 tempo 
ben lontano da quello richie¬ 
sto per l’ammissione ai mon¬ 
diali. 

Al terzo posto si classifica 
Castagnetti e poi, nell’ordi¬ 
ne, Barelli, Marinet’o, Urba¬ 
ni, Ugolini e Mingione. 

Seguono i 100 femminili. La 
Podestà, rinnovando il succes¬ 
so dei primaverili, riesce an¬ 
che stavolta a battere Novella 
Calligarìs dopo aver condotto 
tutta la gara in testa e no- 
nostante il « feroce » ritorno 
di Novella. Ottimo il terzo 
posto della Gorgerino. Tempo 
della vincitrice l’02”3. Dopo la 
Gorgerino si sono classificate 
nell'ordine Stabilini, Lanfre- 
dini, Bortolotti, Meinardi e 
Corsi. 

Si procede quindi con la fi¬ 
nale dei 200 dorso maschile. 
Lotta a tre fra Nistri. Mauro 
Calligaris e Cianchì. Dopo un 
buon inizio di Cianchi (più 
adatto ai 100 metri), Nistri va 
via tranquillo e va a vincere 
in 2T4”’ davanti a Cianchi e 
Mauro Calligaris. Gli altri so¬ 
no tutti notevolmente distan¬ 
ziati. 

E’ ora la volta dei 200 dor¬ 
so femminili in cui è di sce¬ 
na nuovamente Novella Cal¬ 
ligaris, che pochi minuti fa 
ha disputato la finale dei 100. 
E’ assente dalla finale la Go- 
vamiccio, primatista Italia- 
na, che è stata stamane cla¬ 
morosamente eliminata in bat¬ 
teria. Gara tattica della Cal¬ 
ligaris, che la spunta nel fi¬ 
nale nei confronti della Ta¬ 
rantino, che ha disputato una 
ottima gara. Al terzo posto 
si piazza la Grugni. Tempo di 
Novella 2’3l"3. 

Segue la finale del 200 ra¬ 
na maschile. E’ di scena Gior¬ 
gio Lalle, grande promessa del 


nuoto italiano. 11 sedicenne 
della Roma nuoto ha battuto 
puest’anno quattro volte il 
primato italiano, e ha già ot¬ 
tenuto la qualificazione per i 
mondiali. Giorgio nuota in 
scioltezza e s’a’ccontenta di 
guadagnare il titolo in 2'3l”5. 
Secondo, assai distaccato. Ro¬ 
si, terzo Giberti. 

Nella finale dei 200 rana 
femminili si assiste all’atteso 
rientro di Patrizia Miserini, 
che, tuttavia, non può fare 
di più che classificarsi al se¬ 
condo posto dietro Paola Mo- 
rozzi, che vince in 2'54”3, e 
davanti alla Zecchinelli. Ap¬ 
prezzabile comunque la gara 
della Miserini, che si avvia a 
tornare quella di un tempo. 

La staffetta 4 x 200 maschi¬ 
le. Vince la Lazio A in 8’14”6 
grazie ad una stupenda ultima 
frazione di Paolo Barelli, che 
batte le Fiamme Oro. 


Gino Sala 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZ CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Queste le quote Totip: ai 7 
« 12 » lira 2.327.SS0; ai 123 
«11» lire 128.200; al 1.101 
« IO » lire 14.400. 


COMUNE DI CARPI 

(MODENA) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di si¬ 
stemazione strade vicinali consorziali. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di 
lire 124.716.200 (centoventiquattromilionisette- 
cenfosedicimiladuecento). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà 
mediante licitazione privata fra un congruo nu¬ 
mero di ditte ai sensi dell'art. 1, lettera a) della 
legge 2-2-1973, n, 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a 
questo Comune possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro giorni 10 dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione. 

IL SINDACO 
Campedelli Onorio 
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IERI AL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ A BERLINO 


Si volevano assassinare •; i dirigenti del MPLA 


Giornata di solidarietà Vasto complotto per bloccare 


con la lotta degli arabi 

Era presente Yasser Arafat, che ha tenuto una conferenza stampa ed ha parlato nel corso di 
un grande raduno giovanile • Partecipa anche una delegazione di giovani progressisti israeliani 


la lotta del popolo angolano 

Provocatorie manovre di Mobutu miranti a sabotare l'accordo raggiunto tra le organizzazioni angolane e prepa¬ 
rare la strada a una situazione neocoloniale - Falsi disertori portoghesi avevano il compito di assassinare Noto 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30 

Concludasi nella tarda serata 
di ieri la « giornata » dedicata 
alla solidarietà con le popola¬ 
zioni di Indocina, il 10. Festi¬ 
val della gioventù ha oggi ri¬ 
volto la propria attenzione ai 
problemi connessi alla soluzio¬ 
ne della crisi mediorientale e 
alla solidarietà con 1 popoli 
nrabl m lotta per l’evacuazione 
dei territori occupati da Israe¬ 
le e per il rispetto dei diritti 
dei palestinesi che sono stati 
scacciati dalle loro terre. Il 
problema della solidarietà con 
! popoli in lotta contro l’impe- 
rlalismo e l’aggressione rima¬ 
ne quindi al centro dell’inte¬ 
resse dei 20 000 partecipanti al 
10. Festival, anche .-.e non si 
deve pensare che questa soli¬ 
darietà si esprima solo a livel¬ 
lo dell’appoggio politico e mo 
rale. 

Difatti, proprio ieri sera, 
nel corso della grande mani¬ 
festazione di chiusura della 
« Giornata di solidarietà con 
i popoli di Indocina», il pre¬ 
sidente della Federazione mon¬ 
diale della gioventù democra¬ 
tica. compagno Roberto Viez- 
zi, ha annunciato che è stata 
raggiunta e superata la cifra 
di 500.000 dollari che l’orga¬ 
nizzazione internazionale della 
gioventù democratica si era 
posta come obiettivo l’indoma¬ 
ni della firma degli accordi di 
Parigi per ricostruire l’ospe¬ 
dale di Hanoi. A quanto ha 
detto il presidente della 
FMGD, è stato raccolto circa 
un milione di dollari che ser¬ 
viranno. oltre che a costruire 
un ospedale moderno nella ca¬ 
pitale della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita, alla rico¬ 
struzione di altri impianti ne¬ 
cessari per l’attività dei giova¬ 
ni vietnamiti. 

La « giornata » dedicata alla 
solidarietà con i popoli arabi 
si è iniziata stamane con una 
conferenza stampa del leader 
della Resistenza palestinese. 
Yasser Arafat, uno degli ospiti 
d’onore di questo 10. Festival 
mondiale della gioventù. 

Nella sua breve introduzio¬ 
ne, Arafat ha ribadito le posi¬ 
zioni di Al Fatah e dell’OLP 
sull’intera vicenda mediorien¬ 
tale e, dopo avere salutato lo 
appoggio dei paesi socialisti e 
soprattutto dell’Unione Sovie¬ 
tica alla causa dei popoli ara¬ 
bi. ha accusato Israele di vo¬ 
ler distruggere, con la compli¬ 
cità degli Stati Uniti « il no¬ 
stro paese, la nostra rivolu¬ 
zione, la nostra cultura per 
mettere a disposizione dei 
grandi monopoli le risorse e le 
ricchezze esistenti nel Medio 
Oriente e soprattutto il petro¬ 
lio ». Dopo avere condannato 
la distruzione di villaggi, l’as- 
sassinlo dei militanti palesti¬ 
nesi e gli arresti indiscrimi¬ 
nati. il leader palestinese ha 
riaffermato con forza la volon¬ 
tà del movimento e del popo¬ 
lo palestinesi di «continuare 
sul proprio cammino rivolu¬ 
zionario. quali che siano i sa¬ 
crifici che ancora dovremo su¬ 
bire ». 

Rispondendo poi ad alcune 
domande, Arafat ha precisato 
prima di tutto che la pre¬ 
senza di una delegazione israe¬ 
liana al Festival di Berlino è 1 
un fatto che riguarda soltanto 
gli organizzatori della manife¬ 
stazione e ha poi ribadito la 
condotta della Resistenza pa¬ 
lestinese nei confronti dei di¬ 
rottamenti aerei e soprattutto 
dell’ultimo, quello cioè che si 
è concluso drammaticamente a 
Bengasi. per il quale egli ha 
chiesto che siano severamente 
puniti i responsabili. Per ciò 
che concerne la prima questio¬ 
ne. è poi intervenuto il mem- j 
bro libanese del Comitato in¬ 
ternazionale preparatorio del j 
Festival, il quale ha precisa- ■ 
to che è presente a Berlino ì 
una delegazione di giovani co¬ 
munisti e democratici israe¬ 
liani che qualificano la loro 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione sulla base di due parole 
d’ordine che sono proprie a 
buona parte del movimento 
democratico rivoluzionario: e- 
vacuazione dei territori arabi 
occupati, rispetto dei diritti 
legittimi del popolo palesti¬ 
nese. 

Si sono poi svolte in molti 
punti della città manifestazio¬ 
ni e iniziative politiche che so¬ 
no culminate in serata in un 
grande raduno giovanile, nel 
corso del quale hanno preso la 
parola Yasser Arafat ed espo¬ 
nenti dei movimenti giovanili 
di diversi paesi. Anche nel se¬ 
minario di politica intemazio¬ 
nale si è parlato di questi pro¬ 
blemi. come ieri si erano af¬ 
frontate le questioni connesse 
allo sviluppo della solidarietà 
con le popolazioni indocinesi. 
La cosa è importante perché 
il forum di politica intemazio¬ 
nale è forse la sede dove me¬ 
glio si misura il polso, il livel¬ 
lo dell'unità politica del Fe¬ 
stival e il contributo che esso 
sta dando a tutto il movimen¬ 
to progressista ET rincontro 
fra i leaders delle nuove ge¬ 
nerazioni, per le quali la diffe¬ 
renza di situazione e di posi¬ 
zioni è un dato naturale al¬ 
l’interno dello schieramento 
rivoluzionario. 

Intanto continuano ad arri¬ 
vare a Berlino messaggi di 
augurio di capi di Stato e 
ospiti d’onore. Finora sono 
giunti 1 saluti di ben 25 go¬ 
verni di quasi tutti 1 conti¬ 
nenti. mentre ieri sera è arri¬ 
vata la compagna Angela Da¬ 
vis che parteciperà ad alcune 
manifestazioni previste dal 
programma. Ieri è anche arri¬ 
vato Luigi Nono che dovrebbe 
dirigere una sua composizione 
all’Opera di Stato. 

Franco Petrone 



BERLINO — Una calorosa accoglienza è stala riservata all'aeroporto di Berlino alia compa¬ 
gna Angela Davis giunta nella capitale della RDT per partecipare al Festival mondiale della 
gioventù 


Saranno processati in Libia 

Si rinnovano le condanne 
ai dirottatori del Jumbo 

BEIRUT, 30. 

Dopo le altre organizzazioni della Resistenza palestinese, 
anche il Fronte Democratico Popolare per la Liberazione della 
Palestina ha duramente condannato l’azione del commando 
arabo-giapponese che ha dirottato nel giorni scorsi un Jumbo- 
jet della JAL facendolo poi esplodere nell’aeroporto di Ben¬ 
gasi. « Gli abitanti dei territori occupati e l’intera popolazione 
palestinese — scrive il giornale del FDPLP — rifiutano ad 
un’organizzazione irresponsabile 11 diritto di compiere in loro 
nome operazioni di pirateria ». ' 

Accenti ancora più duri aveva usato ieri il ministro libico 
delle informazioni, Abi: Zeid Durdah, nell’annunciare che 1 
quattro dirottatori saranno processati «secondo la legge 
islamica ». Come è noto, la Libia ha rimesso in vigore il diritto 
coranico, che prevede — ad esempio — per 1 ladri 11 taglio 
delia mano. 

Durdah ha detto che la Libia ha respinto la richiesta del 
dirottatori di essere « trattati come dei rivoluzionari » perché 
tutte le organizzazioni palestinesi 11 hanno sconfessati ed ha 
definito l’azione compiuta dai quattro «un crimine che nulla 
può giustificare». Quanto ai dirottamenti aerei in generale. 
Durdah ha detto che si tratta di « un metodo vile, che neanche 
una causa nazionale può giustificare ». 

Per quanto riguarda gli aspetti politici della crisi me¬ 
diorientale. è da segnalare oggi una Intervista di Habib Bur- 
ghiba al settimanale francese Nouvel Observateur. Il presi¬ 
dente tunisino ribadisce nella intervista le sue proposte per la 
creazione di uno Stato palestinese, secondo 11 piano di sparti¬ 
zione votato dall’ONU nel novembre 1947. « La Palestina 
— afferma Burghiba — va, per me, dalle frontiere date ad 
Israele nel 1947 fino ad Amman », mentre la Giordania « è una 
creazione completamente artificiale ». 


Entusiasmo e mobilitazione popolare intorno al primo Festival panafricano 

Tunisi: impegno della gioventù africana 
nella battaglia contro l’imperialismo 

Attiva partecipazione. dei movimenti di liberazione e della Resistenza palestinese — Vivace 
e ampio dibattito sulle prospettive della lotta per la liberazione e per l’indipendenza dell’Africa 


Nostro servìzio 

TUNISI, luglio 

Quattromila giovani, prove¬ 
nienti da oltre trenta Paesi 
del continente africano, hanno 
dato vita a Tunisi, per una 
settimana, a una grande ma¬ 
nifestazione politica e cultu¬ 
rale. il primo Festival pa¬ 
nafricano della gioventù. « In¬ 
dipendenza. solidarietà, uni¬ 
tà », la parola d’ordine del 
Festival, veniva ovunque ripe¬ 
tuta da centinaia di striscioni 
e di manifesti che addobba¬ 
vano la capitale tunisina, im¬ 
provvisamente invasa da una 
folla giovane, multicolore. Il 
corso principale di Tunisi, la 
Avenue Bourghiba dove vo¬ 
lentieri si riversavano molti 
dei delegati per cercare sotto 
la fitta vegetazione degli al¬ 
beri un po’ di sollievo dalla 
calura estiva opprimente 
(spesso più di 35 gradi), as¬ 
sumeva così un volto partico¬ 
lare. dando a Tunisi per una 
settimana l’aspetto di una ve¬ 
ra capitale della giovane Afri¬ 
ca. I turisti erano altrove, sul¬ 
le spiagge del Sud o della 
vicina Cartagine, o a cercare 
il fresco nei vicoli e nei caffè 
pittoreschi del villaggio turi¬ 
stico di Sidi Bou Said. 

Oltre un anno 
di preparazione 

Oltre un anno di prepara¬ 
zione è stato necessario al 
Comitato preparatorio per as¬ 
sicurare pieno successo a que¬ 
sta prima grande manifesta¬ 
zione della gioventù africana 
a livello continentale. Non po¬ 
che soni state le difficoltà 
da superare, sul piano poli¬ 
tico. organizzativo e finanzia¬ 
rio e. infine, per coordinare 
l’miziativi- della gioventù afri¬ 
cana con quella del Festival 
mondiale della gioventù a Ber¬ 
lino. Presieduto dal mauritano 
Ould Mohammadou. il Comi¬ 
tato preparatorio è riuscito a 
superarle e a dar vita a un 


l'H francese: 
si parla 

di un insuccesso 

PARIGI. 30 

Mentre piovono a Parigi le 
proteste dalle capitali dei Pae 
si che si affacciano sui Pa¬ 
cifico. anche la stampa fran¬ 
cese si chiede se la seconda 
esplosione nucleare sullatol- 
lo di Mururoa non sia stata 
un insuccesso. Prende cosi 
maggiore consistenza l'ipotesi 
di un fallimento. In assenza 
dì ogni indicazione ufficiale 
e sulla base delle Informazio¬ 
ni fornite dai testimoni ocu¬ 
lari che hanno assistito alla 
esplosione dalla fregata neo- 
zelandese Canterbury, gli os¬ 
servatori ritengono che I tec¬ 
nici francesi abbiano avuto 
molte noie. L'Aurore giunge 
a domandare se « 11 qualche 
cosa che è esploso a Muru¬ 
roa non sia stata in realtà 
una distruzione volontaria del 
sistema d’accensione di una 
bomba atomica o termonu¬ 
cleare che non avrebbe. In 
precedenza, potuto esplodere 
in condizioni soddisfacenti né 
essere recuperato intatto». 


grande movimento di unità 
della nuova generazione afri¬ 
cana decisa a battersi per la 
piena indipendenza politica ed 
economica del continente e 
per la sua emancipazione so¬ 
ciale. Come hanno rilevato gli 
organizzatori. l’Africa è un 
continente giovane, non solo 
perche è negli ultimi dieci 
anni che la maggioranza dei 
suoi, paesi ha conquistato l’In¬ 
dipendenza politica e si è li¬ 
berata dal colonialismo (l’Or¬ 
ganizzazione per l’unità afri¬ 
cana ha festeggiato quest’anno 
l suoi dieci anni di vita), ma 
anche per l’età media della 
sua popolazione che per oltre 
il 50 per cento non raggiunge 
i diciotto anni di età. 

Il motore politico e orga¬ 
nizzativa dell’intera manife¬ 
stazione è stato il Movimento 
panafricane della gioventù 
(MP.I), che ha sede ad Al¬ 
geri e che raccoglie ormai 
la maggioi parte delle orga¬ 
nizzazioni giovanili del conti¬ 
nente africano. Creato nel '62 
a una conferenza giovanile a 
Conakry, l’MPJ ha avuto fin 
daH’inizi» un chiaro impegno 
antimperialista e ha già dato 
un contributo di primo piano 
alla lotta per l’emancipazione 
nazionale in Africa, allo svi¬ 
luppo di una nuova cultura 
africana, e un sostegno con¬ 
creto e militante alle lotte 
di liberazione ancora in corso 
nel continente Nelle successi¬ 
ve conferenze di Algeri (1967) 
e di Dakar (1970) I’MPJ ha 
potuto consolidare la sua strut¬ 
tura imponendosi come l’orga¬ 
nizzazione più rappresentativa 
della gioventù africana. 

Nonostante l’assenza di al¬ 
cuni paes’ come l’Etiopia, la 
Nigeria, il Kenya, il Ghana, 
la Costa d’Avorio e il Chad. 
le cui condizioni interne non 
hanno certo favorito lo svi¬ 
luppar.-.! di movimenti rappre¬ 
sentativi della gioventù, il Fe¬ 
stival di Tunisi ha dato la 
misura dei grandi passi avan¬ 
ti realizzati dalla giovane ge¬ 
nerazione sulla via dell’unità 
e della solidarietà per la tra¬ 
sformazione del continente e 
per la piena realizzazione di- 
la sua indipendenza economi¬ 
ca e della sua emancipazione 
sociale 

I seminari " e gli Incontri 
che si sono svolti nel quadro 
del Festiva! non hanno ripe¬ 
tuto quelli che poche setti¬ 
mane prima si erano svolti al 
vertice africano dell’OUA ad 
Addis Abeba e che erano stati 
caratterizzati in gran parte 
dai dissidi, eredità dell’epoca 
coloniale, tra i nuovi Stati in¬ 
dipendenti. Non è stata l’OUA 
dei giovani; si sono subito 
affrontati i temi di fondo: la 
piena realizzazione dell'indi- 
pendenza: le possibilità di una 
integrazione economica afri¬ 
cana; le prospettive di una 
« via non capitalistica » di svi¬ 
luppo; i pericoli della pene- 
trazione israeliana; Il ruolo 
della donna nella lotta di li¬ 
berazione e di costruzione di 
una nuova società; lo svilup¬ 
po di una nuova cultura na¬ 
zionale, parte integrante della 
lotta per l’indipendenza e lo 
sviluppo; l’appoggio attivo al 
movimenti di liberazione. 

Inaugurato il Festival al¬ 
lo stadio olimpico della ca¬ 
pitale, il presidente tunisino 
Bourghiba. dopo aver reso 
omaggio alla gioventù africa¬ 
na, ma dopo averla anche In¬ 


vitata a moderare il suo estre¬ 
mismo rivoluzionario, ha trac¬ 
ciato un quadro delle diffi¬ 
coltà della situazione africana. 
Egli ha particolarmente insi¬ 
stito sulla necessità di supe¬ 
rare « ii sottosviluppo econo¬ 
mico e tecnologico che carat¬ 
terizza nel loro insieme 1 po- 
I poli africani» e ha denuncia¬ 
to « le disparità e 1 dislivelli 
impressionanti » che ancora si 
registrano « tra le diverse re¬ 
gioni e tra le categorie so¬ 
ciali anche all’interno dei sin¬ 
goli paesi ». 

Due diverse 
concezioni 

Due diverse concezioni su 
come risolvere i problemi del¬ 
la liberazione e dell’emanci- 
pazione del continente afri¬ 
cano si sono confrontate nel 
serrato dibattito svoltosi a Tu¬ 
nisi. Se da un lato c’è stata 
una larga unità nel denuncia¬ 
re il carattere precario della 
indipendenza politica raggiun¬ 
ta e le permanenti condizioni 
di arretratezza e di sottosvi¬ 
luppo derivate dalla eredità 
coloniale, sul modo di affron¬ 
tare la nuova realtà africana 
si sono delineate due pro¬ 
spettive diverse. La prima, so¬ 
stenuta soprattutto dalle dele¬ 
gazioni tunisina e senegalese, 
si ispirava a un moderato ri¬ 
formismo, e alla necessità di 
una evoluzione graduale al ri¬ 
paro da ogni scossa rivolu¬ 
zionaria che possa mettere 


in questione gli attuali equi¬ 
libri del continente. La secon¬ 
da, portata avanti in partico¬ 
lare dai numerosi interventi 
delle delegazioni guineana e 
algerina (quest’ultlma presen¬ 
te in forze con oltre 300 parte¬ 
cipanti), indicava una via ra¬ 
dicale e rivoluzionarla, che 
metta In questione l’indipen¬ 
denza fittizia di molti regimi 
africani e 1 nuovi legami di 
subordinazione alle potenze 
ex coloniali e Imperialiste. 

Naturalmente, la presenza 
delle centinaia di delegati dei 
movimenti di liberazione è 
uno degli elementi più ca¬ 
ratterizzanti del Festival e ha 
contribuito a creare intorno 
ad esso un clima di Impegno 
militante e rivoluzionario. An¬ 
gola. Mozambico, Guinea Bis- 
sau. Zimbabwe Africa del Sud, 
Namibia-e, soprattutto. Pale¬ 
stina, sono stati a Tunisi l 
simboli della nuova coscienza 
della gioventù africana e del- 
la sua lotta contro il colonia¬ 
lismo e rimperialismo e per 
la costruzione di una nuova 
società. Ciò si è espresso In 
vivaci manifestazioni, alle qua¬ 
li hanno preso parte migliaia 
di giovani tunisini, culminate 
In una sfilata fuori program¬ 
ma per le vie della città, che 
ha dato qualche preoccupazio¬ 
ne alle forze dell'ordine tuni¬ 
sine e che si è trasformata 
in un entusiasmante omaggio 
popolare alla resistenza pale¬ 
stinese e all’Africa combat¬ 
tente. 

Occorro Infine citare i nu- 


Londra insoddisfatta dei primi sette mesi di politica comunitaria 

Sono difficili i rapporti 
fra Gran Bretagna e CEE 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30 

Crisi nel rapporto Gran Bre- 
tagna-CEE? L’adesione al mer¬ 
cato comune ha mancato di 
aprire le prospettive favorevo¬ 
li che gli inglesi speravano. La 
delusione per i magri risultati 
sul piano comunitario, accom¬ 
pagnate dalle crescenti dif¬ 
ficoltà in patria, rende assai 
probabile l’insoreere di un con 
Ritto di interessi fra ii governa 
Heath e gli altri "partners” eu¬ 
ropei. L’ipctcsi di un contrasto 
di grosse dimensioni, nel pros 
simo autunno, è stata autore 
volmente formulata ieri dal 
"Sunday Times” sulla base di un 
c rapporto confidenziale » che 
i funzionari britannici' a Bru 
xelles avrebbero sottoposto ai 
dirigenti di Londra. 

L’Inghilterra — si fa inten 
dcre — ncn riesce ad ottenere 
dalla Comunità vantaggi abba¬ 
stanza concreti da compensare 
gli oneri finanziari a cui è soi 
toposta. In particolare si cita¬ 
no due esempi. I 33 milioni di 
sterline versati sul fondo agri¬ 
colo comune non danno alcuna 
contropartita utile per l’agri¬ 
coltura inglese Con 1? spira¬ 
le del caro vita in ascesa, una 
cifra del genere potrebbe ve¬ 
nire impiegata in quelle « sov¬ 


venzioni dirette » che laburisti 
e sindacati rivendicano per il 
settore alimentare: una misura 
comunque che (al pari del con¬ 
trollo sulle importazioni chie¬ 
sto da alcuni settori industria 
li) proprio i regolamenti coma 
nitari impediscono al Governo 
di contemplare. 

L’altro argomento di inso-! 
disfazione è rappresentato dal¬ 
la freddezza con cui è stato ac¬ 
cetto ' lo schema di politica 
regionale (200 milioni di sterli 
ne di sovvenzione alle aree 
m sviluppo) recentemente a- 
vanzato dal rappresentante bri¬ 
tannico Thompson. I proble¬ 
mi regionali sono particolar¬ 
mente acuti in Gran Bretagna. 
Il Nord Irlanda e la Scozia po¬ 
trebbero trarre particolare l>e- 
neficio dal massiccio program¬ 
ma di aiuti comunitari. Un 
successo su questo punto per¬ 
metterebbe quindi a Heath dì 
recuperare un po’ di terreno 
presso un’opinione pubblica 
sempre più ostile c disillusa 

Oggi c’è chi suggerisce che 
la pubblicazione dei « rappron¬ 
to segreto* dei tecnocrati sia 
stata una mossa deliberata in¬ 
tesa a registrare ufficiosamente 
l’impazienza e la protesta in- 
gese: vale a dire un ammoni¬ 
mento agli altri soci europei 
e un elemento rii pressione da 
far giocare alla ripresa delle 


merosi spettacoli culturali 
presentati al Festival. Tra tut¬ 
ti hanno primeggiato il bal¬ 
letto della Guinea e la can¬ 
tante sud-africana Miriam Ma- 
keba Nessuna concessione di 
miti della « negritude » o a 
concezioni estetizzanti e impe¬ 
gno culturale e politico si so¬ 
no fusi in una altissima 
espressione artistica. 

Numerose delegazioni di al¬ 
tri continenti erano presenti 
a Tunisi su invito del Comi¬ 
tato preparatorio: tra queste 
quelle vietnamita, sovietica, 
cubana e altre dei paesi so¬ 
cialisti e dei movimenti di li¬ 
berazione dell’Asia e dell’Ame¬ 
rica latina A nome delle or¬ 
ganizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche italiane hanno porta¬ 
to il salute» ai delegati i com¬ 
pagni Boserman e Cuccuru. 
L’on. Orili» è intervenuto in 
rappresentanza del Consiglio 
mondiale della pace. 

Il Festival si è concluso a 
Tunisi il 22 luglio con una 
riunione solenne alla piscina 
olimpica di « E1 Menzah ». nel 
corso della quale ha preso la 
parola il primo ministro tu¬ 
nisino Hed. Nouira. Successi¬ 
vamente. dopo aver denuncia¬ 
to la candidatura di Tripoli - 
come sede del 2. Festival pa¬ 
nafricano. il Comitato prepa¬ 
ratorio, Insieme a numerose al¬ 
tre delegazioni, è partito par 
Berlino par prendere parte al 
Festival mondiale della gio¬ 
ventù. 

Giorgio Migliardr 


trattative in sede comunitaria 
nell'autunno prossimo. Ma, al 
di là di una ricerca di spazio 
diplomatico, qual è il bilancio 
effettivo della Gran Bretagna 
dopo j primi sette mesi di vita 
dentro la CEE? L’economi a in¬ 
glese continua ad essere clas¬ 
sificata fra quelle « a basso 
rendimento*. In un primo mo¬ 
mento Londra sperava di re¬ 
cuperare i contributi all’agri¬ 
coltura ocn l'incremento nei 
settori industriali (come fa la 
Germania), ma deve accorger¬ 
si ora dì non essere in grado 
d'imitare le economie più avan 
zate. , 

La sterlina vacilla e il disa 
vanzo della bilancia dei paga¬ 
menti si fa sempre più grosso: 
probabilmente supererà il mi¬ 
liardo di sterline entro '.'anno. 
L’incentivo che la CEE avrebbe 
dovuto rappresentare per le 
esportazioni non si è realizzato. 
Il governo inglese aveva messo 
in moto un effimero "boom” (fi¬ 
nanziato daH'infiazione inter¬ 
na) augurandosi che l'impeto 
deH’iinione europea potesse so¬ 
stenerlo. Ora deve riconosce¬ 
re che tali aspettative sono 
sfumate e teme di essere co¬ 
stretto a ricorrere a nuove re¬ 
strizioni (fase dcflazion stica) 
nell'autunno prossimo. 

Antonio Branda 


Nostro servizio 

DAR ES SALAAM, 30 

Dopo la Guinea Blssau an¬ 
che l’Angola. A pochi mesi 
dall’oscuro complotto culmi¬ 
nato con l’uccisione di Amil- 
car Cabrai una macchinazione 
di vaste proporzioni è In cor¬ 
so per decapitare il movimen¬ 
to di liberazione angolano e 
preparare la strada a una so¬ 
luzione neocolonlale. Al cen¬ 
tro di questa trama è lo Zaire ' 
di Mobutu, rappresentante de¬ 
gli interessi e della strate¬ 
gìa Imperialista nell’Africa 
sub-sahariana. Il leader eh 
Kinshasa, facendo leva su am¬ 
bienti ed elementi reazionari 
in Zambia e Tanzania, è riu¬ 
scito a minare le ottime rela¬ 
zioni fin qui esistenti fra il 
MPLA e 1 due Paesi che fanno 
da retroterra alle lotte di li¬ 
berazione nell’Africa australe. 
L’episodio culminante di que¬ 
sta operazione è rappresen¬ 
tato dall’arrivo a Dar Es Sa- 
laam il 28 luglio — in com 
pagnia di Nyerere — di Hol- 
den Roberto figura assai so¬ 
spetta di leader di una orga¬ 
nizzazione minore del nazio¬ 
nalismo angolano, sopravvis¬ 
suta in questi anni fuori del- 
l'Angola grazie alla protezione 
di Mobutu. 

Holden Roberto è stato ac¬ 
colto con grandi onori e pre¬ 
sentato dalla stampa come il 
leader della rivoluzione ango¬ 
lana. L’episodio è più grave 
in quanto si trova in questi 
giorni nella capitale tanzania¬ 
na Agostinho Neto presidente 
dell’unica organizzazione che 
sostiene da dodici anni lo 
sforzo della lotta armata di li¬ 
berazione contro il coloniali¬ 
smo portoghese. L’arrivo di Ro¬ 
berto è stato organizzato du 
rante la recente riunione a 
Lubumbashi (Zaire) fra Mo¬ 
butu, Kaunda e Nyerere. Alla 
riunione non era presente 
Neto in segno di protesta per 
il fatto che in questi ultimi 
tempi una quarantina di mi¬ 
litanti del MPLA sono stati 
arrestati nello Zaire e sono 
ancora detenuti (ciò malgra¬ 
do l’accordo firmato alla fine 
del ’72 fra Neto e Holden 
Roberto per unificare MPLA 
e FNLA). 

Nel corso della riunione di 
Lubumbashi avrebbe dovuto 
essere discussa l’apertura del¬ 
la frontiera zairese alle forze 
del MPLA. Mobutu invece ha 
presentato a Kaunda e Nyyere- 
re il presidente Neto come 
« il principale ostacolo alla 
riunificazione delle forze na¬ 
zionaliste angolane ». In effet¬ 
ti Neto ha respinto la pro¬ 
posta di Holden Roberto d: 
abbandonare la strategìa del¬ 
la guerra rivoluzionaria di 
lunga durata per la via assai 
incerta dei « negoziati imme 
diati » sotto gli auspici di 
Mobutu e dei suoi alleati oc¬ 
cidentali. Mentre i dirigenti 
del MPLA si accingono a ehie 
dere spiegazione a Nyerere 
(che sembra sia stato attira¬ 
to in una trappola da alcuni 
membri del suo governo) no¬ 
tizie preoccupanti giungono 
dalla Zambia, dove la resi 
stenza angolana comincia a 
incontrare serie difficoltà sia 
alle frontiere sia negli spo¬ 
stamenti all’interno del oaese. 
Anche qui si ritiene che la 
responsabilità ricada su am¬ 
bienti di governo che si op¬ 
pongono alla chiara politica 
di Kaunda contro le forze co¬ 
lonia! iste e razziste. A questi 
ambienti si deve II fatto che 
trova crescente pubblicità in 
Zambia un'altra piccola or¬ 
ganizzazione fantasma del na¬ 
zionalismo angolano (la cosid¬ 
detta Unità sostenuta -.labe 
chiese presbiteriana e meto¬ 
dista e da alcuni gruppi d: 
pressione nordamericani che 
hanno condotto negli USA una 
vasta campagna di denigra¬ 
zione contro i « comunisti » 
del MPLA). 

E* in questo momento diffi¬ 
cile che 1 dirigenti del MPLA 
hanno deciso di rivelare i par¬ 
ticolari di un complotto sco¬ 
perto nell'aprile scorso e or¬ 
dito al fine di eliminare fisi 
camente Neto e i più presti¬ 
giosi leaders del movimento. 
Il complotto, cosi come è ac¬ 
caduto in Guinea Bissau, ha 
avuto inizio nell'autunno scor¬ 
so con la diserzione di alcuni 
soldati angolani dell'esercito 
portoghese riusciti a infiltrar¬ 
si nei ranghi del MPLA. Que¬ 
sti agenti provocatori sono riu¬ 
sciti a seminare una certa 
confusione nelle zone libera¬ 
te dell’AngoIa, cosicché il 
MPLA è stato costretto a ri¬ 
voluzionare i propri piani mi¬ 
litari e rimaneggiare profonda¬ 
mente gli organismi diri¬ 
genti sul fronte est. Un’inchie¬ 
sta è ancora in corso mentre 
un quadro dirigente del par¬ 
tito, complice dei cospiratori, 
ha chiesto asilo politico in 
Zambia per evitare l’arresto. 

Il quadro diventa completo 
se si tiene conto che Mobntu 
ha recentemente (probabil¬ 
mente con l'approvazione di 
Washington) preso contatti con 
i colonialisti portoghesi. Egli 
è arrivato al punto di dare 
in concessione alla Gulf Otl 
(il trust che sfrutta il petro¬ 
lio dell’Angola) alcuni giaci¬ 
menti zairesi. Il petrolio zaire¬ 
se viene attualmente trasferi¬ 
to nel territorio «portoghese» 
di Cabinda dove la Gulf OH 
ha una raffineria. Mobutu 
inoltre acquista da qualche 
tempo grandi quantità di caf¬ 
fè angolano e Io rivende co¬ 
me prodotto dello Zaire al¬ 
l'Olanda. Il governo olandese. 
In passato grande importato¬ 
re di caffè angolano, aveva 
recentemente sospeso gli ac¬ 
quisti sotto la pressione di 
ambienti progressisti olandesi. 
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L'Angola, ufficialmente « provìncia d'oltremare portoghese », 
ha una popolazione di 5 milioni e mezzo di abitanti, del quali 
solo 200.000 sono coloni bianchi 


Dalle carceri di Carabanchel 

Vibrante appello 
di Camacho alle 
forze popolari 
di tutto il mondo 

E’ in gioco la conqoista della libertà sindacale 


PARIGI, 29. 

Marcelino Camacho e gli 
altri nove dirigenti operai ar¬ 
restati lo scorso anno in Spa¬ 
gna sono riusciti e far giun¬ 
gere clandestinamente, dal 
carcere di Carabanchel dove 
sono detenuti, una lettera al- 
l’« Humanité »; la lettera, da¬ 
tata « luglio 1973 » è firmata 
Francisco Garcia, prete ope¬ 
raio, da Marcelino Camacho e 
dagli altri sindacalisti arre¬ 
stati. Nonostante le numerose 
proteste dell’opmione pubbli¬ 
ca e di numerose organizza¬ 
zioni sindacali di tutto il 
mondo, il regime franchista 
intende inscenare in tutta 
fretta un processo farsa nei 
primi giorni del settembre 
prossimo. 

Ed ecco il testo del loro 
appello; 

« E’ con la gravità che pre¬ 
suppone una richiesta di con 
danne a J62 anni di carcere 
che noi ci rivolgiamo ai la¬ 
voratori e ai democratici del¬ 
la Spagna, alle organizzazioni 
opsvaie e democratiche, alla 
Commissione dei Diritti del¬ 
l'uomo dell'ONU, alle associa¬ 
zioni dei giuristi, alle istitu¬ 
zioni progressiste e a tutti 
coloro che lottano per i dirit¬ 
ti dell'uomo ». 

« E’ già più di un anno che 
ci tengono in carcere, senza 
alcuna prova e sotto l'accusa 
di un preteso delitto di asso¬ 
ciazione sindacale. In tutti i 
paesi civili non solo non si 
tratta di un delitto, ma di un 
diritto garantito dalla Costi¬ 
tuzione. Dopo molti rinvii e 
ritardi accompagnati da ripe¬ 
tuti rifiuti di accordarci la 
libertà provvisoria, una nuo¬ 
va manovra del governo si ri¬ 
volge contro di noi. Esso ten¬ 
ta di precipitare Io svolgi¬ 
mento del processo senza la¬ 
sciare alla difesa il tempo 
materiale di prepararsi, e per 
di più in piena estate, ciò che 
rivela l'intenzione d’imporci 
delle dure pene». 

* Ancora una volta si verifi¬ 
ca la certezza che il processo 
si caratterizzi come "il pro¬ 
cesso della libertà sindacale 
in Spagna” attraverso i dieci 
imputati con l’istruzione giu¬ 
diziaria lOul-72 del Tribunale 
per l’ordine pubblico. Il regi¬ 
me spagnolo vuole spaventa¬ 
re e far arretrare la classe 
operaia del nostro paese con 
la richiesta di pene così pe¬ 
santi. A questo fine, esso ri¬ 


corre a tutti gli strattagem¬ 
mi in suo potere. Esso dimo¬ 
stra nello stesso tempo di 
aver paura delle masse popo¬ 
lari e di governare contro di 
esse ». 

« Il suo tentativo di tenere 
il processo nel mese di ago¬ 
sto o nei primi giorni di set¬ 
tembre mette chiaramente In 
evidenza il suo desiderio di 
far in modo che il processo 
sfugga alla vigilanza della 
classe operaia, dei democra¬ 
tici del nostro paese e del 
mondo. Attualmente milioni 
di lavoratori, e particolarmen¬ 
te quelli della Spagna e del¬ 
l’Europa, si riposano dopo un 
anno di lavoro e di lotte per 
riprendere forze con una va¬ 
canza ben meritata; è in que¬ 
sto momento che il governo 
spagnolo vuole scegliere la 
data del processo. Parlare 
dell'indipendenza del potere 
giudiziario in un caso simile 
e fare tanta propaganda in¬ 
forno al preteso "stato di di¬ 
ritto ” non è che un puro in¬ 
ganno. Di fronte a questo pro¬ 
cesso politico della classe 
operaia della Spagna, noi rin¬ 
noviamo la nostra proposta 
di comparire di fronte a un 
tribunale sindacale intemazio¬ 
nale che giudichi la nastra 
condotta e quella dei nostri 
accusatori ». 

« Ma nella situazione attua¬ 
le quello elle è più urgente 
e che non consente alcun ri¬ 
tardo è la moltiplicazione 
delle vostre azioni generose 
di solidarietà al fine di im¬ 
porre una data che impedisca 
che il processo abbia luogo 
all’insaputa della classe ope¬ 
raia e dei democratici. Noi 
siamo convinti che è il solo 
modo di garantire la nostra 
difesa, di far indietreggiare 
la pressione sindacale e ponti¬ 
fica di cui soffre il nostro po¬ 
polo. II solo che possa strap¬ 
parci dalla prigione ». 

«E’ per questo che ci per¬ 
mettiamo di domandare que¬ 
sto sforzo importante perchè, 
lo ripetiamo, non sono solo 
1 162 anni di prigione per die¬ 
ci lavoratori che sono in gio¬ 
co. ma anche la conquista 
della libertà sindacale. Pie¬ 
namente fiduciosi nella soli¬ 
darietà e nei sentimenti de¬ 
mocratici e umanitari di im¬ 
mensi strati sociali, vi indi¬ 
rizziamo il nostro saluto dal¬ 
la prigione di Carabanchel». 
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Con due colloqui fra il presidente Allende e Aylwin 

INIZIATI IERI IN CILE GLI INCONTRI 
FRA IL GOVERNO ED IL PARTITO DC 

Essi mirano a cercare una base d’intesa fra le forze costituzionali per impedire che il Paese venga trascinato nella guerra civile » Le pro¬ 
spettive si presentano comunque incerte a causa del persistente atteggia mento ostruzionistico della DC — Nuovi gravi episodi di violenza fascista 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 30 

Si è svolta stamane la pri¬ 
ma riunione tra il Presidente 
Allende e il presidente della 
democrazia cristiana Aylwin. 
Cominciata alle 12 e trequarti, 
la riunione è imita alle 14. Al¬ 
l’uscita dal palazzo della Mo- 
neda Ayhvin ha dichiarato che 
rincontro era stato « franco » 
e che erano state poste le ba¬ 
si per la continuazione delle 
conversazioni. Queste ripren¬ 
deranno stasera alle 22.30. Si e 
saputo che i democristiani (ol¬ 
tre Aylwin ha preso parte allo 
incontro il vice presidente Ol- 
guin) hanno presentato un do¬ 
cumento contenente il punto 
di vista del loro partito. Al¬ 
lende si sarebbe riservato di 
esaminarlo e di dare una ri¬ 
sposta in proposito nell’in¬ 
contro di questa notte. 

La delegazione democristia¬ 
na è giunta alla Moneda una 
ora più tardi del previsto per¬ 
ché il Presidente Allende era 
impegnato in una riunione 
con 1 capi delle forze arma¬ 
te e con ì ministri che com¬ 
pongono il consiglio della si¬ 
curezza nazionale. Tema di 
questa riunione — ripiesa più 
tardi, nel pomeriggio — sa¬ 
rebbe stata la serrata di gran 
parte dei trasporti privati di 
merci decisa daH’associazione 
dei proprietari di autocarri. 
Sarebbe anche stato esamina¬ 
to l’andamento delle indagini 
sull'assassinio del consigliere 
militare del presidente Allen¬ 
de. Arturo Araya. 

Anche se in questo momen¬ 
to gli elementi di giudizio 
sono pochi, sembra che la 
prima fase dei colloqui tra 
la direzione della democrazia 
cristiana e il governo popo¬ 
lare sia avvenuta in un'atmo¬ 
sfera positiva. 

L'attesa nel paese è gran¬ 
de e questa mattina una fit¬ 
ta folla si era raccolta da¬ 
vanti all’ingresso del palaz¬ 
zo presidenziale. Tuttavia non 
sarà un dialogo facile. Biso¬ 
gna considerare che all’inter¬ 
no della Democrazia cristiana 
permangono gravi divisioni i 
sulle prospettive del dialogo l 
con il governo e che l’ala con- I 
servatrice e di destra del par¬ 
tito, diretta da Frei. non ha 
esitato a gettare olio sul fuo¬ 
co della provocazione e delle 
manovre della destra dirette t 
a seminare confusione. 

Ciò si è espresso ultimamen¬ 
te nella campagna di stampa 
dei giornali la « Tribuna » e 
la « Segunda » della destra 
reazionaria, ai quali ha fatto 
eco la democristiana « La 
Prensa », che ha cercato di 
addossare alla sinistra la re¬ 
sponsabilità dell’assassinio di 
Araya e di creare nuove dif¬ 
ficoltà al dialogo. 

Se l'ostilità e gli ostacoli 
a una intesa accumulatisi in 
più di due anni tra governo 
c opposizione sono già una 
seria difficoltà da superare, 
ancora più complicata e in¬ 
certa si fa la prospettiva se 
si tiene conto della situazio¬ 
ne generale sul cui sfondo si 
svolgono le trattative politi¬ 
che apertesi questa mattina. 
V’è anzitutto la camoagna 
della destra sul caso de! tec¬ 
nico elettricista. Bascunan. 
che viene presentato come u- 
no degli autori dell'assassinio ! 
del comandante Araya. cam- ! 
pagna alimentata da una ma j 
gistratura comDiacente che j 
piuttosto che dissipare man- , 
tiene gli equivoci e le so?- j 
culazioni che vanno costruen- J 
do intorno alle sue dichiara- j 
zioni. Come è noto Bascunan 
avrebbe dichiarato di far par- 1 
te di un « commando » di ’ 
estrema sinistra¬ 
si aggiungano a ciò le pri¬ 
me manifestazioni di difficol¬ 
tà degli approvvigionamenti 
per esemoio di benzina, a se¬ 
guito della continuazione del¬ 
l'astensione dal lavoro dei 
proprietari di camion. Nono¬ 
stante le requisizioni decise 
dal governo e la collaborazio¬ 
ne di un'altra associazione 
di pronnetari di camion che 
non aderisce alla serrata il 
paese comincia a 


mion fu lo strumento prin¬ 
cipale della lotta contro il 
governo Allende. con finalità 
sediziose, che si svolse nel¬ 
l’ottobre . scorso. 

Un nuovo grave episodio si 
è unificalo ieri nel quadro 
delle azioni di terrorismo, di 
diversione e di sabotaggio che 
mirano a seminare il panico 
tra la popolazione e a sca 
tenare la guerra civile. Un 
autista di un camion che non 
ha aderito alla serrata è sta¬ 
to barbaramente assassinato 
dagli agenti dei proprietari a 
colpi di pietra. 

Guido Vicario 


Il blocco generalizzato dei fitti 


! Iniziato in Crimea 
il vertice dei 
paesi socialisti 

MOSCA. 30 

K' cominciato oggi in Cri¬ 
mea un incontro tra i diri¬ 
genti dei partiti comunisti e 
operai dei seguenti Paesi: 
Unione Sovietica, Bulgaria. 
Cecoslovacchia, Mongolia. 
Polonia, Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Romania e Un¬ 
gheria. Alla riunione odier¬ 
na ha preso parte anche il 
segretario generale del PCUS 
Breznev. All'ordine del gior¬ 
no di questo incontro sono 
le questioni relative all'ulte¬ 
riore collaborazione fra i pae¬ 
si fratelli c i problemi ri¬ 
guardanti 1'aUuale situazione 
politica internazionale. Un 
breve comunicato ufficiale 
diffuso dalla « Tass » infor¬ 
ma clic l'incontro proseguirà 
nei prossimi giorni. 



(Dalla prima pagina) 

ciò « non dovrebbe andare al 
di là di una legnerà lieeitu- 
zione per quanto riguarda 
sia le entrate che le spese ». 
Secondo indiscrezioni della 
stessa fonte, le entrate do¬ 
vrebbero aumentare dell’H 9 
per cento, passando dai 1-1,5 
mila miliardi del '73 a circa 
Hi mila miliardi: le spese 
dovrebbero invece salire del 
13-15 per cento passando dai 
19,9 mila miliardi dell’anno 
scorso a 23 mila miliardi. Il 
deficit si aggirerebbe, quindi, 
intorno ai sette mila miliar¬ 
di. La Malfa avrebbe dichia¬ 
ralo di voler contenere le 
spese soprattutto nei campi in 
cui si sono verificati i mag¬ 
giori residui passivi, con 
l'intento di ' ’ risparmiare ’ 
circa 1.500 miliardi. 

RIFORNIMENTO PANE 

i I<a presidenza del gruppo del 

] POI della Camera, di fronte 
alla grave situazione esisten¬ 
te in alcune province per la 
serrata del panificatori e per 
l'esaurirsi delle scorte di fa¬ 
rina, ha chiesto che una de¬ 
legazione dì deputati comuni¬ 
sti sia ricevuta dal ministro 
dell’agricoltura, Ferrari Ag¬ 
gradi, per « sollecitare misure 
urgenti e straordinarie di up- 
provvigionamento di grano e 
farina ». Dopo il passo dei 
parlamentari comunisti, l’on. 
Ferrari Aggradì ha avuto un 

j lungo colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio, Rumor. 

Lo stesso ministero della 
Agricoltura, frattanto, ha an¬ 
nunciato ieri che la Commis¬ 
sione della Comunità europea 
ha messo a disposizione della 
Azienda pubblica italiana per 
il mercato agricolo (AIMA) 
due milioni di quintali di 


grano tenero attualmente gia¬ 
centi In Germania, Francia e 
Belgio, Ha aggiunto poi che 
il grano sarà posto In vendi¬ 
ta «con le procedure piti 
tempestive ». Gli organi co¬ 
munitari di Bruxelles hanno 
anche autorizzato l’utilizza¬ 
zione per il consumo Interno 
italiano di altri 600 mila 
quintali di grano tenero, de¬ 
positati presso l’AIMA. 

PARTITI j a E)j re7 |one 

del FRI si riunirà per pren¬ 
dere in esame le dimissioni 
di I-tu Malia dalla segreteria 
del Partito. Sembra confer¬ 
mato che il nuovo assetto del 
« vertice » repubblicano sarà 
assicurato dalla costituzione 
di una segreteria a cinque, 
della quale dovrebbero far 
parte tre co segretari (Batta¬ 
glia, 'Ferrami e Biasini) e 
due membri (che pare siano 
Mamml e Gonnella). 

Il rimpasto degli organi di¬ 
rigenti democristiani dovreb¬ 
be aver luogo a Ravenna nel 
corso della prossima riunione 
del Consiglio nazionale, che 
sarà convocato probabilmen¬ 
te per 11 5 agosto. In questa 
sede si tratterà di ratificare 
la soluzione governativa adot¬ 
tata dopo la crisi del centro- 
destra e di nominare i due 
vice-segretari (un doroteo e 
un rappresentante delle cor¬ 
renti di sinistra). Il Consìglio 
nazionale d.c. dovrebbe anche 
concludere la sottoscrizione 
iniziata recentemente per ri¬ 
cordare il sacrificio di don 
Minzoni, nell’anniversario 
dell’assassinio compiuto dai 
fascisti. 

Le direttive 
ai prefetti 

Il ministro degli Interni Ta- 
viani ha riunito ieri al Vimi¬ 
nale i prefetti delle provin¬ 


ce situale nelle regioni Sici¬ 
lia, Campania, Puglia, Basili- 
cata, Calabria, Abruzzo e Mo¬ 
lise per l’applicazione dei de¬ 
creti sui prezzi. Era presen¬ 
te anche il ministro dell’In¬ 
dustria De Mita. 

Nell’esposizione delle diretti¬ 
ve il ministro ha attribuito 
particolare Importanza alla 
formazione presso le prefet¬ 
ture di «centri decentrati di 
riferimento », presso i quali 
funzionerà anche il numero 
telefonico per la chiamata 
diretta dei cittadini che richie¬ 
dono Interventi di controllo 
sulla applicazione del listini. 
Taviani ha riconosciuto che 
la condizione di validità del 
decreti è che gli approvvi¬ 
gionamenti siano abbondanti 
e regolari, 11 che comporta 
sia interventi contro gli ac¬ 
caparramenti, sia iniziative 
per far affluire le merci al 
negozi. In questo campo non 
sono i prefetti, ma Regioni. 
Comuni ed organizzazioni eoo 
perativistiche che possono 
svolgere una funzione decisi¬ 
va; tuttavia questi organi non 
sono nemmeno nominati nel¬ 
l’informazione distribuita al¬ 
la stampa. 

Taviani ha anche richiama¬ 
to l’importanza dei riforni¬ 
menti dall’estero, che impe¬ 
gnano gli organi centrali del 
governo, senza peraltro for¬ 
nire particolari su ciò che si 
sta facendo. 

Le penalità per chi non 
osserva i decreti, i quali pre¬ 
vedono l'esposizione di listini 
dettagliati nei negozi, consisto¬ 
no nel pagamento di una 
multa e anche nella revoca 
della licenza di commercio 
« nei casi più gravi ». Secon¬ 
do il ministero, i poteri di¬ 
screzionali debbono essere u- 
sati nel senso di « non pro¬ 
vocare ulteriori conflitti fra 
categorie ». 


Disagi per il ricatto dei petrolieri 


URUGUAY: IL DITTATORE SEMPRE PIU’ ISOLATO 


MONTEVIDEO, 30 

A più di un mese dal colpo di Slato, 
compiuto con l'appoggio militare, Borda- 
berry non è ancora riuscito a formare lo 
organismo con il quale intendeva sostitui¬ 
re il disciolto Parlamento, cioè il Consi¬ 
glio di Stato. E' questo un ulteriore sin¬ 
tomo del suo isolamento, dopo che già 
aveva faticato diversi giorni a ricostitui¬ 


re il governo da cui si è dimessa la me¬ 
tà dei ministri. Oggi il vice presidente 
dalla Repubblica, Orge Sapelli, si è rifiu¬ 
tato di assumere la presidenza del Con¬ 
siglio di Stato, dichiarando che, invece, è 
indispensabile ricorrere a nuove elezioni 
e ribadendo la sua fedeltà alla Costitu¬ 
zione. Finora tutte le altre personalità 


che Bordaberry ha consultato, si sono 
rifiutati di entrare nel Consiglio di Stalo, 
sentendo cosi il peso della resistenza po¬ 
polare alla dittatura. Nella foto: uno stri¬ 
scione contro il colpo di stato innalzato, 
insieme con cartelli dall'analogo conte¬ 
nuto, sulla facciata della facoltà di me¬ 
dicina all'università di Montevideo. 


Per il 144° giorno consecutivo l'aviazione americana attacca la Cambogia 

CENTINAIA DI CIVILI UCCISI DAI B-52 
NEI BOMBARDAMENTI PRESSO RHN0M PENH 

f portavoce del regime di Lon Noi parlano di «400 nemici fuori combattimento» — Ma nessun giornalista ha po¬ 
tuto recarsi sul posto a controllare — Confuse informazioni a Vientiane sull’accordo per un governo di concordia 
nazionale — La stampa di Washington pubblica nuovi particolari sui «bombardamenti segreti» in Cambogia e Laos 


Ha scritto alla moglie 


Vivo il ministro 
rapito a Nicosia 


PHNOM PENH. 30 
Massacri sanguinosissimi 
sono stati compiuti dalla avia¬ 
zione americana che ha bom¬ 
bardato oggi, per il cento- 
quarantaquattresimo giorno 
i consecutivo i sobborgni di 
Phnom Penh, nel vano tenta¬ 
tivo di contrastare l'offensiva 
delle forze di liberazione, la 


chiarato che sono stati com¬ 
piuti sostanziali progressi; 
« ma — dice la stessa agen¬ 
zia — ha aggiunto che nes- 


Mansfield dichiarò di avere 
avuto assicurazione dal Presi¬ 
dente Nixon che le incursioni 
sul Laos non si sarebbero 


sun accordo sarà firmato pri- j più ripetute. Ciò che invece. 


l 


I 


NICOSIA. 30 

Per la terza notte consecu¬ 
tiva. l’isola dì Cipro è stata 
squassata dalle esplosioni de¬ 
gli attentati dinamitardi. Il 
! numero degli atti terroristici 
I è tuttavia , diminuito: dopo i 
j 43 e i 20. rispettivamente. 
, delle due notti precedenti, sta- 
• mani poco prima dell’alba 
sette attentati si sono verifi- 
ì cati a Nicosia Anche questa 
j volta, fortunatamente, non si 
1 lamentano vittime. Fra l’altro, 
j si ritiene che stamani siano 
' entrati m azione, con atti di 
i ritorsione, anche alcuni soste- 
j nitori del presidente Maka 
| rios: una delle esplosioni, in 
fatti, ha distrutto Fautomobi 
I le di George Najinicolaou. di¬ 


rettore del giornale d’opposi- 
risentire i zione « Mesimvrini ». arresta- 
seriamente delia semi paralisi ì to la scorsa settimana insie 
della circolazione di merci, j me ad una ventina dei più 
di commestibili, ecc. Si ri- ‘ fanatici sostenitori del gene 
corderà che l'astensione da: ! rale fascista Grivas. 
lavoro dei proprietari di ca- Fra gli attentati verificati¬ 


si nella notte tra sabato e 
ieri, invece, il più grave è 
stato compiuto certamente dai 
seguaci di Grivas: si è tratta¬ 
to della esplosione che ha 
completamente demolito il 
Commissariato di polizia di 
Larnaca, nella capitale. In 
precedenza, una telefonata 
anonima aveva fatto evacua¬ 
re tutti gli occupanti. 

Oggi inoltre si è verificato 
un Tatto nuovo nella vicenda 
del ministro della giustizia 
Vakis. rapito venerdì sera dai 
seguaci di Grivas: la moglie 
del ministro ha ricevuto un 
suo biglietto, autografo, nel 
quale Vakis afferma: « Non 
preoccuparti, cara; sto bene ». 
La signora Vakis aveva rice¬ 
vuto la scorsa notte una tele¬ 
fonata anonima che la invita¬ 
va a recarsi in una cabina 
telefonica di Nicosia, dove 
avrebbe trovato il messaggio 
del marito, il che è puntual¬ 
mente avvenuto. 


Nell’avvicinarsi del 15 ago- 


come risulta alla Commissio¬ 
ne per le forze armate del 
Senato, puntualmente avven¬ 
ne. La Commissione si occu¬ 
perà dei gravissimi falsi e in¬ 
terrogherà quasi certamente 
il generale Earle YVheeler, ex 
capo degli stati maggiori con¬ 
giunti. 

II settimanale « Newsweek » 
rivela che la decisione di 


compiere bombardamenti «se¬ 
sto. giorno in cui come conse- ! greti» sulla Cambogia, allora 

neutrale, fu presa una dome¬ 
nica pomeriggio verso la me¬ 
tà del marzo 1969 nell'ufficio 
ovale della Casa Bianca «aì- 
Funanimità dal presidente e 
dal Consiglio nazionale di si¬ 


ma della fine di agosto». 

L’AP invece insiste dicendo 
che « è attesa entro pochi 
giorni la firma dei protocolli 

_ _ _, ... politico e militare per la for- 

quale invece si va sviluppan- ! inazione del nuovo governo di 
do con immutata intensità, fi- j coalizione » e che « minimi 
no nel centro della capitale, particolari devono essere nn- 
con azioni di sabotaggio. Fon- ! cora elaborati tra le due par¬ 
ti della stessa amministrazio \ ti ». 
ne collaborazionista fanno ; • * * 

ammontare a 600 le persone 
rimaste uccìse nelle indiscri- 

j minate incursioni dei B-52 e l guenza delle decisioni adotta- 

j dei caccia la notte scorsa; j te dal Congresso dovrebbero 

ma non è azzardato presume- j terminare i bombardamenti 

re che siano molte di più. tl americani sulla Cambogia, i 
I portavoce militare colonnello i maggiori organi di stampa 
' Am Rong ha detto che alme- aggiungono nuovi particolari 

no 1000 guerriglieri sono stati ( alle rivelazioni sulle « incur- ì curezza ». Lo Stato maggiore 

I mesai fuori combattimento e , sioni .segrete » eseguite per [ — dice sempre il settimana- 

ordine di Nixon sia sulla Cam- 1 le — istituì « un doppio siste- 

bogia che sul Laos. Se ne ri- j ma di contabilità secondo il 

cava uno scandaloso quadro ; quale gli obbiettivi reali in 

di falsità e di intrighi com- j Cambogia erano rivelati a po 

messi con il fine di inganna- < chissimi ufficiali mentre gli 

re l'opinione pubblica mon- i obbiettivi fittizi erano regi- 

diale, il popolo americano e ‘ strati nei documenti ufficiali 

10 stesso parlamento USA. , e comunicati dal Pentagono a 

Il «New York Times» ri- [ coloro che non figuravano tra 

ferisce che nel 1969-1972 le ; la minoranza che aveva biso- 

stratofortezze compirono sul < gno di sapere ». « Quando il 

Laos 24 000 missioni e i cac- i Senato — si legge anco- 

ciabombardieri 350.000. sgan¬ 
ciando più di uq. milione di 
tonnellate di bombe. Che nel 
'69 e all'inizio del ’70 fossero 
stati compiuti bombardamen¬ 
ti era già noto, ma nel 1971 

11 senatore democratico Mike 


che sarebbero stati contati 1 
sut terreno 400 corpi. Ma a da | 
oltre una settimana — riferì- ; 
sce l’agenzia AP — ai gior- I 
nalisti è proibito di portarsi j 
in vicinanza del fronte per cui , 
è stato impossibile trovare ; 
conferma sul campo delle 
perdite subite dai comuni- ! 
sti ». E* lecito da ciò presa- I 
mere che la maggior parte j 
dei corpi appartenga alle vit¬ 
time civili, donne vecchi e 
bambini, causate dalle oarba 
re incursioni dell’aviazione 
USA. 


Gli sviluppi dell'affare Watergate 


Proposto un esame privato 
dei nastri in mano a Nixon 


WASHINGTON, 30 
Una commissione ristretta, 
di tre persone, dovrebbe pren¬ 
dere visione delle registra/.io 
ni concernenti il caso Water¬ 
gate. per stabilire se esse pos¬ 
sono contribuire a stabilire la 
verità nella scottante vteen 
da. La proposta, che ha tut¬ 
ta Tana di un compromesso, 
e stata avanzata a Nixon dal 
presidente della Commissione 
di ineniesta, il senatore de¬ 
mocratico San Ervin e dal 
vicepresidente della commis¬ 
sione, il repubblicano Howard 
Baker, nel corso di una tra¬ 
smissione televisivi La prò 
posta darebbe in sostanza a 
Nixon la possibilità di alien 
tare lo stato attuale di ten¬ 
sione, di evitare un conflitto 
costituzionale e di diradare la 
pesante atmosfera di sospetto 
sul proprio conto. I documen¬ 
ti presidenziali sul caso Wa- 
tergate, cne sono stati richie¬ 
sti dagli inqu.renti c che Ni¬ 
xon ha seccamente rifiutato di 
consegnare, verrebbero visio¬ 
nati In forma privata, secon- 
Ad la proposta di compromes¬ 


so, dai senatori Ervin e Ba- J John Dean, accusandolo di es- 
ker e dal procuratore spena J sere uno «spergiuro confes- 
le incaricato dell’inchiesta, i so ». lì senatore Adlai Ste- 
Archibald Cox. Queste tre i venson ha accusato Nixon di 
personalità dovrebbero stabi- j «ostacolare la giustizia» non 


consegnando le registrazioni. 
Il giornale « Examiner » 1 di 
San Francisco rivela che Tor- 
dine degli avvocati della Ca 
lifomia intende indagare sul¬ 
la attività di Nixon e di cin¬ 
que avvocati coinvolti nell’af¬ 
fare Watergate. ma il presi¬ 


li portavoce Ila confermilo . 
I che « guastatori e incursori ! 

sono penetrati in Phnom Penh ! 
| dove è in corso una vasta re- i 
i tata per scovarli». I tentativi 
di contrattacco delle truppe 
di Lon Noi sembrano non re¬ 
gistrare alcun apprezzabile 
risultato in particolare è fai- i 
lits la manovra di un reggi- j 
mento blindato mirante a j 
rioccupare il villaggio libera- | 
to di Prateah Lang. 12 ;h:l> 
metrì a sud della capitale. 
Prateah Lang è « il fulcro su ! 
cui poggia il sistema difensi- ; 
vo meridionale di Phnom I 
Penh » dicono gli esperti a ; 
mericani. Durante la notte i. j 
patrioti hanno anche attacca- i 
to i collaborazionisti a Kauk i 
Roka e Anlong Krangan, en- • 
tro il perimetro difensivo, a j 
soli 10 chilometri dal centro 


ra — chiede informazioni sul¬ 
la Cambogia gli ufficiali dello 
Stato maggiore dell’areonau- 
tica preparano le statistiche 
sulla base dei registri incom¬ 
pleti incorando l'esistenza 
delle incursioni segrete ». 


Le prospettive restano oscure 


Ulster: in un clima teso 
si apre il parlamento 


(Dalla prima pagina) 

sul filo di pericoli anche ma¬ 
teriali: ne è esempio la morte 
di un automobilista goriziano, 
-Giovanni Crupi, di 38 anni, 
travolto e ucciso mentre ver¬ 
sava una latta di benzina nel¬ 
la sua auto, in sosta forzata 
presso Preamariaceo. sulla 
provinciale Udine Prepotto. 
Un’altra sciagura, ancor più 
grave, un morto e quattro 
feriti, per il tamponamento 
di una « 850 » ferma ai bor¬ 
di della provinciale fra Cu¬ 
neo e Busca: uno dei quattro 
feriti è in fin di vita. 

E' difficile al momento pre¬ 
vedere gli sbocchi delia situa¬ 
zione e fino a che punto essa 
potrà in breve normalizzarsi. 
Finora l’AGIP ha sostenuto 
un urto considerevole: oltre 
a sostenere le esigenze della 
propria clientela normale, i 
settemila punti di vendita 
AGIP hanno dovuto soddisfa¬ 
re per un 30-35 per cento le 
necessità dei clienti di altre 
compagnie petrolifere (i pun¬ 
ti di vendita Esso e Shell 
sono rimasti in pratica chiusi 
da domenica mattina antici¬ 
pando in moltissimi casi per¬ 
fino le ferie degli addetti). E 
quindi anche i distributori 
AG|P vedono scomparire a 
tempo record le scorte; la su¬ 
per è la prima qualità che si 
esaurisce e molte pompe so¬ 
no limitate quindi all’eroga¬ 
zione della normale. 

La situazione non è identi¬ 
ca dappertutto e di ora in ora 
suscettibile di modificazioni 
a seconda delle possibilità di 
ri forni mento. Fino a ieri 
sera comunque, secondo un 
quadro fornito dalla po¬ 
lizia stradale e dall’ACI 
il caos è più limitato al Nord 
che non al Sud. Nella zona 
di Milano pochi gestori han¬ 
no aderito allo sciopero; solo 
sulla « Serenissima » qualche 
automobilista è rimasto sen¬ 
za benzina. Anche in Piemon¬ 
te la situazione è quasi rego¬ 
lare. Nelia zona di Trieste 
il disagio è parziale. La situa¬ 
zione tende a normalizzarsi 
anche sull’autostrada Mestre- 
Trieste. dove sono in corso 
rifornimenti da parte della 
AGIP. 

Nella zona di Bologna, sul¬ 
l'autostrada del Sole, manca 
benzina a Roncobilaccio Sud 
e a San Martino-Nord. Sulla 
autostrada Bologna-Canosa il 
carburante è esaurito a San 
terno e a Bevano Sud- non 
che a Montefeltro Sud e 
Nord. I rifornimenti sono in 
corso. Qualche carenza di 
carburante sulla viabilità or¬ 
dinaria dell’Emilia. 

A Firenze quasi nessun ge¬ 
store ha aderito allo sciope¬ 
ro, ma molti hanno esaurito 
le scorte. Non c'è più benzi¬ 
na sulFautostrada del sole 
ad Aglio-sud; ad Aglio-nord 
è rimasta solo benzina nor¬ 
male. 

In provincia di Arezzo so¬ 
no esaurite quasi tutte le 
scorte. 

Sulla Firenze mare non ci 
si può rifornire a Migliarino 
e a Serravalle Pistoiese. 

Sulla autostrada 12 (Geno- 
va-Livomo) le pompe sono a 
secco sulla Versilia nord e 
sud mentre a Castagnolo è 
esaurita la «super ». SulFau¬ 
tostrada tra Roma e Napoli 
i distributori della corsia sud 
sono tutti a secco, mentre sul¬ 
la corsia nord qualcuno è an¬ 
cora provvisto di carburante. 
Nella zona di Ancona la si¬ 
tuazione va migliorando . 

Nella zona di Napoli la 
benzina scarseggia ovunque; 


sulla Napoli-Salerno, eccetto 
che a Gragnano e a Nocera, 
i distributori sono chiusi. Sul¬ 
la Napoli-Bari invece i rifor¬ 
nimenti sono stati fino a ieri 
sera regolari. 

Lunghe code di automobili 
sono ferme, fin dalle prime 
ore della mattinata, davanti 
ai pochi distributori di car¬ 
burante palermitani ancora 
aperti. Secondo le previsioni 
dei gestori, però, ben presto 
il carburante dovrebbe esau¬ 
rirsi perché la maggior parte 
degli automobilisti, in previ¬ 
sione delle difficolta di trova¬ 
re benzina, chiede di fare il 
pieno. In qualche caso i ge¬ 
stori non erogano piii di 10 
o 15 litri di carburante per 
automobile. Situazione co¬ 
munque tranquilla sull’auto¬ 
strada Palermo-Agrigento. 

Oggi si prevede una giorna¬ 
ta critica: occorre ricordare 
fra l’aitro che il 50 per cento 
dei distributori sarebbe stato 
comunque chiuso da oggi per 
ferie. La situazione è precipi¬ 
tata con troppa rapidità, fra 
l’altro, per consentire, alla 
maggior parte delle famiglie 
di cambiare programma e, 
magari, preferire gli sposta¬ 
menti in treno anziché in au¬ 
to. Sul fronte delle ferrovie 
c’è comunque da segnalare 
un increscioso episodio. 

Tutto fermo, ieri per una 
ora e mezza, dalle 14 alle 
15,40. sulla Venezia-Padova a 
seguito della segnalazione, ri¬ 
velatasi poi, priva di fonda¬ 
mento, delia presenza di un 
ordigno esplosivo lungo i bi¬ 
nari della linea. 

Una minuziosa indagine, ha 
potuto accertare l’infondatez¬ 
za della notizia. Intanto, pe¬ 
rò. gli orari dei treni in arri¬ 
vo e in partenza sono venu¬ 
ti accavallandosi, per cui la 
ripresa del traffico ha reso 
ancora più caotica la grave 
situazione che si registra quo¬ 
tidianamente, nel periodo esti¬ 
vo, a causa del mancato am¬ 
modernamento delle linee, de¬ 
gli impianti, del compartimen¬ 
to di Venezia (e in corso, a 
questo proposito, una verten¬ 
za del personale'. 

La richiesta dei 
sindacati al governo 

L'iniziativa delle società pe¬ 
trolifere per far saltare il 
blocco dei prezzi imponendo 
il rincaro dei carburanti in¬ 
contra reazioni sempre più 
ampie. La Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha emesso una 
nota in cui ravvisa nella limi¬ 
tazione dei rirornimenti « il 
tentativo di porre in essere 
un ricatto tendente a preco- 
stituire le condizioni per un 
aumento del prezzo delle ben¬ 
zine e vanificare, in questo j 
modo, ’e stesse misure antin- 
flaz.ionistiche e di controllo ' 
dei prez.z.i aia predisposte » in ! 
quanto anche un « rincaro na- I 
scasto» (mediante riduzione j 
dell’imposta) avrebbe inciden- > 
z.i sugli altri settori economi- • 
ci. I sindacati invitano per- j 
tanto il governo a « interve- 1 
nire con decise misure am- i 
ministrative e con la utilizza- I 
zione massima dell’ENI per 
garantire la normale prosecu- | 
z:one degli approvvigionamen- . 
ti e stroncare la manovra spe- | 
cu iati va messa in atto dalle 
compagnie petrolifere, e al¬ 
lentare la pressione che si sta 
esercitando sul livello dei 
prezzi delle benzine che co¬ 
stituisce un punto nevralgi¬ 
co del più generale livello dei 
prezzi e del costo della vita ». 
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I parlamentari comunisti 
della commissione Industria 
hanno chiesto un incontro al 
ministro De Mita per esami¬ 
nare la situazione. L’incontro 
avrà luogo oggi. 

L'Automobi! Club stigmatiz¬ 
za Poperato dei gruppi mono¬ 
polistici multinazionali che 
lanno mancare il carburante. 
« Si è voluto esasperare il di¬ 
sagio degli automobilisti pro¬ 
prio nel momento in cui mi¬ 
lioni di cittadini usufruiscono 
delle meritate ferie. Unica ec¬ 
cezione è la compagnia pe¬ 
trolifera nazionale. l'AGIP, 
che prosegue il rifornimento 
dei propri punti di vendita ». 
A proposito clell’AGIP è tutta¬ 
via da rilevare che neo può 
coprire tutte le richieste, da¬ 
to che dispone solo di un 
quarto dei centri di vendita, 
per cui l’impegno dell’azien¬ 
da di Stato non può andare 
disgiunto da!l'intervento per 
obbligare le compagnie pri¬ 
vate a rispettare l’obbligo di 
assicurare il servizio loro da¬ 
to in concessione. D’altra par¬ 
te è chiaro che il ricatto con¬ 
tinuerà fino a che noci sarà 
tolta alle compagnie la spe¬ 
ranza — con una chiara pre¬ 
sa di posizione politica — di 
imporre il rincaro. 

La Federazione autonoma 
dei benzinai (FAIB) rivendica 
l’insuccesso del tentativo delle 
società petrolifere di coinvol¬ 
gere i gestori delle pompe 
nell’azione ricattatoria per lo 
aumento del prezzo. Le pom¬ 
pe rimaste chiuse Io sono sta¬ 
te per lo più in mancanza 
di rifornimenti. Ricorsi al¬ 
l’autorità giudiziaria, inoltra¬ 
ti in varie province dai ben¬ 
zinai, hanno creato le condi¬ 
zioni per un intervento della 
magistratura. La FAIB si ri¬ 
volge comunque al governo 
per chiedere di provvedere ai 
rifornimenti e autorizzare ì 
gestori a rifornirsi liberamen¬ 
te da quelle compagnie petro¬ 
lifere che non effettuano l'em¬ 
bargo. m modo da stroncare 
gli effetti della manovra spe¬ 
culativa. 

II ricatto si rivolge anclw 
contro i lavoratori del setto¬ 
re, sia gestori che dipendenti. 
Ieri un incontro per il con¬ 
tratto di lavoro dei dipenden¬ 
ti è stato disertato dalle so¬ 
cietà petrolifere. 

La situazione internazionale 
del petrolio, benché proble¬ 
matica, non è tale da giusti¬ 
ficare l’aumento del prezzo. 
In quattro grandi aree di pro¬ 
duzione — Mare del Nord, 
Nigeria, Iran e Irak — sono 
in atto grandi aumenti di di¬ 
sponibilità. L’Arabia Saudita, 
il più grande produttore del 
mondo, è in grado di tripli¬ 
care la produzione in pochi 
anni. Immense disponibilità 
di gas stanno per entrare in 
proporzioni senza precedenti 
nei rifornimenti energetici 
mondiali. II giuoco delle so¬ 
cietà petrolifere diretto a 
creare una scarsità artificiale 
di petrolio non è illimitato. 
Esse hanno già speculato ab¬ 
bastanza in questo senso. Tre 
società monopolistiche pre¬ 
sentano quest’anno incremen¬ 
ti di profitti senza precedenti: 
Texaco 43'c, Esso 54'c. Mobil 
41 f e . Altre due. BP e Shell, at¬ 
traversano una congiuntura 
un po* meno brillante. Ma si 
deve tenere presente che l'at¬ 
tuale organizzazione mondiale 
del petrolio è fonte di sper¬ 
peri e spese politiche a non 
finire. 


VIENTIANE 30 
Piuttosto confuse e contrad¬ 
dittorie sono fino > a questo 
momento le notizie sul reale 


lire se le registrazioni con¬ 
tengono elementi utili all’in- 
chiesta, ed eventualmente .-<• 
lezionare quelle Interessanti. 

La proposta di Ervin e di 
Baker, appoggiata anche dal 
capo rie.la minoranza repub 
bheana al Senato. Scott, non 

ha ancora avuto alcuna rispo .... .... - - 

sta dalla Casa Bianca Intan- ì 1:311 * ia smentito la notizia, t nella trattativa per la forma 

to l’ex consieìiere presidenzia : Secondo 11 « Washington Post » ! zione di un governo di coali 

le Ehrlichman ricompare og- s ^?! onì \ c ' 

gi davanti alla commissione 

senatoriale e la sua deposi- a seguito delle rivela¬ 
zione dovrebbe concluderrin ! ; •Sh,^ ter ^ 

mnrrwra T.* I l r 11 «Chcago Tribune» af¬ 

ferma nella sua edizione di 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30 

Domani s'ineugura Fascera- 
bica regionale dell’Ulster: il 
nuovo * parlamento » locale di | Proprio osci i i leaders > do!!e 


ma-.simo di 22 voti. T eruppi 
un.nuicti dissidenti possono ar¬ 
rivare invece fino a 28 30 e 
hanno quindi già mesco in mi¬ 
noranza il eaj»> del partito. 


! 


La resistenza popolare in Grecia 


(Dalla prima pagina) 


dente dell’ordine degli «vvo- { stadio dei progressi compiuti 


giornata. La commissione 
passerà poi ad ascoltare un 
altro alto collaboratore di Ni¬ 
xon, Haldeman. 

Lo scandalo Watergate si 
complica di giorno in giorno 
e si arricchisce di nuovi epi¬ 
sodi. Il leader dei repubblica¬ 
ni al Senato, Scott, ha attac¬ 
cato ieri la testimonianza del¬ 
l’ex consulente presidenziale. 


oggi che il cantante Frank 
i Sinatra e Fattrice americana 
Helen Hayes erano sorveglia¬ 
ti dall’FBI per ordine degli 
ex consiglieri della Casa Bian¬ 
ca, Erlichman e Haldeman; 
Sinatra sarebbe stato sorve¬ 
gliato per la sua amicizia 
con il vice presidente Spiro 
Agnew 


zione dopo che ieri due agen 
zie occidentali, la France 
Presse e FAP, avevano dato 
per raggiunto l’accordo e per 
imminente la firma. 

La Reuter dice oggi che 11 
rappresentante del Fronte pa 
tnottico Lao a Vientiane, Soth 
Peth Rasi, ha parlato di « im 
portanti progressi, ma ha 
smentito che un accordo sia 
imminente ». Anche il mini¬ 
stro degli Interni del gover¬ 
no di Vientiane e capo della 
delegazione al colloqui con 1 
rappresentanti del FPL ha di* 


78 seggi, che dovrebbe dar vi¬ 
ta a un* autonomia vigilata» 
sotto il controllo direno di 
laindra e del suo esercito. Ci 
sono voluti quattro anni di di 
stni/ioni e di sangue, intrighi 
polizieschi e repressione milita¬ 
re per giungere a un appunta¬ 


vano correnti scissioniste pro¬ 
tagonisti (Tavìor. Craig. Pai- 
sley) hanno riaffermato di es¬ 
sere uniti nel respingere la 
nuova costituzione m’rodotta 
dal governo inglese: rifiutano la 
illusoria autonomia attuale e 
reclamano un effettivo autoio 


mento « ixititieo » che già alla i verno. ’ 

vigilia appare sull'orlo del i Sull’altro versante, i socialde 
fallimento. Non ci sono molte ! mocratici (tenendo conto dei sen- 


spcranze infatti che l'iniziativa 
possa dar v ita a quel « dialogo 
fra le parti » (unionisti e so¬ 
cialdemocratici. lealisti e repub¬ 
blicani) cosi come vorrebbe la 
« soluzione » imposta con la for¬ 
za dall’egemonia politico-econo¬ 
mica inglese. 

Come è noto, il partito di mag¬ 
gioranza assoluta, l’Unionista, 
si è spaccato. L’ex « premier » 
Brian Faulkncr. capo della cor¬ 
rente conservatrice, dispone al 


timonii repubblicani delle masse 
t cattoliche e di intesa col govcr 
l no di Dublino) non rinunciano a 
j tenere aperta la prospettiva fu- 
| tura di un'< Irlanda unita ». II 
I dissenso non potrebbe essere 
più profondo. La disastrosa po¬ 
litica è addirittura più marcata 
che nel 1969 quando scoppiò 
il conflitto sulla questione dei 
diritti civili. 


a. 


b. 


Salonicco ecc.) di una forza 
I di opposizione con la quale il 
j governo dovrà misurarsi nei 
I prossimi mesi, 
j Lo stesso confronto con il 
i 92*o ottenuto nel referendum 
i del 1968, non gioca a favore 
i del modo come i colonnelli 
I hanno gestito il potere per ol- 
j tre sei anni. 

l II comitato per ii ristabili¬ 
mento delle libertà democrati¬ 
che ha già cominciato a forni¬ 
re dati sulla truffa elettorale. 
L’ex premier Kanneliopulos ha 
detto ai giornalisti stranieri 
nel corso di una conferenza 
stampa che « il plebiscito dei 
colonnelli è stata una flagrante 
parodia » e di rifiutare la va¬ 
lidità del voto. Soprattutto 
perchè in provincia esso non 
è stato libero, gli elettori so¬ 
no stati sottoposti a control¬ 
li, molti seggi erano privi del¬ 
ie schede con il « no ». Non è 
possibile credere — ha sog¬ 


giunto — che gli elettori del¬ 
la città sentano la libertà più 
di quelli della campagna. Nel¬ 
la campagna, la pressione psi¬ 
cologica e l’intimidazione han¬ 
no imposto di votare in fa¬ 
vore dei colonnelli. La batta¬ 
glia — ha concluso Kannello- 
pus — comincia adesso. Dopo 
aver completato la documenta¬ 
zione su come si è votato in 
provincia, ci appelleremo alla 
Corte suprema. 

Dal canto suo Papadopulos 
ha calato la tela sulla farsa 
elettorale deludendo quanti si 
aspettavano annunci concreti- 
circa le promesse misure di 
« normalizzazione » che erano 
state ripetute, sia pure alter¬ 
nate ad intimidazioni e mi¬ 
nacce, nei giorni che hanno 
preceduto li referendum. 

Non solo non ha parlato di 
amnistia, di togliere Io stato 
di assedio ancora In vigore nel¬ 
la capitale e nel Pireo, di ri¬ 
pristinare la corte costituzio¬ 
nale, di avviare quel processo 


j che dovrebbe condurre alla 
riorganizzazione dei partiti 
j con l'esclusione di quello co- 
| munista, ma si è gloriato 
1 esclusivamente della «vitto- 
j ria ». asserendo che le elezioni 
di ieri sono state « le più ge- 

! nume » della storia del Paese. 

» 

I 

I Dichiarazione 
; di Costantino 

j * In Grecia è stato ufficia!- 
I mente instaurato un regime dit¬ 
tatoriale. Io denuncio il refe¬ 
rendum del 29 luglio come una 
frode apertamente sfacciata » 
ha dichiarato oggi Costantino di 
Grecia. 

« Il regime che ha avviato la 
sua illegittima esistenza sotto 
forma di dittatura — ha aggiun¬ 
to Costantino — perirà come tut¬ 
te le dittature, trascinando con 
sé nella sua condanna i promo¬ 
tori e i collaboratori». 


. ', •> V 'iti,’ Si"/. J.Wi u&C ii- 'V. • u- 
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